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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 30
agosto.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: De Mattei per giorni 15,
Tanga per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di nomina
di Sottosegretario di Stato

P RES I D E N T E. Comunico di
aver ricevuto il 17 settembre ultimo scorso,
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
onorevole Giovanni Leone, la seguente let-
tera:

« Mi onoro informare la S.V. onorevole
che con decreto in data 13 settembre 1968
il Presidente della Repubblica, su mia pro~
posta, ha nominata ran. dotto prof. Renata
Dell'Andro, deputato al Parlamento, Sot~
tosegretario di Stato per la grazia e la giu~
s tizia.

F.to G. LEONE».

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente della Camera dei deputati ha
convocato il Parlamento in seduta comune

per giovedì 3 ottobre 1968, alle ore 10,30,
con il seguente ordine del giorno: «Vota~
zione per la nomina di un membro del Con-
siglio Superiore della Magistratura ».

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

CENGARLE, COLLEONI, TREU, BURTULO e LI~

MONI. ~ « Disciplina del trattamento econo-

mico degli ingegneri ed architetti funzionari
dipendenti dagli Enti che gestiscono forme
obbligatorie di assicurazione sociale e di pre-
venzione antinfortunistica » (173);

PERRINO. ~ «Autorizzazione a vendere a
trattativa privata al Consorzio del porto e
dell'area di sviluppo industriale di Brindisi
il compendio immobiliare denominato" De-
posito nafta Marina militare del Seno di
Levante" con riassegnazione del relativo l'i-

I cavo allo stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa per la costruzione di
nuove infrastrutture sostitutive» (177);

PERRINO. ~ « Autorizzazione al Ministero

della sanità a concedere ~ nei limiti di spe-

sa previsti dall'articolo 12 della legge 6 ago-
sto 1966, n. 625, recante provvidenze a favo-
re dei mutilati ed invalidi civili ~ contribu-

ti e sussidi per ,favorire la costruzione, l'adat-
tamento, !'impianto ed il miglioramento di
attrezzature di centri di riabilitazione per
motulesi e neurolesi» (178);

SOTGIU, PIRASTU, CUCCU, PETRONE, TOMAS-

SINI e GIANQUINTO. ~ «Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno del banditismo in Sardegna in re-
lazione alle condizioni economico-sociali del-
!'isola» (179);
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MURMURA. «Abilitazione delle Aziende
autonome di cura, soggiorno e turismo a
contrarre mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti » (182);

MURMURA. ~ « Immissione in ruolo degli
insegnanti laureati nella scuola secondaria
di primo e secondo grado» (183);

NENCIONI. ~ « Istituzione della provincia
di Vibo Valentia» (184);

TRABUCCHI. ~ « Norme interpretative del-
l'articolo 112 del decreto presidenziale 30
giugno 1965, n. 1124, e modificative dello
stesso articolo per quanto ha riguardo alla
assicurazione obbligatoria dei medici con-
tro l'azione dei raggi X e delle altre sostanze
radioattive» (186).

Comunico inoltre che sono stati presen- I

tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri,
dal Ministro del tesoro e ad interim del bi-
lancio e della programmazione economica:

« Norme sulla programmazione ecanomi-
ca » (180);

« Provvedimenti per lo sviluppo dell'eco-
nomia nazionale» (181);

dal Ministro degli affari esteri:

« Delega al Gaverno ad emanare provvedi-
menti nelle materie previste dai Trattati del-
la Comunità economica europea (CEE) e del-
la Comunità europea dell'energia atomica
(CEEA) per la durata della III tappa» (176);

dal Ministro delle finanze:

« Semplificazione delle procedure catasta-
li» (175);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Assegnazione di insegnanti ordinari del
ruolo normale presso enti operanti nel set-
tore della scuola primaria» (185);

dal Ministro dei trasporti e dell' aviadone
civile:

« Integrazioni e modifiche alle leggi 30 di-
cembre 1959, n. 1236, e 6 gennaio 1963, n. 13,
sul trattamento giuridico ed economico degli
assuntori dell'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato» (174).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deli'berante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e t1esoro):

« Autorizzazione della spesa di lire 730 mi-
lioni per la prosecuzione ed il completa-
mento del Canale demaniale "Regina Ele-
na" e relative opere complementari, nonchè
per il pagamento dei compensi in revisione
dei prezzi contrattuali delle opere stesse»
(159) previa parere della 7a Commissione;

« Modifica del terzo comma dell'articolo 20
del testo unico delle l~ggi sulle Casse di ri-
sparmio e sui Monti di pietà di prima cate-
goria approvato con regio decreto 25 aprile
11929, n. 967» (160);

« Istituzione di un caJpitolo di entrata nel
bi~ancio dell' Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato per la contabilizzazione

dei rimborsi di somme che l'Amministra-
zione stessa è autorizzata ad anticipare con

i fond'i del proprio bilancio» (168);

« Modifica dell'articolo 8 della legge 4

agostO' 1942, n. 915, cancernente modifica-
zio!l1i alla legge di ordinamento della Guardia

di finanza» (169), previa parere deUa 4"
Commissione;

« Campenso per le natifiche degli atti del-

l'Amministrazione finanziaria relativi all'ac-
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certamento ed aHa liquidazione delle iffilpo~
ste dirette e delle tasse ed imposte indiret~
te sugli affari » (170);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

TORELLI ed altri~ ~ « Interpretazione au~

tentica dell'articolo 2, primo comma, della
legge 2 dicembre 1967, n. 1215, recante nor~
me integrative al testo unico 5 febbraio
1928, n. 577, concernente il personale inse~
gnante nelle scuole reggimentali» (164),
previ pareri della 1a e della 4a Commis~

sione;

{( Modifiche della denominazione e deJle
finalità dell'Erbario coloniale di p'irenze»
(167);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

({ Integrazioni e modifiche aHe leggi 30
dicembre 1959, n. 1236, e 6 gennaio 1963,
n. 13, sul trattamento giuridico ed econo~
mico degli assuntori della Azienda autono!-
ma delle ferrovie dello Stato)} (174), previ
pareri della P, della sa e della lOa Com~
missione;

alla 9" CommIssione permanente (Indu~
stna, commercio interno ed estero, turismo):

« Aumento del limite di spesa per l'appli~

cazione deHe provvidenze previste dalla leg~ I

ge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata ed

integrata con la legge 31 maggio 1964, nu~

mero 357}) (172), previo parere della sa
Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emtgrazion~, previdenza sociale):

« Modifiche ed integrazioni aNo. legge 4
marzo 1958, n. 179, concernente !'istituzione
e l'ordinamento della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza per gli ingegneri
ed architetti» (171), previ pareri della 2a e
della Sa Commissione.

25 SETTEMBRE 1968

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la CommÌsslOne permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

{( Norme sui referendum previsti dalla
Costituzione e sulla iniziativa legislativa
del popolo» (166), previ pareri della 2a e
della sa Commissione;

SOTGIU ed altri. ~ « Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno del banditismo in Sardegna in
relazione alle condizioni economico~sociali
dell'Isola» (179), previ pareri della 2a e del~
la sa Commisslione e della Giunta consultiva
per il Mezzogiorno, le Isole e le aree de~
presse del Centro~Nord;

alla 3a Commissione pennanente (Affari
esteri):

« Delega al Governo ad emanare provve-
dU11enti nelle materie previste dai trattati
della Comunità economica europea (CEE)
e della Comunità europea dell'energia ato~
mica (CEEA) per la durata della III tappa»
(176), previ pareri della Sa Commissione e
della Giunta consultiva per gli affari delle
Comunità europee;

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Provvedimenti per 10 sviluppo den'eco~
nomia nazionale» (181), previ pareri della
7a e della 9a Commissione e dena Giunta

consultiva per il Mezzogiorno, le Isole e le
aree depresse del Centro-Nord;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e bene arti):

SMURRA. ~ « Modifica ano. legge 28 lu~
glio 1961, n. 831, a favore dei presidi di
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ruolo di scuola media» (161), previo parere
della la Commissione;

SMURRA. ~ « Integrazione alle leggi 25 lu-
glio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, n. 468,
recanti norme per !'immissione degli inse~
gnanti abilitati rispettivamente nei ruoli
della scuola media ed in quelli delle scuole
secondarie di secondo grado e d'istruzione
artistica}} (162), previ pareri della P e del~
la Sa Commissione;

SMURRA. ~ « Modifica al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 21 novembre 1966,
n. 1298, concernente il Regolamento per lo
svolgimento degli esami di Stato per l'abi~
litazione all' esercizio professionale dell'in~
segnamento nella scuola media, e la deter~
minazione delle corrispondenti classi di con~
corso a cattedre» (165);

alla loa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

CENGARLEed altri. ~ « Disciplina del trat~

tamento economico degli ingegneri ed ar~
chi tetti funzionari dipendenti dagli enti che
gestiscono forme obbligatorie di assicura~
zione sociale e di prevenzione antinfortu-
nistica» (173), previ pareri della P e della
Sa Commissione.

Annunzio di richiesta di pareri alla Giunta
consultiva per il Mezzogiorno e a Com-
missione permanente

P RES I D E N T E Comunico che,
aderendo alla richiesta avanzata dalla sa
Commissione permanente (Finanze e teso~
ro), è stato deferito alla Giunta consultiva
per il Mezzogiorno, le Isole e le aree depres~
se del Centro~Nord, perchè esprima il pro~
prio parere, il disegno di legge d'iniziativa
dei senatori Zannier e Burtulo: «Proroga
del termine previsto dalla legge 16 dicembre
1961, n. 1525, relativo alle agevolazioni tri~
butarie a favore degli stabilimenti industria~
li del territorio del comune di Monfalcone
e del territorio della zona portuale Aussa~
Corno in provincia di Udine» (n. 29), asse~
gnato aIla sa Commissione in sede referente.

Comunico altresì che, aderendo alla ri~
chiesta avanzata dalla Sa Commissione per~
manente (Finanze e tesoro), è stato deferi~
to all'l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità), perchè esprima il proprio parere,
i! disegno di legge d'iniziativa del senatore
Ferrari Francesco: «Agevolazioni fiscali per
la produzione dei vini liquorosi» (n. 102),
assegnato alla sa Commissione in sede refe~
rente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanen~
te (Affari esteri), dal senatore Viglianesi sul
disegno di legge: «Accettazione ed esecuzio~
ne degli emendamenti alla Convenzione in~
ternazionale per la salvaguardia della vita
umana in mare del 17 giugno 1960 adottati
a Londra il 30 novembre 1966» (147);

a nome dell'11ft Commissione permanente
(Igiene e sanità), dal senatore Zonca sul di~
segno di legge: «Concessione di un contri~
buto straordinario di 13 miliardi a favore
dell'Opera nazionale maternità e infanzia»
(155).

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a
proc~dere in giudizio:

contro il senatore Guanti, per il reato
di oltraggio aggravato a pubblko ufficiale
(articoli 341. primo e ultimo comma, e 61,
n. 2 del Codice penale) (Doc. IV, n. 2);

contro il senatore Gpolla, per il reato
di radunata sediziosa (articolo 655 del Co~
dice penale) (Doc. IV n. 3);

contro il senatore Lauro, per 11 reato
di peculato continuato (articoli 81, capo~
verso, e 314 del Codice penale) (Doc. IV nu~
mero 4).
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Avverto che successivamente alla dirama~
zione dell'ordine del giorno è stata presen~
tata, con il medesimo oggetto, un'altra in~
terrO'gaziO'ne a firma del senatO're Benedett1
e di altri senatori. PropO'ngo che tale inter~
'rO'gazione sia svolta congiuntamente alle al~
tre già iscritte all'ordine del giorno.

Poichè non si fanno osservazioni, così
rimane stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

ZUCCALA'. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere:

1) quali iniziative il Governo italiano
intenda adottare, di concerto con altri Paesi
od in sede di Nazioni Unite, per impedire
la spaventosa strage che insanguina la Ni~
geria con la guerra civile in atto;

2) se non ritengano opportuno promuo~
vere nelle sedi competenti un'azione intesa
a prevenire il terribile genocidio che si pro~
fila nella lotta tra le popolazioni di quel
Paese, ed in particolare se non sia il caso
di svolgere un'opera immediata di persua~
sione presso il Governo nigeriano per impe~
dire il massacro delle popolazioni del Bia~
fra, e nel contempo richiedere un intervento
urgente della Croce rossa internazionale per
assistere efficacemente quelle genti minac~
ciate dalla fame e dalle malattie;

3) se non sia il caso di attuare, con

l'ausilio dei mezzi di larga diffusione, un
vasto movimento di opinione pubblica che
sollevi in tutti i Paesi la tensione morale
della umana solidarietà tra i popoli per pre~
venire o, come nel caso in questione, impe~
dire che si rinnovi il cieco e belluino fu~
rore del genocidio. (I. o. ~ 58)

TOGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali interessamenti abbia

svolto il Governo italiano e quali si pro~
ponga di svolgere affinchè la distruzione in
corso, con i metodi più efferati ed inumani,
del popolo del Biafra, vero e proprio geno~
cidio che si attua nella pressochè assoluta

indifferenza delle Nazioni di tutto il mondo
e della stessa GNU, che pur avrebbe il do~
vere morale e istituzionale di intervenire
decisamente, abbia finalmente termine e con~
dizioni di vita libera e civile vengano rista~
bili te in quelle zone martoriate. (I. o. ~ 94)

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei rninistrt
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per avere

notizie circa la reale situazione in cui si tro~
vano le popolazioni negre lbo, della pro~
vincia secessionista del Biaha, in Nigeria.

Secondo informazioni di stampa, smenti~
te peraltro dall' Ambasciata nigeriana a Ro~
ma, dette popolazioni, circondate dalle trup~

pe' federali e assoggettate a continui massa-
cri da parte di queste, sal'ebbero anche
prive di viveri e di medicinali e, pertanto, in
imminente pericolo di distruzione.

Se tali notizie fossero esatte, gli interro~
ganti chiedono di conoscere quali passi in~
tenda compiere e quali misure adottare il
Governo italiano per venire in aiuto, nella
misura del possibile, a quelle infelici popo-
lazioni. (I. o. ~ 121)

LI VIGNI, DI PRISCO. ~ Al Ministro

degli affari esteri. ~ Per conoscere la valu~
tazione e l'attività del Governo italiano in
merito alla tragica situazione determinatasi
nel Biafra che porta a un vero e proprio
genocidio di quelle popolazioni.

In particolare, per conoscere le iniziative
prese per assicurare con estrema urgenza
che alle popolazioni che si trovano in così
tragica condizione giungano validi soccorsi.
(I. o. ~ 162)

BENEDETTI, ROMAGNOLI CARETTONI
TuHia, SALATI, CALAMANDREI. ~ Al Mi~
nistro degli affari esteri. ~ Per sapere:

1) quale sia l'atteggiamentO' del Gover~
no italiano nei riguardi del tragico conflit~
to intestino da cui la Nigeria è lacerata ed
in che modo un contributo italianO' sia assi~
curato all'az'ione umanitaria in soccorso del~
le popolaz10'ni che, in conseguenza di quel
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conflitto, sono colpite dalla fame e dalle ma~
lattie;

2) se non ritenga che tale aziO'ne uma~ I

mtaria possa dsultare tanto più efficace
quanto più, da parte di tutti gli Stati, essa
venga cO'ndO'tta nel quadro del pJ:1incipio ~

recentemente riaffermato alla sa Conferenza
dell'QUA dal Segretario ;generale dell'ONU
U Thant ~ che ill cO'nflitto tra il Governo di
Lagos e la provincia del Biafra è questione
interna della Nigeria, i cui aspetti pollitici
vannO' :risolti in base alla integrità sovrana
e territoriale di qudlo Stato;

3) se non ritenga, infine, che, in confor~
mità del prinoipio sopra ricordato, un aiutO'
alla soluzione politica della guerra civile
in Nigeria possa essere dato attraverso la
ONU esoludendo ogni interferenza rivolta ad
attizzare la secessione e il conflitto e facen~
do affidamento sull'QUA, cOlme organizza~
zione regionale autO'rizzata dalla Carta delle
Nazioni Unite, nello sforzo da essa già intra~
preso perchè le parti nigeriane in conflitto
avviino negoziati fruttuosi. (I. o. ~ 181)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi~
nistro degli affari esteri ha facoltà di rispon~
dere a queste interrogazioni.

M E D I C I, Mlntstro degli affari esteri.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, le in~
terrogazioni presentate nei due rami del
Parlamento sugli avvenimenti della Nigeria
orientale e sulle iniziative del Governo ita~
liano in materia testimoniano le ansie, il
turbamento, la umana protesta per gli or~

l'ori di una guerra civile sanguinosa che ha
coinvolto popolazioni inermi, portando la
morte e la distruzione in comunità pacifi~
che ed operose.

DesIdero assicurare il Parlamento che gli
stessi commossi sentimenti di angoscia e
di costernazione animano il Governo ita~
liano, il quale, di fronte al cO'ntinuo detee
riorarsi di una situazione tanto dolorosa e
drammatica, si è impegnato nella paziente
ncerca dei mezzi idonei a far sì che un
termine possa essere, finalmente, posto alle
solferenze di tante vittime innocenti.

Testimonianze imparziali non lasciano
purtroppo dubbi che nel corso di questa

lunga guerra civile gravi eccessi sono stati
commessi da entrambe le parti. Ma tragica
è divenuta in questi ultimi mesi la situa~
zione delle popolazioni residenti nella zona
di conflitto, che in gran numero hanno
dovuto abbandO'nare le loro abitazioni e
sono condannate dalla scarsità di viveri e
di medicinali a condizioni di vita disumane.

Numerose sono state le organizzazioni
internazionali, i Governi, i sodalizi assisten~
ziali, gli enti caritatevoli che si sono fatti
promotori, in una gara generosa, di ope~
razioni di soccorso. Il Governo italiano è
in prima linea per la tempestività delle sue
azioni, per il numero e l'ampiezza delle sue
iniziative, per il loro concreto contenuto e
per la tenace, continua esplorazione di ogni
via e di ogni mezzo atti a cO'ntribuire aHo
scopo. Nell'azione di soccorso intrapresa, il
nostro Paese contribuisce con fondi cospi~
cui messi a disposizione della Croce rossa
internazionale e dell'UNICEF. Esso ha già
provveduto ad erogare 200 milioni di lire
in favore della prima e 62 milioni in fa~
vore della seconda. L'erogazione di un ulte~
no re contributo di 100 milioni alla Croce
rossa internazionale è in corso. Con que~
st'ultima somma si raggiunge quella com~
plessiva di 362 milioni di Hre e pe:rciò il
nostro Governo si colloca tra i primi nella
aZIOne di soccorso.

Il nostro interessamento, dettato dalla
preoccupazione di alleviare le sorti delle
popolazioni colpite, si è manifestato egual~
mente di fronte agli ostacoli insorti per
l'inohro a destinazione dei soccorsi: infatti,
siamo intervenuti affinchè il Governo nige~
riano facesse ogni sforzo per rendere possi~
bile alle popolazioni di usufruire dei soc~
corsi. Allo stesso fine hanno mirato i voti
indirizzati dal nostro Governo ai capi di
Stato africani, membri della Commissione
consultiva appositamente creata dall'Orga~
nizzazione per l'unità africana (OUA).

Con queste iniziative, e con tutte le altre
che l'evoluzione della situazione permettesse,
riteniamo di aver svolto e di svolgere nel
modo più efficace l'azione concreta a noi
consentita.

L'imponenza stessa dell'opera di soccor~
so, la sua complessità, le sue difficoltà ri~
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chiedono, a nostro avviso, unicità di sforzi
e organizzazione adeguata, il che può es-
sere meno difficilmente ottenibile se l'azio~
ne viene promossa e coordinata attraverso
organizzazioni internazionali di sicura capa-
cità e di riconosciuto prestigio.

Iniziative singole comportano gravi rischi
e creano dispersioni e duplicazioni che, nel-
la situazione nigeriana ancora più che al~
trO've, devonO' essere evitate. D'altra parte,
questa via è stata seguita anche da molti

.

altri Governi e organizzazioni.
Fino a questo momento, sfortunatamente,

tutte le iniziative di umana solidarietà e di
soccorso non hanno potuto cO'ncretarsi che
in misura inadeguata alle effettive esigenze
che, per loro natura, sono ,immense. Ciò è
dovuto a difficoltà obiettive, ma anche a
ritardi e ostacoli di vario genere che non
hanno consentito l'effettivo funzionamento
di corridoi smilitarizzati; ostacO'li che han~
no un loro fondamento in esigenze politi~
che e militari, ma che, forse, neppure quella
delle due parti che più avrebbe dovuto es~
sere interessata ha fatto tutto quanto era
in suo potere per superare.

Questa rigidità nelle posizioni dei due
contendenti rende sempre più difficile iso~
lare l'aspetto umanitario della situazione
nicgeriana da quello politko. Anche per que-
sta ragione, la priorità dell'esigenza di far
giungere a destinazione soccorsi adeguati
non ci deve far perdere di vista il problema
di fondo, cioè la ricerca di mezzi idonei ad
affrettare una fine delle ostilità. Ma tale
ricerca, onorevoli colleghi, non può non te-
ner conto della situazione obiettiva e degli
elementi psicologici che la caratterizzano, I

anche nei riflessi del continente africano.
Anzitutto si deve tener conto del carat~

tere politico interno del problema nigeria-
nO', affermato non soltanto dal Governo di
Lagos, ma anche chiaramente e a varie ri~
prese dall'OrganizzaziO'ne per l'unità afri~
cana, a cui lo stesso Segretario generale del~
l'ONU si è, di recente, riferito. E sono certo
che il Parlamento si renderà conto che non
si tratta di questioni formali, ma di un
principio fondamentale, la cui inosservanza
potrebbe avere, come già ha avuto nel pas~
sato, serie ripercussioni in molti altri set-
tori.

Signor Presidente, anorevoli colleghi, bi~
sogna quindi riconoscere che la competenza
della crisi nigeriana spetta anzitutto alla
Organizzazione per l'unità africana, che
comprende quaranta Stati, recentemente
canfermata alla conferenza di A,lgeri. Gli
Stati dell'Africa sono, infatti, concordi nel
ritenere che debba essere lasciato agli afri-
cani affrontare e risolvere i propri pro-
blemi.

Bastano questi cenni per dare un'idea del~
la complessità della situazione e dei limiti
che essa pone alla possibiHtà di iniziative
politiche. Il Governo italiano ha fatto, tut~
tavia, giungere la sua voce nelle sedi op-
portune e lo ha fatto nelle farme che posso-

nO' costituire un apportO' costruttiva.
L'iniziativa politica del Governo italiano

si è esplicata anzitutto con interventi svolti
presso l'autorità nigeriana (la prima volta
ciò è avvenuto nello scorso mese di aprile)
affinchè non vi fossero dubbi sull'interesse
che da parte italiana si annetteva a una
soluzione che potesse porre fine alla guerra
civile e consentire la pacifica convivenza tra
gli abitanti di quell'area, manifestando al~
tresì la viva preoccupazione della nostra
opinione pubblica per gli aspetti umanitari
del problema. Così le nostre apprensiani e
i nostri voti per il ristabilimento della pace
sono stati formulati prima ai capi di Stato
africani dalla Commissione dell'Organizza-
zione panafricana, riunitisi a Niamey nel
luglio scorso per esaminare il problema ni-
geriano; e pO'i, quale presidente della Com~
missione stessa, all'imperatore d'Etiopia,
impegnato ad Addis Abeba con i rappI"esen~
tanti delle due parti in un generoso e tenace
tentativO' di compasizione del canflitto.

Ma nè questa, nè iniziative di altri dirette
allo stesso fine hanno avuto successa. Nella
impossibilità delle Nazioni Unite, per ra~
gioni statutarie, di assumere una qualsiasi
iniziativa palitica ~ dato che, come ha ripe~

tutamente sottolineato il Segretario gene-
rale, la competenza sul problema nigeriano
è stata rivendicata dall'Organizzazione per
l'unità africana ~ un doveroso realismo ci

fa ritenere che nessuna azione possa essere
più utile e più efficace di interventi diretti
a fiancheggiare le iniziative di tale Organiz-
zazione, che già una volta è riuscita a por-
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tare i contendenti al tavolo delle trattative,
sia pure per ora infruttuose, e che dovrebbe
essere lo strumento più idoneo a favorire
Il ritorno della pace.

Onorevoli colleghi, vorrei ora sottolinea~
re, a questo proposito, che neanche i quat~
tra Stati che hanno riconosciuto il Biafra,
e cioè il Gabon, la Costa d'Avorio, la Zam-
bia e la Tanzania, hanno finora ritenuto
opportuno portare il problema alle Nazioni
Unite, ossia in sede diversa da quella afri-
cana. Inoltre essi non si sono, fino ad ora,
dissociati apertamente dal punto di vista
degli altri Stati africani secondo i quali,
come è stato più volte ribadito, la soluzione
del problema va ricercata nell'ambito di
quel continente e dell'istituzione regionale,

l'OUA, che ne è la principale espressione.
Tale tesi è stata fatta propria dagli stessi
dirigenti secessionisti con dichiarazioni che
fino ad oggi non sono state smentite.

Debbo osservare, inoltre, che i Paesi afri~
cani, riuniti ad Algeri il 16 settembre, cioè
pochi giorni m-sono, hanno votato una riso~
luzione (che ho con me nel caso gli ono~
revoli colleghi chiedessero che ne dessi let~
tura) la quale conferma il mandato già dato
;::;11aCommissione consultiva dell'OUA. La
rIsoluzione medesima tra l'altro chiede ai
secessionisti di cooperare con le autorità
federali per il ristabilimento della pace, fa
un appello per la cessazione delle ostilità,
domanda a tutti gli Stati membri delle Na-
zioni Unite e dell'OUA di astenersi da qual-
siasi atto suscettibile di portare pregiudizi
all'unità, all'integrità territoriale ed alla
pace in Nigeria e rivolge appelli perchè
si cooperi al rapido inoltro dei soccorsi.

Ritengo che da parte nostra non si possa
n011 tener conto di questa soluzione, perchè
è ai Paesi africani che spetta in primo luogo
di elaborare soluzioni durature ai problemi
che sorgono nel loro continente. Ingerenze
ed inframmittenzé esterne non farebbero,
infatti, che complicare il problema, rendere
più difficile la ricerca di una soluzione, ag~
gravare le sofferenze delle popolazioni; il
che non significa certo assistere passiva-
mente alla tragedia che si svolge in un
Paese amico dove vive ed opera, tra l'altro,
una numerosa collettività italiana. Il Go~

verno italiano, proprio nello spirito della
risoluzione di Algeri, nell'appello così ri-
volto per la cessazione delle ostilità e per
l'inoltro dei soccorsi, nei sentimenti di pro~
vata e viva simpatia e di comprensione
che uniscono l'Italia ai Paesi africani come
a tutti i Paesi di nuova indipendenza, trova
incitamento per continuare nell'azione sino~

l'a svolta e che ci pone per l'entità del
contributo, tra i primi Paesi del mondo,
compresi anche i Paesi che hanno dei le-
gami diretti eon lo Stato nigeriano.

Signor Presidente, la nostra azione si con~
creta nell'appoggio dato e che si intende
dare a tutte le iniziative che nel contesto
indicato dai Paesi africani e accettato dalle
parti possono avvicinare il ristabilimento
della pace e della sicurezza per le popola-
zioni interessate; e ciò senza perdere mai
di vista la dimensione tragicamente umana
dèl problema.

Questo impegno della Nazione italiana,
affinchè i nostri soccorsi giungano tempe-
stivamente alle popolazioni colpite, si svol~
ge con grande intensità. Questo pomeriggio
io stesso incontrerò al Senato il presidente
della Croce rossa internazionale per vedere
come si possa ulteriormente accelerare la
ardua opera di soccorso che, ripeto, trova
gravi difficoltà per le situazioni obiettive
nelle quali noi siamo costretti ad operare.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Il senatore Zuc~
calà ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

Z U C C A L A'. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli senatori, il caso
Biafra credo sia esemplare per qualificare
una deHe pIÙ tristi condizioni del nostro
tempo, il divario cioè tra quelli che sono i
princìpi solennemente affermati da Governi
e popoli quasi in ogni occasione e circostan-
za e quello che accade allorchè questi prin-
cìpi vengono violati. Il diritto alla vita, che
è il primo dei diritti degli uomini, nel caso
Biafra ha trovato veramente una violazione
patente ed eclatante. Eppure, malgrado or-
ganizzazioni internazionali autorevolissime,
come l'Organizzazione delle Nazioni Unite,
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siano chiamate a proteggere per prima cosa
questo diritto dell'uomo alla vita, nessuna
voce si è levata perchè nel Biafra fosse fer-
mata quella triste e terribile spirale di vi 0-
len:zJa che ha provocato la morte di innocen-
ti, donne, bambini e vecchi.

Onorevoli colleghi, non credo di rivelare
cose nuove in quest' Aula se dico che la cau-
sa prima di tale tragedia che insanguina una
parte delle popolazioni africane debba ricer-
carsi nel giuoco crudele degli interessi eco-
nomici che spesso le grandi potenze giostra-
no in quei territori.

Da accertamenti che sono stati compiuti
e che io ho rilevato da una rivista non so-
spetta come la rivista « Discussione» che mi
pare sia diretta da un eminente rappresen-
tante della Democraz1a cristiana, risulta che
nella Nigeria gli investimenti, specificata-
mente per il Biafra, delle grandi società in-
ternazionali, soprattutto delle grandi società
petrolifere, erano, all'inizio del conflitto,
così composti: l'inglese Shell aveva investi-
to nel Biafra 200 milioni di sterline, pari a
circa 350 miliardi di lire; l'americana Gulf
aveva iu¥estito 55 milioni di sterhne; la fran-
cese SEFRAP aveva investito 18 milioni di
sterline e l'italiana AGIP aveva investito 18
milioni di sterline. Credo che una delle
prime cause del movimento secessionista
per il quale il colonnello Ojuku si induceva
a proclamare l'indipendenza del Biafra (a
parte la fragilità, l'artificiosità di certi con-
fini che le potenze coloniali hanno tracciato
abbandonando i territori che governavano)
una del1e prime cause ~ dicevo ~ della se-
cessione del Biafra deve ricercarsi nel cal-
colo del colonnello Ojuku di ottenere, attra-
verso gli investimenti che le grandi potenze
petrolifere facevano nel suo Paese per ac-
caparravsi il petrolio del Biafra, che rap-
presenta il 60 per cento del petrolio nigeria-
no, il riconoscimento da parte di questi
grandi Paesi, spezzando quindi quell'unio-
ne che era stata in gran parte artificiosamen-
te creata nella Nigeria attraverso un siste-
ma federale. Questo calcolo non è andato a
buon segno perchè le grandi potenze, nella
partita che giocavano per la tutela dei loro
interessi, ritenevano che il popolo biafra-
no di nove milioni di abitanti non poteva es-

sere sicuramente il cavallo vincente in quel-
la corsa per accaparrarsi le ricchezze del
Biafra, rispetto al gruppo nigeriano che era
il più potente e il più forte ohre che più
numeroso. Cosicchè nel momento in cui
iniziarono le ostilità, queste si sarebbero si-
curamente spente nello spazio di pochi mesi
o addirittura di qualche settimana se non
ci fosse stato l'intervento massiccio delle
stesse potenze che azionavano in Biafra e in
Nigeria quel violento giuoco di interessi che
poi scatenava la spirale di violenza per aiu-
tare i due contendenti proprio al fine di trar-
re profitto dai loro contrasti 'interni nella
tutela dei propri interessi.

Infatti quale era la posizIOne militare dei
due contendenti all'inizio delle ostilità nel
maggio 1967? E siamo nell'ottobre del 1968
dopo che un anno di massacri ha insangui-
nato tanta parte dell'Africa! Il Biafra pos-
sedeva allora, all'inizio delle ostilità, solo
un B-26 e alcuni elicotteri francesi; la Nige-
ria solo pochi aerei da addestramento, oltre
che le solite truppe sparse, in genere poco
armate e poco equipaggiate. In queste con-
dizioni non era sostenibile la possibilità di
un conflitto interno che potesse generare
quell'atroce spirale di violenza che ha con-
dotto ai massacri ormai documentati in tut-
ta la stampa mondiale. Eppure l'intervento
delle grandi potenze è stata la causa prima
per far degenerare il conflitto in questo mas-
sacro. Infatti, subito dopo lo scoppio delle
ostilità tra la Nigeria e il Biafra, si sono
avuti dei massicci interventi delle potenze
estere, soprattutto deHe grandi potenze per
fornire di materiali i due contendenti. La
Gran Bretagna ha fa mito al Biafra circa 40
tonnellate di materiale bellico in munizioni,
mitragliatrici, eccetera. L'Unione sovietica
ha fornito venti Mig alla Nigeria pilotati da
piloti egizi ani. La Francia è anch'essa inter-
venuta per il Biafra sostenendo con inter-
venti militavi massicci il suo sforzo seces-
sionista.

Ora, evidentemente, in questo giuoco di
potenze le povere popolazioni del Biafra
giuocavano una triste partita che era quella
di sottomettersi a chi dovesse essere il più
forte. La guerra così è divampata in una
continua spirale di violenza che non ha
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eguali nel mondo. Abbiamo visto, attraver~
so i resoconti dei giornali e qualche imma~
gine televisiva, quanto grave e triste sia stata
la posizione degli innocenti, dei bambini
che sono periti per mancanza di elementi
vitali e di vitamine; ma c'è ancora una più
triste considerazione da fave, signor Mini~
stro e che credo ella dovrà prendere in serio
esame ed è la tragica conclusione di questo
conflitto. Non si tratta di un conflitto in cui
siano rispettati veramente il fair play inter~
nazionale in una guerra civile, si tratta di
un conflitto in cui è possibile che uno dei
contendenti si avvii decisamente al massa~
cro dell'altro. E la triste esperienza che è
stata fatta, malgrado le smentite che sono
state fornite dal Governo del Lagos e anche
dalla stessa ambasciata nigeriana a Roma,
che si è fatta parte diligente nel fornirci un
lungo memoriale delle ragioni del Governo
del Lagos, dimastra che ci si avvia fatalmen-
te al massacro delle popolazioni di mino~
ranza, al massacro delle popolazioni Ibo da
parte della vincente maggiaranza nigeriana.

Lo stesso atteggiamento tenuto dal Go~
verno nigeviano nei confronti della Croce
rossa internazianale e degli aiuti che così
copiosamente sono stati forniti anche ~ ed
è giusto dirlo ~ da parte del Governo ita~
liano per soccorrere quelle infelici popola~
zioni dimostra a mio parere che non vi è
alcuna volontà che alla conclusione, che
credo sia ormai imminente, di quel conflitto
si possa arrivare ad una pacificazione, pur
nell'ambito di quei confini fittizi ed artifi-
ciasi che sona stati creati dalle potenZie Ica~
loniali, che si possa arrivare ad una pacifi-
cazione che dia alle popolazioni di mino~
ranza del BÌ'afra pace e serenità pur nella
integrazione nello Stato nigeriano. Ritenia~
ma invece che la conclusione militare del
conflitto sia l'inizio di un più grave e triste
massacro per condurre gran parte di quelle
popolazioni alla disperazione e alla morte.

Ed allora che fare, signor Ministro e ono-
revoli colleghi, in questa situazione?

P RES I D E N T E. Senatore Zuccalà,
la prego di avviarsi alla conclusione.

Z U C C A L A I. Sto appunto avviando-
mi alla conclusione, signor Presidente.

Certo, il Govevno italiano ha preso parec-
chie iniziative, ha previsto parecchi inter~
vemi anche e soprattutto di ordine umani~
tario. Ma, come la realtà ci dimostra, tutto
questo non è stato utile per prevenire le
conseguenze del conflitto. Noi riteniamo
che si debba mobilitare l'opinione pubblica
internazionale. Bisogna creare le condizioni
adatte perchè anche questa sporca guerra
(perchè è veramente una sporca guerra,
come la sporca guerra del Vietnam che spe~
riamo si avvii ad una conclusione proprio
perchè è stata mobilitata l'opinione pubbli~
ca internazionale) attraverso questo stru-
mento potente che oggi è nelle mani dei
governanti giunga al suo termine. Occorre
arrivare, attraverso la mobilitazione della
opinione pubblica, ad imporre una volontà
politica decisa ai governanti della Nigeria
affinchè la conclusione del conflitto, ormai
prossima, non degeneri in quel massacro che
tutti prevedono. Io non ho l'autorità del
signor Presidente di quest'Assemblea per
poter interpretare ed esprimere i sentimen-
ti del Senato, ma ritengo di interpretare il
sentimento di tutto il popolo italiano nel-
l'auspicare, nei confronti di popolazioni così
disperatamente vittime di un atroce odio

tribale e del gioco interessato delle grandi
potenze, che quanto si prevede possa essere

scongiurato attraverso i larghi mezzi di dif~
fusione di cui il Governo può disporre, at-
traverso la mobilitazione dell'opinione pub-

blica nazionale e internazionale. (Applausi

dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Togni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T O G N I. Signar Presidente, anare-
vale Ministro, onorevoli colleghi, io ringra-
zio il nostro Ministro degli affari esteri per
quanto ci ha comunicato. È la prima volta,
se nan erro, che il Parlamento italiano, do-
po av,er dedicato ai fatti del Vietnam (e
premetto subito, ad evitare interruzioni, che
ha fatto bene) un tempo maggiore rispetto
a quello riservato allo stesso probltoma da
tutti i Parlamenti del mondo, affronta ora
in qualche modo, sia pure, direi, marginal~
mente, anche se con sentimento e con con~
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vinzione, un problema così umano, così gra-
ve, così importante come quello relativo agli
avvenimenti che si svolgonO' nel Biafra. Non
così i,l Parlamento haliano affrontò fatti al-
trettanto tristi e dolorosi che avvennero, 0'1'
non è molta tempo, nel Sudan dove centi-
naia di migliaia di cittadini africani catto-
lici furono eliminati in gran parte dagli egi-
zani.

Io, quindi, sono lieto di questa iniziativa.

Anche perchè credo che noi modestamente,
con le nostre interrogazioni, abbiamo con-
tribuito, intanto, a richiamare maggiormen-
te su questi avvenimenti non solo l'attenzio-

ne degli uomini responsabili della politica

del nostro Paese, ma anche quella del Paese
stesso e quella della stampa la quale ultima,
tolte rare occasioni, si è occupata e si occu-
pa in modo marginale, molto marginale,

dei fatti del Biafra, preferendo magari di
riservare uno spazio molto più ampio ai can-
tanti, alle gare canore, alle contestazioni e

ad altre cose allegre di questo genere. È la
prima volta, ripeto, che il Parlamento ita-

liano affronta un problema di questa natu-
ra, e di così vasta influenza per Ia civiltà del

nostro Paese.

E ha detto molto bene l'oratore che mi ha
preceduto, affermando che è appunto e so-
prattutto il diritto alla vita che la solidarie-
tà umana dei Paesi civili deve garantire a
tutti i popoli, ai grandi come ai piccoli. E
mentre il nostro Ministro degli esteri, con
molta serietà e precisione, elencava gli in-
terventi del nostro Governo nei confronti
di questi tristi avvenimenti io facevo que-
sta constatazione fra me: se noi con queste
iniziative (bisogna dire molto volenterose,
ma estremamente modeste) siamo tra quelli
che più !?i sono interessati dei fatti del Bia-
fra ~ e ne do atto a chi di competenza ~

e che hanno contribuito e vogliono contri-
buire a sollevare anche sotto il profilo uma-
no e solidale le condizioni tragiche, dolorose
e veramente miserrime del popolo del Bia-
fra, figuriamoci un po' qual è la sommato-
ria di tutti gli interessamenti internazionali!

Eppure noi sappiamo, ad esempio, che in
poco tempo nel Biafra sono stati uccisi,

proprio per deliberato proposito di stermi-
nio e non per guerra o guerriglia, più uomi-
ni di quanti non siano stati uccisi nella pur
dolorosa guerra del Vietnam in sette anni.
Questo è accaduto in pochi mesi, ed ha ra-
gione il collega che mi ha preceduto quando
ha affermato (risparmiandomi la necessità
di sottolineare questo elemento di carattere
economico) che all'ombra di tutti questi av-
venimenti di carattere guerresco miranti
ad un fine di indipendenza (indipendenza
apparente) politica e militare di un Paese,
si agitano gli interessi dello stagno e quelli
del petrolio, perchè il Biafra sta alla Nige-
ria come il Katanga stava al Congo. Questa
è la realtà ed ecco allora spiegato perchè,
con la tradizionale freddezza del popolo e
dei governanti inglesi, questi ultimi conti-
nuino a mandare armi alla Nigeria ed i russi
seguitino a mandare laggiù aeroplani ed al-
tri mezzi di distruzione, e l'Egitto fornisca
migliaia di tecnici della guerra, momenta-
neamente disoccupati, per dirigere le azioni
e guidare i nuovi combattenti della Nigeria.
Questo Paese giustamente ha voluto l'indi-
pendenza, ma si dimostra indegno di essa
perchè quando un popolo giustamente usci-
to ~ grazie al progresso, alla democrazia e
alla civiltà del mondo ~ dalla schiavitù co-
loniale, non esita, conquistata la propria
libertà ad opprimere e a distruggere altri
popoli, questo comportamento fa nascere un
grave interrogativo nella coscienza del mon-
do il quale si domanda turbato se quel po-
polo fosse e sia realmente degno della sua
indipendenza.

Io non mi voglio dilungare, ma desidero
toccare un solo argomento che a me sembra
di capitale importanza perchè è di carattere
politico; un argomento sul quale noi dob-
biamo prendere la nostra posizione. Vi è la
Organizzaziane del.le Nazioni Unite. Il Mi-
nistro giustamente ci ha illustrato le diffi-
coltà formali che sorgono sempre nell'am-
bito degli organismi internazionali. Nella po-
litica internazionale, quando una cosa non
la si vual fare (e non pada certamente del
Governo italiano), vengono sempre fuori
cavilli giuridici di accordi precedenti che
giocano in un modo o in un altro. Ma l'Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite, di cui noi
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facciamo parte e che vive con i contributi
finanziari nostri e con quelli dei Paesi de-
mocratici, perchè i Paesi dell'Est non han-
no mai voluto dare una sola lira (e il nostro
Ministro può essere buon testimone di que-
sto e può confermarlo), questa Organizza-
zione delle Nazioni Unite, dicevo, che è stata
creata perchè, in definitiva, faccia la guar-
dia, per così dire, ai diritti dei vari popoli,
che cosa ha fatto finora se non rimandare
ad un organismo più o meno fasullo, come è
quello ~ diciamolo francamente ~ deE'Or-

ganizzazione africana, la risoluzione della
questione?

Perchè allora, anche per quanto riguarda
il Medio oriente e la guerra dell'Egitto e
degli altri Paesi africani con Israele, l'ONU
non ha rimandato la materia d'dI'Organizza-
zione africana?

Ha fatto bene, è vero, a non rinviare il
problema, ma allora perchè, trattandosi di
un popolo di nove milioni di abitanti che
viene combattuto, oppresso e sterminato da
un popolo di oltre 40 milioni di abitantI,

l'ONU si spoglia di qualunque autorità e re-
sponsabilità e dice: rimandiamo il problema
a quei signori dell'Africa i quali, in definiti-
va, hanno forse del diritto internazionale una
visione un pochino più soggettiva di quella
che non ha l'Organizzazione di New York?
(Interruzione del senatore Serna).

Comunque è chiaro che nulla è stato fatto
e il signor U Thant che giustamente alza la
voce (io non entro nel merito del problema)
per altre questioni ~ e fa bene a comportar-
si così ~ perchè non alza la voce di fronte
ad un genocidio che deve fare inorridire la
coscienza di tutti gli uomini onesti e ben

~ pensanti? Perchè le Nazioni Unite non inter-
vengono ~ e credo che ciò non sarebbe poi
troppo difficile ~ quanto meno per fermare
coloro i quali seguitano a pescare nel torbi-
to inviando armi, incitamenti, incoraggia-
menti a coloro i quali, essendo quattro vol-
te e mezzo più numerosi, non hanno certa-
mente bisogno di aiuti o di stimoli per pro-
seguire in questa politica scellerata?

A questo punto termino il mio intervento,
altrimenti il discorso diverrebbe troppo lun-
go: cJ1edo però che sulla questione dovremo

ritornare presto (ma non certo in questa se-
de, trattandosi qui di una semplice interro-
gazione) per esaurire l'argomento.

Io ho messo l'argomento all'ordine del
giorno e credo che vi resterà per un pezzo, fi-
no a quando in qualche modo noi non lo ve-
dremo risolto.

Non dubito delle buone intenzioni del no-
stro Governo (non c'è bisogno che io gliene
dia atto perchè ne sono più che convinto);
l'onorevole Ministro è stato molto dettagìia-
to re preciso soprattutto nell'affermare la
buona volontà del Governo italiano. Infatti,
non potrebbe essere diversamente perchè qui
non si tratta di politica, qui non entrano i
giuochi di forze, qui non dovrebbero neanche
entrare schermaglie di interessi economici,
ma qui è solo questione di coscienza umana,
di umana solidarietà.

Io domando umilmente all'onorevole Mi-
nistro: perchè, ad un certo momento, non si
scuote l'alto sonno dalla testa di coloro che
dirigono le Nazioni Unhe e non si pongono
questi signori di fronte ai loro problemi, alle
loro responsabilità?

Credo che questa sia l'unica soluzione per-
chè è inutile sperare che si addivenga ad
una definizione della questione attraverso la
mediazione dell'imperatore di Etiopia o at-
traverso le organizzazioni africane. Ad un
componimento della questione, sì, ci arrive-
remo il giorno in cui i nigeriani avranno ster-
minato tutti gli abitanti del Biafra e il gior-
no in cui nemmeno un metro quadro di ter-
reno del Biafra rimarrà indipendente. Allo-
ra il problema sarà risolto perchè sarà esau-
rito, non esisterà più!

Pertanto io prego ancora ~ e non sembri
eccessiva la mia insistenza ~ il nostro Go-
verno, il nostro Ministro degli esteri di farsi
diligente, sotto ogni profilo umano oltre che
politico, della necessità di un intervento dI
coloro che possono e che hanno il diritto e
il dovere, soprattutto, di arrestare il sangue
dove scorre, di fermare la morte dove essa

I si accampa in maniera drammatica, da paM'
drona sovrana.

Non ho altro da aggiungere, se non l'au-
gurio che, attraverso la buona volontà di
tutti gli onesti, di tutti i responsabili, qua-
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lunque sia la loro posizione politica, qua~
lunque sia la loro mentalità, qualunque sia
la loro religione, si possa arrivare alla solu-
zione di una questione che ci interessa e ci
tocca anche sottO' il profilo della fede perchè
queste popolazioni in gran parte sono catto-
liche, come erano cattoliche le popolazioni
del Sudan che furono sterminate, come ho
ricordato dianzi, dai falsi maomettani di
Nasser.

Cerchiamo, dunque, veramente attraverso
la mobilitazione dell'opinione pubblica e dei
nostri organi politici, attrav'erso una parti-
colare sensibilizzazione degli organi interna-
zionali, cerchiamo veramente, prima che sia
troppo tardi, di fare in modo che questo
sangue non scorra piÙ e che anche fra Nige-
ria e Biafra possa essere stabilito un modus
vivendi che consenta vita tranquilla, lavoro
e benessere a tutti gli uomini di buona vo-
lontà. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Il senatore Berga-
masco ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
ringrazio a mia volta l'onorevole Ministro
degli esteri per le notizie che ci ha dato sul
conflitto nigeriano. Condivido, naturalmen-
te, le speranze e gli auspici che egli ha espres-
so e ritengo che la nostra azione, sia pure
in quei modesti limiti in cui ha potuto svol-
gersi, sia stata bene indirizzata.

Purtroppo, a differenza di quanto ha comu-
nicato la delegazione nigeriana a Roma nel-
lo scorso luglio a noi tutti, abbiamo avuto
la conferma di quanto in sostanza già sape~
vamo, e cioè della particolare efferatezza oon
cui si svolge questa guerra civile, che rap-
presenta un vero e proprio sterminio di tut-
ta una popolazione compresi donne, vecchi
e bambini; non solo attraverso l'azione bel-
lica, ma attraverso la fame, attraverso le
malattie.

Sembra che l'azione del Governo italiano
sia stata diretta in due sensi: prima di tutto
in senso assistenziale (soccorso con viveri,
medicinali ed altro, effettuato con larghez-
za), collaborando con la Croce rossa interna-
zionale. Però mi sembra di avere capito che

non sempre questi aiuti, per quanto larghi,
arrivano a destinazione, non solo per cause
contingenti ed obiettive, ma anche per la
cattiva volontà degli uomini.

L'onorevole Ministro ha tuttavia osservato
che queste iniziative sono ridotte e inade-
guate.

C'è poi il secondo aspetto, l'aspetto poli-
tico, l'azione intesa a fare oessare la strage
e a permettere l'avvio di trattative di pace.
A questo intervento v'è un limite; si dice:
si tratta di un affare interno, e infatti lo è,
anche se non si deve dimenticare che le fron-
tiere di questi Stati africani sono state trac-
ciate su quelle antiche colonie, le quali ub-
bidivano a criteri del tutto diversi dai cri.
teri che hanno concorso alla formazione de~
gli Stati nazionali; quindi racchiudono in" s~
gravi conflitti potenziali di carattere razzia-
le, religioso e sociale, per non parlare di
quegli altri conflitti che si collegano agli in-
teressi economici delle potenze straniere.

Il problema non è solo della Nigeria, ma
più o meno di tutti gli Stati africani. Non a
caso la conferenza di Algeri. a grandissima
maggioranza, ha avallato la tesi della Nl-
geria, cosicchè nemmeno quei quattro Pae-
si che avevano votato in senso diverso si s()-
no sentiti di portare il problema dinanzi al-
le Nazioni Unite.

Può darsi che le Nazioni Unite fossero in-
competenti a intervenire, ma non incompe-
tenti a pronunciarsi su un fatto di questa
gravità, tuttavia non lo hanno fatto.

Io non so se da parte del Governo italiano
si poteva fare di più, forse no. Però resta
questo tristissimo fatto: che ai giorni no-
stri, nonostante le Nazioni Unite, nonostan-
te le molte parole di pace, le proteste, le
esortazioni (mai si è parlato tanto di pace
da ogni parte), nonostante l'alto livello rag-
giunto dalla coscienza civile, può ancora ac
cadere che un intero popolo rischi di esserè
distrutto ed effettivamente lo sia.

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vigni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L I V I G N I. Signor PresLdente, debba
dire che la risposta del signor Ministro mi
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ha convinto solo in parte. La nostra interro-
gazione partiva infatti da due ordini di mo-
tivi: la nostra posizione internazionalistica
per la quale noi crediamo in questo caso
nan so,l.o al diritto, ma alla funziane che i po-
poli del terzo mondo possono svolgere nella
misura in cui conquistano la loro vera indi-
pendenza, ed il nostro deciso antirazzismo.
Se i fatti che sono accaduti in Nigeria fos-
sero avvenuti, per un centesimo, ai danni
di popolazioni bianche certamente il mondo
mtero si sarebbe scosso. Anche se debbo ag-
giungere immediatamente che anche con le
migliori intenzioni, una componente che lega
ad una valutazione non giusta delle popola-
zioni di colore vi è stata anche nella comu-
nicazione attraverso la stampa, attraverso
le fotografie dei pur gravi fatti della Nige~
rla. Molte immagini, a parer mio, venivano
presentate insistendo su una componente
che parlava di barbarie delle popolazioni ne~
re. Abbiamo sentito anche poco fa addirit-
tura mettere in discussione, sulla base di
un dIscorso vieto, il diritto e la capacità del-
le popolazioni di colore ad essere indipen~
denti. Noi abbiamo chiesto un impegno sul
terreno degli aiuti alle popolazioni non sol-
tanto per motivi umanitari, ma perchè ri-

teniamo che le popolazioni di colore soffra~
no in questo caso per un gioco di interessi
al quale, nella stragrande maggioranza dei
casi, sono completamente estranee.

Abbiamo, infatti, nella Nigeria, una situa-
zione per la quale vi sono dei mercenari indi-
geni che sono inquadrati da mercenari del
mondo occidentale: meroenari anglosasso~
ni per quello che riguarda le truppe federali
e mercenari francofoni e tedeschi per quan~
to riguarda le truppe seoessioniste. Arriva-
no armamenti, come si è detto, dalle parti
più diverse. Questo perchè succede? Perchè
SIamo di fronte ad una semplice lotta tri-

baIe? Non direi che le cose stanno in questo
senso. Ai problemi dei contrasti fra situa~

zioni diverse tribali si possono dare, in un
sistema progressista, soluzioni. La Nigeria,
in un sistema progressista, avrebbe una strut~
tura multinazionale in cui le aspirazioni dei
vari gruppi sacio-culturali si cambinerebbe-
ro senza contraddirsi.

Ci troviamo forse, come talvolta certa
stampa italiana sembra adambrafle, davan-
ti ad una guerra santa tm mussulmani da
una parte e cristiani dall'altra? Nan pO's-
siamo certo porre il problema in questi ter~
mini: la verità è che la Nigeria è uno dei
Paesi più ricchi dell'Africa occidentale e per
la sua collocazione influenza strategicamen~
te una grande zona. Si è detto giustamente
che vi è, per esempio, il problema del petro-
lio; infatti la produzione del solo delta del
Niger è di circa 70 milioni di tonnellate, per
avere un punto di riferimento, pari all'intera
produzione dell'Algeria ex-franoese.

E questo dimostra anche l'int,eressamento
francese per il petrolio della Nigeria. È noto
da agenzie di stampa che le banche Roths-
child e Mallet hanno, camprata attraverso il
calonnello a capo, della sec:essione del Biafra
concessiani che riguardano, lo stagno, l'ura-

nio" il petralia e l'oro. Sono zone nelle qua-
li gli americani sono da tempo presenti con
i Peace Corps e il Food' for Peace e natural~
mente con banche e trusts di investimento.
Gli inglesi non se ne sono certo mai andati,
dopo avere per anni giocato al solito sui
contrasti tra le diverse razze, per mantenere
posizioni di potere. Ecco la spiegazione di
una guerra come quella che oggi c'è nella Ni-
geria, che fa molte vittime tra le popolazio-

ni, ma turba ben pochi obiettivi di carattere
economico.

D'altra parte un precedente l'abbiamo già,
sotto questo punto di vista, che risale all'epo-

ca della secessiane katanghese, 1à dave mori-
va la gente mentre gli interessi ec.onomici dei
grandi gruppi (le miniere in particolare), ve-
nivano abbondantemente difesi ed estrania-
ti dal conflitto. Ora, noi siamo abbastanza
realisti per pensare che al nostro Paese non
si debbano chiedere scelte o schieramenti
tra le parti oggi in contrasto. Il problema
delle popolaziani però c'è, comunque la si
pensi, e le popolazioni non debbono pagare,
per colpe non loro, con gravi sofferenze o
addirittura con la vita. Noi pensiamo quindi
che i soccorsi debbono arrivare, pensiamo
che le uccisioni di inermi debbano cessare
e pensiamo che la protesta serva, certamen~
te. Abbiamo saputo dalla stampa e dalla te~
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levisione come il Governo federale nigeria-
no abbia fatto recentemente fucilare ufficia-
li e decimare reparti colpevoli di taluni mas-
sacri.

Da questo punto di vista mi pare quindi
che si debba insistere nell'affermare che il
Governo italiano e 1'1talia debbano continua-
re ad avere un loro impegno che non sia sol-
tanto un impegno umanitario, ma che sia an-
che un impegno politico. Un impegno del-
l'Italia per quello che l'Italia rappresenta per
sé, un impegno dell'Italia per sollecitare al-
l'interno dell'organizzazione delle Nazioni
Unite una maggiore presa di coscienza su
questi fatti e soprattutto il mantenere la ne-
cessaria affermazione, che noi condividiamo,
che debba essere l'organizzazione unitaria
degli Stati africani la sede dalla quale pos-
sono uscire soluzioni politiche, soluzioni va-
lide che veramente possano porre termine
alla disgraziata situazione di quelle popola--
zioni.

P RES I D E N T E . Il senatore Bene-
detti ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B E N E D E T T I . Nessuno nega che la
situazione sia complessa, difficile. Ma la
complessità e la difficoltà della situazione
nigeriana non può impedire ad un Paese,
che abbia a cuore i valori della persona uma-
na e le sorti della paoe, di sentirsi parte re-
sponsabile e compiere, quindi, ogni valido
sforzo per influire in modo più efficace in
situazioni drammatiche quali quelle della
Nigeria.

Noi non sollecitiamo prese di posizioni
vagamente moralistiche, fini a se stesse. Noi
sollecitiamo iniziative più efficaci, in gradO'
di influire sia sull' organizzazione inte:mazio-
naIe dei soccorsi, vincendo le difficO'ltà frap-
poste all'inoltro di questi, sia per poter con-
tribuire alla cessazione del conflitto.

Ì!, nostro parere che per ottenere questi
risultati occorre anzitutto porsi nelle con-
dizioni di essere ascoltati con fiducia e ri-
spetto.

La prima condizione che appare necessa-
ria è quella che richiede al Governo italiano

di respingere con estrema fermezza, senza
alcuna possibilità di equivoci, certi argo-
menti, presenti anche nella prosa del sena-
tore Togni, che tendono a riproporci il
dramma dei popoli africani nei termini al-
terati dalla secolare propaganda colonia-
lista.

È troppo facile rievocare gli spettri della
«furia belluina» dei negri e il mito della
incapacità dei popoli africani di governar si
da soli!

Se si segue questo quadro di comodo, non
resta altro che invocare le spedizioni puni-
tive ed il ritorno del bianco nel Continente
africano. Riteniamo pertanto che il Governo
deve dissociarsi apertamente da tali aber-
razioni, denunciando le come ingiuste stori-
camente e come oggettivamente limitative
delle possibilità nostre di dare un contri-
buto positivo al movimento di liberazione e
di emancipazione dei popoli d'Africa e di
dare il contributo valido al soccorso delle
popolazioni della sventurata Nigeria.

Se si vuole realmente agire in tale dire-
zione occorre concordare con quanto a que-
sto proposito ha recentemente affermato il
Segretario generale delle Nazioni Unite
U Thant, quando aHa cO'nferenza di Ailgeri
ha detto: « I popoli africani sono lontani dal-
l'essere responsabili di tutti i problemi con-
tro cui essi si scontrano oggi ».

Come di adatta perfettamente questo giu-
dizio alla situazione della Nigeria! Si adat-
ta, prima di tutto, per i precedenti che furo-
no creati dalla dominazione e dallo sfrutta-
mento coloniale inglese. Ì!, nO'to infatti come
per lunghi decenni i colonizzatori inglesi ab-
biano saputo sfruttare abilmente le diverse
particolarità di quello che attualmente è lo
Stato nigeriano, per alimentare e consolida-
re nel tempo terribili rancori e per appro-
fondire il soleo tra le diverse componenti
etniche del Paese. Non sono i popoli della Ni-
geria i veri responsabili del dramma che
essi vivono attualmente. E non lo sono per-
chè alle conseguenze tragiche derivanti dal-
la pesante eredità politica, sociale ed econo-
mica del passato si intrecciano oggi gravis-
sime interferenze di interessi neocolonialisti.
Questo bisogna dire con estrema chiarezza,
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intanto, se vogliamo acquistare titoli per in-
fluire in modo positivo sulla situazione! Dob~
biamo allora denunciare che oggi ad esaspe-
rare e rendere tragiche le conseguenze della
complessa e difficile situazione interna dello
Stato nigeriano concorre attivamente la pre-
senza attiva e nefasta di interessi di gruppi
petroliferi dei Paesi cosiddetti civili ~ co-

me ci hanno ricordato alcuni colleghi~: sei
compagnie americane del settore petrolifero
hanno investito 150 milioni di doIIari nelle
regioni orientali della Nigeria; la società
francese SAFRED, che già prima del conflitto
controllava il 5 per cento della produzione
del petrolio neIIa provincia orientale, oggi
è attivissima (con la complicità incondiziona-
ta del Governo francese) per soppiantare la
anglo-francese SHELL che ancora oggi è pro-
prietaria dell'S5 per cento dei giacimenti pe-

troliferi della Nigeria.

Noi sosteniamo la necessità che il Gover-

no dei nostro Paese intensifichi tutte le ini-
ziative atte aIIo sviluppo di una imponente
azione umanitaria internazionale che venga
efficacemente e tempestivamente in soccorso
deIIe popolazioni colpite. Ma appare a noi
evidente che queste iniziative potranno ave-
re risultati effettivi alla condizione che non
si presentino viziate e indebolite dal sospet-
to di esercitare un intervento in un conflitto
mterno di un Paese sovrano. Perchè una ini-
ziativa sia possibile e fruttuosa essa quindi
va condotta nel quadro dei princìpi che so-
no stati espressi neIIa presente conferenza
di Algeri e ribaditi da U Thant nel suo in-
tervento aIIa conferenza stessa. Questi prin-
cìpi (che del resto il ministro Medici ha qui
rammentato, e diamo atto deII'apprezza-
mento che egli ha manifestato su d'i essi)
si fondano su] riconoscimento deIIa Nige-
ria come Stato federale e sovrano, suIIa
affermazione che l'attuale crisi è un proble-
ma interno di quel Paese, suII'urgenza di
compiere sforzi per la composizione del con-

flitto.

La conferenza di Algeri ha ribadito II com-
pito deIIa Commissione già nominata, com-
posta dai sei Stati africani, che ha già avvia-
to i preliminari per il tentativo di comporre
il conflitto ed ha approvato una raccoman-
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dazione che contiene un appeIIo aIIa pace
rivolto ai secessionisti, «perchè rientrino
nello Stato federale» e raccomanda al Go-
verno centrale di Lagos una amnistia e lo
sviluppo di una cooperazione con l'OUA al
fine di assicurare la sicurezza personale di
tutti i nigeriani, senza distinzione e per re-
staurare un clima di reciproca fiducia.

Questa ci sembra una via giusta da soste-
nere e da rispettare.

La risposta del Governo sembra riconosce-
re e condividere queste posizioni degli Sta-
ti africani e, ripeto, gliene diamo atto. Ci
sembra tuttavia che la posizione del Gover-
no appaia indebolita daIIa mancata conse-
guente pressione su quei Paesi a noi legati
con vincoli di alleanza perchè cessino gli in-
terventi. E cl sembra anche necessario che
il Governo italiano indaghi sulla verità o me-
no di quelle rivelazioni fatte daIIa «Voce
Repubblicana» recentemente, secondo le
quali anche l'Italia sarebbe' al centro di un
traffico di armi in direzione della Nigeria.

A nostro avviso il Governo appare indebo-
lito da una contraddizione, premuto come è
dalle spinte che provengono dall'opinione
pubblica e dal movimento cattolico che giu-
stamente, di fronte ad eventi così drammati-
ci, non capisce nè tollera posizioni di immo~
bilismo e di incertezza, né comprende i ca-
villi diplomatici. Da un lato il Governo ha
presenti gli interessi anche di imprese e di
singoli italiani che sono presenti in Nigeria
per l'esecuzione di opere nel quadro di una
attività fondata sul reciproco vantaggio; dal-
l'altro la politica del Governo ci appare osta-
colata dalla realtà, che lo vede invischiato
in queIIa politica che il MEC conduce nei
confronti dei Paesi africani, con criteri mo-
nopolistici e di rapina e che vede il Governo
italiano incapace di dissociare le proprie re-
sponsabilità da quelle dei Governi e dei
gruppi maggiormente responsabili dell'assal-
to neocolonialista in Africa, in Asia e nel
Medio Oriente: dagli Stati Uniti, d'America
alla Gran Bretagna, dalla Francia al Porto-
gallo, allo Stato d'Israele. È da queste con-
traddizioni che nasce la posizione del Go-
verno, che è debole e insufficiente ed è per
questo che non ci riteniamo soddisfatti di
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una risposta che dimostra ancora una volta
come il nostro Paese ~ pur avendone la pos~

sibilità ~ è costretto ad assumere una posi~
zione che è solo marginalmente incisiva e che
lo rende debole in una situazione drammatica
che ha suscitato l'emozione della grande mag~
gioranza della Nazione, di quella parte cioè
che rifiuta di restare impotente spettatrice
dei grandi fatti del nostro tempo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Bermani. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

BERMANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se abbia fondamen~
to la notizia secondo cui verrebbero aboliti
ben tre corsi (30 ~ 40 ~ 50) della Sezione stac~
cata in Domodossola dell'Istituto « Cobian~
chi» di Verbania e, in caso affermativo, per
chiedere che non si addivenga alla predetta
abolizione: ciò tenuto conto del grave disa~
gio che ne conseguirebbe agli studenti os~
solani e delle ripercussioni di un provvedi~
mento del genere nei confronti della popola~
zione dell'Ossola che soltanto da pochi anni
aveva visto cQilmare, CQinl'istituzione della
sezione staccata, una grave lacuna esistente
nella regione ossolana nel campo della scuo~
la. (1. o. - 42)

P RES I D E N T E. Vorrei raocoman~
dare ai colleghi interroganti di essere più
concisi nelle loro repliche, dato che gli ar~
gomenti delle loro interrogazioni sono di
minore importanza rispetto all'argomento
sin qui trattato.

L'onorevole Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruziQine ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Rispondo all'interrogazione che richiede al~
cune notizie sulla sezione staccata di Domo"
dossola dell'Istituto {{Cobianchi» di Ver~
bania.

Nell'ambito della consueta rilevazione an~
nuale sull'andamento delle varie scuole, nei

primi mesi dell'anno scolastico emersero
(per carenza di personale insegnante for~

nito di laurea specifica, per inidoneità di
locali e carenza di aUrezzature) difficoltà di
funzionamento della sezione staccata di Do~
modossola dell'Isti,tuto tecnico industriale
{{Oobianchi}} di Verbania.

La situazione della s,ezione predetta, se~
guita dall'amministrazione scolastica con
particolare attenzione, ha successivamente
manifestato una favorevole evoluzione sia
per lo stato delle attrezzature sia per l'im~
pegno dell'Amministrazione provinciaLe di
apportare alcune modifiche ai locali, sia per
il personale insegnante.

Si è ritenuto quindi di non procedere ad
alcun provvedimento restrittivo del funz10.
namento della predetta sezione staccata.
Quindi non solo funzionano la I, la II e la
III classe, come l'anno scorso, ma con let~
tera ministeriale del 5 settembre 1968, di~
retta al Provveditore agli studi di Novara,
è stato autorizzato il funzionamento della
IV classe elettrotecnica presso la medesima
sezione, naturalmente previo accertamento
dell'esistenza delle necessarie condizioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
maJni ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BER M A N I. Mi dichiaro soddisfatto
della risposta dell'onorevole Sottosegretario.
Mi rammarico soltanto per il fatto che la
notizia viene data al parlamentare parec~
chie settimane dopo il provvedimento di
mantenimento dei corsi, in modo che tutti
sono informati mentre il parlamentare in~
terrogante viene informato per ultimo. Que~
sta è una cosa assai deprecabile. Comunque
quel che conta è che i corsi siano stati man~
tenuti.

Non posso però non approfittare dell'oc~
casione per rammentare ancora una volta
al Ministero l'importanza che hanno queste
sezioni staccate in Domodossola dell'Istituto
{{Cobianchi}} per ,la popolazione ossolana,
augurandomi che l'anno venturo i corsi ven~
gano mantenuti senza le incertezze che vi
sono state quest'anno ed anche 10 scorso
anno.
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B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Se ci sarannO' le candiziani.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gazione del senatare Renda. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

RENDA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere se gli risulta
che la Bibliateca comunale di PalermO' è
chiusa da altre sei mesi can grave disagiO'
della papalaziane studentesca e degli studia~
si lacali, ma anche can inammissibile pre~
giudiziO' degli interessi di tutti gli studiasi
stranieri che si recanO' in Sicilia per cample-
tare Ie lara ricerche.

Chiede altresì di canascere quali pravve~
dimenti ha adattata a intende adattare per
indurre quell'Amministraziane camunale a
rimuavere gli astacali, peraltrO' nan gravi,
che tuttara impediscanO' il funzianamenta
di un sadalizia di casì grande rilevanza cul~
turale. (I. a. ~ 98)

P RES I D E N T E. L' anarevale Sat-
tasegretaria di Stata per la pubblica istru~
ziane ha facaltà di rispandere a questa in-
terragaziane.

B A D A L O N I M A R I A, Sattosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Il terremata che nel gennaiO' scarsa ha cal-
pita la Sicilia ha arrecata gravi lesiani ano.
che alla Bibliateca camunale di PalermO'. I
danni subìti da questa istituziane si rife-
riscanO' al saffitta del salane cantenente il
materiale bibliagrafica raro e di pregia, sat~
tapasta alla legge di tutela dello giugnO'
1939, n. 1089, a quella della sala di lettura,
anch'essa cantenente pregevali ediziani del
'600 e del '700, nanchè a quella della sala dei
catalaghi. Danni mena gravi sana stati ri~
portati dagli altri lacali della Biblioteca e
dal materiale in essi cantenuta. Canseguen-
temente la Bibliateca, dkhiarata nan agibi-
le, è stata chiusa al pubblica.

È da tener presente anzituttO' che la cam~
petenza per le bibliateche degli enti lacali

appartiene alla regiane. L'ufficiO' della Sa.
printendenza bibliagrafica è subita interve~
nuta pressa il sindaca della città e gli as-
sessori regianali campetenti nella materia
per la salvaguardia del materiale preziasa
che è castituita in massima parte da mana-
scritti, incunabali, libri rari e di pI1egia, car-
teggi inediti e materiale dacumentaria di na~
tevale interesse starica. Per fugare agni pe-
ricolO' di crolla sana stati eseguiti tempe-
stivamente, da parte degli argani camunali,
alcuni accertamenti previa svuatamento e
rimaziane del fandale della scaffalatura esi-
stente in detti lacali, e da questi accerta-
menti è risultata che nessun perica1a mi~
naccia il patrimania libraria ivi esist.ente.

IntantO' per lenire il disagiO' degli studiasi
e per nan recare pregiudiziO' agli stranieri
che si I1ecana in quella città per studi e ri~
cerche si è arganizzata un serviziO' di let-
tura del materiale bibliografica della Biblia-
teca camunale pressa la lacale Bibliateca
statale. Uguale interessamentO' è stata sval-

tO' pressa gli uffici campetenti perchè ve-
nisse can agni sollecitudine presa in esame
il prablema del ripristina delle valte perioa-
lanti dei salani della Bibliateca e in tal sen-

sO' la Giunta municipale ha appravata una
perizia di lavari dell'imparta di lire 3 mi-
liani, can delibera in data 25 giugnO' 1968,
a cui è stata data esecuzione immediata.
L'inizia dei lavari è subardinata, secanda le
leggi vigenti, all'espletamenta della relativa
gara di appaltO' che è stata indetta dalla Di~
visiane cantratti del camune. Appena pas~
sibi1e l'Amministraziane camunale eseguirà,
can i benefici previsti dalla legge 18 marzo
1968, n. 245, le apere di ripristina anche dei
lacali della Bibliateca danneggiati mena gra-
v.emente.

P RES I D E N T E. Il senatare Renda
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

R E N D A. Signar Presidente, la rispa~
sta data dall' anarevale Sattasegretaria mi
lascia insaddisfatta per un duplice ardine
di mativi.

AnzituttO' vi è una questiane di \Carattere
generale, affermata quasi per incisa, che mi
trava dissenziente e ciaè che la campetenza
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nella materia delle biblioteche degli enti lo~
cali sia della regione e non del Ministero.
Si tratta di una questione generale che io
non vorrei affrontare questa sera perchè il
carattere stesso dell'interrogazione non con~
sente di discutere ampiamente.

Però, vorrei ricordare che se è vero che
lo Statuto attribuisce alla regione la com~
petenza nella materia delle biblioteche, è al~
trettanto vero che fino ad oggi non è avve~
nuto il passaggio dei poteri dallo Stato alla
Regione siciliana. E pertanto, in questa si~
tuazione la competenza rimane solo ed esclu~
sivamente del Ministero.

La risposta dell' onorevole Sottosegretario
quasi me l'attendevo; e quindi ho voluto fa~
re, sia pure per un problema di così speci~
fica dimensiOlne, una intlerrogazione orale
proprio per sollevare questa questione.

Non c'è stata il passaggio dei poteri dallo
Stato alla Regione, e quindi la competenza
è del Ministero della pubblica istruzione. Ma
tale competenza è di detto Ministero anche
per un aspetto generale che prescinde dai
limiti giuridici: cioè, anche se fosse avve~
nuto il passaggio dei poteri dallo Stato alla
Regione, a mio giudizio il Ministero sarebbe
s'empre nel dovere di ~ntervenire quando si
tratta di un sodalizio dell'importanza che va
attribuita alla Biblioteca comunale di Pa~
lermo. Si tratta di un organismo di impor-
tanza non soltanto locale, e quindi i,l Mini~
stero non può estraniarsi completamente

.
dalla questione.

Debbo profittare del fatto che ho la pa-
rola per sollevar'e questo problema generale
che attiene all'atteggiamento del Ministero
della pubblica istruzione per ciò che riguar-
da l'organizzazione bibliotecaria della Sicilia.
Vi è uno stato di carenza giuridica, uno stato
di confusione in cui praticamente la Regione
non può intervenire perchè non ne ha i po-
teri, il Ministero non interviene perchè af~
ferma che la competenza e di altri. E quindi
abbiamo situazioni davvero paradossali e
scabrose, perchè non è solo la Biblioteca
oomunale di Palermo ad essere chiusa, ma
anche la Biblioteca della «Storia Patria»
sempre di Palermo; inoltre, vi è anche il
caso veramente incredibi1e della «Lucche-
siana» di Agrigento per la quale nessuna
autorità è disposta ad intervenire.

In questa situazione di carenza di poteri
le stesse Soprintendenze bibliografiche nOln
sono in condizioni di operare con quella ef-
IÌcacia necessaria.

E vengo al seoondo ordine di motivi che
mi trova dissenziente dalla risposta dell'ono~
ryvole Sottosegretario: è una risposta bura~
cratica. L'interrogazione è stata pl1esentata
nel mese di luglio 'Con l'intenzione di svol~
gerla proprio alla riapertura dei lavori. Io
mi era augurato che in questo frattempo un
intervento efficace del Ministero inducesse
la Giunta comunale di Palermo (perchè in
questo caso si tratta dell'Amministrazione
di Palermo) a prendere sollecitamente i
provvedimenti necessari. Invece, non mi ri~
sulta che ci sia stato un intervento del Mi~
nist,ero in questo senso. Tale intervento
avrebbe potuto essere duplice: poteva esse-
re diretto all'Amministrazione comunale, e
poteva essere anche rivolto all'Ass'essorato
agli enti locali affinchè nominasse un com~
missario ad acta per l'assolvimento di quel~
le pratiche specifiche che riguardano la re-
staurazione del patrimonio immobiliare del-
la Biblioteca. Si tratta di una perizia di tre
milioni, e non si capisce come una biblio~
teca possa rimanere chiusa per nove mesi
soltanto per avviare un lavoro di modestis~
sima entità.

Non c'è stato questo intervento del Mim~
stero, e mi dispiace perchè ciò delude una
larga attesa del mondo degli studiosi di Pa~
lermo e della Sicilia.

Debbo dire a tal proposito che il fatto
stesso che ci si sia rivolti al Ministero della
pubblica istruzione con questa interrogazio-
ne ha suscitato un'ondata di speranze.

Purtroppo, però, di fronte alle proteste
del consiglio di facoltà di lettere dell'Uni-
versità di Palermo, alle proteste di studiosi,
alle proteste del ({ Giornale di Sicilia », che
è il giornale più autorevole della città, che
ha dedicato una tavola rotonda e due intere
pagine al problema della biblioteca (vi è
stata anche la riunione del Consiglio del
Rotary, cioè vi è stato un fermento di opi-
nione pubbl1ca), di fronte a tutto ciò il Mi-
nistero ha preso la cosa molto leggermente
e questo mi dispiace, perchè si disattende
una speranza che i cittadini pongono nella
efficacia dell'intervento dello Stato.
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In queste condizioni, essendo assoluta-
mente insoddisfatto per la risposta che ha
dato l'onorevole Sottosegretario, t,rasformo
l'interrogazione in interpellanza per aver
modo di svolgere ampiamente sia le questio~
ni di carattere generale che quelle che atten-
gono all'intervento specifico nella faocenda
della Biblioteca comunale di Palermo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Zuccalà. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

ZUCCALA'. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

1) se non ritiene ingiusto e discriml'l1a-
torio quanto stabilito nell'articolo 23 del~
l'ordinanza ministeriale dell'S maggio 1965,
n. 6060/21, secondo cui i risultati di con~
corso conseguiti in province differenti da
quelle di residenza non sono valutabili ai
fini dell'iscrizione nelle graduatorie provin-
ciali per incarichi e supplenze;

2) se non ritiene ingiusto che non deb~
ba essere valutabile ai fini delle iscrizioni
nelle graduatorie provinciali per incarichi
e supplenze il servizio prestato nelle scuo~
le di province differenti da quelle di resi-
denza;

3) se non ritiene di modificane le dispo~
sizioni sopra menzionate ai fini di equipara-
re le posizioni dei singoli insegnanti, senza
discriminazioni terri:toria:lri che appaiono
anacronistiohe conIa realtà del Paese. (I. o. -
103)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

B A D A L O N I M A R I A, Sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Rispondo alle domande riguardanti la posi-
zione dei maestri fuori ruolo e le relative
graduatorie degli incarichi.

Le preoccupazioni espresse dall' onorevole
interrogante, stando a quanto dice il testo

della interrogazione, appaiono infondate per~
chè l'articolo 23 dell'ordinanza ministeriale
S maggio 1968: «Conferimento di incarichi
e supplenze nelle scuole elementari per l'an-
no scolastico 1965-69 », non pJ:1evede alcuna
limitazione territoriaLe relativa sia alla va-
lutazione del servizio scolastico, sia ai ri-
sultati dei concorsi magistrali.

D'altra parte l'ordinanza è l'applicazione
della legge 25 luglio 1966 n. 574: l'articolo
23 ~ forse da questo può essere derivata

la domanda del senatore Zuocalà: faccio una
ipotesi ~ nell'indicare quali documenti e

titoli devono essere allegati alla domanda
di incarico a supplenza da parte dei candi-
dati esonera questi ultimi dal documentare
il servizio scolastico e il risultato di concor-
so magistrale, sempre che siano stati rispet-
tivamente prestati o conseguiti nella provin-
cia in cui si chiede l'incarico.

Cioè, si tratta di uno dei tanti snellimenti
delle prooedure burocratiche vivamente au-
spicato. Oppure può darsi che nella interro-
gazione si parli di quegli insegnanti che chie-
dono !'inclusione nella graduatoria perma~
nent1e in una provincia: naturalmente questi
devono seguire la graduatoria di quella de-
terminata provincia in cui vogliono essere
inclusi. Questo per quanto riguarda il testo
dell'interrogazione. Potrò aggiungere altre
spiegazioni se il testo medesimo verrà ulte-
riormente 'Chiarito.

P RES I D E N T E. Il senatore Zuc-
calà ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

Z U C C A L A ' . Signor Presidente, io so-
no perplesso della risposta dell' onorevole
Sottosegretario perchè forse io ragiono in
pratica e l'onorevole Sottosegretario in teo-
ria. Io ricordo la protesta dei maestri che
hanno subìto queste conseguenze e mi fac-
cio portavoce di queste proteste: si tratta
di maestri che sono stati esclusi da certe
graduatorie dal Provveditorato agli studi
perchè appunto il risultato di un concorso,
ad esempio ottenuto a Palermo, non era valu-
tabile nella provincia di Varese.

È proprio il caso concreto che mi ha spin-
to a presentare questa interrogazione.



Senato della Repubblica ~ 1184 ~~ V Legislatura

21a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1968

È accaduto anche che il servizio prestato
in una provincia differente non venga valu~
tato in province successive dove il maestro
si trasferisce. Questo è ciò che mi risulta e
che deriva dalla protesta dei maestri.

L'onorevole SO'ttosegretario forse avrà la
teoria che è diversa dalla pratka...

,

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione. For~
se questi maestri non si saranno spiegati
bene: io le assicuro che il servizio vale nelle
graduatorie.

z U C C A L A '. Onorevole Sottosegreta~
l'io, O'nO'n si esprimono bene i maestri o non
si esprime la burocrazia del suo Ministero.

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre~
tario di Stato per la pubblica istruzione. Io
non rispondo, per burocrazia, su questi ar~
gomenti: le garantisco che qualche cosa
so della materia.

z U C C A L A '. Comunque, io prendo
atto della sua risposta; non mi dichiaro nè
soddisfatto nè insoddisfattO' pel'chè voglio
approfondire la questione (interruzione del~

l'onorevole Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione) con i maestri che mi
hanno interpellato in tal senso. Forse la in~
terrogherò di nuovo per avel'e ulteriori de~
lucidazioni.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione della senatrice Farneti Ariella e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

FARNETI Ariella, ROMANO, BONAZZO~
LA RUHL Valeria. ~ Ai Ministri della pub~
blica istruzione e dell'interno. ~ Per sapere:

1) come si intende dare pratica appli~
cazione all'articolo 29 della legge 18 marzo
1968, n. 444; quando, cioè, saranno esami~
nate ed accolte le domande presentate dai
comuni che si sono impegnati a fornire i
locali per l'istituzione di scuole materne sta-
tali e quando si procederà alla nomina del
personale insegnante e assistente;

2) quali iniziative siano state adottate

al fine di dare puntuale e tempestiva attua-
zione alle norme di cui all'articolo 24 della
legge, relativo all'emanazione del regolamen~
to di esecuzione ed alle modalità ed ai pro.
grammi dei concorsi per l'assunzione de]
personale;

3) come si intende intervenire per l'ap-
plicazione dell'articolo 25 della citata legge
ed impedire che i prefetti continuino a con~
siderare le spese per l'istituzione e il mante-
nimento di scuole materne gestite dagli enti
pubblici come spese facoltative. (I. o. ~ 106)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

B A D A L O N I M A R I A, Sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione. La
legge 18 marzo 1968, n. 444, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 103 del 22 aprile 1968,
è entrata in vigore il 7 maggio 1968. Ai sen.
si degli articoli 2 e 24 della legge suddetta,
gli orientamenti dell'attività educativa del~
le scuole materne statali ed il regolamento
di esecuzione, dovranno essere emanati en.
tra sei mesi dall'entrata in vigore della leg-
ge medesima, e cioè entro il 6 novembre
1968.

A tal fine, sono state costituite due appo-
site commissioni di esperti, una delle quali,
quella per la elaborazione di proposte per
gli orientamenti dell'attività educativa, in ac-
coglimento di un O'rdine del giorno in tal

senso presentato in sede parlamentave.

Le due Commissioni stanno procedendo

allo studio e alla elaborazione dei testi per
gli adempimenti loro assegnati e si occupe.

l'anno anche dei programmi dei concorsi per
l'assunzione del personale.

Sul piano amministrativo, questo Ministe~

l'O, prima anoora che la legge fosse pubbli~
cata sulla Gazzetta Ufficiale, si è pvemurato
di diramare, iCon circolare n. 163 del 25 mal"
zo 1968, disposizioni ai Provveditori agli stu~
di per la predisposizione del piano annuale
delle nuove istituzioni (circa 3000 sezioni di
scuole materne statali). Per effetto di tali di~
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sposiziani, i comuni interessati alla istituzio-
ne di seziani di scuola materna statale, dave-
vana presentare la Delativa domanda ~ can

la documentazione richiesta ~ ai Pravvedi-
tarati agli studi entro il 25 aprile 1968 e i
Provveditorati suddetti dovevanO' trasmette-
re a loro V'alta le damande, istruite secO'nda
1e disposizioni ricevute, al MinisterO' della
pubbhca istruziane entro il 31 maggiO' 1968.

A seguitO' di pressanti richieste da parte
di numerase amminis traziani camunali, can
telegramma in data 23 aprile 1968, l termi-
ni anzidetti furana rispettivamente proro-
gati di dieci giarni. Le domande per-
venute, tendenti ad attenere la istituziO'ne di
seziO'ni di Scuola materna statale (circa 2000
damande richiedenti la istituzione di altre
5000 sezioni), sano attualmente in corsa di
istruttoria.

Can ordinanza del 5 agostO' 1968, sono sta-
te impartite disposiziani ai Provveditari agli
studi per il canferimento degli incarichi e
delle supplenze alle insegnanti delle scuale
materne statali. L'entrata in funzione delle
suddette scuole, avrà effettivo inizia, in que-
sta prima anna, entro il mese di navembre.

Va considerato a questa prapasita che gli
adempimenti amministrativi necessari alla
apertura delle scuale sO'na di nan rapida at-
tuaziane (basti pensare al tempO' neoessaria
per l'esame delle damande di nuova istitu-
ziane, per alcune delle quali è necessaria
chiedere !'integraziane della documentazio-
ne relativa; si cansiderina inaltre le procedu-
re necessarie secando il vÌ'gente Regalamen-

tO' di cantabilità generale della Stato, per
l'acquisto del mabilio e del materiale didat-
tica per le varie scuole. A tale ultima propo-
sito sana state impartite istruziani ai Prov-
veditori agli studi con circolare n. 367 del
4 settembre 1968).

Il termine di scadenza per la presentazio-
ne della domanda di incarica ai Provveditori
agli studi è stata stabilita al 30 settembre
prossimo venturo.

Con ordinanza di prassima diramazione
sarannO' impartite le dispasizioni per l'assun-
zione delle assistenti. Bisagna tener presente
poi la consultaziane del Consiglia superiore
per agni adempimentO' della legge.

Per quanta canoerne il punta 3 dell'inter-
rogaziane (quella che riguarda le disposi-
zioni circa le spese degli enti locali) ~ a pre-
scindere che la genericità della sua formula-
ziane nan consente una precisa risposta ~

si fa presente che non risulta che i Prefetti,
a seguita dell'entrata in vigare della legge 18
marzo 1968, n. 444, sull'ordinamento della
scuala materna statale, continuinO' a consi-
derare come facoltative le spese dei camuni
relative al funziO'namento di detta scuala; e
che ciò, comunque, sarebbe in contrasta con
l'esplicito dettata della legge 18 marzo 1968,
n. 444 la quale così recita: «Le spese degli
enti pubblici territoriali per la istituzione
ed il mantenimento di scuole materne da
essi gestite sona obbligatorie ».

P RES I D E N T E. La senatrice Ariella
Farnetl ha falcoltà di dichiarare se sia sad-
disfatta.

FAR N E T I A R I E L L A. Mi di-
spiace, ma deva dichiararmi insaddisfatta
della rispasta dell' onorevale sattosegretario
Badalani, per diversi mativi che cercherò,
anche se bl'evemente, di illustrare.

Purtrappa deva dire, innanzi tutta, che la
mia parte è stata facile profeta, quandO',
in quest'Aula, si discusse del disegno di leg-
ge sulla scuala materna, nell'affermare che
il disegno di legge sulla scuola materna sta-
tale nan avrebbe risalta il problema nè dal
punta di vista della quantità, del numero
delle sezioni che patevana istituirsi, nè dal
punta di vista della qualità (sottO' questa
aspetto vedremo in seguita). Ad esempiO',
per quanta riguarda la prima attuazione,
l'articolo 29 della legge diceva ,in mO'do chia-
ra: «L'entrata in funzione della scuala ma-
terna statale è stabilita a decarrere dallo
attobre suocessiva all'entrata in vigore della
presente legge ». La legge è stata appravata
il 18 marzO', è stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale il 22 aprile, per cui il 10 otto-
bre 1968 si davevana aprire le prime sezioni
di scuola materna statale.

B A D A L O N I M A R I A , Sollose-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
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Bisogna considerare gli adempimenti pre~
visti dalla legge.

FAR N E T I A R I E L L A. LeI mi
dice forse in novembre.

B A D A L O N I M A R I A , Sottose~
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Ho detto in novembre sicuramente; certo
non le posso dire il giorno preciso.

FAR N E T I A R I E L L A. Tra l'al~
tro alcuni giornali hanno pubblicato che so"
lo in febbraio si sarebbe iniziato. Lo stesso
provveditore agli studi di Forlì, dal quale
sono andata recentemente, mi ha detto che
aveva sentito parlare di febbraio. Il 1o ot~
tobre è vicino e non si sa ancora niente di
esatto: ecco una prima violazione della leg~
ge. A ciò si aggiunga che vi sono cinque~
mila richieste di istituzioni di nuove sezioni
e nan si sa quante ne patranno essere fi~
nanziate, attuate, realizzate. Io credo di non
aver capito, o lei non me lo ha saputo dire,
quante saranno le sezioni che potranno es~
sere finanziate quest'anno.

B A D A L O N I M A R I A, SottosegYt:!-"
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Tremilasessanta, gliel'ho detto. Ciò vale per
quest'anno naturalmente.

FAR N E T I A R I E L L A. Non ave~
va capito. Dunque 3.060 saranno quelle fi~
nanziate per questo anno; è indubbio che
è un numero limitato perchè vorrà dire che
solo circa 60 mila bambini potranno fre~
quentare la scuola materna statale mentre
sappiamo vi è una situazione esplosiva e
caotica. In questi giorni si stanno facendo
le iscrizioni per le scuole materne in tutta
Italia e noi abbiamo notizie di file enormI
di genitori davanti ai cancelli delle scuole
per 'Chiedere l'iscrizione dei loro bambini,
di genitori costretti a stare fino a 48 ore
davanti alle scu01e o nell'atrio per ottenere
!'iscrizione, di provvedimenti come quelli
assunti a Forlì, ad esempio, per escludere
tutti i bambini dai tre ai quattro anni per
insufficienza di pasti e quindi di accogliere
solo le domande dei bambini dai quattro ai

sei anni. C'è dunque tutta una situazione cao~
tica 'e c'è la richiesta urgente di istituire
nuove sezioni entro i termini stabiliti dalla
legge.

Purtroppo questi termini già SI afferma
che non saranno rispettati e penso vi saran~
no difficoltà anche ad aprire le nuove sezioni
a novembre. Ad esempio, l'ordinanza per gli
assistenti deve ancora essere emanata. Chi
aspirerà e avrà i J1equisiti dovrà poi fare
la domanda, si dovrà fare una graduatoria,
provvedere alle assunzioni. Quanto tempo
passerà? Per quanto riguarda gli incarichi
agli insegnanti mi risulta che stanno ancora
facendo le domande, queste dovranno es~
sere esaminate, si dovranno fare le gradua~
torie e provvedere alle nomine. Questa è la
situazione. È pertanto indubbio che noi ar~
riveremo con un enorme ritardo nella isti~
1:uzione delle scuole materne statali mentre
purtroppo si nota un certo disimpegno da
parte dei comuni. La realtà è che i bilanci
dei comuni sono tutti in deficit per cui moJti
comuni, di fronte a tale pesante situazione
di bilancio, hanno detto: «Adesso c'è la
scuola materna statale; sarà quindi lo Stato
a fare nuove scuale: noi non programmiamo
l'istituzione di nuove sezioni di scuole ma"
terne comunali ». Quindi non c'è stata da
parte dei comuni una spinta autonoma, uno
stimolo ed un incremento di iniziative, ne~
cessario in rapporto alle esigenze nuave.
Le richieste delle popolazioni non partono
soltanto dall'esigenza di avere un servizio
per i bambini dato che i genitori vanno a la~
varare, ma partono soprattutto dalla con~
statazione che la scuola per l'infanzia è in~
dispensabile dal punto di vista educativo
e della formazione del fanciullo, dal punto
di vista della preparazione del bambino nel~
l'affrontare poi la scuola dell'obbligo.

Si è detto a più riprese che in Italia il
40 per cento dei ragazzi non adempie l'ob~
bligo scolastico. Ogni anno 4 giovani su 10
non arrivano fino al compimento della scuo~
la. Da parte di studiosi di varie correnti si
è riconosciuto che la causa della perdita di
tante energie è derivata, sì, dalla carenza
della nastra scuola nel suo complesso,
ma anche dalla mancanza delle seuo~
le materne, delle scuole per l'infanzia,
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delle scuole preparatorie, in grado cioè di
suscitare fin dai primi anni di vita, dal mo~
mento in cui il fanciullo si forma, l'interesse
del ragazzo e sviluppare la sua intelligenza
e le sue capacità.

Noi oggi ci troviamo, a 6 mesi dalla ap~
provazione della legge, in una situazione di
questo genere: da una parte, carenza ed in~
sufficienza della scuola materna statale dal
punto di vista della quantità, non rispetto
della legge nella sua prima applicazione, e
dall'altra parte un certo disimpegno dei co~
muni. Per quanto riguarda poi il terzo pun-
to dell'interrogazione, nella realtà accade non
tanto che i prefetti spostano gli stanziamenti
del bilancio a favore della scuola maten1a
dalla parte obbligatoria alla parte facolta~
tiva, ma si verifica che di fatto quelLe ~spese
vengono considerate come facoltative e
sono le prime a venire falcidiate, ad
essere stroncate, ad essere depennate dai bi~
lanci comunali. Per cui da una parte ab-
biamo alcune amministrazioni che hanno
assunto una posizione di disimpegno neJla
speranza della scuola materna statale; dal-
l'altra parte abbiamo che quelle amministra-
zioni che si fanno parte diligente nell'affron-
tare questo problema tanto importante per
i cittadini, vedono l'autorità tutoria, la pre-
fettura, che ragiona in termini solo di pa-
reggio o di contenimento del bilancio, se~
guendo in ciò indirizzi governativi (coi quali
si afferma che i deficit dei bilanci non de-
vono essere aumentati rispetto a due, tre
anni fa), vedono pratkare stralci, depennare
queste spese urgenti, necessarie, impellenti
se vogliamo affrontare il problema della
scuola alla sua radice.

Possiamo dire che questo è l'anno dei mo~
vimenti studenteschi, della mobilitazione in~
torno al problema della scuola. Infatti quel~
lo della scuola è un problema vivo di fronte
al Paese: ma in che modo il Governo intende
affrontarlo? Ebbene lo si affronta così:
per la scuola materna non si rispetta la
legge; siamo alla vigilia del 10 ottobre e an-
cora siamo in alto mare nella istituzione
delle sezioni di scuola materna statale. La
legge ha tante deficienze. ma non si fa nep-
pure quel poco che la legge contiene!
Per il resto il Governo ci dà la miniriforma

universitaria, miniriforma criticata da
numerosi schieramenti politici e per cui gli
stessi studenti universitari si dichiarano as~
solutamente insoddisfatti. Abbiamo le re-
pressioni poliziesche, abbiamo le cancellate
alle finestre dell'Università di Roma: questI
sono i provvedimenti che assume il Governo
nei confronti della scuola. Per questo, ri-
peto, io mi dichiaro assolutamente insoddi-
sfatta della risposta che mi è stata data per-

I
chè essa non prospetta una soluzione del pro-
blema. Per questo il mio Gruppo si ripromet-
te di sottoporre nuovamente all'attenzione
del Parlamento questo importanve tema pre-
sentando una nuova proposta di legge che
risolva alla radice il problema della scuola
pubblica per l'infanzia.

PRESIDENTE
rogazione della senatrice
Valeria. Se ne dia lettura.

Segue un'inter-
Bonazzola Ruhl

T O R E L L I, SegretarlO:

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Ml-

nistro della pubblica lstruzione. ~ Per
avere informazioni e spiegazioni precise
e argomentate circa il grave provvedi-
mento dI',ciplinare preso nei confronti del
professar Daniele Mattaha, preside del LI-
ceo « Parini )} di Milano, con la sospensione
di un anno ~ successivamente ridotta a

un mese ~ dall'ufficio e dallo stipendio e

la sua restituzione dalla funzione di presi-
de a quella di professore di scuola media
superiore.

Per conoscere, altresì, Se il Ministro non
rnenga la misura adottata dal Consiglio su-
periore della pubblica istruzione, in base a
leggi di marca fascista risalenti al 1923, in
profondo e inaccettabile contrasto con le
istanze rinnovatrici di migliaia di studenti
italiani e con la volontà della parte migliore
della scuola italiana. CI: o. - 136)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istm-
ZlOne ha facoltà di rispondere a quest'inter-
rogazIOne.

B A D A L O N I M A R I A / Sottose-
gretarlO dl Stato per la pubblica lstruzione
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Signor Presidente, rispondo in luoga del
Sottosegretario competente nella materia
dell'interrogazione, onorevole Elkan, che è
assente per malattia.

La sanzione disciplinare inflitta al pro-
fessar Daniele MaHalia (sospensione dal-
l'ufficio e dallo stipendio per un mese) è la
conseguenza delle responsabilità discipli-
nari accertate a carico del professore con
regolare procedimento iniziato COn la pre-
cisa contestazione dei fatti considrerati co-
me costituenti violazione di daveri connessi
con la funzione direttiva.

La sera del 5 marzo 1968 nei locali delli-
oeo classico Parini di Milano, diretto dal
professor Mattalia, fu tenuta un'assemblea
di studenti, durante la quale fu decisa l'OIC-
cupazione del liceo. n preside non ritenne
di dare notizia di una decisione così grave
al provveditore agli studi. Invitato da que-
sto a riferire sugli avvenimenti che si svol-
gevano nell'istituto, lo stesso rispose dichia-
rando che i giovani si ,erano «autocontrol-
lati» e che l'assemblea si era svolta nel ri-
spelto del metodo democratico. Richiesto
dal provveditore di fare una relazione par-
ticolareggiata sui fatti e di precisare quale
azione moderatrice avesse SVOlltOper evita-
re l'occupazione della scuOl~a, il professor
Mattalia, rifiutando si di ottemperare alle
disposizioni ricevute, inviò il giorno dapo,
6 marzo 1968 (ore 12,15) al proprio supe-
nore un telegramma nel quale, tra l'altro,
precisava testualmente: «La pnesidenza
non può nè intende opporsi momentanea
significante occupazione della scuola». Il
professar Mattalia inoltre ritenne opportu-
no rendere pubblico il proprio atteggiamen-
to, facendo pervenire ad alcuni giornali cit-
tadini il testo del telegramma sopra citato,
spedito nella sua qualità di preside al prov-
veditore e cioè, in altri termini, il testo di
un documento di ufficio (fatto ammesso dal-
lo stesso preside Mattalia nelle sue difese,
nelle quah egli 10 definisce «una spiaoe-
vale necessità»).

Per il pomeriggio dello stesso giorno, 6
marzo 1968, (alle ore 17) il provveditore
agli studi aveva nel frattempo indetto una
riunione dei presidi per esaminare la grave
situazione determinatasi a seguito dell'oc-

cupazione del liceo Parini e della mI-
nacciata estensione del disordine agli altri
istitutI. Il preside Mattalia non si presentò
nè si fece rappresentare alla riunione pre-
detta, nè giustificò la sua assenza.

Il provveditore agli studi di Milano tra-
smise personalmente al preside Mattalia lo
stesso giorno 6 marzo 1968 alle ore 20,10 un
fonogramma con il quale la invitò ad ({ espe-
nre tutti i mezzi a sua disposizione per
conseguire l'immediato sgombero dei lo-
cali, iUegittlmamente occupati ritenendolo
personalmente responsabile della mancata
esecuzione della disposizione».

Perdurando l'occupazione dei locali del-
l'istituto e non avendo il preside dato ese-
cuzione nè riscontro all'ordine ricevuto, il
giorno dopo, 7 marzo, verso le ore 12, il
provveditorato agli studi, insieme con un
ispettore ministeriale, SI recò presso i,l li-
ceo Parini e sollecitò formalmente il ca-
po di istituto ad adoperarsi, usando della
sua autorità morale verso i giovani, per un
immediato ritorno dell'istituto alla norma-
lità.

Il professar Mattalia, affermando che i
giovani avevano adottato le loro delibera-
zioni (occupazione dell'istituto) democra-
ticamente, dichiarò di non essere dispo-
sto a svolgere su di loro alcuna azione di-
retta e di non essere in grado nemmeno di
assicurare che avesse attuazione il manife-
:;to orientamento di un gruppo di giovani
verso la cessazione entro la serata dell'oc~
cupaZlOne.

Per tale rifiuto a dare la più volta richie-
sta collaborazione per un ritorno alla nor~
malità e per l'ostacolo costituito dall'atteg~
giamento del preside in una contingenza
(disordini e scuola occupata) particolarmen-
te grave, il provveditore fu costretto a di-
sporre lo stesso giorno l'interdizione del pre-
side medesimo dall'accesso alla scuola e con-
ferì l'incarico della presidenza del liceo al
vicepreside, professor Silvano Stolfa.

I fatti richiamati costituivano dunque vio-
lazione da parte del professor Mattalia del-
l'articolo 10 del regio decreto 30 aprile 1924,
n. 965, attualmente vigente, il quale dispo-
ne, al secondo comma, che il preside « ese~
gue e fa eseguire le disposizioni di legge,
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dei regolamenti e gli ordini delle autorità
superiori ».

A concluslOne del procedimento discipli-
nare è stata inflitta al professar Mattalia la
sanzione disciplinare della sospensione dI
un mese dan'ufficio e dallo stipendio. Il pa-
rere previsto della Giunta del consiglio su-
periare è stato nel senso che al professar
Mattalia fosse inflitta la punizione discipli-
nare della sospensione dall'ufficio e dallo
stipendio per la durata di un annO'. Tuttavia
il Ministro del tempo, onorevole Gui, riten-
ne di avvalersi della facoltà dI cui all'arti-
colo 114 del testo unico 10 gennaio 1957,
n. 3, e decise di infliggere al preside Mat-
tali a una punizione meno grave, riducendo
da un anno a un mese la durata della so-
spensione. La restituzione al ruolo dei pro-
fessori è invece un effetto automatico della
sanzione previsto dall'articolo 22 del regio
decreto 6 maggio 1923, n, 1054, il quale
stabilisce che « il preside al quale sia in-
flitta una sanzione più grave che ,la censura
è restituito, 5enz'altro, al ruolo cui ap-
parteneva all'atto della nomina ».

Quanto al carattere delle dispo~,lzianI in
base alle quali al professar Mattalia è stata
inflItta la sanzione disciplinare, è da ri,leva-
re che l'Amministrazione è tenuta aH'osser-
vanza di tutte le leggi vigenti finchè non
siano abolite. Inoltre è da rilevare che alla
legge in parala sono state apportate delle
integrazioni cal decreto 21 aprile 1947, nu-
mero 629, e con la legge 2 agosto 1957, nu-
mero 699, ma non per la parte riguardante
l'argomento di cui stiamo trattando. La leg-
ge è stata modificata in epoca posteriore
per la restante parte, mentre queste norme
sono rimaste confermate.

Le sanzioni disciplinari previste per i pre-
sidi e pDofessori nelle disposizioni incrimi-
nate sono sostanzialmente le stesse che il
decreto presidenziale 10 gennaio 1957, nu-
mero 3, ha previsto per gli impiegati civili
dello Stato.

P RES I D E N T E. La senatrice Vale.
zia Bonazzola Ruhl ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Io devo dichiararmi profondamente

insoddisfatta della risposta dell'onorevole
Sottosegretario. Gli argomenti qui portati
non mi hanno convinto. Mi sembra che il
giudizio espresso m quest'Aula su tale que-
stione, così come il giudizio del Consiglio
superiore della pubblica istruzione e del
Mmistro della pubblica istruzione, si basino
su dei fatti gravi che sarebbero stati attri-
buiti all'onorevole Mattalia, ma non riesca-
no poi a sostenersi con prove convincenti.

I fatti del liceo Parini sono noti a tut-
tI. Nel marzo dell 1968, a Milano, come in
tutta Italia, vi fu un'esplosione del movi-
mento studentesco ed anche il liceo Pad-
ni con altri ~ e non per primo ~ fu oc-
cupato dagli studenti. Il preside Mattalia
si rifiutò di far interv,enire la polizia come
chiedeva il provveditoI1e agli studi, ritenen-
do di poter risolvere altrimenti la situazione.

Quali '~ono gli addebiti, che anche qui so-
no stati portati dalll'anorevole Sattasegre-
tario, rivolti all'onarevole professor Matta-
lia? Il provveditore agli studi a suo tempo
parlò di grave disfunzione dell'istituto, dis-
se di averla constatata di persona, affermò di

I ritenere sensibilmente scaduta e impedita la
azione 'educativa e didattica dell' onorevole
Mattalia. Il Consiglio superiare della pub-
blica istruzione accusa il prafessor Mattalia
di grave insubordinazione e di atteggiamen-

tO' polemico e irriguardoso.
La realtà dei fatti è assai diversa. L'onore~

vale Mattalia sarebbe stata invitata a evitare
l'occupazione dal Consiglio superiore della
pubblica istruzione. Nan si capisce come si
possa evitare una realtà che è già in atto.
Tra l'altro tale invito nan è mai stato rival-
to al professar Mattalia, al quale sono state,
caso ma,i, richieste informaziani su come an-
davano le cose nell'istitutO'; ma egli non è
mai stato inv.itato ad evitare l'occupazione.
L'anorevale Mattalia avrebbe dovuto acce-
dere all'invito del provveditare di esperire
tutti i mezzi per sgomberare il liceo. Se il
provveditore voleva alludere alla necessità
di far intervenire la polizia, chiedendo al
professar Mattalia di esperire tutti i mezzi
per far sgomberare il liceo, io credo che
vada detto in quest'Aula che va ad onore
dell'anorevale professar Mattalia il non aver
accolto quest'invito da parte delle autorità.
(Applausi dall'estrema sinistra).



Senato della Repubblica ~ 1190 ~ V Legislatura

25 SETTEMBRE 196821 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Il provveditoJ1e disse di aver canstatato
di persona la grave disfunziane esistente
al liceo Parim e quindi decise !'interdizione
dell'accesso del preside al liceo. In verità,
quando il pravveditore aglI studi di Milano
compì l'ispeziane al liceo occupata per can~
statare di persana le gravi disfunzioni che
nella scuola si sarebbero verificate, aveva
già in tasca, pronto, il provvedimentO' disci~
plinare nei confronti dell'onarevole Matta~
lia. E se vi fu un inasprimentO' nella ten~
siane interna al liceo ciò non va addebitata
al preside del licea, ma, casa mai, all'inter~
vento del pravveditore. Gli studenti avevano
gIà deciso dI sospendere l'occupazione, ma,
di frante ai provvedimenti disciplinari presi
nei confronti del loro preside, decisero giu~
stamente di proseguire queH'accupaziane
che avevanO' deciso di saspendere.

L'azione educativa e dIdattica dell'onore~
vale MattalIa era sensibilmente scaduta ed
Impedita, carne si afferma nei documenti uf~
ficiaH. Forse il provveditare intendeva rife~

rir"i al fatto che il prafessor Mattalia aveva
stabilito con gli studenti dei rapparti di re~
cipraca rispetto e di comprensione ed aveva
rifiutato un rapporto autoritario iCan essi
In questo caso, io creda che è da ritenersi
scaduta non l' apera del prafessar Mattalia,
ma la capacità di valutaziane della nuova
realtà della scuola italiana da parte degli or~
ganismi superiori che sano prepasti alla sua
direziane.

Mi pare quindi che i provvedimenti disci~
plinari che sano stati presi nei confranti

I

dell'anorevale professor Mattalia siano sta~
ti adottati sulla base di fatti che sana abba~
stanza diversi dalla realtà. Si fa appello tra
l'altro ad una legge fascista del 1923: le
leggi ancora una volta dimostrano di non
cansentire di r,egolare le case della scuala,
ma offranO' ed hanno offerto il pretesto per
infierire e reprimere.

Non mi si accusi di troppa malizia se io
mi permetto ~ e termino ~ di ricordare

un altro avvenimento clamorasa: il processo
inaudita che fu fatto al giornaletto del liceo
Parini « La Zanzara» alcuni anni or sono. Ne
parlò tutta l'Italia e viene naturale colle~
gare i due momenti, quello del pwcesso al~
la «Zanzara» e quello dei provvedimenti
disciplinari nei confronti dell/onarevale pro~

fessor Mattalia, perchè farse la repressiane
di oggi ha origini più lantane. I due fatti
hanno una sola matrice: la volontà di saf~
focare qualunque manifestaziane di demo~
crazia e di libera espressione nella scuola
italiana. E allora il prablema è politico. . .
(Interruzione del senatore Premolì). Sì, il
problema è politico, al di là di agni altra di~
squisizione. . .

P R E M O L I. Gli atti interni di ufficio
non vannO' pubblicati su un giornale. (Vi~
vaci repliche del senatore Romano. lnter~
ruzioni dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

BONAZZOLA RUHL VALE~
R I A. Quindi il problema anche in segui~
to a queste interruzioni, mi sembra che sia
politica, mi si consenta, al di là di ogni di~
squisizione, perchè tutto dipende dall'ango-
lo vIsuale dal quale si guarda la realtà della
~cuola italiana.

Nel mese di marzo 1968 l\tliilana e tutta

l'Italia vissero giarni caldi di battaglie stu~
dentesche in clima eccezionale, in una ec~
cezionale tensione. E qumdi. le misure disci~
plinari da prendersi 110n potevano nan te~
ner conto di questa clima. Al contraria, da
parte della burocrazia ministeriale si sono
voluti isolare l fatti accaduti da un cante~
sta politico e sociale più generale nel qua~
le andavanO' collocati.

Il professor Mattalia siede oggi sui ban~
chi dI Mantecitorio, onorevoli calleghi. Il
suo nome è stato gridato sulle vie e le piaz~
ze di MilanO' da migliaia di studenti; è di~
ventata un simbalo della batta~lia del movi~
mento studentesca. Oggi l'abbiamO' eletto de~
putato al Parlamento. L/assurda, autoritaria
e burocratica iniziativa del MinistrO' della
pubblica istruziane e l'ingiustificata puni~
zione disciplinare, che non è sufficientemen~
te mativata, sono state le uniche risposte
che da parte del Gaverno si sono sapute
dare ad una realtà nuava che viene avanti
nella scuala italiana. E ciò, mi si consenta,
è abbastanza grav,e perchè significa che il
Governo non rappresenta e non esprime
questa nuova realtà. (Vivissimi applausi dal~
l'estrema sinistra. Congratulazioni).



Senato della RepubbliLO ~~ 1191 ~~~ V Legislatura

21a SEDUTA ASSEMBLEA ~ R8S0CONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1968

P RES I D E N T E Seguono due in~
terrogazioni, la prima del senatore Piovano
e di altri senatori, e la seconda del senatore
Pellicanò e di altri senatori.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essendovI osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogaziom.

M A S C I A L E, Segretario:

PIOVANO, BONAZZOLA RUHL Valeria,
MARIS. ~ Al Ml11istro della pubblica lstru~
ZlOne. ~ Per sapere quali provvedimenti
intenda assumere a seguito della soppres~
sione della facoltà di lingue e letterature
straniere, recentemente disposta dal con~
siglio di amministrazione dell'UniversItà
« Bocconi}} dI rvIilano.

Tale soppressione solleva gravissimi pro~
b1emi di principio e di fatto. In via di prin~
cipio, infatti, non appare accettabile il cri~
terio assunto dagli amministratori a giusti~
ficazione del loro operato: confondendo ar~
tatamcnte ill concetto di « università libera»
con quello di « università privata », tali am~
ministratori, che non a caso sono emanazio~
ne diretta dei più grossi gruppi industriali
lombardi, si arrogano il diritto di disporre
a proprio insindacabile giudizio di una atti~
vita culturale il cui interesse pubblico è evi~
dente ed è stato sastanzialmente rioansciu~
to dallo Stato e da enti pubblici e privati
con importanti contributi finanziari. In via
di fatto, viene inopinatamente stroncato un
centro di studi m fiorentissimo sviluppo
(nell'ultimo quinquennio ill numero deglL
studenti è raddoppiato e si avvicina ormai
alle 5.000 unità) e si creano gravi e pratica~
mente insolubili problemi per migliaia e
migliaia di altri giovani provenienti dalla
Istruzione media di secondo grado, che
guardavano alla laurea in lingue e lettera~
ture straniere come a una prospettiva per
il loro avvenire e che invece saranno co.
stretti a rivolgersi, con gravissimi disagi,
ad altre sedi universitarie lontane centi~
naia di chilametri, appure alla «Cattolica»
già carente di posti e richiedente l'accetta~

zione di una ideologia non da tutti condi~
visa, mentre verranno privati della loro cat~
tedra numerosi valenti dacenti.

Le giustificazioni addotte dal presidente
, del consiglio di amministrazione della « Boc~

com ", cavaliere del lavoro Furia Cicogna,
consistono essenzialmente nella proclamata
volontà di potenziare la facoltà di economia
e commercio « anche a casto di sospendere
quella di lingue)}, considerata pletorica,
scarsamente produttiva e generatrice di di~
soccupazione intellettuale. in quanto ai lau
reatI non sarebbe possibile « assicurare un
adeguato col1ocamento ». A parte il fatto
che il collocamento dei laureati non è di
competenza deJla Confìndustria, non si può
non ricollegare il provvedimento con gli ul~
tnni sviluppI del movimento studentesco
che avevano visto sorgere anche nella facol~
tà dI lingue della « Bocconi }}. un tempo con~
side:~ata santuario mviolabile della ortodos~
sia confindustriale, un largo moto di con~
testazione dd potere padronale; quel potere,
appunto, che si tende a tutelare con la sorp~

pressione della facoltà, in tutto simile a
una serrata in una fabbrica in 'Sciopero.
Tale provvedimento dovrebbe avere una fun~
zione intimidatoria nei confronti degli stu~
dentI, cui si rinfaccia il « privilegio» di po~
ter continuare a studiare, e dello stesso Sta~
to, che viene invitato, qualora non condi~

videsse il giudizio degli amministratori del~
la «Bocconi», a « istituire una nuova fa~
coltà di lingue presso una delle università
governative lombarde ».

Si chiede al Ministro e al Governo come
mtendano assicurare la continuazione e il
potenziamento dell'attività della facoltà di
lingue, per tanti aspetti indispensabile. Ri~
sultando vano Il richiamo agli amministra~
torI perchè non vengano meno ai loro im~
pegni con lo Stato e gli enti e ai loro doveri
verso la collettività, occorrerà eventualmen,
te porsi il problema della avocazione allo
Stato della gestione diretta non solo della
facoltà di lingue, ma dell'intero complesso
deJla « Bocconi», misura che appare essen~
ziale, anche se non sufficiente, per assicurare
]a libertà dei docenti e degli studenti dalle

pressioni padronali. (I. o. ~ 156)
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PELLICANO', VALORI, DI PRISCO, AL-
BARELLa, NALDINI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
urgenti misure si intendano adottare al fine
di impedire che venga portato a compimen-
to il provvedimento di soppressione della Fa-
coltà di lingue e letterature straniere della
Università Bocconi di Milano, recentemente
disposta dal Consiglio di amministrazione.

Tale soppressione ~ che ha provocato una
legiNima protesta da pal'te degH student,i, de-
gli assistenti e della collettività miilanese ~

si configura come un vero e proprio atto di
arbitrio degli amministratori, emanazione
diretta dei più grossi gruppi industriali del-
la Lombardia, che continuano a dirigere,
con mentalità e metodi propri della logica
del profitto privato, una università che do~
vrebbe essere invece « libera)} e non «pri-
vata )}.

Il provvedimento è inoltre un'ennesima ri-
prova dell'autoritarismo del potere accade-
mico, che volutamente cerca di reprimere
tutte le vive esigenze di rinnovamento delle

strutture universitarie e di auto governo che
il movimento studentesco, unitariamente,
esprime.

Il provvedimento, inoltre, se attuato, ren-
derebbe precaria la continuità degli studi
per un rilevante numero di studenti (circa
5.000 unità), creerebbe gravi problemi per
un rilevante numero di altri giovani diplo-
mati, e priverebbe della loro cattedra nu-

merosi valenti docenti.

Trattandosi di attività culturale di evi-

dente interesse pubblico, e configurandosi la
« Bocconi)} come centro di studi in pieno

sviluppo, gli interroganti chiedono pertan-
to al Ministro competente di conoscere le
reali cause che hanno indotto il Governo ad
avallare, di fatto, la soppressione della Fa-
coltà; e, nel contempo, che vengano real-
mente affermati i fondamentali diritti di ge-
stione democratica e di rinnovamento delle
strutture, giustamente rivendicati dal mo-
vimento studentesco. (I. o. - 171)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-

zione ha facoltà di rispondere a queste in-
terrogazioni.

B A D A L
°

N I M A R I A, Sottose-
gretario dI Stato per la pubblica istruzione.
Anche per queste interrogazioni, onorevole
Presidente, sostituisco rI collega competen-
te. Riguardano la soppressione della facol-
tà di lingue da parte dell'università Boc-
coni di Milano.

Si deve necessariamente premettere, co-
me gli stessi onorevoli interroganti sottoli-
neano, che l'università commerciale Boc~
coni di Milano è libera e, come tale, oltre
a fruire dell'autonomia che la Costituzione
riconosce alle istituzioni universitarie, prov-
vede in proprio al finanziamento. Nessun
atto di imperio, quindi, è possibile nei con-
fronti della predetta istituzione ai fini, in
particolare, dell'attivazione o meno di un
determinato corso di laurea.

In data 23 luglio 1968 ~ riferisco quan-
to il Ministero ha accertato ~ il Consiglio

di amministrazione dell'Università libera
Luigi Bocconi di Milano ha adottato, in-
sieme ad altre deliberazioni, quella di sop-
primere gradualmente la Facoltà di lingue
e letterature straniere.

L'Università Bocconi sottolinea che la
decisione non costituisce un provvedimento
settoriale, ma va considerata nel contesto dei
provvedimenti che la predetta università ha
deciso di attuare per rendere le proprie

strutture più rispondenti alle esigenze di
preparazione dei giovani in relazione al sia
pur lento processo di integrazione europea
che, nel settore economico, ha realizzato,
dalla luglio scorso, l'abolizione delle bar-

riere doganali fra i Paesi della Comunità
economica.

Su queste premesse l'Università commer-
ciale Bocconi ha inteso assumere il ca-
rattere di Università specializzata nel set-
tore economico per affrontare i problemi
della Comunità europea, comunque di una
comunità più vasta di quella italiana. In
questo piano di riforma si inserisce la de-
cisione, da una parte, di istituire, nel più
vasto quadro della Facoltà di economia,
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sette corsi di laurea rispettivamente in eco~
nomia europea, economia aziendale, econo-
mia sociale, economia della Pubblica am~
ministrazione, economica delle fonti di ener~
gia, econO'mia bancaria, statistica, dall'al~
tra, di sopprimere il corso di laurea in lin~
gue e .letterature straniere. La soppressio-
ne avverrà gradualmente per salvaguarda~
re i diritti degli studenti attualmente iscrit~
ti e conseguentemente nell'anno accademi~
co 1968~69 cesserà di funzionare il primo
anno di corso e non sarannO', pertanto, ac~
colte domande di immatricO'lazione; a par~
tire dall'anno accademico 1969~70 cesseran~
no di funziO'nare rispettivamente, con gra~
dualità annuale, il secondo, poi i,l terzo, e

infine il quarto anno di corso, cO'sicchè al
termine dell'anno accademicO' 1971~72 il
corso di laurea in lingue e letterature stra~
niere risulterà definitivamente soppressO';
per gli studenti fuori corso che dopO' il

cessatO' funzionamento dell'intero corso di
studi risultassero ancora iscritti, verranno
dispO'sti speciali appelli di esame di pro~
fitto e di laurea fino a loro esaurimento.

L'intervento quindi è volto a sopprimere
il corso predetto ~ dice 1'« Università Boc~

coni }}~ ma anche a riordinare le struttu~

re in maniera più conforme alle proprie
finalità istituziO'nali, deliberandO' la creazio~
ne di un corso di laurea in « economia eu~
ropea}} che si inserisce ~ più di quanto
non sia avvenutO' finora del corsO' di lau~
rea in «lingue e letterature straniere}} ~

nell'indirizzo cO'mmerciale dell'Università
stessa.

In pratica, poi, la «Bocooni}} ha rile-
vato che all'espansione registrata nelle
iscrizioni non è cO'rrisposto un adeguato
gettito di laureati anche per le difficoltà di
reperiI1e il personale docente e assistente
che, in genere, è mutuato dai professori di
ruolo nelle scuole medie statali. Sotto que~
sto profilo non si prospettanO' quindi parti~
colari problemi, consideratO' anche che i
docenti di ruolo della facoltà in questione
sono solo due (uno di lingua e letteratura
tedesca e uno di lingua e letteratura ingle~
se) che saranno asso'rbiti dalla FacO'ltà di

economia e cO'mmercio.

Che il provvedimento pO'ssa incidere ne~
gativamente sul livello quahtativo degli
studi nella FacO'ltà in questione costituisce
una preoccupazione della quale non si ve~
de completamente il fondamento. Quanto
alle diminuite possibilità di scelta da parte
degli "tudenti lombardi, si può far rilevare
che, di fronte alla soppressione della Fa~

cO'ltà di lingue e letterature straniere, è
prevista l'istituzione di sette corsi di lau~
rea nella nuova Facoltà di economia.

Per quanto riguarda le condizioni di di~
sagio nelle quali verranno a trovarsi gli
studenti che col prossimo anno accademico
intendevano seguire cO'rsi di lingue e let~
terature straniere in MilanO' si può dire
che l'ente mO'l'aIe « Scuola superiore per
interpreti e traduttori}} cO'n sede a Milano
~ che attualmente rilascia titoli di studio
riconosciuti dalla legge ~ ha chiesto al

Ministero della pubblica istruzione la crea~
zione di un Istituto universitario (la pra~
tica, naturalmente, segue la prassi richiesta

dalla legge) con una Facoltà di lingue e
letterature straniera e ha documentato am~
piamente le proprie possibilità finanziarie,
organizzative e didattiche.

Questa domanda, come ho già detto, è
già in corso di istruttoria.

P RES I D E N T E Il senatore Pio-
vano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P I O V A N O. Io devo con rammarico
constatare che gran parte delle cose dette
dall'onorevole Sottosegretario a nome del
Governo altro non sono che il riepilogo, o
meglio la quasi letterale ripetizione, delle
notizie a suo tempo trasmesso dal Presi~
dente del Consiglio di amministrazione della
« Bocconi }}, cavaliere del lavoro Furia Cico-
gna, alla stampa. Il mio rammarico è do~
vuto al fatto che pur senza aspettarmi gran~
di cose, mi attendevo dal Governo quanto
meno un riepilogo critico di queste notizie,
che invece sono state ripetute pari pari,
quasi come verità di fede, a cominciare dal
pl'esupposto ideologico di base che è un po'
il pilastro di tutta la costruzione.
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue P I O V A N O )., L'Università
« Bocconi» è una Università libera... (in-
terruzione del Sottosegretario Badaloni Ma-
ria) . .. quindi, pare di arguire, il Governo
non può intervenire. È la tesi del Rettore
dell' Assolombarda e della Confindustria. Ma
in questa tesi c'è un'evidente distorsione con~
cettuale, perchè Università libera non si-
gnifica Università che possa disinteressarsi
degli interessi pubblici che in essa conver.
gono e delle legittime attese degli studenti
e delle loro famiglie. Ecco perchè mi sembra
che la risposta del Governo non possa in al-
cun modo essere considerata soddisfacente:
perchè sostanzialmente burocratica ed eva-
siva. Vorrei richiamare l'attenzione del Se-
nato sul fatto che qui il Governo doveva
e deve prendere posizione, perchè siamo di
fronte ad un caso caratteristico e forse uni-
co di autoritarismo nella scuola.

L'autoritarismo accademico è purtroppo
un fenomeno conosciuto in tutte le Univer-
sità, ma nel caso della «Bocconi» questo
autoritarismo è di natura particolare, per-
chè si associa ad una mentalità padronalt',
vorrei dire confindustriale.

Dobbiamo tenere conto del fatto che alla
« Bocconi» c'è un Rettore che viene nomi~
nato non dal Senato accademico, ma dal
Consiglio di amministrazione. Si è in presen-
za di un Presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione che alcune volte rioeve i profes-
sori non nella, sede dell'Università, ma in
quella della «Chatillon », la società in cui
è pure Presidente. Si hanno casi di inter-
venti nei confronti dei professori, su cui
non si può assolutamente tacere. Voglio ri-
ferirmi, per esempio, a quanto è avvenuto
al professore Carlo Bo, incaricato di fran-
cese, che si trova ad essere anche Rettore
dell'Università di Urbina. Quando morì il
professar Marcazzan, Preside della Facoltà,
il professore Bo fu chiamato a sostituirlo,
senza che si sollevasse alcuna obiezione di
incompatibilità per questa sua doppia veste

di professore in una Università di Rettore
in un'altra. Nella sua qualità di Preside del~
la Facoltà intervenne a delle assemblee stu-
dentesche e riferì al Consiglio di ammini.
strazione ~ raccomandandone raccoglimen-
to ~ alcune delle rivendicazioni ivi emerse,
per esempio la pubblicità dei bilanci e l'isti-
tuzione di una Consulta. Ebbene, solo a que-
sto punto risultò che il professore Bo
era incompatibile con il suo incarico; e alla
fine di maggio dovette rassegnare le dimis-
sioni. Per la storia bisogna dire che poi il
professore Bo, come Rettore dell'Università
di Urbina, concesse quasi tutte le facilita-
zioni che gli studenti avevano chiesto e chp
alla « Bocconi» erano state negate.

Dobbiamo inoltre ricordare che all'Univer-
sità « Bocconi» abbiamo uno dei pochi casi
in Italia in cui agli assistenti (e mi riferisco
a quelli delle facoltà di economia) che han-
no chiesto e ottenuto di intervenire nella ge-
stione della facoltà mediante la costituzio-
ne di una Commissione paritetica, viene ne-
gato nei fatti qualsiasi reale potere delibera-
tivo, perchè quando quella Commissione di-
scute e decide, la sua decisione è valida, stan-
do alle dichiarazioni del Rettore, soltanto se
esiste la ratifica del Senato accademico e del
Consiglio di facoltà.

Per quanto riguarda i rapporti con il pub-
blico, in questa Università, che dovrebbe tra
l'altro insegnare anche le relazioni pubbli-
che, c'è un'impostazione che è poco definire
paternalistica. Verso gli studenti ci si rego-
la con tracotanza insopportabile. Basti dire
che, quando gli studenti desiderano fare una
conferenza-stampa per esporre le loro ragio-
ni ai giornali, il Rettore vieta l'ingresso al-

I l'Università ai giornalisti e pertanto questa
conferenza-stampa deve avvenire sulla pub-
blica via davanti all'Università, nel frastuo~
no del traffico.

FRA N Z A. Si regola bene, quel Ret-
tore.
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P I O V A N O Quanto al linguaggio
usato dal Rettore, sembra quello di persona
che possa disporre non soltanto del potere
accademico, ma di una quantità di altri po-
teri. Ricevendo giorni fa una delegazione di
studenti, il professore Dell'Amore si pronun-
ciava non soltanto come Rettore o come Pre-
sidente della Cassa di risparmio delle Pro-
vincie lombarde, ma si sentiva autorizzato
a dare assicurazioni e ad assumere impegni
anche a nome degli Enti locali ~ Comune e
Provincia ~ della città di Bergamo e dells
città di Milano, dello stesso Ministero e
persino della Magistratura. Vorrei che i col-
leghi meditassero sulla mentalità che tra-
spare da questo documento che metto a di-
sposizione della Presidenza. Si tratta di una
specie di armistizio estivo sottoscritto in da-
ta 12 luglio 1968 dal professar Dell'Amore
a conclusione delle sue trattative con i de-
legati degli studenti intese a portare gli stu-
denti ad allontanarsi dalle aule occupate. Le
condizioni sono le seguenti: se gli studenti
ottempereranno all'invito del Rettore ad al.
lontanarsi dalle aule, il Rettore promette di
essere clemente: «Subordinatamente all'in-
tegrale rispetto delle condizioni di cui so-
pra, il Rettore si impegna a chiudere l'inchie-
sta in corso a carico degli studenti e garan-
tisce che non prenderà alcun provvedimen-
to contro eventuali responsabili. Il Rettore
assicura inoltre che, se verranno osservate
le predette condizioni, anche l'inchiesta del-
la Magistratura sarà sospesa e di conseguen-
za non vi saranno nè incriminazioni nè con-
seguenze penali a carico degli studenti ».

Che cosa autorizza questo Rettore ad as-
sumere impegni a nome della Magistratura?
Ho sempre creduto che la Magistratura fos-
se un potere autonomo ed indipendente: da
questo comunicato, imparo invece che la
Magistratura, evidentemente, è allineata con

le direttive del professar Dell'Amore!

Pertanto pare a me che il Governo abbia

completamente sottovalutato la ragione cen-
trale per cui abbiamo presentato la nostra
interrogazione, che era di richiamare la sua
attenzione su un caso macroscopico di vio-
lazione delle libertà democratiche. La chiu-
è stata deliberata ed attuata praticamente

con lo stesso spirito con cui, in certi ambien-
ti confindustriali, si procede alla serrata di
una fabbrica dove le maestranze siano scese
in sciopero. C'è una logica di rappresaglia le
di sopraffazione, una logica che non dovrebbe
essere ammessa da un Governo che rappre-
senta una Repubblica democratica. Il fatto
che il Governo invece non prenda posizione
e non faccia che riferire in termini burocra-
tici la cronistoria di quanto è aocaduto, na-
sconde sotto una falsa apparenza di obietti-
vità il rifiuto di intervenire, come noi lo sol-
lecitavamo a fare, per una pressione con-
creta nei confronti del gruppo di potere (di-
ciamolo pure) padronale e confindustriale
che amministra la «Bocconi» esercitando
un dispotico « ius utendi ed abutendi ».

Certo, si dice, gli studenti non saranno del
tutto sacrificati: sento che si parla di isti-
tuire una facoltà « europea» di lingue, sento
accennare alle istanze presentate da terzi.
Ma chi sono costoro? Come sarà eventual-
mente istituita questa facoltà? Questo av-
verrà con la solita formula del numero chiu-
so. Si parla di soli 200 posti disponibili, da
cui saranno in ogni caso estromessi i giova-
ni che vengono da una serie di scuole, per
esempio dagli istituti tecnici-commerciali.
Nel contempo (il Sottosegretario non ha det-
to nulla in proposito, ma la notizia è appar-
sa sui giornali a seguito di certe adunanze
dei consigli comunali di Bergamo e di Mi-
lano e dell'Amministrazione provinciale di
Milano) si pensa di istituire una facoltà di
lingue straniere a Bergamo. Ma che cosa si
farà esattamente a Bergamo? Nel migliore
dei casi, sarà una delle tante facoltà di se-
rie B, facoltà cioè che vengono disseminate
non per reali obiettivi didattici e scientifici,
ma per interessi elettoralistici e di campa-
nile: in cui l'educazione e la qualificazione
professionale degli studenti saranno neces-
sariamente ad un livello molto inferiore di
quello che si potrebbe ottenere in una uni-
versità articolata in varie facoltà e dotata
dei suoi istituti di ricerca.

Io penso quindi che il Governo dovrebbe
assicurare un suo concreto intervento onde
fare in modo che non venga sacrificato un
centro di studi, che serviva a tutta la Lom-
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bardia e che era in fiorente sviluppo, tanto
che negli ultimi cinque anni si era raddop~
piato il numero degli studenti, giunto fino
a 5 mila unità. L'intervento del Governo da
noi suggerito nelle forme che avremmo gra~
dito sentir discutere, potrebbe tra l'altro as~
sicurare una maggiore libertà dei docenti e
degli studenti i quali avrebbero ancora a
che fare, sì, con la mentalità dell'autoritari~
sma accademico che impera in troppe uni~
versità italiane, ma sarebbero almeno messi
al sicuro da quell'altro autoritarismo, di ti~
po padronale e confindustriale, che è pecu-
liare dell'università « Bocconi )}.

Per tutte queste ragioni, non avendo il Go~
verno fatto alcun cenno in merito alle pro-
poste contenute nella nostra interrogazione,
noi ci dichiariamo insoddisfatti e tornere~
mo su questa materia nei modi e nelle for~
me che il Regolamento del Senato consente. I

P RES I D E N T E. Il senatore Pellica~
nò ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* P E L L I C A N O '. Signor Presidente,
onorevoli senatori, onorevole Ministro, noi
non siamo soddisfatti, non possiamo essere
soddisfatti per molteplici e gravi motivi.

Il primo motivo è che questo Gov'erno
Leone, che il ministro Scaglia si sono alli~
neati sulle stesse posizioni del presidente del
consiglio di amministrazione ed ex presiden~
te dell'Assolombarda Furio Cicogna che, cu~
stode rigido della logica del profitto, afferma
che « quando un'azienda è in perdita si chiu~
de, parimenti se una facoltà non funziona
la si sopprime )}. Ma non dice perchè la facol~
tà non funziona.

Lo contraddice però il Rettore dell'univer-
sità Giordano Dell'Amore, altro potentissi~
ma personaggio delle finanze 10mbarde ed
ex Ministro democristiano, che pur amareg-
giato per la pervicace ostinazione degli stu-
denti di lingue di non voler sgombrare l'au-
la maggiore, pur senvendosi offeso a causa
dell'occupazione « che ha fatto notevolmente
diminuire il prestigio dell'università}} rico-
nosce in una lettera indirizzata ad assistenti
e studenti che « le autorità accademiche so-
no unanimemente convinte della necessità

di rivedere il piano di studi della facoltà di
lingue e letterature strani'ere e di migliorare,
da vari aspetti, la funzionalità della facoltà
medesima }}.

Ma lo stesso Dell'Amore non ha precisato
che le autorità accademiche, per anni ed an-
ni, avevano compl>etamente ignorato i reali
problemi della facoltà, non arrivando nep-
pure a compl,etare l'organico di tre docenti,
come è previsto dalla legge, e trascurando di
adeguare le strutture scientifiche 'e didatti-
che al crescente aumento della popolazione
studentesca.

E non soltanto questo, perchè anche gli
assistenti per decisione amministrativa era-
no stati declassati a « prestatori d'opera a ri~
ferimento orario)} e perciò sottoposti a no-
mine annuali e confinati al rango di ripeti~
tori.

Di chi la colpa? Degli studenti che insi~
stentemente chiedono che la scienza venga
impartita nelle condizioni, nei modi e nelle
forme volute dalla legge ,e imposte dalla ne~
cessità di studio? Oppure la colpa è dei cu~
stodi della logica del profitto che si sensibi-
lizzano soltanto quando i giovani occupano
l'università per protestare contro le ingiusti~
zie e i soprusi e si sensibilizzano talmente
che invece di « rivedere il piano di studio )}

e di porre i reali problemi della facoltà a so~
luzione, rispondono inviando la polizia, bloc-
cando le immatricolazioni e liquidando la fa-
coltà di lingue?

La responsabilità del Governo è pesante
anche perchè condivide l'arbitrio e la sopraf-
fazione e si schiera a favore dei detentori
della roccaforte del sistema capitalistico. Di~
fende la logica del profitto e non tiene conto
che 4500 studenti non trovano lo sbocco na-
turale per proseguire lo studio.

Con la chiusura della facoltà di lingue del-
la Bocconi il conto non è chiuso, la partita
continuerà a rimanere aperta, perchè così
vogliono gli studenti della Bocconi e le for-
ze reali del Paese.

È tempo che la legge del più forte oessi,
ed al più presto, in Italia. È tempo che que~
sto Governo sia spazzato via e che si ponga
una alternativa alla politica della sopraffa-
zione e dell'ingiustizia. È tempo che le forze
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del progresso laiche e cattoliche si uniscano
e che le forze sane del Paese si assumano la
flesponsabilità del potere e avviino a soluzio-
ne i problemi degli studenti e dei lavoratori.

P RES I D E N T E. Come già stabili-
to in precedenza saranno ora svolte con-
giuntamente l'interpellanza del senatore Ci-
farelli e !'interrogazione della senatrice Ro-
magnoli Carettoni Tullia, dato che si rife-
riscono allo stesso argomento.

Si dia lettura dell'interpellanza.

T O R E L L I, Segretario:

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se rispon-
de a verità la notizia che sarebbe ripresen-
tato dal Governo al Parlamento il disegno
di legge relativo alla soppressione della tas-
sa di esportazione sulle opere d'arte.

Tale disegno di legge, sottoposto al Par-
lamento dal Governo Moro per sollecitazio-
ne della CEE nel quadro dei Trattati di Ro-
ma, fu ritirato in seguito alle vibrate pro-
t'Ciste deHa cultura italiana e, in particola-
re, dei più qualificati esponenti deEa disci-
plina storico-artistica, giustamente preoc-
cupati per le prevedibili conseguenze esi-
ziali che da tale soppf1essione deriverebbe-
ro al patrimonio artistico dell' Ita1i:a.

Considerato che nuna è cambiato nei rap-
porti tra l'Italia e gli ailtri Paesi del MEC e
che non è venuta meno alcuna delle ragio-
ni che indussero il Governo a quel ragione-
vole ritiro, l'interpellante intende conosce-
re per quali motivi verrebbe ripresentato
tale disegno di legge al Parlamento. Nel-
l'ipotesi che si sia avuta, nella specie, una
ulteriore pressione da parte della CEE, sa-
rebbe doveroso per il Governo italiano op-
porre ad es'sa che la soppressione della tas-
sa di esportazione sulle opere d'arte con-
trasta con profonde ragioni culturali ed
è lesiva di apprezzabilissimi interessi de'!
nostro Paese i quali meritano di essere di-
fe~i, con giusta energia, certo non meno de-
gli interessi di altri Stati deEa Comunità
(per esempio la Francia) che non hanno
esitato a farli valere, anche talvolta ingiu-

stificatamente, in deroga clamorosa ai Trat-
tati di Roma. (I. - 30)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interrogazione.

TORELLI Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Ai
Ministri degli affari esteri e della pubbli-
ca istruzione. ~ Poichè, a quanto risulta, iJ
Governo ripresenterebbe in Parlamento il di-
segno di legge per la soppressione della tas-
sa d'esportazione sulle opere d'arte;

tenuto conto delle unanimi proteste del-
la cultura italiana e del fatto che tale legge,
pur corrispondendo agli impegni che l'Ita-
lia ha assunto in sede comunitaria, risulte-
rebbe estremamente pericolosa, soprattutto
nell'attuale carenza di una riforma generale
delle norme di tutela previste dalla Com-
missione di indagine per la tutela del patri-
monio artistico e culturale,

chiede di saper'e se non reputino oppor-
tuno soprassedere a tale decisione, almeno
fino a quando non entreranno in vigore le
leggi previste dalla Commissione d'indagi-
ne. (I. o. - 126)

P RES I D E N T E. Il senatore Cifa-
relli ha facoltà di svolgere la sua inter-
pellanza.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, l'interpellanza che
ho presentato al Ministro della pubblica
istruzione pone un quesito fondamentale
che non è tecnico, ma politico. Con questa
int'erpellanza si vuole accertare se risponda
a verità che il Governo intenderebbe presen-
tare all'altro ramo del Parlamento quel di-
segno di legge che già fu approvato dalla
competente Commissione del Senato, in se-
de deliberante, il 26 luglio 1967. Si tratta
del disegno di legge n. 1831 intitolato « Re-
visione della tassa all'esportazione degli og-
getti di antichità ed arte ». In relazione a
tale disegno di legge il fatto che si parlasse
stranamente di « revisione» mentre si vole-
va la « soppressione» della tassa le il fatto
che lo si approvasse in Commissione senza
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un pubblico dibattito in Aula, la motivazio~ 'I
ne che di tutto dò si diede, ebbero una ri~
sonanza molto sfavorevole nel mondo della
cultura. Il quale giustamente protlestò per~
chè sentì che si apriva una falla molto gra~
ve nella salvaguardia, !Che già la legge esi~
stente con difficoltà consente, di una note~
vole parte del patrimonio artistico e cultu-
rale del nostro Paese. È tanto vero questo
che un benemerito sodalizio culturale, cioè
l'Associazione «Italia Nostra », nell'imme~
diatezza dell'approvazione di questo disegno
di legge, promosse una inchiesta mediante
questionario nei confronti di 37 fra profes~
sori ordinari, docenti 'e studiosi delle disci~
pline storico~artistiche. Trentacinque rispo-
ste su 37 furono nel senso che è da consi~
derare nefasta la soppressione della vigente
tassa sulla esportazione delle opere d'arte.
Questa risposta fu pubblicata nel Bolletti-
no n. 55 dell'Associazione «Italia nostra ».
Decorsi onrnai parecchi mesi, ci sembrava
che, data la grande risonanza che la que~
stione aveva avuto, il Governo si fosse in-
dotto a soprassedere definitivamente a det-
ta soppressione, che era stata proposta per
riflesso, si dichiarava, su richiesta della Co.
munità economica europea. Oggi però, di
fronte al proposito del Governo di ripre~
sentare all'altro ramo del Parlamento quel
disegno di legge, noi subito leviamo la voce
per esprimere il nostro allarme e le nostre
ragioni di preoccupazione.

Il punto fondamentale da chiarire è in
riferimento al sistema posto in essere dalla
legge 1° giugno 1939, n. 1089, la quale, dopo
aver stabilito nell'articolo 1 quali sono le
cose soggette alla legge di tutela in quanto
di interesse storico e artistico (e tra queste
elenca le cose che interessano la preistoria,
la paleontologia, le primitive civiltà, i pezzi
numismatici, i manoscritti, gli autografi, i
carteggi, i documenti notevoli, gli incuna~
bali, i libri, le stampe, le incisioni aventi ca~
rattere di rarità e di pregio), stabilisce poi
testualmente nell'articolo 35 che « di questi
oggetti è vietata l'esportazione qualora pre-
sentino tale interesse che la loro esporta~
zione costituisca ingente danno per il :pa~
trimonio nazionale tutelato dalla preslente
legge ».
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Successivamente l'articolo 36 stabilisce
che « chiunque intenda esportare cose di cui
all'articolo 1 devle ottenerne la licenza », cioè
deve fare denuncia della sua intenzione di
esportazione all'Ufficio esportazione e dichia-
rare di ciascuna cosa che intenda esportare
il valore venale. «Le contestazioni fra lo
esportatore e l'Ufficio esportazione sul pre~
gio della cosa sono decise dal Ministro sen-
tito il Consiglio nazionale dell'educazione,
delle scienze e delle arti ». Malgrado il fluire
degli anni e degli eventi questa normativa
è rimasta sostanzialmente valida per la sal~
vaguardia del patrimonio aIitistico e costi-
tuisce l'unica diga che in Italia abbiamo
contro il pericolo di una grave emorragia,
CI'escente in ragione della stessa multifor-
mità e importanza del patrimonio stesso
e della sempre maggioreconosoenza in tutto
il mondo del suo valore archeologico ed ar-
tistico.

Forse una superficiale lettura delle norme
che ho dcordato potrebbe pOl'tare a ritene~
re che a questo sistema ne possa essere so-
stituito un altro. In tale errore è incorsa ~

secondo me con giudizio stranamente affret-
tato ~ la Commissione parlamentare d'in~
dagine, la benemerita Commissione France~
schini. Essa propone il sistema del divieto
assoluto in relazione alla qualifica di « beni
culturali ». In l'ealtà, secondo la saggia nor~
mativa del 1939, la tassa sull'esportazione è
connessa con il diritto di prelazione che lo
Stato può esercitare e che è previsto ap~
punto all'artÌiColo 39 della stessa legge che
ho ricordato: « Entro il termine di mesi due
dalla denuncia, il Ministl'o della pubblica
istruzione ha facoltà di acquistare per il va~
lore dichiarato nella denuncia st'essa le cose
che presentino importante interesse per il
patrimonio nazionale tutelato dalla presen-
te legge ». Quindi il meccanismo di salva~
guardia per tutta questa serie di oggetti che
sono di proprietà privata (di quei privati
che troppo spesso, nella nostra Italia, non
hanno il gusto di assicurare le loro collezio-
ni alla cultura del Paese!) oppure, e molto
spesso, sono di proprietà ecclesiast~ca (e si
tratta di un grande patrimonio che va di-
sperso per ignoranza o insipienza sotto lo
spirito di un antiquariato di rapina!) il mec-
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canismo di salvaguardia ~ dicevo ~ risul~

ta proprio attraverso la combinata funzio~
nalità della tassa e della prelazione.

È evidente che, ove s~ abolisse la tassa
sulla esportazione, il privato aVl'ebbe tutto
l'interesse di denunciare per l'oggetto che
deve essere esportato un valore eccessiva~
mente elevato, in modo da scoraggiare la
possibilità di prelazione da parte del Mini~
stro della pubblica istruzione. Questo, fra
l'altro, nel nostro beato Paese ha un bilan~
cia scandalosamente povero per le esigenze
di salvaguardia, l'estauro, valorizzazione dei
beni culturali onde io mi riprometto, allor~
chè si discuterà il bilancio preventivo per
il 1969, di attirare al massimo l'attenziane
su questa estrema, deplorevolissima carenza
mentre siamo di fronte a un dovel'e prima~
rio di civiltà e ad interessi fondamentali del
nostro Paese, della cultura italiana, di fron~
te al mondo. Ebbene, se c'è la tassa, chi
vuole esportare non ha affatto intel'esse a
denunciare un valore eccessivamente alto,
perchè la tassa la pagherà su quel vaLore
è nella misura del 30 per cento a partire
dal valore di 300 mila lire. Dve invece la
tassa non ci fosse, e quindi non ci fosse la
remora che ho illustrato, la dichiarazione
del valore sarebbe così alta da scoraggial'e
la possibilità di prelazione; oppure, qualora
il Ministro intendesse acquistare ugualmen~
te per lo Stato un dato bene artistico o cul~
turale, il privato ingiustamente potrebbe fa~
re un notevole affare. Aggiungo, tra paren~
tesi, che per alcune opere d'arte di rilevante
interesse già si è visto in questi ultimi tem~
pi che dichiarazioni molto elevate di valore
sono state fatte, e ciò perchè vi è una no~
tevole pressione per l'acquisto da parte di
tanti musei stranieri, nella diffusa ascesa
culturale dei Paesi più ricchi, come vi è un
orientamento verso gli acquisti di antiqua~
riato, che direi è un po' l'attività di moda
del nostro tempo. C'è la tendenza ad acqui~
stare molto, a prezzi notevolmente elevati.

Riflettiamo su questa tendenza preoccu~
pante. Essa pone evidentemente l'Ammini~
strazione delle belle arti di fronte all'even~
tualità, per impedire l'espatria di opere pre~
gevali, di affrontare esborsi di grande rile~
vanza. C'è da domandarsi: che cosa acca~

drebbe ove non ci fosse il ,combinato siste~
ma della tassa e della prelazione, il quale,
fino ad oggi, almeno per l' esportazione lO.or~
male degli oggetti di valore artistico, ha fun~
zionato abbastanza per il nostro Paese? Non
ci si dica che grande è pure l'esportazione
clandestina. Evidentemente quando si ragio~
na di una legge non bisogna impIìessionarsi
per l'argomento che vi è la violazione della
legge. Al riguardo vi è l'Ufficio recuperi del~
le opere d'arte, vi è la polizia. Anzi ci au~
guriamo che, in relazione a siffatti beni, i
nostri agenti sappiano tramutarsi in anti~
quari o amatori così come sanno camuffarsi
da acquirenti di droga, per colpire tale ille~
cito traffico.

La sastanza della questione, onorevole Mi-
nistro, è questa. Però fu detto, e questo ar~
gomento pl'evalse in seno alla Commissione
del Senato, che nella specie si tratta di ot~
<temperare ad una richiesta comunitaria, ,in
quanto vi sarebbe un obbligo abolitivo per
l'Italia, sorgente dal Tmttato del 1957 che
diede vita alla Comunità economica europea.

Io vorrei sottolineare che s1 sono levate
non poche voci chiarificatrici su questo pun~
to; citerò fra tutti il professor Ragghianti
che è tutt'altro che l'ultimo venuto in que~
sta materia. Comunque basta riflettere sul
testo del Trattato. L'inconsistenza della pre~
testata esigenza deriva dalla lettura del~
l'articolo 36 del Trattato in questione e
dell'articolo 34 al quale esso fa ri~
ferimento. Recita l'articolo 36: «Le dispo~
sizioni degli articoli da 30 a 34 incluso, la~
sciano impIìegiudicati i divieti o restrizioni
all'importazione, all'esportazione ed al tran~
sho giustificati da }> ~ ed enumera parecchi
motivi ~ «esigenze di protezione del pa~
trimonio artistico o archeO'logico naziO'na~
le >}. Quando noi andiamo a cO'nsiderare l'ar~
ticolo 34 dello stesso Trattato per il quale
sono vietate, tra gli Stati aderenti alla Co~
munità economica europea, le restrizioni
quantitative alle esportazioni e «qualsiasi
misura di effetto equivalente », non possia~
mo non richiamarci appunto all'articolo 36.
Con soddisfazione è da rilevare che non ci fu
una dimenticanza od una inavvertenza da
parte nei nO'stri negoziatori del Trattato: lo
dimostra quella esplicita previsione, in fO'r~
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za della quale il sistema del Mercato comu~
ne, che ha portato all'eliminazione dei dazi
e dei cantingenti, nonchè alla soppres~
sione di qualsiasi misura limitatrice delle
esportazioni, quantitativa o avente effetto
equivalente, subisce una chiara ed esplicita
deroga per le giuste esigenze di pratezione
del patrimanio artistico, starico e archealo-
gico.

Mi pare che non occorra aggiungere al-
tra. Ho detto che le conclusioni della Com~
missione Franceschini, al punto 83, per la
abolizione della tassa di espartaziane, sano
affrettate: tuttavia, va dato atta che esse
venivanO' inquadrate in un sistema di vincali,
cioè di tutta una nuava legislaziane per la
difesa di beni culturali. E per essa nulla
ancora si è fatta. In conclusione, io dico che
sia perchè nan vi è una fondata esigenza
comunitaria, sia penchè nan sono state rea-
lizzate le proposte conclusive della Cammis-
siane Franceschini, si deve ritenere inappar-
tuno, anzi dannosa e nefasto il tentativO' di
madificare la normativa del 1939, la quale,
così com'è, soddisfa una fondamentale esi-
genza die salvaguardia del patrimanio arti-
stico e culturale del nastro Paese.

P RES I D E N T E. L'anaJ1evale Mini-
stro della pubbl1ca istruziane ha facaltà di
rispondere all'interpellanza ed all'interroga-
zione.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruzione. Il Cansiglio dei ministri ha ef-
fettivamente riapprovato il disegno di legge
conoernente l'abolizione della tassa di espor-
tazione, nei Paesi della Comunità ecanami-
ca eurapea, delle apere di interesse artisti-
ca, storica, archeologicO' ed etnografico, pre-
vista dall'articala 37 della l,egge 1° giugno
1939. Il fatto è stato pressochè automatico.
Debba diI1e che il Ministro della pubblica
istruziane in quel momento, per un impe-
gno altrave, nan era neppure presente alla
parte della seduta del Consiglia dei ministri
che ha riapprovata in blocco una serùe di
disegni di legge che erano decaduti per la
fine della legislatura. Mentre nan ho nessu-
na difficaltà a riconascere che nel merito il

Ministro della pubblica istruzione è impe-
gnata ~ ne ha dato assicurazione anche a
studiosi che si sana fatti vivi in questi ulti-
mi tempi ~ a riesaminare attentamente tut-
ta la questione, la ripresentaziane del dise~
gno di legge in pamla ha valuto saltanto
costituire un atto di carrettezza nei confI1on-
ti del Parlamenta, cui compete ogni decisio-
ne in relaziane alle presenti richieste per-
venute dalla Comunità ecanomica eurapea
per l'aboliziane della tassa in discussione.

Infatti, il 24 lugliO' 1964 erano state re-
spinte dalla Commissione della Comunità
econamica eurapea le tesi italiane cantrarie
all'abaliziane della tassa e il Gaverna ita-
liano venne richiamato all'abbligo dell'adem-
pimentO' del Trattato di Roma dovend0 la
tassa medesima, pur avendo fini protettivi,
cansiderarsi una misura equivalente ai dazi
doganali e destinata perciò ad essere sop-
pressa.

Il MinisterO' della pubblica istruzione re-
plicò can nuove obieziani e, prima di defi-

nire il suo atteggiamentO', sattopase la que-
stiane all'esame della Commissiane parla-

mentare di indagine sulle antichità e belle
arti istituita can legge 26 aprile 1964 per
elabarare proposte intorno alla rifarma del-
le leggi di tutela artistica ed è proprio in

tale cansesso che formulò ~ come del resto
il senatore Cifarelli ha ricardata ~ una di-

chiarazione favorevole alla sappressiane del-
la tassa e quindi pO'se le condiziani per la
presentazione del disegno di legge appro-
vato poi dal Senato con qualche emenda-
mento.

Passato successivamente alla Camera, il
disegna di legge nan fu mai pasta in di-
scussione prima della chiusura dei suoi la-
vori.

Va tuttavia ricardato che, in considerazio-
ne del fatto che nella scorsa legislatura il
provvedimento non aveva avuto corso, la
Commissiane delle Comunità europee ha
proposto ricorsa contro l'Italia (il 6 marzo
1968) davanti alla Carte di giustizia, a nor-
ma dell'articola 169, 2° camma, del Trattato
di Rama, per violazione dell'articolo 16 del
Trattato e l'Avvocatura generale dello Stato
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si è costituita in causa per il Governo italia-
no ed ha pl'esentato un contro-ricorso il 13
aprile 1968 sostenendo la piena legittimità
della posizione italiana: non si è però molto
sicuri della possibilità di far prevalere que-
sta tesi.

Voce dal centro-destra. Vi è il divieto di
esportazione di tutte le opere d'arte.

S C A G L I A, Mmistro della pubbltca
istruZlOne. Spetterà al Parlamento valutare
i diversi aspetti della situazione e il Mini-
stero si impegna in proposito ad offnre al
Parlamento la più volenterosa collabora-
zione.

Quanto alle temute 'conseguenze del prov-
vedimento, come Ministro della pubblica
istruzione vorrei ricordare che la vigIlanza
sull'esportazione delle opere d'arte è indi-
pendentre dal pagamento della tassa: può
avere un rapporto, oome giustamente ha ri-
cordato il senatore Cifarelli, ma è indipen-
dente, rimanendo sempre in vigore la pro-
cedura per il rilascio delle licenze nonchè
per l'esercizio del diritto di vendita e di ac-
quisto. Anzi, a questo proposito si deve os-
servare che col nuovo provvedimento viene
intensificato il sistema di tutela della legge
attuale in quanto l'esportazione potrà 'es-
sere vietata non soltanio quando costituisce
un danno ingente per il patrimonio naziona-
le, ma anche quando possa derivarne soltan-
to un danno generico, mentJ:1e al Ministro
della pubblica istruzione viene attribuita la
facoltà di stabilire con propri decreti le ca-
tegorie di cose soggette a divieto di espor-
tazione (articolo 3 del disegno di legge).

P RES I D E N T E. Il senatore Cifa-
relli ha facoltà di dichiarare se sia sodddi-
sfatto.

C I FAR E L L I Illustre Presidente,
non mi soddisfa la risposta del ministro Sca-
glia. Egli ha detto che il Governo ha riap-
provato questo disegno di legge con altri in
blocco e così avrebbe posto in essere >l'adem-
pimento necessario per ripresentare questo
di'Segno di legge al Parlamento. Era assente

il ministro Scaglia e perciò non gli muovo
una critica personale, ma devo sottolineare
che quell'approvazione del Governo è, neHa
specie, estremamente pericolosa.

Infatti l'esperienza ci insegna che il dise-
gno di legge che era stato così presentato
fu considerato come un disegno di legge di
limitata entità, sicchè dalla Commissione
« in sede deliberante» ottenne l'approvazio-
ne in questo ramo del Parlamento.

Ma non solo per tali ragioni, bensì per la
sostanza del disegno di legge e per le argo-
mentazioni dell'onorevole Ministro non pos-
so dichiararmi soddisfatto. In realtà da quan-
to ci ha esposto i,l Ministro della pubblica
istruzione rilevo che nel suo Dicastero e nel
Governo si nutre scarsa fiducia nella possi-
bilità di far valere la posizione dell'Italia
nei confronti del Mercato comune.

Ora io vorrei sottolineare anzitutto che,
nell'ambito comunitario, per quanto riguar-
da la salvaguardia degli interessi concreti,
anche quelli più limitati (il burro, le uova,
alcuni prodotti industriali), vi è sempre sta-
to un grande lusso di studi, di argomenta-
zioni, di discussioni, di resistenze, se neces-
sario. Ed abbiamo anche gravi esempi di
inadempienze da parte di alcuni Stati. Per-
chè tanta facilità con riferimento alle opere
d'arte? Aspettiamo la decisione che dovrà
essere presa dalla Corte di giustizia della
Comunità economica europea. Aspettiamo,
in ogni caso, che tale decisione sia pronun-
ciata.

L'Italia può fondarsi sull'articolo 36 ~ e

non credo che ci voglia un grande sforzo
ermeneutico per richiamarsi ad esso ~ del
Trattato: esso esplicitamente indica le esi-
genze di salvaguardia del patrimonio cultu-
rale. Noi dobbiamo chiarire questo in ogni
sede comunitaria e alla Corte di giustizia.
Noi dobbiamo far valere con tutta la pos-
sibile autorità dei giuristi, degli iniernazio-
nalisti e degli specialisti nell'interpretazione
dei trattati di Roma ere la tassa di espo~
tazione non è un balzello; essa non serve al-
lo Stato italiano nè per porre intralcio al
commercio internazionale nè, tanto meno,
a scopo fiscale: serve proprio per quel com-
plesso sistema di salvaguardia che io ho avu-
to l'onore di illustrare al Senato.
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L'interruzione del collega Finizzi (che io
ringrazio) mi dà 1'occasione di chiarire an~
cara meglio un punto. C'è un grave equivoco
(dico « equivoco» con rispetto dei colleghi
che si sono occupati di questo problema)
nel quale è caduta la Commissione parlamen~
tare d'indagine Franceschini: è che qui ci
riferiamo alle opere d'arte con la O maiu-
scola. Anche quelle talvolta emigrano illegit-
timamente! Ma noi non ci riferiamo alle tele
dei Carracci, né alle sculture del Sansovmo:
ci riferiamo invece alle opere d'arte minori
e a tutto l'insieme del grande artigianato a
carattere artistico, del quale l'Italia è dive-
nuta ricchissima nei secoli, e che è vittima
di una emorragia continua e gravissima. Ora
non è possibile che per tutto questo patri-
monio si abbia la dichiarazione di « bene
culturale» e si proceda al sistema del divie~
to di esportazione. L'obbligo generalizzato,
il divieto assoluto diventa una di quelle co-
se che non stanno né in cielo né in terra. In-
vece importa grandemente che lo Stato pos-
sa, al traguardo della esportazione, interve-
nire adeguatamente.

Se io volessi esprimere senza alcuna mali-
gnità la mia opinione di fondo, direi che
dietro la richiesta abrogativa della tassa da
parte delle autorità comunitarie, spesso
immemori di altri doveri derivanti dai Trat-
tati, vi è la pressione di ambienti e interessi
dell'antiquariato nostrano ed iestero. Orbe-
ne, noi che difendiamo accanitamente i be~
ni culturali riconosciamo all'antiquariato
una funzione economica ed anche una indi-
retta funzione culturale, però al di là di de-
terminate possibilità tali interessi non devo-
no attivizzarsi, non devono prevalere.

L'I talia è la più grande miniera che vi
sia al mondo di questi «beni culturali» di
natura minore, e questi comunque vanno
apprezzati come testimonianza dell'epoca
nella quale furono prodotti, come comple-
tamento di una grande civiltà. La CIviltà, in-
vero, ha le sue vette, ma anche le sue colline,
e tutto il paesaggio intorno, modellato attra~
verso i secoli, ne è parte integrante, ne com~
pleta e conferma la gloria culturale. L'Italia,
dunque, che è il Paese più ricco, è anche il
Paese più esposto a queste menomazioni e
perciò è il Paese che deve meglio farsi valere
quanto alla salvaguardia.

Io vorrei ricordare, per esempio, quanto
si è discusso per salvaguardare gli interessi
della tabacchicoltura italiana, quando si è
trattato degli accordi di associazione al
MEC con altri Paesi produttori di tabacco.
Ritengo che non meno importanti di tanti ,in-
teressi srettoriali siano quelli « culturali »

consacrati e riconosciuti dall'articolo 36 del
Trattato. Ecco perchè, onorevole Presidente,
nel dichiararmi insoddisfatto della risposta
dell'onorevole Ministro della pubblica istru-
zione, io richiamo l'attenzione su questo di-
segno di legge che non dovrà rimanere con-
finato in Commisisone, bensì essere portato
alla discussione in Aula.

Sono sicuro che al riguardo si sarà estre~
mamente vigili per impediIie che venga po-
sto in essere qualcosa che tutti i competenti
ritengono molto nocivo agli interessi cultu-
rali della nostra Italia.

P RES I D E N T E. La senatrice Ro-
magnoli CaIiettoni Tullia ha f,acoltà di di-
chiarare se sia soddisfatta.

R O M A G N O L I C A R ET T O N I
T U L L I A. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, io non
posso dichiararmi soddisfatta per le stesse
ragioni che ha esposto il senatore Cifarelli.
L'onorevole Mrnistro ci ha detto alcune cose
irlteressanti, come dirò fra bIieve, però non
ha certo tranquillizzato il Parlamento su
quella che sarà la fine di questa vicenda.
Per questa ragione sono insoddisfatta.

Tuttavia, come dicevo, il MiniiStro ci ha
detto delle cose interessanti: ha detto che
il suo Dica,stero riesaminerà la questione,
anzi che sta riesaminandola. D'altra parte
devo dare aHa che il Dicastero della pub-
blica istruzione su questi argomenti è sta-
to sempre abbastall1za prudente. Non a caso,
mfatti, per tanto tempo non è stato presen-
taw al Parlamento il disegno di legge in
adempienza al dettato della CEE. Ed è
proprio anche il lungo dubbio che i prece~
denti Governi hanno avuto in matelfÌa che
Cl spinge a considerare che le nostre ragio-
ni in sede internazionale possono essere so~
stenute.

C'è poi un altro argomento: noi sia-
mo in possesso di un documento vera-
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mente prezioso per ricchezza di dOicumen~
tazione; mi riferisco alla relazione del se~
natore Maier nel dibattito avutosi nella scar~
sa legislatura. Il senatare Maier, dunque,
arrivava a deJle conclusioni che non candi~
vida, in quanta era favorevole all'abolizione
della tassa, ma elaborò una relaziane estre~
mamente documentata, estremamente acu~
ta. Ebbene, la stessa senatore Maier, fava~
revole, ebbe a 'dire che eranO' malti di
più i pareri cantrari all'abaliziane e che,
d'altra parte, egli stessa richiedeva «mag~
gior diligenza nelle operazioni attinenti le
espartazioni ». Questo allara mi ricanduce
a chiarire un punto ~ mi scusi l'anorevale

Minist,ro e mi scusi l'onorevale Cifarelli ~

che è confusa e su cui c'è un equivoco per~
chè la CommissiO'ne d'indagine, di cui ebbi
l'onare di far parte con il senatore Russo,
il senatore Maier ed altri senatari, è vero
che ailla diéhiarazione 83 dic,e che si poteva
anche prendere in considerazione l'abolizio~
ne delila tassa di esportaziane, però dice
anche: «In conformità ai princìpi accolti
nelle precedenti dichiarazioni ». Non si può
fare come neUe piccole palemichette di stam-
pa 1n cui si pJ:1ende una frase e si costruisce
su quella, peJ:1chè i «precedenti princìpi}}
erano quelli che garantivano molto rigida~
mente la tutela del patrimonio, che stabi~
livano dei vincoili molto più rigidi di quelli
attuali, che prevedevano il permesso dei
soprintendenti per l'esportazione delle ope~
re d'arte ~ permesso che oggi non è pre-
visto ~, prevedevano facoltà di ricorso al~
l'istituendO' Consiglio dei beni culturali, non.
chè il diritto di veto del Ministro e via di~
cendo. Una serie di pravvedimenti, insomma,
realizzati i quali, si potrebbe anche ammet-
tere che si aprisse il dibattito sUill'abolizio-
ne della tassa. Ma voi intendete, onorevoli
colleghi, che è molto diverso abolire la tassa
tout~court, cO'n questa legislazione che, sia-
mo d'aocorda tutti, è insufficiente, con il
poco personale a disposiziane, con gli im-
brogli, i furti e l'esodo clandestino e no
delle opere d'arte, oppure immaginare l'abo-
liziane in un altra cantesto, pur se anche
in tal casa sia discutibile. Questo è un pun~
to fondamentail,e ed io vorrei che il Mini-
stero della pubblica 'ist'TUzione, esaminando

questa situazione, rivedesse bene le propo~
s te della Commissione e vorrei che colaro

I che sastengano l'utilità dell'aboliziane della

~tassa ~ e sano pochi, in sostanza, i mere
canti d'arte, diciamo lo pure ~ oppure quel~

li che pensano che abbia ragi:one la CEE nel~
la ~,ua interpretazione non si facessero for-
ti di un argomento che secondo me nan è
vailido.

Sono perfettamente d'accordo con il col-
lega Cifarelli quando parla del trattata
di Roma, perchè è vero che esso quanta
meno dà adito ad una lunga discussione e
ad una ;.erie di interpretazioni che io credo
l'Italia pO'ssa molto bene rappresentare di
fronte alla Corte di gÌ'ustizia, anche perchè

I il punto fondamentale da t,ener presente è ~

e lo diceva anche il coHega Cifarelli ~ che le
opere d'arte nan sono come gli altri beni
demaniali; la caserma del Castro Pretario
non è uguale al palazzo ducale di Urbina!
Sono beni demaniali tutti e due, ma ci vo~
gHoni criteri diversi di amministraziane e
di tenuta. Allora, anche 'per questo, bisogna
far comprendere aUa CEE che si tratta di
materia particollarmente delicata e far cam~
prendere che dei sei l'Italia è il Paese che
può essere grande esportatare di opere d'all'-
te perchè gli altri lo sona assai limitatamen-
te. Mi pare, veramente, che tutti gli 3JI'go-
menti, anche quegli argomenti, quelle ra~
gioni commerciali che furono portate in
sede di Governo, ahime! COn mO'lta veemen~
za a difesa della tesi dell'abaliziane deilla
tassa, cadanO' di fronte al parere unanime
degli uomini di cultura come singoH e co-
me rappr,esentanti di associazioni, se è ve~

l'D, come è vero, che « Italia nostra », l'As-
sociazione dei centri storici, l'Istituto ita~
liano di urbanistica, l'Istittuto Gramsci e
lo stesso Consiglio superiore della pubblica
istruzione si sono pronunciati quanto me~

no consigliando un'estrema prudenza.

Mi pare inoltre che l'argomento sin qui
portato, che cioè si abolisce la tassa perchè
in sua luogo possano intervenire divieti e
restrizioni piÙ rigide, in questo preciso mo~
mento nan abbia alcun valore perchè in que~
sto preciso momento noi ~ nel contesto
più su rkordato ~ abolendo la tassa, come
ha detto molto bene Cifarelli, faremmo un
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grandissimo danno. Vediamo piuttosto se
non sia il ca,so ~ ed ecco che rivolgo di
nuovo un appella al Gaverno ~ di provve~

dere alle nuove leggi di tutela e di portare
avanti le leggi di cui alla Commissione d'in~
dagine: e in quel quadro poi si deciderà;
in ogni caso, almeno, io credo di dover chie~
dere la sospensione della decisione.

Termino con una nota ottimistica. In
realtà nella 6a Commi6siane il senatore Ca~
leffi, allora Sottosegretario alla pubblica
i,struzione, portò a name del Governo un
emendamento che rendeva meno grave la
dedsione che noi stavamo per prendere; io
mi auguro ohe il Governo faccia qualche
cosa di più; che l'onorevole Ministro riesca
con ill suo riesame a far sì che l'Italia sia
molto terma nel difendere davanti alla Cor~
te di giustizia il suo patrimonio ar:tistico.
Perchè di questo si tratta, non di disubbi~
dke ad un dettato di trattati internazionali
che noi abbiamo sottoscritto, ma di difen-
dere il nostro patrimonio artistko che dob~
biamo difendere pe~chè è nostro ed anche
perchè è di tutti gli altri. Grazie.

P RES I D E N T E. Come già stabilitu
in pr1ecedenza, saranno ora svolte congiun~
tamente !'interpel1lanza della senatrice Va~
leria Bonazzob Ruhl e !'interrogazione del
senaltare Pellicanò e di altri senatori.

Si dia lettura deN'interpellanza.

T O R E L L I, Segretario:

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mim-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono~
scere le ragioni che hanno provocato l'ado-
zione di gravi provvedimenti nei canfranti
della facaltà di architettura del Politeonico
di MilanO' per cui sono stati definiti illegali
gli esami seminari ali svoltisi pressa quella
facoltà ed è stato destituito dalle funzioni
di preside della facoltà il professar Carlo
de Carli.

L'interpellante chiede se tali misure non
debbano essere considerate in contrasto con
le stesse indicazioni del MinisterO' in merito
alla necessità di nuove sperimentazioni di-
dattiche e con più generali, improrogabili
esigenze di rinnovamento di tutta l'istitu-
zione universitaria. (I. - 33)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'in terrogazione.

T O R E L L I, SegretarlO:

PELLICANO', DI PRISCO, ALBARELLO,
PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere in che cannes~

I sione siano, a suo avvisa, le recenti indica-
zioni fornite dal suo Ministero in merito alla
esigenza di sperimentare nuovi metodi di-
dattici, nel quadro più generale di una va-
sta riforma universitaria, ed i provvedimen~
ti adottati di recente nei confronti della fa-
coltà di architettura del Politecnico di Mi-
lano, ove il Preside della facoltà è stato de~
stituito dalle sue funzioni e gli esami se-
minariali che vi si erano svolti sono stati
definiti «illegali» (I. o. - 159)

P RES I D E N T E. La senatrice Va-
leria Bonazzola RuM ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Signor Presidente, .onorevole Mini-
slro, l'interpellanza in questione si riferi-
sce ad una grave situazione che si è venuta
a creare, e di cui ella è a conoscenza, alla
faCOlltà di archi,tettura di Milano.

Sarei grata all'anorevole Ministro se va~
lesse chiarire qui le ragioni che hanno por~
tato a gravi pro"Vvedimenti nei confronti di
qudla facaltà; provvedimenti che sono tra

l'altro la causa di una profonda tensione
che in questi giorni si verÌ'fÌca al Politecnico
di Milano.

Il ministro Scaglia, 1'11 luglio scorso, in~
viò un telegramma alI rettore del Politecnico
di Milano nel quale dichi,arava iNegittime le
modailiità di esame adottate dal Consiglio
di facoltà ed altrettanto iUegittima veniva
dichiarata la composizione delle commissio~
ni di esame. Un decreto ministeriale suc-
cessivo destituiva, mi sembra verso 1a metà
di agosta, il preside deHa facoltà professar
de Car/Ii dalla sua carka.

Che cosa è accaduto neMa facoltà di ar~
chitettura di Milano? Io credo che il tempo
a disposizione non consenta in questa sede
quell'ampia discus,sione che sa,rebbe ~nvece
estremamente interessante fare sulla mate~
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ria; nè oonsente una illustrazione dettaglia~
to. dei fatti che sarebbe altrettanto proficua.
Mi limiterò, quindi, schematicamente ~ e
me ne scuso ~ a citare le questioni più im~
portanti.

Dal 1963, cioè da cin q ue anni è in atto, ,
élIllafacoltà di architettura di Milano un'agi~ '

taziO'ne tesa ad una profonda riforma del~
l'attua~e piano di studi. Questa agitaziane,
cominciata appunto cinque anni fa, fu ri~
presa nel 1967 con 42 g10rni di occupazione
deilla facoltà e trovò nel 1968, con l'appro~
vazione del Consiglio di facoltà, ill suo sboc-
ca in un profonda rinnovamento dei cante-
nuti degli insegnamenti e delle modailità de-
gli esami.

Alla base di questa esperienza, approvata
nel marzo 1968 dal Cansiglio di facoltà di ar-
chitettura a Mi,lano, vi è l'attività di speri~
mentaziane basata sulla ricerca e l'attività
a carattere seminariale. Tanta per dimo-
strare che nan si tratta di un fenomeno di
élite ricorderò che hanno aderito a questa
nuova sperimentazione 1.723 studenti su cir-
ca 2.000. I 200 circa mancanti sonO' laurean-
di a fuori corso; quindi quasi tutta la tota-
lità deglli studenti ha aderito a questa nuava
sperimentazione. Nulla di eversiva, d'altro
canto, se di sperimentaziane è stato co-
stretto a paIilare persino il ministro Gui
quando elra Ministro della pubblica istru~
zione can una circalare: in particalare vor~
rei ricQlrdare la circOllare del :marzo del 1968
e lo stessQl testo unico che ricanQlscono il se-
minariQl come attività didattica.

n piano tradizianale di studi appare in-
fatti superata e per qualche aspetto assurdo.
AMa facoltà di architettura di MilanO' vi so~
no obbligatorie 38 méllt~rie, decise 40 anni
fa, ed è un piano di studio che appare or-
mai in profondo cantrasta con la necessità
di una qualificaziane prQlfessionale quale è
oggi richiesta nell'epQlca moderna al'l'archi-
tetto. È un piano di stuai in contrasto con
le SipeciailizzaziQlni oggi necessarie alla pro-
fess,iane di architetta; non esiste una pro.
grammaziane della riceJ1ca scientifica e si
perpetua una frattura insoSitenibi,le tra ma-
terie scientifiche e materie oompQlsitive. Tra
l'altro io vaglio ricordare qui che la ricerca
scientifica si fa aHa facoltà di architettura

dì Milano su commissione di privati e die-
tro finanziamenti privati: i due calcOllatori
elettrO'nici che sono in funziane alla facoltà
di architettura lavO'rano per la NATO. Stret-
ti interessi si sono stabilliti tra mondo in-
dustriale e istituto delle scienze delle co-
struziO'ni. Tutto questo nQln va certo a van-
taggio dell'autonomia della ricerca. Tutto
ciò del resto non è caratteristica sOilo della
facoltà di architettura di Milano e la batta-
glia del movimento studentesco, che noi tut-
ti abbiamO' vi'ssuto, ha avuta carattere este-
so e generale e ha soUevato appunta que-
stwni analoghe a quelle della facQlltà di ar-
chitettura di Milano. Del resta nuove espe-
rienze di sperimentazione e di mutamento
delile modalità degli esami non sono anch'es-
se una caratteris,tica della facaltà di archi-
tettura di Milano, ma sono state campiute
a TorinO', a Flirenze, a V'enezia, a Ramo.. A
TorinO' alla facoltà di alrchitettura esiste
addirittura un dacumento Flaridi deI 1967,
cioè una carta contrattuale sltipulata tra
studenti, assistenti, CQlnsiglio di facoltà, con
la mediazione del dottor Flol1idi, ispettore
del Ministero della rpubbilica i:struziane. Que-
sto documento, pubblicato in un volume
dell'edizione Laterza, e approvata dalil'ispet-
tore del Ministero de'lla pubblica istruzio-
ne, ricanosce urgente una riforma della
facoltà di architettura di Torino. Si accet-
tano i seminari, si accetta una revisiane del
metodo degli esami e si afferma nel dQlcu-
menta in questione, al punto 7: «Per gli
e'sami delila sessione autunnale la parteoipa-
ziane alle aHivhà di verifica e di pragram-

mazione della didattica, il cQlntributo cri-
tico apportato dai singoli partecipant~ alle
stesse traverà spaziO' e niconOlscimento suf-
ficiente ai fini dell'accertamento della pre-
parazione a ciascun esame del piano di stu-

di de] corso di laurea ». Questa documenta
è stato approvato, torno a ripetere, anche
dalil'iSlpettore del Ministero deHa pubblica
Istruzione che si è recato alla facaltà di ar-
chitettura di Torino per cercare di travare
una mediazione alle quesNoni sarte in quel~
l'ateneo. E alI ara perchè, ci si chiede, due
pesi e due misure? A Torino non è stata at-
tuata nessuna misura repressiva, came in-
vece è avvenuto a MilanO', con l'annuUamen-
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to di tutti gli esami fatui nella sessione esti~
va della facoltà di architettura e con la de~
stituzione del pres~de della facoJtà.

Forse sarebbe utHe di'scuterne qui, ma
non c'è il tempo per farlo e non so inoltre
se il signor Ministro ha avuto il tempo di
leggere, di studiare e di meditare sul docu-
mento del Movimento studentesco della fa.
coLtà di architettura di Milano che attiene
appunto alle proposte di lMorme. Non c'è
tempo di esaminarlo, ma credo che una at~
tenta lettura sarebbe proficua e interessante,
perchè si tratta di un'elaborazione molto
seria e apprezzabile.

Dal mese di marzo il Ministro della pub-
blica istruzione era a conoscenza della ri.
forma del piano di studi della facoltà di ar-
chitettura approvata dal Consiglio di facol-
tà; se aveva obiezioni, perchè il Ministro non
è intervenuto prima, perchè non si è op-
posto a suo tempo aUa riforma del piano di
studi e ha atteso il mese di luglio per inva-
lidare gli esami e il mese di agosto per de-
sti tuire i,l preside de Carli?

Una parte dei docenti delle matede scien.
tifiche, consenta onDrevole Ministro, non
ha aderito alla sperimentaZJione, come el-
la sa.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
Istruzione. Quelle propDste di modifica del~
lo statuto non sono mai state inOlltrate nel.
le debite forme, altrimenti il Mini,stero si
sarebbe pronunciato.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Lei mi spiegherà poi questa conse-
cutio temporum di come sono andate le
cOlse.

Una parte dei docenti ddle materie scien-
tifiche non ha aderitO' alla sperimentazione
decisa dal Consiglio di facoltà, non ha par.
tecipato alla ricerca, l'ha ostacDlata e si è
rifiutata di tenere g1i esami. Alcuni di que-
sti insegnanti ddle materie scientifiche han-
no giustÌificato i,l loro atteggiamento parlan-
do di balsso livello cultumle delle nuove
prDposte. Strana argomentazione, onorevo-
le Ministro, quandO' si pensi che un profe[-
sOIre delle mateJ1ie sdent'ifiche tiene gli esami
con la sveglia caricata sulla cattedra: la

sveglia suona quando è scaduto tI tempo
concesso allo studente per ,la risposta. Si ve-
de che la sveglia è considerata uno stru.
mento di elevata cultura da part'e di questi
insegnanti di materile sdentifihce!

In secondo luogo i .docenti che non hanno
accettato l,e dehberazioni del Consiglio di
facDltà si sono messi contro la legge vigen-
te. L'articolo 85 del testo unico del regio
decreto del 1933 suona così: «I professori
hanno l'obbligo di uniformarsi aille delibe-
raDoni della facoltà per quanto concerne
ill coordinamento dei rispettivd. programmi.
Sono passibili di provvedimenti disciplinari
secDndo il decI1eto del 1957, testo unico sul-
le disposizioni concernenti gli impiegati
dello Stato, per grave negligenza nel servi-
zio, inosservanza del dovere d'ufficio e de.
nigrazione dei supeI1iori ».

In altre parole, alla rioerca, aUe proposte,
allI'elaborazione della facO'ltà di architettu-
ra, di cui ho qui un ampio dossier, il Mi~
nistro ha risposto CDn i provvedimenti di-
sciplinari, con la repressione e con le mi.
sure burocratiche. Non una sola iniziativa,
una sola parola che dimostms:se il MinisterO'
della pubblica istruzione capace di contrap-
porre per lo meno un'alternativa culturale
alla piattaforma offerta in unità da studenti
e da docenti. AllIe nuove idee, che si pote-
vano anche discutere ed esaminare, si è ri-
sposto con i telegrammi, le circolari, le leg.
gi, i decreti, e questo è abbastanza sconfor-
tante ancO>rauna vO'lta. Alle proposte di ri-
forma si è risposto anche col ricatto, bloc-
cando il presalario alla facoltà di architet.
tura di Milano. Si è risposta col ricatto e
l'intimidazione: il pagamento del pres:aJa-
nO' ha quattro mesi di ritatldo e le ultime
due rate non 'Sono state pagate agli studen-
ti della facoltà di architettura. Ma al Poli~
tecnico sì, il presalario è stato pagato, per-
chè al Politecnico non vi è stata nessuna
nuova sperimentazione, nOln vi sono state
occupazioni e agitaziO'ni. Questa non è la
prima volta che ciò accade, perchè anche
nel 1967 alla facoltà di architettura di Mi-
lano, nel corso dell'O'ccupazione dwata 42
giO'rni, la rata del presalario :fiu appunto
sospesa e il presalario fu ridato poi al,la fi.
ne dell' O'ccupazione.
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Oltre a questo va ricordato che alle ini~
ziatÌive nuove proposte dal Consi'glio di fa~
coltà si è ri'sposto bloccando i fondi che il
Po!itecmco è tenuto a dare alla facoltà di
alTchitettura, rendendo assai difficile la vita
deltla facOlltà stessa.

Quindi oggi ci troviamo, onorevole Mini~
stro, come ella sa meglio di me, in una si~
tuazione di estrema difficOlltà. Il preside del~
la facoltà è stato destituito, gli esami sono
considerati illegitt1mi e COlsì le comm~ssioni
d'esame; agli studenti che si sono presen~
tati pochi giorni fa per !'iscrizione alla ses~
sione autunnale d'esami sono stati cancel~
lati con un frego i voti riportati nella ses~
sione estiva. Tra l'altro centinaia di studen~
ti, se gli esami non verranno !riconosciuti
validi, corrono il rÌlschio di essere chiamati
automaticamente al servizio militare perchè,
cOlme è noto, per ottenere ill rinvio della chia~
mata di ,leva occorre avere sostenuto, se non
erro, almeno un esrume.

Domrunda: chi ha dato disposizione di can~
cellalre dal libretto di studi gli esami fatti
nella sessione di luglio? Non esiste un docu~
mento ufficiale che autorizzi la segreteria
della facDltà a cancellare tutti gli esami so"
stenuti neHa sessione di luglio. Non c'è un
documento ufficiale, o almeno non è stato
pOlssibile conoscerlo. E io credo che oocor~
ra lUn decreto motivato per arrivare ad una
misura così grave. Sono stati dichiarati il~
legali dall'Dnorevole MinÌistro esami e com~
missioni relativi alla sessione di luglio alla
facoltà di architettura. Certo, sono cam~
biati i metodi degli esami; Ila modificazione
del piano di studi ha determinato anche nuo~
vi metodi di esame, senza sveglia sulla cat~
tedra, per intenderei. Tra l'altro in tanti altri
atenei si sono modificate le modalità degli
esami (a Roma, a Firenze, a Torino) e non
è arrivata alcuna misura lfepressiva. Inol~
tre la circolare ministeriale del 18 marzo
1968 redta a questo proposito: {{ L'esame di
profitto non deve essere considerato come
prova esclusiva e defini<tiva in se stessa, ma
deve rappresentare il giudizio finale di un
convincimento che si sia maturato in tutto
un aJnno di consuetudine con J'aHievo e di
valutazione del 'Suo impegno ».

Quanto alla composizione delle Commis~
sioni, la legge prescrive tre membri, un pro~

fessor,e ufficiale della materia, presidente,
un professore ufficiale della materia affine,
un libero docente o cultore delle materie.
Tale compOlsizione è stata rispettata dal
preside professor de Cal1li nella composi~
zione delle Commi'Sisioni. Certo, di fronte al
rinuto che i professori di materie scientifi~
che hanno appolsto a far parte delle Commis~
sioni, il preside professor de Carli si è at~
tenuto alla legge e li ha sostituiti.

Quindi, per quanto concerne la composi~
,Jone delle Commissioni d'esame, che l'0il10~
nwole Ministm ha definito illegali, ill COIn~
svglio di facoltà ha tenuto canto dell'esigen~
za di garantire, anche al livello degli esa~
rni, che le materie tradizionali fOlssero cOln~
:-'lderate nan come discipline assolutamen~
te autonome, ma correlate nell'ambito di
una visione unitaria finrulizzata alla prepa~
razione dell'architetto (leggo testualmente
dai dacmnenti del Consiglio di facol,tà).

Concludendo, io sarei veramente grata
all'onorevole Mini>stm se egli mi volesse da~
re una risposta esauriente, perchè ci si do~
manda Ìin queste ore quali prospettive sono
di fronte a:lla facoltà di al'chitettura di Mi~
laino. Le prospettive ,sono queste, nella vi~
sione più pessimistica ddla situazione: per~
dita della sessione Cliutunnale degli esami,
perchè glI studenti, viSito che si cancella~
vano dai libretti gli esami sostelllUti a lu~
glio, non si sono più iscritti alla sessione
autunnale degli esami (si sonO' rifiutati di
consegnare il libretto che, tra l'altro, per
<la prima volta veniva chiesto per essere
iscritti aHa sessiOlne autunnaIe d'esame);
c'è una minaccia di chiamata alle armi; c'è
un inasprimento di tensione all'interno del~
l'Ateneo, ed il 20 settembre SCOI'SO,cioè po.
chi giorni fa, è stato firmato da 24 docenti
della facoltà di architettura un ordine del
giorno che è stato inviatO' anche al Mini~
stero della pubblica istruzione, in cui si
esprime pi'ena solidarietà a de Carli e vie.
ne avrunzata la richiesta di una sua imme~

diata reintegrazione neHa carica di preside;
tale documento chiede che siano convalida~
ti gli esami sostenuti nella sessione estiva;
'infine, i 24 docenti della facoltà di architet~
tura decidono di 'sospendere a tempo inde~
terminato ogni attività didattka perchè vie~
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ne annullato ogni valore istituz'ionale deIJa
medesima.

Tuttavia, non si può tO'rnare indietrO', ono~
revole Ministro, all'impostazione cu'lturale
precedente. È da cinque anni che ana facO'ltà
di architettura di Mi,lana si svolge una 10'tta
per una riforma molto seria ed approfondita
del piana di studi. La vecchia impostazione
del piano di studi oggi è rifiutata da tutta
la facoltà di architettura e da malte facoltà
di architettura, ohre quella di Mi'lano, qua'li
quelle che iO' ha voJuto ricardare qui, e non
è avvenuta in altri cas,i akruna repressiane.

Quindi, le richieste che i dooenti l'altro
giorno hannO' formulato con un ordine del
giorno che ella avrebbe dovuto ricevere ~ io
credo che ella IO'abbia potuta consultare ~

sO'na le stesse richieste che iO' mi permetto
di sottoscrivere, chiedendo una chia'rifica~
zione sulla posizione ~ che io, ritengo inac~
ccttabile ~ assunta dal Ministero nei can~
fronti della facoltà di architettura, e chie~
dendo anche una chiarificaz'ione sulle pro.
poste di soluzione che il MinistrO' intende
avanzare, se non vO'gliamo andare incontro
nella facoltà di architettura di Milano ad
Ulna situazione ancora più grave di quella
che è già !in atto.

P RES I D E N T E L' onorevole Mi~
nistro della pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere all'interpellanza n. 33 ed alla
interrogazione n. 159.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruZlOne. Implicitamente !'interpellanza e
-l'interrogazione a cui io dO'vrei rispondere
stabiliscono un collegamento tra le vicende
della facoltà di architettura di Milano e la
sperimentazione autorizzata ed incoraggia~
ta dalla circolare del mio predecessore ono~
l'evole Gui in data 18 marzo 1968. Tale
collegamento non ha però molto fonda~
mento. Basterà ricordare che la circolare
Gui venne emanata appena fu chiusa la
Came:m per compensare in qualche modo
la mancata approvazione del disegno di
legge n. 2314 e della propO'sta di légge nu~
mero 4999, presentata in extremis alla Ca~
mera, nella quale appunto si prospettava un
complesso di possibilità, anche di nuova

sperimentazione, ma con una normativa le~
gislativa che il Parlamento non approvò.

La circolare Gui si muoveva dunque in un
ambiente circoscritto, limitandosi a richia~
mare le iniziative che, nell'ambito delle leg~
gi vigenti, erano consentite, e cioè parlava,
alle pagine J e 2, di Commissioni edilizie
consultive; parlava, a pagina 4, della pos~
sibilità di partecipazione a titolo consul~
tivo ai consigli di facoltà da parte dei pro~
fessori incaricati e degli assistenti, sempre
però con esclusione da temi delicati per i
quali tale partecipazione non era ammessa;
accennava alla ricerca di modi nuovi di or-
ganizzazione del lavoro dell'Università in
vista del nuovo anno, cioè prevedeva che si
studiassero forme nuove da predisporre per
il nuovo anno con un conveniente anticipo
sull'inizio dell'anno accademico e comun~
que entro il 10 novembre, quindi non deci~
sioni retroattive, che dovessero avere vi~
gore per l'anno in corso.

Per quanto poi si riferisce agli esami, il
richiamo era quanto mai preciso: «nel qua~
dro delle norme vigenti» possono essere
esperite nuove prooedure; e quindi, richia~
mate le norme per la pubblicità degli esa~
mi, veniva ricordato che era opportuno an~
dare incontro alle esigenze degli studenti
anche con speciali appelli di esami; vi era
la raccomandazione che il giudizio non fos~
se un fatto episodico, ma tenesse conto del
lavoro svolto durante l'anno come è stato
ricordato dall'onorevole interpellante; e, in~
fine, si parlava anche di possibilità di nuove
soluzioni che tenessero conto di eventuali
difficoltà ambientali circa la composizione
deHa Commissione e si accennava anche al~
la possibilità di nuovi raggruppamenti di
materie che sarebbero stati attentamente
considerati dagli organi accademici che
avrebbero potuto sottoporre al Ministero
proposte di modifica agli statuti universi~
tari e al citato regolamento del 1938.

Viene indicata, cioè, tutta una serie di
possibilità che o si muovevano nell'ambito
della legge, o che comunque richiedevano
una convalida da parte del Ministero, il
quale dichiarava di essere anche disposto
ad esaminare con favore la possibilità di
promuovere appositi « decreti del Presiden-
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te della Repubblica per la modifica dei pia~
ni di studio di singole facoltà o corsi di
laurea ».

Ho voluto ricordare questi particolari
perchè mi pare che essi siano importanti
per stabihre i limiti necessariamente cir~
coscritti della sperimentazione che la cir~
colare Gui autorizzava: del resto, le leggi
che volevano autorizzare di più non erano
state approvate; e il Ministero non aveva
altra possibihtà che di muoversi nell'ambi~
to delle leggi vigenti.

Una sperimentazione quindi nell'ambito
della legge; che è una cosa del tutto diversa
dall' esperienza che, invece, si stava com-
piendo, nello stesso tempo, nella facoltà di
architettura di Milano, esperienza che non
muove assolutamente dalla circolare Gui
(chè essa precede di mesi, anzi di anni, se
è vero queUo che l'onorevole senatrice ha ri-
ferito) e che ha la sua origine nella moziane
dell'Assemblea di facoltà del 12 dicembre
1967, approvata da 169 studenti su circa
2000, da 45 assistenti su 232, da 12 incari~
cati su 34 e seguita da un'altra del 14 di-
cembre 1967 in cui l'assemblea degli stu~
denti si costituì come organo effettivo della
direzione della facoltà di architettura in so~
stituzione del consiglio di facoltà e approvò
la ristrutturazione della facoltà sulla base
di seminari e gruppi di ricerca con a capo
un professore ricercatore.

A questa impostazione aderirono 5 pro~
fessori su 9, 20 incaricati su 65, 68 assi-
stenti su 269; ed essa determinò in seno
alla facoltà contrasti e dissensi particolar-
mente aspri che si protrassero a lungo, fino
a quando il 4 marzo 1968, in collegamento
Call gli incidenti di Roma a Valle Giulia,
venne effettuata l'occupazione della facol-
tà, con il consueto apparato, cioè con i pic-
chetti all'ingresso, con l'esclusione di stu~
denti e docenti che non avessero firmato'
l'adesione al documento programmatico del
12 dicembre.

È in questa situazione che arriva, ed è
colta proprio a volo, la circolare Gui, per
cui immediatamente, il 23 marzo 1968, vie~
ne riunito il Consiglio di facoltà (la circo-
lare è del 18 marzo), il quale si affretta a
derivare dalla circolare stessa una serie

di conseguenze che essa non conteneva af-
fatto: anzitutto la legalizzazione del meto~
do di ricerca adottato a Milano senza rife-
rimento alcuno ai piani di studio legali an~
cara validi; la piena accettazione dell'auto-
gestione instaurata nella facoltà; la pratica
legittimazione della discriminazione, in
quanto la sperimentazione che così veniva
legalizzata diventava anche obbligatoria, e i
dooenti che non l'avessero accettata veni-
vano praticamente estromessi dalla Facoltà,
così come veniva preannunziata la esclu-
sione da futuri incarichi dei professori in~
caricati non aderenti al nuovo tipo di ge-
stione e ciò contro ogni norma di legge.
E di fatto vennero perfino esclusi daHa Fa-
coltà gli studenti che avevano continuato
e continuavano a seguire i corsi dei do-
centi non aderenti all'occupazione e che
cantinuavano a t,enerli nella facoltà di inge~
gneria, essendo loro preclusa l'entrata alla
facoltà di al1Chitettura.

Non, quindi, la logica deHa sperimenta-
zione, ma quella della sopraffaziane, anche
se probabilmente più subìta che voluta dal
preside de Carli, il quale si è trovato così
alla vigilia della sessione estiva degli esami
1968 a subire le conseguenze degli equivoci
lasciati o:rescere nel corso di tutto l'anno
accademico.

Il 4 luglio il Consiglio di facoltà, pre-
senti 5 su 9 dei sUDi componenti, si riuniva
per pr1endere le decisioni necessarie nell'im-
minenza della sessione estiva degli esami. Il
verbale deHa seduta è in proposito estrema~
mente eloquente. Al punto « Esami» esso di~
ce testualmente: « Il Consiglio di facoltà
riceve iT seguente documento: "Mozione
proposta alla votazione dell'aggiarnamento
in data 3 lugliO' 1968, ofle 16, dell'assemblea
del 2 lugHo 1968". In tale documento, dopo
un preambolo sul significata della lotta che
il movimento studentesco ha condotto du-
rante l'anno, si arriva immediatamente al
dispositivO': "L'assemblea di facoltà deli-
bera quanto segue per l'attuazione degli esa~
mi: a partire da lunedì 15 lugliO' 1968 neHa
facaltà di architettura di Milano avrà ini~
zia la sessione seminariale di analisi politica
della sperimentazrone, alla presenza di tut-
ti i docenti della facoltà, del Consiglio di
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facoltà, del Preside della facoltà, degli stu~
.

denti e di chiunque intenda assistervi. L'As~
semblea rileva la necessità di gestire tale
sedie di verifica seminariale dei risultati dei
lavori della facoltà, individuando tre nodi
la cui risaluziane condiziona la continua~
ziane dellavaro e sui quali impastare il con~
fronta tra i gruppi: 1) rapporti di respon~
sabilità politica sui contenuti del lavaro fra
gruppi, Assemblea di architettura e Mavi~
menta studentesca; 2) rapparti tra gruppi
ed esterna (istituziani universitarie e dispo-
nibHità disciplinari, realtà professianale, I
forze e necessità ,saciali, farz,e palitiche; 3)
rapparti all'interna dei gruppi fra i parte~
cipanti alla ricerca (dacenti, studenti eri-
cercatari, consul,enti esterni). Pertanta si in-
vitano i gruppi di rioerca a prender:e al laro
interno e fra di loro posiziani di valutazio-
ni del proprio lavoro e prapasizione delle
sue p:mspettive di cantinuazione rispetto ai
tre punti sopracitati. Tal'e fase, la cui arti~
colazione e durata è da cancordare, sasti~
tuirà fiscalmente tutti gli esami arretrati e
na che erano tradizionalmente tenuti dai
docenti e che hanno dfiutato nei fatti la
sperimentazione, ponendosi al di fuori della
stessa. Tutti i presenti possono prendere
parte alla discussione con interventi in&
renti la problematica consolidata in un pm-
cedente lavoro di analisi avanzato dai sin~
gali e dai Gruppi. L'e Commissioni di esa-
me per ogni singola materia vedranno la
presenza di due membri sperimentali che si
assumDnD la respDnsabilità di fronte a que-
sta As,semblea della copertura bumcratica
dell'avanzamento sopra descrittO', d'ell'avan~
zamento del curriculum degli studenti. La
sperimentaziane riprenderà il SUD lavoro
eccetera tI. Alla fine il documento si conclude
con la condanna, ancora una volta, di chi,
avvalendosi di un distorta concetto della
libertà di insegnamento, ha preferito conti~
nuare a geslÌire la facoltà con una logica di
grande industria e di grande famiglia a se~
conda delle forze in gioco 'e delle opportu~
nità disponibili ».

A questo documento fanno seguitO' la di~
scussione e la decisione del CDnsiglio di
faooltà di cui possa dare il resoconto com~
pleto, anche perchè non è molto lungo: «Il
Consiglio di facoltà dà parere favorevole ».

La forma dell'avanzamentO' del curriculum
di cui parla il documento sopra richiamato
è chiarita da una successiva dichiarazione
dell'Assemblea del giorno 11 luglio nella
quale si stabilisce che «per la sessiDne se"
minariale di luglio il vato unico sarà di 25
trentesimi; il vato sarà di 27 trentesimi per
gli studenti che hanno esigenze economiche
in relazione alle farme dell'assistenza per
il difÌitta allo studio ».

Esami, dunque, can voto prestabilito e,
per garantire il vota, cDmmissioni ad hoc,
dove due su tI1egarantiscano il rispetto del~
la nUOva legge. Non era un cDngegno male
studiato. Lo hanno sperimentato a pI1Dprie
spese quei pochi professori che hanno cre~
duto ci fosse ancara un margine per la se~
rietà e per la responsabilità. Il documento
che ia leggo è sottoscritto dai pI'ofessori
architetta GiaI1dano Forti e il prDfessor ar~
chitetto Mario Salvanè a richiesta dell'ispet-
torle do,ttor Rotundi: «I sattoscritti pro~
fessari incaricati dalla facoltà di architet~
tura del palitecnica di Milano confermano
le seguenti infDrmazioni relative agli avve-
nimenti degli ultimi giarni alla facoltà ed
in particalare riferentisi agli esami semina~
riali. I professori incaricati SDna stati con~
vocati telefonicamente nella propria abita~
ziDne aUe ore 14 circa di venerdì 19 lugliO'
per pI1esentarsi in facaltà alle ore 15 dello
stesso giorno per '!'inizia degli esami semi~
nariali (un'ora di tempo); presentatisi in
facoltà i sottoscritti si sono trovati di fron~
te ad una assemblea di studenti di circa
miUe persone presieduta da un comiltato di
presidenza costituito da el,ementi del Co-
mitato di agitazione ,studentesco. Il Comi~
tato ha illustrato il carattere degli esami se~
minariali che avrebbera dovuto svolgersi
sulla base di una mozione palitica di un al~
lievo approvata dall'assemblea degli studen-
ti del 3 luglia 1968 e convalidata dal Can~
siglia di facoltà. In una successiva mozione
dell'Il luglio si davana altre norme per il
rilascio del vato unica. Succes,sivamente si
è proceduto, sempre da part,e degli studen-
ti, alla verifica deUe Commissiani ed un al~
lievo ha fatta l'appello di tutti i membri
delle Commissiani chiarenda che gli assenti
sarebbero stati dichiarati non dispanibili
per il tipo di esame propasto. I professori



Senato della Repubblica ~ 1211 ~ V Legislatura

25 SETTEMBRE 196821 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

presenti dovevano confermare la propria
disponibiliità all'assegnazione del voto bu~
rocratico. Tale dichiarazione è stata rila~
sciata da circa dieci professori; pochi pre-
senti tra i contrari, che hanno dichiarato la
pvopria opposiziane per l'iUegalità dell'esa~
me proposto; la maggior parte dei pro.fes~
sari non era presente.

Esperite le formalità fu iniziata la lettura
dei dacumenti po.litici che avrebbero dovuto
formare il titolo di copertura per tutti gli
esami passati e dell'anno in co.rso, in sosti~
tuzione della trattazione degli argomenti di
esame: i documenti politici erana letti da
uno studente che rappresentava gruppi va-
riamente composti e di numero variabile
di studenti. Gli allievi sono stati poi invi,tati
a consegnare il libI'etto di esame per l'ap-
posizione della firma da paI'te dei presiden-
ti dene commissiani: sulla cattedra si sono
venuti ammucchiando centinaia di libretti.
Contemporaneamente in altro lacale veni-
vano compilati da gruppi di allievi centinaia
di verbali di esami. Nell'esposizione delle
dichiarazioni dei gruppi (tutte con caratte-
re di comizio e partitico.) è sta'ta data la
precedenza a gruppi cosiddetti esterni (cioè
facenti capo a dacenti nan della facoltà). A
seguito del rifiuto di molti docenti e del-
l'assenza della maggior parte di loro alla
riunio.ne di venerdì, il preside invitava sa-
bato mattina con telegramma i dacenti a
d"ichiaraJ1e entro le ore 13 della stesso sa-
bato 20 'luglia la loro disponibilità per !'in-
sediamento delle Commissioni d'esame da
loro presiedute per il giorna stesso alle ore
15 (sabata pomeriggio). In lettere racco-
mandate, ricevute contemporaneamente dai
professori, si minacciavano « i provvedimen~
ti del casa» per caloro che confermavano
il rifiuto all'esame seminariale. Stamane il
sot,to.scritto professor architetta Farti, ti-
talare del corso fondamentale di elementi
costruttivi, recatosi dal preside si è sentito
comunicare che il suo nominativo quale pre-
sidente della Commissione d'esame era sta-
ta sastituito con altro nominativo; ciò a
seguito della sua dichiarazione di voler pro-
cedere solo ad esami regolari, secondo le
disposizioni di legge vigenti. Firmato: pro-
fessar architetto Giordano Forti e professar
architetto Mario Salvadè.

Non molta più confortante l'esperienza
del docente di applicazioni di geometria de-
scrittiva, professar Bernasconi, il quale scri-
ve al rettare: «Illustrissima signor rettore,
sabata.

"
ho ricevuto il seguente telegram-

ma. . . » e seguono i particolari r1elativi alla
convocazione che abbiamo. già letto nell'al-
tra esposto. Quindi la lettera prosegue:
« Per dimostrare al preside la mia "dispo~
nibilità ", anche negli interessi degli stu-
denti, mi sono recato alle o.re 15 del 20 lu-
glio in faco.ltà. Ho fatto rilevare al profes-
SOlI'de Carli che la Commi'ssione nominata
in giugna, di cui venni a conoscenza sul mo-
menta e mai prima, non era costituita se-
condo le narme. Allora egli mi propose di
iniziare subi,to gli esami del mio insegna-
mento (Applicazioni di geometria descrit-
tiva) con una Commissione così formata:
io, professore ufficiale della materia come
presidente; il preside come professore di ruo~
lo di materia affine (e mi fece rilevare che la
presenza del preside era valida per qualun-
que insegnamento) e l'architetto Sergio Co-
radeschi come cultare della materia. Accet-
tai alla condizi'One che gli esami si svolges-
sero regalarmente e singolarmente (non esa-
mi di gruppo) in un'aula a ciò d'es,tinata,
senza la presenza di altre Commissioni di
esami, epperò pubblici e con la presenza di
tutti gli studenti interessati.

Il preside acconsentì, ci recammo in aula
e iniziamo gli esami. Erano presenti nume~
rosissimi studenti di tutti i c'Orsi e anche
sei o sette prafessori che paLrtecipavano al-
la sperimentazione. Tra questi rkordo il
professor Gregotti e il professor Gentili T,e-
deschi. Al termine del primo esame, il pre-
side propose la valutazione di 27/30, per-
chè lo studente esaminato aveva necessità
del presalrurio. Al mio deciso diniego. ed alla
presenza degli studenti il preside assunse
la presidenza della Cammissione ed asse-
gnò e scrisse sul libretto dello studente il
voto di 27/30. Io non avrei potuto assegna-
re più di 19/30. Seguirono successivamente
due studenti che rispettivamente si videro
assegnare 25/30 e 27/30: io avrei assegnato
ad entrambi 18/30. Chiesi allora al preside
il perchè di tale agire e mi rispose ~ con-

senziente l'altro Commissario ~ che si do-
vevano assegnare voti «politici richiesti
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dagli studenti e questi voti dovevano essere
di 25/30 per tutti gli studenti ad eccezione
d:i quelli postulanti il presalario che dove~
vano inveoeriportare la votazione di 27/30 ».
La lettera così conclude: ({ IHustrissimo si~
gnO'r rettore, questi che le ho espO'sto sonO'
fatti veritieri: hanno sorpreso la mia buona
fede e questa amara espedenza mi ha an~
cara convinto che una "sperimentazione"
può essere possihHe sO'lamente in un am~
biente O'rdinato e disciplinato e nel pieno
dspetto della legalità e senza cO'ncessioni
demagogiche che, in definitiva, tornano di
grave danno per gli stessi studenti e chiedo
scusa per questa disordinata esposizione e
la O'ssequio ». Devo aggiungere che di fron-
te alla nuova disinvolta procedura nè il ret~
tove del Politecnico nè il Ministero erano ri-
masti inerti. Già in data Il lugliO' un tele-
gramma a mia firma, indirizzato al rettore,
diceva testualmente: ({ Comunico che mo-
dalità esami proposte da movimento stu~
dentesco ed approvate codesta facO'ltà di
architettura nella seduta del 4 luglio sono
del tuttO' illegittime essendo in nettO' con~
trasto con vigente ordinamento universi-
tario. Prego far presente tale illegittimità at
preside predetta facoltà. Invito inoltre Vossi-
gnoria verifical'e che in tutte Commissioni
sussista affinità cO'n insegnamenti ufficiali
O'ggetto esami per quanto riguarda designa~
zione secondo componente et corrispondenza
mateIiia per quanto concerne terzo compo-
nente at sensi articO'li 42 regolamento stu-
denti. Scaglia, Ministro della pubblica istru~
zione ».

Poichè in data 12 luglio il rettore Finzi
comunicava che il Senato accademico ur-
gentemente e appositamente convocato ave-
va rilevato che erano palesemente cO'stitui~
te non conformemente alla legge ben 15
Commissione che elenco: scienza delle co-
struzioni I, scienza delle costruzioni II, com~
plementi di scienza delle costruzioni, tec~
nologia dei materiali e tecnica delle costru~
zioni, analisi matematica e geometria ana~
litica I, analisi matematica e geometria
analitica II, geometria desoriUiva con ele-
menti di proiettiva, meccanica razionale e
statica grafica, applicazioni di geometria de.
scrittiva, fisica con elementi di fisica tee.

nica, fisica tecnica, fisica chimica generale,
mineralogia e geologia, impianti tecnici, igie-
ne edilizia, con altro telegramma, in data
20 luglio 1968, ,si incaIiicava il rettore di in~
vitaI1e il Preside, professor de Carli, a pro-
cedere alla regolare costituziorne delle Com~
missioni e, in caso di inadempienza di que~
sto, a provvedere dil'ettamente alla confer-
ma delle Commissioni esaminatrici cO'stitui-
tie per la sessione di febbraio.

Tutto questo nO'n turbava il preside pro-
fessar de Carli, il quale iniziava e faceva
pros,eguire gli esami seminariali cO'n le pro~
oeduJ:1e già dichiarate illegittime e cO'n le
Commissioni irregola:ri anche d'Opo la pre-
cisa diffida di sO'spensiO'ne formulata uffi~
cialmente da un ispettO're del Ministero al-
la presenza del rettore del Politecnico.

Ciò costringeva il Ministero, al fine di evi-
tare che venisse sorpresa la buona fede de-
gli studenti, a confermalre con un cO'muni-
cato stampa, in data 25 luglio, la nullità le~
gale degli esami seminariali in corso alla
facoltà di architettura di Milano, mentre
per sabato 27 lugl,io il preside de Carli ve~
niva convocato personalmente dal Ministro
nella speranza di tl'ovare una sO'luzione ra-
gionevole alla spiacevole vicenda. Il preside
de Carli, che in seguito non nascondeva al~
la stampa la sua soddisfazione per il tono
del colloquio, si impegnava ad una risposta
definitiva per il successivo lunedì, ma poi
di faHo solo il martedì 30, con un involuto
telegramma, ritentava una difesa delle pro~
cedul'e seguite, affermando tra 1'altro che gli
esami si erano svolti con interrogazioni sin-
gole da parte delle CO'mmissioni e con un
lavoro seminariale parallelo agli esami tlra~
diziO'nali, mentre nello stesso giorno, in una
riunione del Senato accademico, conferma-
va invece che l'interrogazione singola non
aveva comportato dO'mande concernenti la
disciplina cui ciascun esame si riferiva e che
a tutti i: candidati era stato assegnatO' il vo-
to burocratioo predeterminato dall'assem~
blea degli studenti: 25 o 27.

In data 2 agosto 1968, a completare il
quadrO', veniva affisso all'albo della facoltà
di architettura, a firma del professO'r de
Carli, un ordine de] giorno dal quale si ap-
prendeva che dalla sessione di laurea di lu-
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glio, che si sarebbe poi svolta ai primi di
agasta, venivano di fatta esclusi praprio e
sola i cand1dati che avevanO' sastenuta nel
mese di lugliO' !regolari esami di profitto,
mentre venivano ammessi all'appello di set-
tembre i candidati che avevano sostenuta
gli esami dichiarati illegittimi e cantestati
dal rettare. La grave irregalarità che stava
per investire anche la sessione degli esami
di laurea potè essere evitata solo per il fer-
mo interventO' del rettme del Palitecnico, il
quale in tal caso ha potuta operaJ1e di'vetta-
mente essendo di sua competenza la nomi-
na delle Commissioni di laurea. Ma era evi-
dente a questo punto che solo una decisione
drastica, anche se estremamente disagevole
per chi la doveva adattare, pateva ristabili-
re il sensO' della legalità e impedire che si
consolidasse l'iUusiO'ne di una sanatoria po-
stuma dei fatti compiuti.

Perchè nom nascano equivaci precisa su-
bito che nO'n si trattava di annullare degli
esami effettivamente sosltenuti: si trattava,
molto più semplicemente, di impedire che
esami mai affrontati figurasse:m ufficialmen-
te carne sostenuti ed approvati.

Ha qui le fotacapie delle dO'mande nelle
quali i maduH prevedevanO' al massima che
potevano essere indicati fina a dieci esami
per sessiO'ne; ebbene nelle damande il nu-
mero degli esami che si chiede di sastenere
è spinta fino a 15, 16, 17. EccO' degli esem-
pi: BaI'ducci Giacomo non si ferma a dieci
ma ne aggiunga un undicesima, restaura mo-
numenti, un dadicesima, tapagrafia, un tre-
dicesima, urbanis,tica II, un quattrodicesi-
ma, pI'ogettaziane artistica per l'industria,
un quindicesima, urbanistica 1. C'è un altro
studente, Macchi Angelo, che ha diviso gli
esami in tre gruppi (almena li ha distribuiti
in tre giorni)!: oltre il decimo esame ha
aggiunto ancora impianti tecnici, restauro
manumenti, scienza delle castruzioni II, to-
pografia e castruzioni stradali, urbanistica
II, progettazione artistica per l'industria;
in tutta 16 esami. Ce n'è un altro che batte
il record con 17 esami: fisica, caratteri di-
stribuitivi, caratteri stilistici, elementi di
compasizione, fisica tecnica, meccanica ra-
zionale, scienza I, urbanistica I, archictet-
tura interni I, compasiziane I, impianti tec-

nid, if:1estauro manumenti, scienza II, topa-
grafia, urbanistica II, arte e tecnica del ser-
ramenta, materie giuddiche. Diciassette ma-
tede per le quali ha chiesto di sostenere gli
esami in tre giarni! Inaltre ha le fotocopie
di alcuni libretti d'esame nei quali in un
solo giarna, o al massimo di due giorni, fi-
guranO' superati insieme dnque esami ca-
rne scienza delle cO'struziani I, sdenza delle
cost'ruziani II, tapografia e costruzioni stra-
dali, impianti tecnici, l'estauro dei mO'nu-
menti. Tutti questi esami sO'na stati soste-
nuti da una studente il giorno 27 e in tutti
ha ripO'rtata il voto di 27. Pugliese Raffaele
negli stes'si giorni sO'stiene sei esami, tutti
con il vota di 27: letteratura italiana, fisica
can elementi di fisica tecnica, meccanica ra-
zianale e statica grafica, scienza delle co-
struzioni I, fisica tecnica, caratteri stilistici.
Ce n'è una piÙ brava ancara: lo studente
Brizzi che pvendle ben nave 27 in meccanica
razianale, scienza delle castruzioni I, fisica
tecnica, scienza delle cO'struziani II, urbani-
stica I, impianti tecnici, topagrafia e castru-
z1a'lli stradali, caratteri stiHstici, restauro dei
manumenti.

S E M A, Nan è che in tutti gli esami si
possanO' bocciare dei maturandi che hanno
avuta attO' di media per 4 anni.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruziO'ne. Qui stiamo difendendO' quelli che
vagliono lavarare, nan abbiamO' intenziane
di bruciare nessuna. Stia tranquilla, nan è il
MinistrO' della pubblica istruziO'ne che vual
fare dei dilspeHi!

S E M A. Se questa è la mi,sura!

S C A G L I A, MinistrO' della pubblica
istruzione. Ora, di frante a fatti carne questi
vi eranO' due passibili saluziani: o legalizza-
re l'accaduta, e allara non si vede con che
diriltta si passa pI1etendere che in altre uni-
versità, in altre facoltà, nella stes'sa facoltà
di ingegneria del Pali tecnica di Milano altri
studenti nan passanO' gadere degli stessi pri-
vilegi; appure, ci rendiamo canto di che cO'sa
ciò significheI'ebbe per le nostre UlIliversità,
per i nostri dacenti e studenti piÙ seri; e
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allora non rimaneva che una strada, quella
di fermare un'avventura che non può che es-
sere rovinosa, o quella almeno di togliere ad
essa ogni crisma di legalità.

Il provvedimento riguardante il preside
de Carli è nato da questa esigenza. Esso è
stato per il Ministro l'adempimento di un
penoso dovere. Ancora all'ultimo è stata ri~
volta al professor de Carli una vivissima
pregMera perchè volesse evitare di rendere
inevitabile la grave misura. Alla fine al Mini-
stro, che entrando in servizio ha giurato di
osservare la Costituzione, non rimaneva che
rispettare e far rispettare la legge.

Quanto alle interferenze che il provvedi-
mento in questione saI1ebbe destinato ad
avere sulla sperimentazione, ho già chiarito
che altro è la sperimentazione prospettata
da,ua circolare Gui, altro l'avventura ancora
in atto alla facoltà di architettura di Mila-
no. Posso aggiungere a conferma che pro~
prio nelle sc'Orse settimane, superando le
perplessità dello stesso rettore Devoto, che
alla fine ha aderito al punto di vista del
Ministero, ho mtificato la nomina del pre'-
side della facoltà di scienze di Firenze, no~
nostante che alle elezioni avessero parteci-
pato, contro la legge, 19 tra pI'Ofessori in-
caricati ed assistenti. Ma, contro la forma,
stava nel caso la sostanza di una concordia
di tutta la facoltà.

Così il Ministero, ancora nelle scorse set-
timane, ha dato la sua sostenziale approva~
zione alla facoltà di architettura di Firenze
per iniziative di studio di seminario che,
pur introducendo innovazioni rispetto alle
disposizioni vigenti, assicurano tuttavia la
regolarità degli esami individuali e della
composizione delle commissioni giudicatri-
ci, permettendo ai, docenti di valutare l'ap-
porto personale degli studenti nel lavoro
di gruppo inteso come operazione di pro'-
gettazione coordinata, con informazioni
specifiche sulle singole matlerie sulle quali
vertono gli esami. È la via che era e rima-
ne aperta anche per la facoltà di architet-
tura di Milano e. che io mi auguro essa pos-
sa quanto prima riprendere a percorrere.
(Applausi dal centro e dal centro destra).

S E M A. Ha avuto anche l'applauso dei
fascisti!

SCAGLIA
argomen ti. . .

Se questi sono i vostri

S P I GAR O L I . Abbia un po' di di-
gnità, senatore Sema! Non si possono difen-
dere queste cose.

P RES I D E N T E. La senatrice Vale-
ria Bonazzola Ruhl ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Senatore Spigaroli, la sveglia lei la
difende richiamandoci ai cinque minuti di
tempo concessi. È quello un buon modo di
fare gli esami, secondo lei? (Interruzione del
senatore Spigaroli). L'ora è' molto tarda e
non mi consente di entrare, di più di quan-
to abbia fatto, nel merito delle questioni.

Io volevo solo annunciare all'onorevole Mi-
nistro che mi riservo di trasformare !'inter-
pelanza in una mozione; il Senato sarà perciò
chiamato a votare su questo argomento così
importante e delicato ed avremo modo an-
cora di confrontare le nostre opinioni in
proposito.

Tra l'altro, la risposta dell'onorevole Mi-
nistro non è stata affatto esauriente per
quanto si rif'erisce, ad esempio, alle prospet-
tive che sono dinnanzi a noi per quanto ri-
guarda la facoltà di architettura di Milano, a
parte il fatto che egli non ha risposto ad
alcune domande. Sul piano culturale, vorrei
chiedergli quali sono le proposte del Mini-
stro, perchè il superamento del piano di stu-
di di tutte le facoltà di architettura, non so
lo di quella di Milano, è ormai un fatto ac-
quisito sul piano nazionale. Che cosa con-
trapponiamo al superamento di piani di stu-
di che sono inaccettabili ormai, che sono re.
spinti dalla stragrande maggioranza non
solo del movimento student,esco, ma anche
dei docenti. . .

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruzione. La stessa procedura che è stata
seguita dalla facoltà di Firenze la può se.
guire la facoltà di architettura di Milano.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Lei ha aspettato il mese di luglio
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ed il mese di agosto, e non per esprimere
un parere culturale, ma per mandare dei te-
legrammi, delle circolari, delle leggi, o cose
di questo genere.

S C A G L I A, Ministro della pubblica
istruzione. Ci sono delle procedure previste.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Comunque, io non voglio adesso
entrare a quest'ora tarda, nel merito delle
singole questioni.

A me sembra che si parli, per fortuna mia,
due linguaggi profondamente diversi, per-
chè la discriminante è appunto tra chi crede
davvero nella possibilità di cambiare qual-
che cosa e tra chi risponde a chi vuole cam-
biare qualche cosa con leggi, telegrammi,
circolari e cose del genere, senza tener con-
to e senza partire da un esame attento del-
l'elaborazione compiuta da docenti e da ~tu-
denti, in questo caso dall'intero consiglio
della facoltà di architettura di Milano.

Quindi la modificazione del metodo degli
esami oerto che c'è stata, ma bisogna porsi
in una visione diversa di fronte alle cose;
si era modificato profondamente il piano
di studi e quelle materie che lei ha citato
in base alle fotocopie che sono in suo pos-
sesso erano state interamente ridiscusse:
quindi la modificazione del piano di studi
aveva determinato anche nuovi metodi di
esame.

Pertanto, è su questa base che bisogna
porsi di fronte a quanto è accaduto alla fa-
coltà di architettura di Milano, come di
fronte a quanto è accaduto in tante altre fa-
coltà di architettura. Per quanto riguarda
le commissioni di esame, esse sono state
formate secondo il crherio che interpreta
l'affinità tra materie sulla base delle corre-
lazioni che ci sono tra queste materie, rom-
pendo così una separazione inaccettabile or.
mai da parte di tutti tra materie architetto.
niche e materie scientifiche.

Questa separazione serve oggi, tra l'altro,
di copertura a clientele accademiche ed eco-
nomiche che fanno capo ad alcuni degli isti-
tuti scientifici della facoltà di archit,ettura

di Milano e noi porteremo qui gli esempi
e le prove di quanto io sto affermando.

Per quanto riguarda il voto unico negH
esami, non è soltanto la facoltà di architet-
tura di Milano che ha adottato questo siste-
ma; possiamo discuterne ancora in questa
sede, ma il problema è di porsi di fronte
all'esame in un modo nuovo, come bisogna
porsi di fronte al piano di studi: cambian-
do il piano di studi, la selezione non viene
fatta con la sveglia sulla cattedra al mo-
mento dell'esame nozionistico, ma viene fat
ta prima, nel seminario e nella ricerca col-
legiale.

O si intendono queste cose e ci si pone di
fronte al nuovo con animo aperto, o, alme-
no, con la volontà di capire, o, altrimenti,
viene respinta ogni cosa e tutto risulta
profondamente deformato. Quanto all'as-
semblea degli studenti che si voleva sostitui-
re al consiglio della facoltà: ho qui un do-
cumento degli studenti nel qual'e viene af-
fermato che «la funzione di guida politica
nel processo della trasformazione della fa.
coltà è riconosciuto al movimento studente-
sco, ma non ricopre le responsabilità e i
compiti del consiglio di facoltà, non signi-
fica cioè la sostituzione del consiglio di fa
coltà ». Potrei andare avanti ancora, ma mi
sono limitata soltanto ad alcuni esempi.

Cosa faremo nelle prossime settimane nel-
la facoltà di architettura di Milano? Cosa
faranno gli studenti? Cosa faranno i docenti
che si sono rifiutati di continuar,e ad operare
nella facoltà? Andiamo verso la chiusura del-
la facoltà, v,erso la perdita, innanzitutto, del-
la sessione autunnale di esami, andiamo ver-
so una tensione che potrebbe vedere un
braccio di ferro, non so con quanto profit-
to, tra il Ministero della pubblica istruzione
e il consiglio di facoltà e gli studenti della
facoltà di architettura? Quali misure si vo-
gliono prendere?

L'onorevole Ministro ha espresso un augu.
l'io generico auspicando che le cose vadano
a posto. Io non credo però che con gli au-
guri generici le cose si sistemeranno: occor-
rono misure precise, misure di intervento
non burocratico, ma su un piano di discus-
sione, di dibattito, di esame culturale della
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questione. La facoltà è ferma oggi a Milano:
non si tengono esame non c'è la prospettiva
che questi esami si terranno nei prossimi
giorni.

Che cosa offriamo come alternativa ad una
posizione grave di immobilismo di questo
genere? Mi pare che da parte del Ministero
della pubblica istruzione non si offra in al-
ternativa assolutamente nulla e pertanto io
torno a ripetere che trasformerò !'interpel-
lanza in una mozione e avremo perciò modo
di discutere ancora una questione così gra-
ve in questa sede nelle prossime settimane.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Pelli-
canò ha faooltà di dichiarare se sia saddi-
sfattO'.

* P E L L I C A N O' Signar Presidente,
signor MinistrO', onorevoli senatari, tolgo
da « Relazioni sociali », rivista cattolica stu-
dentesca, questo passa: « La differenza tra
riforma re rivaluziane... non consiste evi-
dentemente più nella strada più a meno lun-
ga da percorrere... consiste nella volontà
di sperimentare, lasciando emergere gli even-
ti non previsti. .. nel nan accettare alcuna
soluzione parziale, accettandO' tutti i passi
intermedi che per lorO' natura non astaco~
linO' le mutaziani, rifiutando il ruala sinda-
cale classica. . . per accettare un ruolO' pro.
priamente politico.

Che cosa uscirà da tutto questa non si
vede ancora chiaro, ma la centralità del fatto
reducativo-culturale, nella società contempo.
ranea, legittima la convinzione che gli stu-
denti, mettendO' in crisi un settore strate-
gica, abbianO' individuato il giusta punto
d'attacca ».

Credo che « Rielaziani sociali» abbia cen-
trata la questiane dicendo che la differenza
tra rifarmisma e riforme, tra mezzi violenti
a vita parlamentare, nella strada più a me-
na lunga da percorrere, « cansiste nella va.
lontà di sperimentare, ... nella volontà di
non aocettare alcuna soluzione parziale, ...ac-
cettanda tutti i passi intermedi, rifiutando
il ruolo sindacale classico per assumere un
ruolo propriamente palitico ».

La riforma della scuola, e particolarmente
dell'Università, diventa casì una forte azione
politica. La centralità del fatto educativo-
culturale diventa un punto strategico che
pane in evidenza lo squilibrio le la crisi della
sacietà cantemporanea.

A questa punta, e seconda i prindpi
espressi da « Relazioni sociali », si inscrive
il caso del preside della facoltà di architet-
tura di Milano Carlo de Carli.

La facoltà di architettura era in stato di
protesta e di contestaziane da cinque anni,
sia perche alcune materie, matematiche e
scientifiche, venivano insegnate in modo con-
trario a un carrettO' processo formati va, sia
anche per l'insensibilità morale e culturale
del mondo accapemica.

Perchè la preparazione professionale do.
veva essere il risultato di studi svalti per
conto di grandi aziende private?

Perchè nan si daveva invece, come valle-
vana gli sperimentatori, lavorare per realiz-
zare nuavi l'apparti scientifici e pedagogici
tra studenti e pra£essori per il superamento
del nozionisma e per una ricerca, libera,
continua e sistematica di gruppa?

La circolare Gui valeva che veramente si
sperimentasse? Oppure intendeva, per im-
plicita e gesuitica intendimento, che biso-
gnasse far finta di sperimentare? Sperimen
tare significa ricercare, significa, come vole-
va « Relazioni saciali », accettare « tutti i
passi intermedi », anche polemici, anche con-
trastanti, perchè nella ricerca e nella can-
trappasizione si può trovare, nel tempO', un
vero, efficace re adeguato metodO' didattica.

La destituzione assUI'da di de Carli a qua-
le canclusiane vuole giungere? Vuole scorag-
giare il valoroso docente dall' asservare i
suoi abblighi di educatare?

Vuole archiviare una esperienza coi suoi
contenuti ideali e culturali, anche se pole-
mici ?

L'esperimento non era ancora cancluso e
nel tempo avrebbe superato anche gli aspetti
farmali e regolamentari a cui sono stati co.
sì sensibili e il ministro Scaglia e il presi-
dente Leone.

Il provvedimento di destituzione apre te-
mi e problemi importanti e di ampia por-
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tata, che investono non soltanto il consiglio
di facoltà, i dooenti, gli studiosi di aI1chitet~
tura, ma hanno il loro riflesso su tutto il
movimento studentesco e su tutti i partiti
democratici.

Il caso de Carli assume un ruolo politico;
perciò, accanto al movimento studentesco,
si dovranno muovere tutti i docenti demo~
cratici (e non soltanto universitari) per ela~
boraI1e un'azione comune e per contribuire
ad un profondo rinnovamento della scuola
italiana.

Certo l'anno scolastico 1968~69 sarà mo~
vimentato, sarà caldo; il movimento stu~
dentesco riprenderà la sua battaglia con
forme di lotta nuove e inattese, con alti e
bassi forse non prevedibili. E il caso de
Carli sarà un simbolo. Rappresenterà un
altro caso di arbitrio, di ingiustizia le di so~
praffazione. Tali gravità sono connaturate
all'azione di questo Governo. Ecco perchè
siamo contro e peI1ciò non possiamo essere
soddisfatti.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Per la discussione del disegno di legge n. 81
e per lo svolgimento di una interpellanza

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Signor Presidente, vorrei
approfittare della presenza in Aula del Minj~
stro della pubblica istruzione per ricordan
che, prima della chiusura estiva dei nostri
lavori, il Gruppo comunista della Commissio~
ne istruzione, con una lettera rivolta al Pre~
sidente della Commissione, chiedeva la sol.
lecita convocazione della Commissione stes~
sa perchè il Ministro, a norma dell'artico~
lo 25 del Regolamento, venisse a riferire su-
gli intendimenti del Governo circa i prov~
vedimenti da adottare alla vigilia della ria.
pertura dell'anno scolastico. Il Presidente
della Commissione rispondeva con una let~
tera nella quale assicurava che la Commis-

sione medesima sarebbe stata sollecitamen-
te riunita intorno al 15 di settembl'e. Pur-
troppo fino ad oggi essa, nonostante tutti i
problemi esistenti sul tappeto, non è stata
ancora convocata. Noi vogliamo ribadire la
nostra richiesta, esprimere la più ferma pro~
testa per la mancata convocazione della Com-
missione e chiederne la convocazione con
sollecitudine perchè il Ministro venga a ri.~
ferire circa gli intendimenti del Governo e
circa i provvedimenti da adottare. Chiedia-
mo che all'ordine del giorno sia iscritto, tra
gli altri, il disegno di legge n. 81 che reca
come titolo: «Esercizio dei diritti democra-
tici degli studenti nelle. scuole secondarie
superiori e nelle università ».

S E M A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E M A. Ho pres,entato un'interpellan-
za relativa ai problemi di Trieste, alla com~
plessa e drammatica probl,ematica della no.
stra città, nei primi giorni di questa legisla~
tura. Essa reca il numero 2. A tuttora non
abbiamo notizie che il Governo intenda por-
Ia in discussione e dare una risposta alla no~
stra richiesta. Siamo alle celebrazioni del
cinquantesimo anniversario dell'unione di
Trieste all'Italia; è annunciata la presenza
del Presidente della Repubblica, onorevole
Saragat, nella nostra città; l'onorevole Gio~
vanni Leone, Presidente del Consiglio, a Trie~
ste informò che era intenzione del Governo
discutere tra le prime questioni quella rela-
tiva alla situazione economica della città. Io
la prego, signor Presidente, di intervenire
presso il Governo perchè sollecitamente ven.
ga a discutere in questo ramo del Parlamen-
to di una questione così seria che riguarda
la città, la regione, !'intera Nazione, che
comprende problemi immediatamente relatt~
vi alle questioni economiche, ma che tocca
anche la questione istituzionale e che ri-
guarda quindi tutto il Paese. Per questo
ritengo che non sia lecito che si possa trat-
tare di essa all' ombra di interventi interes~
sati e di pr,essioni di parte mentre essa deve
essere trattata qui essendo sovrano il Par-
lamento.
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P RES I D E N T E. Vorrei pregare
l'onorevole ministro Scaglia di farsi interpre-
te presso il Governo della richiesta testè
presentata dal senatore Sema.

S C A G L I A, MinistrO' della pubblica
istruziane. . Me ne farò interprete presso il
Governo.

Annunzio di risposte scritte
ad inter,rogallloni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O " Segretaria:

PlRASTU. ~ Ai Ministri dell'industria, del

cammerciO' e dell' artigianatO' e delle parteci-
paziO'ni statali. ~ Per conoscere la posizione
del Governo in merito alla denuncia dell'Ita-
lia da parte della CEE per violazione del
Trattato di Roma in riferimento alle impor-
taziani di piombo e zinco e per conosoere
quali siano gli intendimenti dello stesso Go-
verno per affrontare e risolvere la dramma-
tica crisi che, da tempo, pesa sul settore mi-
nerario sardo, con gravissime conseguenze di
carattere economico e sociale.

In particolare, per conoscere il contenuto
del « programma di ridimensionamento del-
!'industria mineraria e metallurgica della
Sardegna» da I1ealizzarsi, tra l'altro, median-
te la « diminuzione del personale ara impie-
gato e la sistemazione di quello che sarà li-
cenziata attraverso adeguate misure sociali
in corso di elaborazione », programma an-
nunciato in un'intervista rilasciata alla stam-
pa dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato in data 13 settembre 1968.

L'attuazione di un piano di ridimensiona-
mento di un sett0're economico fondamenta-
le per la Sardegna ed il licenziamento di nu-
merosi aperai e tecnici qualificati ~ senza,
tra l'altro, alcuna effettiva garanzia di un

l0'ro immediat0' reimpiego in altre attività
pr0'duttive ~ rappresenterebberO' un nuovo
gravissimo c0'lpo inferto dal Gaverno alla ri-
nascita dell'Isola e pravacherebbero un'ulte-
riore degradazione economica-sociale della
zana del Sulcis-Iglesiente.

Per conoscer'e, pertantO', se i Ministri in-
teressati non ritengano, invece, necessario
disporre, d'intesa con la Regione sarda, un
programma di sviluppo dell'industria mine-
raria e metallurgica della Sardegna, f0'ndato,
s0'prattutta, sulla direzione pubblica e sul-
!'intervento delle Partecipazioni statali, in
considerazione anche della incapacità dimo-
strata dalla iniziativa privata di assicurare
la sviluppo del settore mineraria, nonostan-
te la rilevante protezione doganal,e, protratta
oltre il 10 luglio 1968; e se non intendano
condizionare l'adozione di eventuali, ulterio-
ri e temparanee misure di salvaguardia do-
ganale per il piombo e lo zinco ~ da pren-
dersi nel rispetto degli interessi dell'indu-
stria nazionale ~ alla attuazione di detto
programma di sviluppo, rivolto alla ristrut-
turazione del settore minerario e metallur-
gico sardo, alla integrale valorizzazione delle
risorse minerarie dell'Isola e alla creazione
di nuovi posti di lavoro. (I. - 34)

MINELLA MOLINARI Angiolé;l, ADAMO-
LI, CAVALLI. ~ Al MinistrO' delle parte-
cipazioni statali. ~ Per sapere, in merito
alla situazione e alle prospettive produttive
dello stabilimento ASGEN di Genova e alle
assicurazioni ministeriali date circa il man-
tenimento della sede di Sestri Ponente, in
quale modo e misura, nel quadro di scelte
e programmi produttivi capaci di garantire
la difesa e lo sviluppo dell'azienda e del
livello di occupazione inerente, si intendano
assicurare la tutela e lo sviluppo specifici
della manodopera femminile la cui utiliz-
zazione è assicurata essenzialmente dalla
produzione di motori trifase di piccola po-
tenza.
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Gli interpellanti ritenganO' necessaria sat~
talineare che nella stabilimentO' di Sestri Pa~
nente la maestranza femminile era nel 1964
il 30 per centO' dell'intera maestranza ape~
raia, mentre aggi essa rappresenta saltanta
il 23,70 per centO', dapa una serie di perdite
fra cui quella di ben 96 unità a seguita
della chiusura del repartO' dei matari mana-
fase per elettradamestici.

Gli interpellanti ricardana altresì che la
situaziane dell'accupaziane femminile è an-
data sempre più aggravandasi nel carsa de-
gli ultimi anni nella città e nella pravincia
di Genava, nanchè in tutta la regiane ligure,
a causa della crisi massiccia in cui è stata
gettata l'industria manifatturiera in seguita
alla chiusura ~ per restare alla sala Ge-
nava ~ di più di 80 aZ!iende, malte delle
quali a maestranza femminile, ai pesanti
licenziamenti recentemente avvenuti e alle
attuali gravi minacce che pesanO' su altre
maestranze quali quelle del « Catanificia Li~
gure» e della'« Pettinatura Biella ». L'accu-
paziane femminile in Liguria nell'industria
è casì calata dal 1962 al 1967 di 15.500 unità
rendendO' sempre più acuta la squilibriO' tra
la papalaziane attiva e la papalaziane pas~
siva della regiane.

Gli interpellanti chiedanO' se il Ministro
nan ritenga che propria le industrie di na~
tura pubblica ~ che castituiscana in Ligu~
ria il nerbO' della struttura praduttiva, di
cui l'ASGEN è parte impartante ~ deb-

banO' realizzare una funziane di guida e
pramuavere una radicale inversiane di ten-
denza, anche per il problema dell'accupa~
ziane delle danne, mediante una palitica
di difesa, di qualificaziane e di espansiane
della manadapera femminile per l'equilibriO'
ed il progressO' generale ecanamica~saciale
di Genava e della Liguria. (I. - 35)

CIPOLLA. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci, dell' industria, del commercio e dell' ar-
tigianato, dell' agricoltura e delle foreste ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Per quanto di rispettiva
competenza, per conoscere:

1) se intendono respingere, immediata-
mente e con urgenza, come onerosa per l'era-

rio, inadeguata a risolvere i probl,emi della
costruenda zona i'll.dus,triale di Licata e so.
prattutto profondamente lesiva degli inte-
ressi dell'agricoltura irrigua della zona di
Ribera, l'istanza di grande derivazione, pre-
sentata dalil'Ente minerario sidlia:no, anche
a nome dei suoi consociati « Montedison »

ed ENI, di parte delJe acque del sistema
idroelettrioo del Sosio. Tale richiesta ha su~
scitato preoccUlpazione e sdegna tra i colti~
vatori, e tra tutta la popolazione che vede
in pericolo non solo le prospettive di svi-
luppa econom1ico ddla zona, ma perfino la
sopravvivenza di grandi trasformazioni agra~

I rLe del valore di decine di miliardi di lire,

frutto di gravosi ed ultradecennali sacrifici;

2) se non intendano, inv1ece, promuo-
vere gai atti amministrativi necessari per
destinare ad uso irriguo, mediante cessione
all'Ente di sviluppo agricolo, fatte salve le
utilizzazioni potlabili già acquisite, le acque
del bacino del Sosia utilizzate dall'Enel at~
traverso le dighe di Raia, Gammauta e
Piano del Leone a scopi idroelettrici. L'uti-
lizzazione piena ad uso irriguo delle ac-
que di tale bacino, con conseguente eli-
minazione di dispersioni, incertezze e scom~
pensi nell'assegnazione delle acque, risol~
verebbe due o:r;dini di problemi: a) sal~
vaguardal1e ed estendere J'irrigazione del~
l'agra riberese, dove in atto è in corso di
sviluppo un impetuoso processo di trasfor-
mazi'one dell'agricoiltura; b) estendere l'ir~
rigaZJione a parte dei territori dei comuni di
BurgiO', VHlafranca Sicula, Calamonaci e
Calltabellotta, tra i più colpiti dalla crisi
agricola e dall' emigrazione.

Una simile decisione, che non dannegge~
l'ebbe l'Enel nel cui bMancio produttivo com-
plessivo i pochi milioni di chilowattore an~
nui prodotti dalle centrali del Sosio rap-
presentano un'aliquota modestissima, per~
metterebbe invece all'Ente di sviluppo agri~
colo, in adempimento allIa legge regionale
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zo.
ne terremotate (nel cui ambito ricadonO' tut-
ti i comuni interessati), di elaborare ed at-
tuare un piano generaile di riordino irrigua
della zona da includere nel piano di finan-
ziamenti della Cassa per il Mezzogiorno pre~
vista daU'artkolo 59~bis del decreto~legge 27
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modi-
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ncaz1oni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241. !

(I.~36)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere i provvedimenti che inten-
de adottare in ordine alla grave situazione
determinatasi in provincia di Benevento, ove
il fiume Calore risulta da circa tre mesi
completamente prosciugato.

Da una indagine effettuata lungo il corso
del fiume dall'ingegnere capo del Genio civi-
le di Avellino, con l'assistenza di funzionari
del Genio civile di Avellino, del Genio civile
di Benevento, delle Prefetture di Avellino e
di Benevento, nonchè di un rappresentante
della Camera di commercio di Benevento.
si è potuto accertare che l'Acquedotto pu-
gliese preleva dalle sorgenti del Calore una
quantità d'acqua pari a 1.850 litri al secondo
oltre le derivazioni del Consorzio dell'Alto
Calore pari a litri 100 al secondo.

È stato inoltre rilevato che la portata del
fiume Calore, misurata a Ponte Romito, ad
Apice ed in altre località, è risultata tra i
10 ed i 15 litri al secondo.

Tale quantitativa d'acqua, tuttavia, si di-
sperde lungo il corso del fiume che nel trat-
to a valle della città di Benevent{) risulta
completamente proscIUgato, in concomitan-
za anche con la eccezionale magra da cui so-
no stati colpiti gli affluenti minon.

Occorre poi tener presente che, in base al
decreto del Ministro dei lavori pubblici nu-
mero 2354 del 10 aprile 1958, l'Acquedotto
pugliese è facultato a prelevare fino a 4 mila
litri al secondo, mentre 600 litri al secondo
sono assentiti al Consorzio dell'Alto Calore
per soddisfare le esigenze dei comuni delle
provincie di Avellino e Benevento.

Ne consegue che alla data del decreto mi-
nisteriale n. 2354 si presumeva che la quan-
tità d'acqua disponibile alle sorgenti di Cas-
sano Irpino superasse di gran lunga i 4.600
litri al secondo, se è vero che era anche pre-
visto un supero di 500 litri al secondo che
avrebbe dovuto defluire per finalità ed esi-
genze diverse da quelle idriche.

Pur tenendo conto che è stata riscontrata
una minore piovosità nel bacino rispetto
ana media del trentennio precedente, pari
al 25 per cento, resta la conseguenza che le

conoessioni assentite sono di tale entità da
assorbire tutte le disponibilità.

Tale situazione, proiettata nell'economia
della provincia di Benevento, la quale vanta
il triste destino di assurgere agli onori della
cronaca solo per le gravi calamità che la
colpiscono (distruzioni belliche alluvioni, ,
t,eI'femoti, eccetera), rende tremendamente
tragica la economia medesima, impernia ta
prevalentemente sull'agricoltura che ne ri-
sulta colpita nella fascia irrigua e più pro-
duttiva, quale è quella di fondo valle e di
pianura, allontana qualsiasi prospettiva di
sviluppo industriale, avendo già paralizzato
la costruzione della Cartiera Savex e minac-
ciando la chiusura di impianti per la lavo.
razione di inerti di notevoli dimensioni e in~
ferilsce un colpo mortale alla tabacobicol-
tura che da sola assicura un reddito di 3
mtliardi di lire.

Aggiungasi la pericolosità per l'igiene pub-
blÌica minaccia,ta dai liquami provenienti
daJle fogne e stagnanti nell'alveo del fiume.

Se tale è la drammatica situazione attua-
le, il mancato deflusso delle acque fa teme-
re in futuro anche:

a) l'essiccamento dei numerosi pozzi
esistenti lungo le zone a,diacenti a1l'alveo
utiHzzati per esigenze potabili;

b) l'essiccamento delle disponibilità di
acqua ad uso potabile per la città di Bene-
vento, rulimentata dalle gallerie filtranti di
Pantano e dai pozzi di Contrada Pezzapiana;

c) il depauperamento del patrimonio
zootecnÌco in quanto le acque del fiume
rappresentav<uno in molte zone il naturale
abbeveraggio del bestiame;

d) una trasformazione ecologica di cui
non è possibile valutare le conseguenze.

La condanna inferta all' economia della
provincia di Benevento con la privazione del-
le acque del fiume Calore non può essere
ascritta all'eccezionale siccità che ha carat-
terizzato la stagione presente e quella decor-
sa in quanto fiumi ad eguali caratteristiche
quali il Sele, il Bradano, il Tanagro ed il Vol-
turno hanno conservato un regime stagiona-
le normale.

Camera di commercio, amministrazioni
locali, organizzazioni sindacali, hanno inu-
tilmente invocato l'intervento delle autorità
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di Governo, le quali non hanno ritenuto nè
di adottare opportuni provvedimenti, nè di
ricevere una qualificata deLegazione politico-
amministrativa della provincia di Bene-
vento.

Di fronte a tale noncuran2Ja, l'intera popo-
lazione ha protestato con una giornata di
sciopero generale cui hanno effettivamente
aderito tutte le categorie. Lo stato di persi.
stente agitazione non fa prevedere che il po-
polo sannita sia questa volta disposto alla
secolare rassegnata sopportazione.

L'interpellante chiede quindi di conoscere
quali provvedimenti concreti ed urgenti il
Minisvro intenda adottare. (I. - 37)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

che la « Ancient monuments society}} eb-
be a scrivere una lettera al Ministro conte-
nente una serie di proposte e di osservazio-
ni sul problema della conservazione di Vene-
zia e sui progetti che ne minaccerebbero la
sopravvivenza, dove, fra l'altro, si dice che
lo scavo dei nuovi canali nella laguna non
è consigliabile, che la proposta di costruire
una ferrovia sotterranea è accettabile pur-
chè la linea passi sotto la laguna e non sia
estensibile alle isole, che si esprime parere
contrario alla costruzione di una strada la-
gunare tra la terraferma e le isole e che deve
essere proibito il transito nei canali dei mo-
toscafi pdvati (notizia nel «Corriere della
Sera)} del 6 settembre 1968);

che a tale lettera il Ministro ha rispo-
sto: «Sono d'accordo su tutti gli argomen-
ti che Ella mi espone e tengo ad assicurarla
che il Comitato ministeriale istituito per lo
studio dei provvedimenti a difesa della cit-
tà di Venezia nella sua prossima adunanza
prenderà in particolare esame quanto Ella
mi segnala come membro di "Europa no-
stra "}} (notizia nel «Corriere della Sera"
dellO settembre 1968),

per sapere se il tenore della sua risposta,
come riportato, sia esatto e se in ipotesi
non ritenga tale sua risposta in apeno con-
trasto con autorizzazioni date dagli organi
del suo Ministero e con lavori in atto per
conto dello stesso ~ specie per quanto ri-

guarda lo scavo del canale dei petroli ~ e,

nel mentre non si hanno osservazioni da
muovere per quanto riguarda il «più asso-
luto rispetto per i caratteri ambientali di
Venezia e deIJa laguna ", per sapere se
il suo pensiero sugli altri punti conside-
rati sia proprio quello esposto nella sua
lettera e per conoscere ancora se il con-
tenuto di tale lettera sia compatibile con
i compiti istituzionali del consorzio per la
III zona industriale di Marghera, a che pun-
to sono gli studi della commissione per la
salvezza di Venezia e quali provvedimenti il
Ministero intenda prendere per risolvere il
problema delle abitazioni malsane ed inco-
mode che provoca il continuo sfollamento
dell'isola storica e gli altri problemi attinen-
ti alla salvezza ed alla necessità del ripopo-
lamento dell'isola storica. (I. - 38)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O " Segretario:

DI PRISCO, ALBARELLO, PREZIOSI, FI-
LIPPA, NALDINI, PELLICANO'. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per sapere quali azioni intendano
svolgere al fine di rimuovere sollecitamente
l'assurda situazione venutasi a creare alla
XXIX Mostra internazionale d'arte cinemato-
grafica di Venezia, ove ingenti forze di po-
lizia, anche in borghese, stazionano in per-
manenza, sia all'interno che all'esterno del
Palazzo del cinema, in un'atmosfera da sta-
to d'assedio.

Per conoscere, altresì, quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare nei confronti
di quegli elementi, di chiara marca fascista,

I che hanno dato luogo nei giorni scorsi ad

una vera e propria aggressione ai danni di
cineasti, giornalisti ed abitanti del Lido di
Venezia, e quali misure disciplinari inten-
dano intraprendere nei confronti di quei
funzionari di pubblica sicurezza, alla cui
imperturbabile presenza i suddetti in quali-
ficabili episodi hanno avuto luogo.
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Infine (ed in riguardo all'allestimento del~
la prossima Mostra) per sapere quali ini~
ziative gli organi competenti intendano in~
traprendere onde garantire un normale svol.
gimento della Mostra stessa ed un accresci~
mento della sua capacità di rappresentazio~
ne artistica e democratica. (I. o ~ 158)

PELLICANO', DI PRISCO, ALBARELLO,
PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere in che connes~
sione siano, a suo avviso, le recenti indica~
zioni fornite dal suo Ministero in merito alla
esigenza di sperimentare nuovi metodi di~
dattici, nel quadro più generale di una va~
sta riforma universitaria, ed i provvedimen~
ti adottati di recente nei confronti della fa~
coltà di architettura del Politecnico di Mi~
lano, ove il Preside della facoltà è stato de-
stituito dalle sue funzioni e gli esami se~
minariali che vi si erano svolti sono stati
definiti « illegali» (I. o. ~ 159) (Svolta nel
corso della seduta).

PINTO. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere quali interventi
intende disporre per accertare se la instal-
lazione della centrale termoelettrica sullito-
rale fra Salerno e Pontecagnano possa arre~
care danno alle attività turistiche del Golfo
di Salerno.

Bisogna tener presente che, pur essendo
localizzata nel comprensorio industriale di
Salerno, la centrale ~ eliminando una note~
vale mole di scorie e determinando la possi-
bilità di incidenti nel corso dei rifornimen-
ti di nafta via mare ~ potrebbe provocare
un grave inquinamento delle acque marine
lungo gran parte della fascia costiera da
Positano a Punta Licosa. (I. o. ~ 160)

JANNUZZI Raffaele. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro della
difesa. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti il Governo ha pre-
so a carico dei generali Giovanni De Loren-
zo, Adamo Markert, Giuseppe Cento, Gio~
vanni Celi, Giovanni Allavena, e dei tenenti
colonnelli Dina Mingarelli, Romola Dalla
Chiesa, Luigi Tuccari, Amedeo Bianchi, i

quali, tenuto conto delle conclusioni a cui è
pervenuta la Commissione d'inchiesta pre-
sieduta dal generale Luigi Lombardi, avreb-
bero deposta iì falso, sotto giuramento, di-
nanzi alla IV sezione del Tribunale di Roma;

se in particolare ha già provveduto o
sta per provvedere a rimuovere dalla carica
di vice comandante dell'Arma dei carabinie~
ri il generale Giovanni Celi, il quale, se re~
sponsabile di mendacio sotto giuramentO',
non sembrerebbe essere l'ufficiale più adat-
to a raccogliere nelle sue mani il giuramen~
to di fedeltà delle reclute dell'Arma;

come intende provvedere al ripristino
del prestigio delle Forze armate, gravemen~
te offese dalla recente sentenza della IV se~
zione del Tribunale di Roma, che ridicolizza
e disconosce le conclusioni della Commis-
sione d'inchiesta ministeriale presieduta dal
generale Beolchini, ledendo al tempo stesso
il prestigio e l'onore di questo alto ufficiale
e del generale Turrini, membro della Com-
missione stessa;

quale risposta il Governo avesse predi-
sposto alla grave interrogazione, già pre-
sentata nell'altro ramo del Parlamento, e
decaduta per fine legislatura, nella quale
si chiedeva « se risponde a verità che dal-
!'inchiesta sui fascicoli del SIF AR è tra
l'altro risultato che somme ingenti di de-
naro venivano elargite mensilmente median-
te versamenti su libretti bancari al porta-
tore a favore di cinque magistrati della Pro-
cura della Repubblica e dell'Ufficio istruzio-
ne del Tribunale di Roma, al fine di ottene-
re permessi in bianco per poter intercettare
ed operare controlli telefonici a carico di
uomini politici ». (I. o. ~161)

LI VIGNI, DI PRISCO. ~ Al Ministro de~
gli affari esteri. ~ Per conoscere la valu~
tazione e l'attività del Governo italiano in
merito alla tragica situazione determinatasi
nel Biafra che porta a un vero e proprio
genocidio di quelle popolazioni.

In particolare, per conoscere le iniziative
prese per assicurare con estrema urgenza
che alle popolazioni che si trovano in così
tragica condizione giungano validi soccorsi.
(1.0. - 162) (Svolta nel corso della seduta).
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SEGNANA. Al Ministro del commer-
cio con l'estero. Per chiedere se sia a
conoscenza della grave situazione del com-
mercio di legname resinoso. In particolare
i comuni e le altre amministrazioni locali,
proprietari della maggior parte dei boschi
delle zone alpine, si trovano nell'impossibi-
lità di collocare il legname a prezzi remu-
nerativi, e poichè la parte più consistente
dei bilanci di tali enti è costituita in genere
dai proventi derivanti dalla vendita di le-
gname, in presenza di questa situazione è
da prevedere che la maggioranza di essi
si troverà con gravi passività di bilancio.

Considerato che questa pesantezza del
mercato è dovuta, come si fa rilevare negli
ambienti interessati, a massicce importazio-
ni di legname resinoso da Paesi che non
fanno parte della Comunità economica eu-
ropea; considerato, inoltre, che vi è fra gli
obiettivi della programmazione quello di so-
stenere l'economia delle zone montane; te-
nuio conto, poi, di quanto viene speso dallo
Stato per la difesa ed il miglioramento del
patrimonio boschivo, si chiede se il Mini-
stro interessato non ritenga opportuno ed
urgente dare disposizioni affinchè tali im-
portazioni vengano sensibilmente ridotte,
almeno fino a quando non sia ristabilito un
certo equilibrio fra la domanda e l'offerta
di questo prodotto. (I. o. - 163)

NALDINI, DI PRISCO, TOMASSINI.
Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere quali urgenti iniziative intendano
adottare per garantire il rispetto, da parte
della società tipografica «Apollon» di Ro-
ma, dell'accordo a suo tempo raggiunto fra
la stessa e le organizzazioni dei lavoratori,
accordo con il quale l' azienda ~ che aveva
ottenuto un primo finanziamento di lire 300
milioni ~ si era impegnata alla ripresa del-

l'attività produttiva con la graduale rias-
sunzione di tutte le maestranze dipendenti.

Risulta, invece, che l'azienda non solo ha
limitato la riassunzione a solo 28 dipen-
denti, ma nella prima decade di settembre
1968 ha proceduto al licenziamento anche
di questi, adducendo a motivo nnsufficienza

del finanziamento ottenuto e il mancato
completamento dello stesso. (I. o. - 164)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro deli' agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a
conoscenza del crescente verificarsi di sofi.
sticazioni nella preparazione dei mosti e
dei vini nelle zone viticole specializzate del-
l'Italia meridionale e della Sicilia. Il pre-
sentarsi, invero, nelle regioni viticole del-
l'Italia settentrionale, di una vendemmia con
uve di bassa gradazione alcoolica costitui-
sce un incentivo a quelle manipolazioni frau-
dolente che il decreto del Presidente della
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, prevede
e reprime.

L'interrogante desidera altresì conoscere
quali disposizioni per il rafforzamento della
vigilanza contro dette sofisticazioni siano sta-
te adottate, e ciò con particolare riferimen-
to all'articolo 74 del citato decreto, il quale
prevede la circolazione con bolletta di ac-
compagnamento dello zucchero, dello zuc-
chero invertito, del glucosio, del levulosio,
del melasso e di altre sostanze zuccherine
che siano in quantità superiore ai chilogram-
mi 25. L'esperienza, in effetti, sta a dimo-
strare che, per porre in essere dette sofisti-
cazioni, vengono utilizzati molteplici traspor-
ti di quantità che, essendo inferiori ciascuna
a chilogrammi 25, riescono a sfuggire al
controllo mediante bolletta di accompagna-
mento. La vigilanza occorre, pertanto, che
sia esercitata nei confronti dei commercianti
di zucchero e di altre sostanze zuccherine,
per assicurare che non sia evasa la norma-
tiva volta ad impedire la prima e maggiore
delle sofisticazioni che consiste nella trasfor-
mazione di acqua e zucchero in alcool, con
un procedimento non difficile e con risultati
non identificabili, se non nella immediatezza.

Il numero limitato dei funzionari e degli
agenti ai quali è commessa di norma la vigi-
lanza ai sensi dell'3.rticolo 75 del cItato de.
creta del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 1965, n. 162, impone di procedere alla
integrazione del servizio, mediante stretta
collaborazione con la Guardia di finanza e
con i Carabinieri, specie in rapporto al tra-
sporto di carichi di zucchero divisi in par-



Senato della Repubblica ~ 1224 ~~ V Legislatura

21a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

tite ciascuna non eccedente i venticinque
chilogrammi.

L'interrogante chiede risposta urgente,
trattandosi di provvedimenti che vanno su-
bito adottati, essendo già in corso la ven-
,demmia nelle regioni viticole considerate.
(L o. - 165).

PIRASTU. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e della marina mercantile. ~ Per conosce-
re se ed in quale misura rispondano a verità
le notizie di stampa ~ confermate anche da

una riunione di carattere ufficiale svoltasi a
Cagliari 1'11 settembre 1968 ~ secondo le

quali il Gov,erno intenderebbe rinviare a tem-
po indeterminato la realizzazione del piano
regolatore del porto di Cagliari, opponendo"
si, in modo particolare, alla sistemazione del
porto~canale, cui sono strettamente collega-
ti i due progetti del bacino di carenaggio ,e
del centro di smistamento per containers;
iniziative, queste, da tempo avanzate e pro-
messe da esponenti dei Governi nazionale e
regionale.

Per conoscere, pertanto, se il Governo non
intenda riesaminare il problema e disporre,
con la massima sollecitudine, la r'ealizzazione
delle opere pI'eviste dal piano regolatore del
porto di Cagliari, considerando che detto
scalo marittimo ha una funzione fondamen-
tale, dal punto di vista economico e commer-
ciale, per il progresso e la rinascita della
Sardegna.

In particolare, per conoscere se i compe-
tenti Ministeri non intendano riproporre al
CIPE il progetto del bacino di carenaggio
per sollecitare la revisione del precedente
parere negativo, in considerazione anche del-
la mutata e migliorata situazione della can-
tieristica nazionale; e se il Governo non in-
tenda riesaminare il progetto per la realizza-
zione nel porto di Cagliari del centro di smi-
stamento per il traffico atlantico dei contai-
ners al fine di giungere ad una soluzione po-
sitiva, sollecitando per le due iniziative l'in-
tervento delle ParteciJpazioni statali, la cui
presenza in Sardegna non è soltanto inade-
guata e insuffkiente nei confronti delle ne-
cessità dell'Isola, ma non risponde neppure
alle norme della legge sul piano di rinascita.
(L o. -166)

25 SETTEMBRE 1968

CIFARELLI. ~ Ai Mimstri dei tra~porti e-

dell' aviazione civile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti urgenti, ciascuno nell'ambito delle
proprie competenze, Intendano adottare per
superare l'attuale situazione di squallido ab-
bandono e di evidente inefficienza ricettiva
dell'aeroporto « Leonardo da Vinci », neIla
sua parte prevalente riservata alle linee in-
ternazionali.

L'interrogante non si riferisce al proble-
ma, pur esso grave ed urgente, della corri-
spondenza deIle strutture di detto aeroporto
aIla crescente entità del traffico aereo, nazio-
nale ed internazionale. Per risolvere tale pro-
blema occorrono cospicui stanziamenti del
bilancio dello Stato, e forse anche onerosi,
che.si pongono come obiettivi da conseguire
nei modi opportuni, anche se in tempi il più
possibile abbreviati.

L'interrogante si riferisce invece alla man-
canza di pulizia e di manutenzione, aHa scar-
sezza di illuminazione nelle ore notturne, al
disordine e alla spesso grave carenza dei
servizi turistici, informativi e di assistenza,
onde la partenza o l'arrivo di un viaggiatore,
sotto le grevi tettoie di ferro di quell'aero-
porto, diventa un problema molto grave, spe-
cie a sera, quando le pochissime indicazioni
luminose più non si accendono e gli annunci
per altoparlante, di solito incomprensibili,
cessano del tutto.

Mentre si dice di voler accrescere l'influen-
za dell'Italia nel complesso movimento del
turismo mondiale, siffatta situazione dell'ae-
roporto intercontinentale di Fiumicino (che
dà pure occasione a varie speculazioni e a
forme deplorevoli di scortesia) non è am-
missibile, anzi sembra fatta apposta per
screditare l'Italia, dandole, all'arrivo o alla
partenza, l'aspetto di un Paese sottosvilup-
pato. (L o. - 167)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quale sia il definitivo
suo orientamento nella determinazione, a
farsi di intesa col Presidente della Regione
siciliana, del tracciato dell'autostrada Punta
Raisi-Mazara del Vallo.

Risulta invero all'interrogante che è in
corso nella Sicilia occidentale un acceso con-
trasto fra coloro i quali sostengono che detta
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autostrada, per la quale si utilizzerebbe gran
parte del finanziamento previsto dalla legge
18 marzo 1968, n. 241, debba avere un trac-
ciato diretto da Punta Raisi a Mazara del
Vallo, passando il più possibile vicino ai
paesi disastrati dal terremoto del gennaio
1968, e coloro i quali, rifacendosi anche ai
precedenti, sostengono che il tracciato della
autostrada da realizzare vada da Punta Raisi
a Birgi e quindi a Mazara del Vallo, o al-
meno non si allontani troppo dalle maggiori
città della provincia, cioè Trapani e Marsala.

L'interrogante ritiene doveroso sottolinea
re che la legge 18 marzo 1968, n. 241, già cita-
ta, nel prevedere la spesa di 30 miliardi di li-
re quale concorso dello Stato per la realizza-
zione di un programma di opere stradali di
importo non inferiore a 60 miliardi di lire,
indica la costruzione dell'autostrada Punta
Raisi-Mazara del Vailo, ma non ne deter-
mina il tracciato, e che anzi nella discussion~
parlamentare espressamente fu detto che ci
si riferiva ad un tracciato atto a collegare
l'aeroporto di Palermo (Punta Raisi) all'ae-
roporto di Trapani e di Marsala (Birgi).
Ma non è necessario risalire ai lavori parla-
mentari, nè seguire pedissequamente le di-
scussioni circa detto tracciato in sede regio-
nale, perchè la logica ed il rispetto del pub-
blico danaro impongono una soluzione, otti-
mamente realizzabile sul terreno, la quale,
senza in alcun modo menomare le aspetta-
tive della città di Mazara del Vallo quale
punto di arrivo della costruenda autostrada,
faccia però in modo che questa sia valida-
mente al servizio pure della parte più popo-
losa e meglio capace di sviluppo deJla estre-
ma provincia occidentale della Sicilia.

L'interrogante fa rilevare, nel contempo,
che un tale tracciato dell'autostrada, la qua-
le, secondo tecnici qualificati, potrebbe rag-
giungere la con tra da Fulgatore, non meno-
merebbe fondate ragioni di assistenza e di
sviluppo in favore delle popolazioni colpite
dal terremoto, in quanto dai comuni disa-
strati sono più facili i collegamenti con la
strada a scorrimento veloce Palermo-Sciacca
~ che è in corso di realizzazione

~ mentre
a ben poco varrebbe, trattandosi di paesi
agricoli, la realizzazione di una autostrada,
cioè di una arteria stradale chiusa e desti-

nata al traffico veloce. I dati della popola-
zione servita, del traffico in atto e in previ-
sione e delle possibililà di sviluppo turistico,
industriale ed agricolo, stanno a confermar~
la validità della richiesta che il tracciato
della autostrada, da realizzare prontamente,
sia il seguente: Punta Raisi-Fulgatore-Maza-

i ra del Vallo; e ciò in funzione dell'armonico
sviluppo di Trapani, di Marsala e di Mazara
del Vallo, resistendo ad anacronistiche quan-
to infondate concezioni campanilistiche del
problema.

L'interrogante chiede, pertanto, che il Mi-
nistro dei lavori pubblici, in una equilibrata
visione degli interessi generali del Mezzo-
giorno, e il Governo regionale siciliano, per-
seguendo, al di sopra di qualsiasi particola-
risma, !'interesse generale della Sicilia occi-
dentale, raggiungano al più presto una chiara

I intesa, dalla quale derivi la sollecita attua-
zione di quella opera pubblica, destinata ad
essere di decisiva importanza per Mazara del
Vallo come per Trapani e per Marsala.
(I. o. - 168).

ABENANTE, CAVALLI, ADAMOLI, FA-
BRETTI, SEMA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, del lavoro e della previ-
denza sociale e della marina mercantile. ~

Per conoscere in base a quali considera-
zioni la FINMARE, d'accordo con l'arma-
mento privato, continua a respingere le giu-
ste richieste dei sindacati marittimi che, fra
l'altro, intendono difendere e potenziare gli
attuali livelli di occupazione, contrattare le
tabelle di esercizio ,e il diritto al riposo, non-
chè salvaguardare la salute dei lavoratori,
nel quadro del riconoscimento del ruolo che
il sindacato deve espletare a bordo per sot-
trarre i marittimi ad un regime vessatorio
che dura da sempre.

Gli interroganti ritengono ingiustificata la
azione del Governo che, rifiutando richieste
volte ad adeguare il rapporto di lavoro dei
marittimi alle norme costituzionali, di fatto
aval1a prepotenze, abusi e illegalità soprat-
tutto da parte degli armatori privati.

Gli interroganti invitano pertanto il Go-
verno ad intervenire perchè la trattativa per
il rinnovo del contratto di lavoro dei ma-
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rittimi sia rapidamente conclusa accoglien-
do le legittime richieste dei sindacati e po~
nendo così fine ai disagi che l'errato orien~
tamento governativo, unito all'atteggiamen-
to retrivo degli armatori, provoca ai marit-
timi e agli utenti, senza considerare i danni
che le stesse compagnie pubbliche subisco~
no. (I. o. - 169)

ABENANTE. ~ Al Ministri del lavoro

e della previdenza Siociale e dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere co~
me intendano intervenire per stroncare le
violazioni legali e contrattuali in atto presso
la società di trasporti SITA di Napoli ove
i lavaratari sono costretti ad assurdi turni
di servizio, a vessazioni, a intimidazioni e a
continue minacce di trasferimento unica~
mente perchè chiedono il rispetto dei loro
diri tti.

In particolare l'interrogante sottolinea la
necessità di una assidua vigilanza degli or-
gani ispettivi più volte sollecitati ad interve-
nire dal sindacato autoferrotranvieri della
CGIL che con circostanziati documenti ha I
esposto la situazione esistente alla SITA, do-
cumenti che allo stato costituiscono una so-
lida base per il lavoro che gli organi ispetti~
vi devono compiere per ristabilire la nor-
malità. (I. o. ~ 170)

PELLICANO', VALORI, DI PRISCO, AL~
BARELLO, NALDINI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per canoscere quali
urgenti misure intenda prendere al fine di
impedire che venga partato a compimento
il pravvedimento di soppressiane della facol-
tà di lingue e letterature straniere dell'Unì~
versità « Bocconi}} di Milano, recentemente
adottato dal consiglio di amministrazione.

Tale soppressione ~ che ha provocato una
legittima protesta da parte degli studenti,
degli assistenti e della collettività milanese
~ si configura come un vero e proprio atto
di arbitrio degli amministratori, emanazione
diretta dei più grassi gruppi industriali della
Lombardia, che continuano a dirigere, con
mentalità e metodi propri della lagica del
profitto privato, una università che davrebbe
essere invece «libera» e non «privata ».

Il provvedimento è inoltre un'ennesima ri~
prova dell'autoritarismo del potere accade~
mica, che valutamente cerca di reprimere
tutte le vive esigenze di rinnovamento delle
strutture universitarie e di auto governo che
il movimento studentesco, unitariamente,
esprime.

Il pravvedimento, inoltre, se attuato, ren-
derebbe precaria la continuità degli studi
per un rilevante numero di studenti (circa
5.000 unità), creerebbe gravi problemi per
un rilevante numero di altri giovani diplo-
mati e priverebbe della lorO' cattedra nume-
rosi valenti docenti.

Trattandosi di attività culturale di eviden~
te interesse pubblico e configurandosi la
« Bocconi» come centro di studi in pieno
sviluppo, gli interroganti chiedono di cono~
scere le reali cause che hanno indotto il Go-
verno ad avallare, di fatto, la soppressione
della facoltà; nel contempo, chiedono che
vengano realmente affermati i fandamentali
diritti di gestione democratica e di rinnova~
mento delle strutture, giustamente rivendi-
cati dal movimento studentesco. (I. o. ~ 171)

(Svolta nel corso della seduta).

BONAZZI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per avere informaziani e
spiegazioni precise ed argomentate circa il
grave provvedimento, adottato dal Ministe-
ro del turismo e della spettacolo, di non au~
torizzare ~ in considerazione del parere
negativa espresso dal Ministero degli affari
esteri, causa la situazione determinatasi nel-
l'Europa orientale per l'intervento militare
dell'URSS e di altri Paesi del Patto di Var~
savia in Cecoslovacchia ~ lo svolgimento di
una tournée del Teatro comunale di Bolo-
gna a Budapest ed a Berlina Est.

L'interrogante, mentre non può non rile-
vare che provvedimenti analoghi mai si so-
no adattati, da parte governatÌiva, nei con-
fronti di Paesi che hanno compiuto in pas-
sato e compiano attualmente tragiche ag-
gressioni contro la libertà e l'indipendenza
dei popoli in diverse parti del mondo, chie-
de se non ritenga che atti di tal genere
servano soltanto a far svolgere al nostro Pae-
se l'odioso ruolo di fiancheggiatore di colo-
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l'O che, in Europa e nel mondo, intendono
approfittare degli avvenimenti cecoslovacchi
per riportare l'Europa ed il mondo al clima
di « guerra fredda» di 10-15 anni addietro.

In particolare, l'interrogante chiede di sa-
pere se il Presidente del Consiglio dei ffiJ1ll-
stri è a conoscenza del grave disagio che il
suddetto provvedimento ha arrecato alle
masse artistiche e tecniche del Teatro co-
munale di Bologna ~ uno de] più glonosi
teatri italiani, centro culturale nazionale
ed europeo ~ e delle vive reazioni 'Susci-

tate fra gli artisti, negli ambientI culturah
e nell'intera opinione pubblica cittadina.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere se
non si debba, da parte degli organi governa-
tivi, entro un breve lasso di tempo, compa-
tibilmente con gli impegni del Teatro co-
munale, prendere nuovamente in conside-
razione 1'iniziativa, approvandola (I. o. - 172)

SEMA. ~ Ai Mimstri dei lavori pubblici
e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere se sono a conoscenza delle gravi con-
seguenze di ordine economico che verranno
arrecate alla regione Friuli-Venezia Giulia
dal crollo del ponte ferroviario di Dogna,
sulla linea Udine-Tarvisio, avvenuto il 16
settembre 1968 a seguito del maltempo. Ta-
le via di comunicazione è infatti di vitale
importanza per quella regione in quanto
attraverso di essa si svolgono i transiti da
e per il centro Europa.

L'avvenimento è destinato a ripercuotersi
con particolare gravità sul porto di Trieste,
già colpito nei suoi scarsi traffici dal ria-
cutizzarsi della tensione internazionale, a
cominciare dalla chiusura del Canale di
Suez.

Va rilevato altresì che una maggior sol.
lecitudine degli organi responsabili avreh
1->eevitato questo doloroso episodio: un'ope.
l'a costruita ben novant'anni or sono e inse
rita in un'arteria tanto importante doveva
essere controllata e rinforzata onde assi-
curarne l'efficienza.

L'interrogante chiede pertanto di sapere
quali accertamenti si intendono effettuare
in ordine a eventuali responsabilità per
quanto è accaduto e soprattutto quali ur-

genti interventi si vogliono compiere per
l'immediato ripristino delle comunicazioni
sulla ferrovia pontebbana e per la rapida
ricostruzione del ponte in oggetto. (I. 0.-
173)

GATTO Simone. ~ Al Mimstro dei lavori
PllbbltCI. ~ Per conoscere quali determina-
zioni siano state prese sul tracciato della
autostrada Punta Raisi (Palermo) - Mazara
del Vallo (per la cui realizzazIOne sarebbero
ut]hzzati fondi previsti dalla legge 18 mar-
zo 1968, n. 241), e se, nel determinare tale
tracciato, sia stato tenuto conto delle deci-
sioni adottate, anteriormente all'evento si-
smico, dalla Regione siciliana, che aveva già
fatto elaborare un progetto esecutivo per
il tratto Punta Raisi -Aeroporto di Birgi
(Trapani-Marsala).

L'interrogante chiede, a tal proposito, di
conoscere se il Ministro non ritenga che sia
da utilizzare tale progetto, la cui utilità è
stata ampiamente riconosciuta da tutti gli
organi competenti, trovando le necessarie
soluzioni integrative per dare nuove possi-
bilità di ripresa e di sviluppo economico
alle zone colpite dal sisma, senza compro-
mettere gli scopi fondamentali che sono
stati alla base del progetto iniziale e che
riguardavano soprattutto i due centri prin-
cipali della zona, Trapani e Marsala. (I. o. -
174)

CHIAROMONTE, LUGNANO. ~ Al Pre.
sidente del ConsIglio dei mimstri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ In ordine ai gravi
incidenti provocati a Caserta il 16 settem.
bre 1968 da una brutale quanto ingiustifi.
cata carica della polizia contro i braccianti
agricoli della provincia che in corteo mani-
festavano per la riforma del sistema previ-
denziale, per il contratto provinciale di la.

VOl'O e per la riforma del collocamento.
In particolare gli interroganti chiedono:

al Presidente del Consiglio dei ministri,
se non ritenga censurabile il comportamen-
to del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, il quale, avallando una cir-
colare della Direzione centrale per i con-
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tributi unificati, con la quale, in violazione
della legge 12 marzo 1968, n. 334, si intro-
duceva di fatto il sistema di determinazione
del numero delle giornate lavorative dei
braccianti col solo potere degli agrari e,
per di più, ignorando i sindacati che ave-
vano proclamato lo sciopero, faceva annun-
ziare la revoca della circolare attraverso
un manifesto affisso a cura del Comitato
provinciale della Democrazia cristiana nel~
lo stesso giorno in cui si svolgeva la mani.
festazione di protesta;

al Ministro dell'interno, di conoscere
quali provvedimenti intenda adottare nei
confronti del funzionario Russo Spena del-
la Questura di Caserta che, con infelice
iniziativa personale, differenziandosi dagli
stessi responsabili dell'ordine pubblico, si
scagliava contro gruppi di braccianti susci.
tando disordine e provocando numerosi fe.
riti e contusi, se non sia il caso di richia-
mare l'attenzione del Prefetto di Caserta
sulla necessità di dedicarsi con adeguata
sollecitudine all'adempimento dei suoi do.
veri d'ufficio e, per la questione in esame,
di intervenire affinchè, in obbedienza alla
legge su indicata, i 91 sindaci inadempienti
della provincia di Caserta provvedano sen-
za ulteriori indugi alla nomina e alla costi.
tuzione delle Commissioni comunali per la
formazione degli elenchi anagrafici. (I. o. -
175)

SCHIETROMA, MINNOCCI. ~ Ai Mini~
stri della sanità e ddl'interno. ~ Per cono-

scere i provvedimenti adottati per accertare
le cause e le responsabilità del luttuoso even-
to che ha colpito l'Ospedale civile {{ Umber-
to I }} di Frosinone, con Il decesso, nel giro
di poche ore, di ben sei neonati.

Per sapere, altresì, quali atti intendono
compiere perchè venga per l'avvenire elimi-
nato qualsiasi pericolo del ripetersi di fatti
così dolorosi, che tanto sbigottito turbamen-
to hanno arrecato alla opinione pubblica.
(I o. - 176)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'interno
e del turismo e dello spettacolo. Per sape-
re, dal primo, quale giudizio egli dia del

comportamento della polizia milanese che
ha arrestato in questi giorni un gruppo di
artisti lirici che si erano recati presso l'uf-
ficio del lavoro allo scopo di avere notizie
e informazioni sulle loro possibilità di col-
locamento, e, dal secondo, se è con metodi
polizieschi come quelli sopra richiamati
che egli intende risolvere i gravi problemi
del nostro teatro lirico e quelli del collo-
camento degli artisti. (I. o. ~ 177)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno invitare i Rettori delle
Università a sospendere ogni procedimento
disciplinare attualmente in corso nei con-
fronti di studenti per fatti ad essi imputati
che possano collegarsi con le agitazioni uni~
versitarie degli ultimi tempi, in considera-
zione che è pendente davanti al Parlamento
una proposta parlamentare di condono di
sanzioni disciplinari così motivate, propo-
sta che il Senato ha ritenuto meritevole di
procedura d'urgenza. (I. o. ~ 178)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere come ritenga
compatibile con l'indirizzo, conclamato dal
Governo, di largo favore ad un costume più
aperto e democratico nelle università ita-
liane e ad una estesa sperimentazione di
nuove forme di organizzazione e di auto-
governo, la risposta negativa del suo Mini-
stero al Rettore dell'Università di Genova

I in merito alla legittimità della presenza, a
solo titolo consultivo e limitatamente a de-
terminati argomenti, di rappresentanti de-
gli incaricati, degli assistenti e degli stu-
denti alle sedute della facoltà di scienze di
quella Università, e ciò nonostante la circo-
lare Gui di incoraggiamento alla sperimen-
tazione e le norme di legge già in atto.

L'interrogante chiede anche dì conoscere
quali siano le sentenze del Consiglio di Sta-
to cui si fa riferimento per impedire una
così ovvia iniziativa democratica e come si
possa pensare di dare avvio ad un reale
processo di democratizzazione nel governo
degli Atenei se perfino la legge esistente è
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interpretata nel modo più restrittivo. (I. o.

- 179)

LI VIGNI. ~ Al Mmistro dell'interno.
Per sapere se non intenda intervenire con
urgenza nei confronti dei commissari al co-
mune e all'Amministrazione provinciale di
Ravenna, i quali hanno espresso l'intenzio-
ne di presentare i rispettivi bilanci di pre-
visione per il 1969 anche se è ormai immi-
nente la convocazione dei comizi elettorali.

In questo modo i Consigli comunale e
provinciale vedrebbero gravemente limitata
la loro azione, vincolati come sarebbero da
un bilancio burocraticamente approvato da
una gestione straordinaria, avulsa da ogni
rapporto con le popolazioni.

La fretta che i due commissari mettono
nel presentare il bilancio per il 1969 non
ha quindi giustificazione alcuna, a meno
che non si voglia, con atto di estrema gra-
vità e di aperta faziosità politica, precosti-
tuire una situazione favorevole ad una even-
tuale Giunta non maggioritaria, che evite-
rebbe così per un anno lo scoglio del bi-
lancio. (I. o. - 180)

BENEDETTI, ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, SALATI, CALAMANDREI.~ Al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per sapere:

1) quale sia l'atteggiamento del Gover"
no italiano nei riguardi del tragico conflit
to intestino da cui la Nigeria è lacerata ed
in che modo un contributo italiano sia assi-
curato all'azione umanitaria in soccorso del.
le popolazioni che, in conseguenza di quel
conflitto, sono colpite dalla fame e dalle ma-
lattie;

2) se non ritenga che tale azione uma-
nitaria possa risultare tanto più efficace
quanto più, da parte di tutti gli Stati, essa
venga condotta nel quadro del principio ~

recentemente riaffermato alla Sa Conferenza
dell'OUA dal Segretario generale dell'ONU
U Thant ~ che il conflitto tra il Governo di
Lagos e la provincia del Biafra è questione
interna della Nigeria, i cui aspetti politici
vanno risolti in base alla integrità sovrana
e territoriale di quello Stato;
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3) se non ritenga, infine, che, in confor-
mità del principio sopra ricordato, un aiuto
alla soluzione politica della guerra civile
in Nigeria possa essere dato attraverso lo
ONU escludendo ogni interferenza rivolta ad
attizzare la secessione e il conflitto e facen-
do affidamento sull'QUA, come organizza-
zione regionale autorizzata dalla Carta delle
Nazioni Unite, nello sforzo da essa già intra-
preso perchè le parti nigeriane in conflitto
avviino negoziati fruttuosi. (I. o. - 181)
(Svolta nel corso della seduta).

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavon pub-

blicl e del bilanclO e della programmazione

economlca. ~ Per conoscere, in relazione

al diroHamento delle sorgenti del fiume Ca-
lore verso le Pughe ed alle gravissime con-
seguenze per la vita civile ed economica
delle popolazioni sannite ed in particola1re
per la città di Benevento, quali provvedi-
menti, con l'urgenza che le circostanze e la
situazione impongono, si intenda adottare
per assicurare un deflussO' costante, in ogni
periodo dell'anno, della portata del fiume
Calore in modo da salvaguardare totalmente
l,e esigenze di alimentazione idrica, economi-
che ed igienico-isanitarie di tutte le popola-
zioni rivierasche del fiume Calore. (I. o. -182)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici ed al Ministro per gli interventi straor-
din'ari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ L'interrogante, in rela-
zione alla prossima attuazione del «piano
aggiuntivo» delle autostrade nazionali che
prevede ~ tra altre importanti nuove ope-
re ~ la costruzione dell'« Autostrada joni-
ca » che, collegando Bari con Taranto, Meta-
ponto e Sibari, è praticamente destinata a
congiungere le regioni del ba~so Adriatico
con quelle del basso Tirreno, gettando le
basi dell'ulteriore sviluppo civile ed econo-
mico del Meridione, mentre plaude al con-
creto spirito realizzativo del Governo nazio-
nale che nelle nuove grandiose opere auto-
stradali ancora una volta si manifesta COll

lungimiranza e decisa volontà di progres5o,
premesso:

1) che il tracciato dell'« Autostrada jo-
nica », così com'è stato presentato nella stc-
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sura di massima, taglia fuori completamen-
te il già delimitato « comprensono di svilup-
po turistico dei Trulli e delle Grotte ", inclu- I
so nel « Piano di coordinamento degli inter.
venti pubblici nel Mezzogiorno }} ~ Cap. IV,

allegato A ~ tra quelli « includenti prevalen-
temente zone di ulteriore sviluppo;

2) che detto «comprensorio », che ha
una superficie di circa 1.000 chilometri qua-
drati ed una popolazione di oltre 260 mila
abitanti, si trova nel territorio delle pro.
vincie di Bari, Tarartto e Brindisi, in posi-
zione di equidistanza tra i tre capoluoghi,
e racchiude un msieme di grossi comuni,
qualI Noci, Alberobello, Martina Franca, Ca-
stellana Grotte, Fasano, Polignano a Mare,
Ceglie Messapico, Ostuni, eccetera, ciascu-
no dei quali possiede valori turistici diver-
si, tutti di primaria importanza;

3) che nel «comprensorio dei Trulli e

delle Grotte» da circa venti anni le ammi-
nistrazioni provinciali, i comuni e gli enti
provinciali del turismo interessati profon-
dono mezzi e sforzi ingenti per gettare le
premesse dello sviluppo turistico, agevolan-
do l'insediamento di industrie turistiche na-
zionali ed internazionali e provocando il
largo intervento della Cassa per il Mezzo.
giorno per la reaHzazzione di mfrastrutture
indispensabili ;

4) che l'attraversamento del «compren-

soria » da parte della progettata {< Autostra-

da jonica» costituirebbe nelle stesso tem-
po il coronamento logico e conseguenziale
dei generosi sforzi fin qui attuati e dagli
entl locali e dalla Cassa per il Mezzogiorno,
e l'unica, irripetibile occasione per una defi-
nitiva <{apertura» del ({ comprensorio »

stesso alle grandi correnti del traffico turi.
stico, premessa per una decisiva spinta in
avanti del processo di sviluppo turistico in
atto,

chiede di conoscere se non ritengano
opportuno, in accogli mento anche dei voti
recentemente espressi dagli enti provinciali
del tunsmo di Puglia e dagli altri enti locali
interessati, Pi'endere in positivo esame la
posSIbilità, in sede di progetto esecutivo, di
una modifica del previsto tracciato della
{< Autostrada jonica}> che porti l'autostrada

stessa da Bari, per Castellana Grotte, Albe-
robello, Martina Franca e Ceglie Messapico,
ad attraversare all'incirca da Nord a Sud
il ({ comprensorio di sviluppo turistico dei
Trulli e delle Grotte» fino a Taranto, te-
nendo presente, peraltro: a) che in termini
chilometrici il tracciato originario e quello
auspicato sono pressochè equivalenti; b)
l'jnC'ommensurabile valore che la modifica
avrebbe per le provincie interessate e, di
riflesso, per la regione, nella sostanza del-
l'incentivazione turistica. (I. o. - 183)

ACCILI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ L'interro-
gante, nel richiamare l'attenzione del Gover-
no sull'aggravata condizione di disagio e di
precarietà vitale in cui, dopo il recente pro-
getto Enel per l'ingrandimento del lago ar-
tificiale di Campotosto (L'Aquila), la popola-
zione viene a trovarsi, con la conseguente de-
finitiva perdita dell'unica fonte di sostenta-
mento rappresentata dai terreni invasi dalle
acque, chiede di conoscere quali indispensa-
bili provvedimenti, resi indilazionabili in
questi giorni anche dalle quotidiane manife-
stazioni di protesta popolare e da uno scio-
pero ad oltranza degli operai addetti alle di-
ghe, si intendono assumere nella circostanza
per venire incontro alle legittime attese del.
la popolazione, per riparare alle ingiustizie
da essa subìte anche in passato e riportare
la serenità negli animi. (I. o. - 184)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se il generale Fanoli, Capo di
stato maggiore dell'Aeronautica, sia stato au-
torizzato a scrivere un articolo per un gior-
nale svizzero ne] quale è suggerito un finan~
ziamento extra bilancio di circa seicento
miJiardi di lire per il potenziamento delle
t>celte strategiche dell'Alleanza atlantica, la
quale starebbe orientandosi sulla po~sibilità
ch conflitti locaJi convenzionali. (I. o. ~ 185)

ILLUMINATI. ~~ Ai Ministri della pubbli.
ca i.~truzione, della sanità e dell'intemo. ~
Per sapere se siano a conoscenza Jelh~ giusti-
ficate preoccupazioni regnanti tra i genitori
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degli alunni frequentanti la scuola media
unificata di Pineto, in provincia di Teramo,
in merito al prossimo trasferimento, dispo~
sto dall'Amministrazione municipale, della
sede scolastica nel auovo, insalubre edificio,
di proprietà del signor Biagio Amedeo Col~
leluori, i cui muri sono umidissimi o 3Iddi~
rittura bagnati, in quanto il fabbricato ~

peraltro non ancora ultimato del tutto ~ è
stato interamente costruito durante i mesi
di luglio, agosto e settembre del 1968.

L'interrogante chiede inoltre:

a) se sia stato rilasciato, per l'edificio
in questione, il permesso di abitabilità da
parte del sindaco del comune e, in caso af~
fermativo, quali provvedimenti intendano
adottare contro i responsabili della violazio~
ne clamorosa dell'articolo 221 della legge sa~
nitaria 27 luglio 1934, n. 1265, il quale pre-
scrive che gli edifici non possono essere abi~
tati quando i muri non siano conveniente~
mente prosciugati;

b) se, data l'imminenza della riaper-
tura delle scuole, non ritengano di interve~
nire con la massima urgenza per scongiura~
re il gravissimo inconveniente lamentato,
nell'interesse della salute degli alunni e
della frequenza della scuola dell'obbligo nel~
l'anno scolastico che sta per iniziare. (I. o. ~
186)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BRUSASCA. ~~ Ai Ministri degli affari
esteri e del commercio con l' estero. ~ Per
sapere quali altre sono le imprese nazionali
che collaborano, con l'impresa capo~gruppo
FIAT, nell'impianto dello stabilimento per
la produzione in versione sovietica dell'auto
«FIAT 124)} che sta sorgendo in Russia, a
Togliattigrad, e quali sono rispettivamente:

a) il numero complessivo dei lavoratori

addetti in Italia e in Russia per le presta~
zioni date da ciascuna di esse imprese al
Governo sovietico;

b) il controvalore in lire italiane di que~
ste prestazioni. (I. s. ~ 440)

BRAMBILLA. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza dello stato di giustificata agita-
zione in corso, interessante oltre 2.000 lavo~
ratori utenti del servizio di trasporti auto-
mobilistici fra i comuni di S. Colombano e
S. Angelo Lodigiano e la città di Milano, a
seguito di un improvviso e ingiusdficato au-
mento dellO per cento della tariffa settima~
naIe, imposto dalla società SILA, concessio~
naria in monopolio di detto servizio.

Per conoscere, di conseguenza, se intende
intervenire:

1) perchè sia abrogato tale provvedi~
mento che viene a colpire in modo così ar-
bitrario la retri'buzione di tanti lavoratori,
già sottoposti a gravi sacrifici economici e
fisici per poter raggiungere quotidianamen-
te i luoghi di lavoro;

2) perchè venga riesaminata tutta la si-
tuazione di questi trasporti, sulla base di
una normale trattativa tra gli interessati, con
la presenza delle organizzazioni sindacali e
delle autorità competenti, locali e provin~
ciali. (I. s. ~ 441)

NENCIONI, DE MARSANICH. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, delle partecipazioni statali, del
commercio con l'estero e degli affari este-
ri. ~ Con riferimento:

alla annunciata organizzazione, da par-
te dell'ICE, a Mosca della nota manifesta-
zione dei prodotti dell'industria italiana;

alla recente severa condanna espressa
dal Parlamento italiano per la criminale oc-
cupazione militare della Cecoslovacchia;

all'aggravarsi della situazione con la
spietata repressione, da parte della polizia
segreta sovietica, nei confronti della popo-
lazione e di ogni manifestazione di libera
espressione statuale, sindacale, sociale, asso-
ciativa, culturale;

all'incombente pericolo, non ancora
scongiurato, dell'estensione di tale brutale
azione nei confronti di altri Paesi dell'Est
europeo;
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alle notizie di agenzia circa la sospensio-
ne della manifestazione ed a notizie di suc-
cessive dirette pressioni, da parte dell'Amba- I

sciatore sovietico a Roma, per il manteni-
mento degli impegni malgrado la permanen-
za, anzi l'aggravarsi, dello stato di illegali-
tà che minaccia la pace del mondo,

gli interroganti chiedono di conoscere
se non ritengano incompatibile ogni nostra
partecipazione, in questo momento, a pub-
bliche manifestazioni, che presuppongono
civile solidarietà, in uno Stato retto da una
oligarchia che, nei rapporti tra i popoli, si
ispira ai deprecati, cinici metodi staliniani
banditi e condannati dai noti XX e XXII Con-
gressi del Partito comunista sovietico, oltre
che dalla opinione pubblica mondiale.
(I. s. - 442)

AVEZZANO COMES. ~ Ai Ministri della
marina mercantile e della sanità. ~ Per co-
noscere quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare per ovviare all'inconveniente
che si verifica sul litorale che dalla località
di Savelletri, ad economia prevalentemente
turistica, porta a Torre Canne, località di
cura, a causa di inquinamento del mare pro-
vocato dagli scarichi dei rifiuti di due sta-
bilimenti marmiferi agenti in zona.

Contro tali inconvenienti, che pregiudica-
no e compromettono in modo rilevante l'av-
venire turistico della zona, frutto di notevoli
sacrifici delle aziende turistiche locali, è sta-
to più volte richiesto l'intervento della Capi-
taneria di porto di Brindisi e quello dello
stesso Ministero della marina mercantile.
Poichè nessuna istanza ha avuto seguito, si
chiede ai Ministri competenti se non sia il
caso di intervenire urgentemente in difesa
della sanità e dell'economia della zona inte-
ressata. (I. s. - 443)

SMURRA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se non ritengano necessario interve-
nire, con l'urgenza del caso, usufruendo dei
fondi della legge speciale per la Calabria,

notoriamente disponibili (nonostante la ri-
tardata applicazione di detta legge), o con
altri fondi, in esecuzione anche delle coor-
dinate disposizioni di cui alla legge n. 98
del 1968 e di cui alla legge n. 910 del 1966.
perchè il progetto « EL 2645 » di elettrifica-
zione delle contrade Ceradonna, Aria dei
Santi e Cozzo Pirillo, in agro di Rossano,
giacente presso la Cassa fin dal 25 agosto
1964 (cioè da oltre quattro anni), abbia
immediata esecuzione, in considerazione an-
che delle particolari esigenze delle popola-
zioni rurali interessate. (I. s. - 444)

SMURRA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per sapere se non
ritenga necessario potenziare e finanziare
adeguatamente i consorzi raggruppati della
Piana di Sibari e della Valle del Crati, in pro-
vincia di Cosenza, che vegetano in un preoc-
cupante stato di inerzia e di abbandono a
causa del diniego sistematico di mezzi e di
autorizzazioni per studi e piani di bonifica
di ampio respiro, di cui molti comprensori
hanno urgente bisogno (alcuni bacini dHet-
tana ancora di argini a valle e di imbriglia-
menti a monte, di rete scolante e di strade
rurali), della insufficienza delle infrastrut-
ture che impediscono le trasformazioni fon-
diarie dei privati, del rigetto sia di piani ge-
nerali che di proposte di stra1cio e, infine,
a causa della parsimonia dei finanziamenti,
affatto insufficienti allo scopo. Ne risultano
falsate, altresì, la stessa funzione e la stessa
struttura dei consorzi di bonifica. (I. s. - 445)

VIGNOLa. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per informarlo che
gli ambienti del lavoro, del commercio e
dell'industria, nonchè la popolazione della
città di Navi Ligure, sono preoccupati per
la decisione dei compartimenti delle Ferro-
vie dello Stato di Genova e Torino, nel
formulare l'orario ferroviario che andrà in
vigore con il 22 settembre 1968, in seguito
alla quale la città non verrà più servita nel
suo collegamento fra Genova e Torino in
quanto jJ direttissimo 360 ST in partenza
da Genova alle ore 12 transiterà alle ore
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12,58 dalla stazione di Novi Ligure senza
effettuare fermata.

Per chiedere che il Ministero voglia inter-
venire con carattere di urgenza presso i due
compartimenti interessati affinchè sia inse-
rita nella formulazione del nuovo orario
delle Ferrovie dello Stato, che entrerà in
vigore il 22 settembre 1968, la fermata del
direttissimo 360 ST in transito alle ore 12,58
dalla stazione di Navi Ligure.

Per avere assicurazione che con il pros-
simo cambiamento di orario la città e la
zona di Navi Ligure non saranno danneg-
giate nei loro collegamenti ferroviari con
il capoluogo della provincia e della regio-
ne. (I. s. - 446)

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

di graZla e giustizia. ~ Per sapere se in-
tende promuovere i provvedimenti del ca-
so ~ in accoglimento dei voti degli Ordini
forensi di Pisa, Livorno e Massa ~ per la
istituzione in Pisa di una sezione staccata
della Corte d'appello di Firenze, con giuri-
sdizione limitata ai tribunali di Pisa, Livor-
no, Massa e Grosseto, anche in considera-
zione del fatto che, nonostante l'impegno
della Corte d'appello di Firenze, il sempre
crescente lavoro giudiziario provoca inevita-
bili ritardi nella definizione dei processi.
(I. s. - 447)

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

dei lavGt i pubblici. ~ Per sapere se è a
conoscenza delle decisioni adottate dal Con-
sorzio idraulico per i torrenti S. Giovanni
e Torre, in comune di Marciana Marina
(Elba), e se giudica legittima la richiesta
di contributi per gli anni dal 1965 al 1968
fatta senza alcuna preventiva notifica agli
interessati.

Risulta che il Consorzio, costituito da cir-
ca 7 anni, non ha svolto nessuna attività,
nè di manutenzione delle opere di argina-
mento a suo tempo eseguite a cura del Genio
civile di Livorno, nè di intervento straordi-
nario per la regolazione dei corsi d'acqua
in questione.

Risulta, inoltre, che il bacino imbrifero
dei torrenti suddetti interessa anche iter-

reni situati in comune di Marciana Alta,
per i quali non è stato deciso alcun gravame.
(I. s. - 448)

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-

nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

conoscere:

1) se corrispondono a verità le notizie
relative ai seguenti fatti, che si sarebbero
verificati nell'azienda « Tor Mancina)} sita
a Monterotondo:

a) falcia tura di tre ettari di grano in
erba, usato per foraggio;

b) mancata raccolta di circa 600 quin-
tali di grano nel corso della mietitura;

c) infradiciamento di 10.000 balle di
fieno;

d) alimentazione del bestiame con fo-
raggio caricato con la pala meccanica;

e) alimentazione del bestiame bovino
con granturco;

2) quali provvedimenti ~ qualora le
notizie corrispondessero a verità ~ si inten-

dono adottare nei confronti di coloro che
hanno dato le disposizioni che hanno deter-
minato un simile sperpero di prodotti e un

I danno non lieve per l'azienda. (I. s. - 449)

DE MARZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intenda prendere per salvare i ter-
reni posti tra il 10 molo ed il 2° molo sul
fiume Brenta nel comune di Grantorto (Pa-
dova) che corrono il grosso pericolo di
inondazione in quanto l'arginello di prima
difesa è sparito in seguito ai soliti e ben
noti enormi scavi di ghiaia e sabbia avve-
nuti a monte del fiume. (I. s. - 450)

ZUGNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
che numerosi insegnanti elementari non di
ruolo della provincia di Brescia sono stati
esclusi dalla graduatoria provinciale per in-
carichi e supplenze a causa di una letterale
interpretazione delle istruzioni in materia.
L'esclusione sarebbe infatti dovuta alla man-
cata specifica dichiarazione sul certificato di
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residenza che gli interessati risiedana nel
comune anteriarmente allO marza 1968.

Paichè si tratta di amissiane invalantaria
da parte degli uffici anagrafici e l'esclusiane
calpisce centinaia di insegnanti anche capi-
famiglia, che si vedana preclusa l'unica pas-
sibilità di guadagna, si chiede di canascere
se il Ministro nan ritenga urgente interve-
nire cansentenda agli interessati di cample-
tare la dacumentaziane can l'esplicita di-
chiaraziane del camune che la residenza è
anteriare alla data suindicata. (L s. - 451)

PlRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che gli Istituti case papalari impon-
gana, in malti casi, agli inquilini cantratti
e fitti esasi, nan rispandenti, certamente,
a quelle che davI1ebbera essere le finalità
saciali degli stessi Istituti; in particolare,
se è a canascenza che ad Iglesias gli asse-
gnatari degli appartamenti del bando n. Il
sano castretti a pagare fitti assai elevati,
insoppartabili per lavaratari, impiegati e
pensdanati che hanna un reddita bassissima,
e superiari ai fitti imposti dall'lstituta case
papalari di Cagliari per a'ltri appartamenti
di uguali caratteristiche, IDeati nella stes-
sa ed in altre eiHà.

Per conascere, pertanta, se nan intenda
adottare gli appartuni interventi pressa
l'Istituto case popalari di Cagliari rperchè
siana rivisti i fitti vigenti nella pravincia
e ad Iglesias al fine di renderli rispandenti
sia alle candiziani ecanomiche dei lacata-
ni, sia aHe finalità saciali e pubbliche che
l'Ist~tuta dovrebbe, istituziana1mente, per-
seguire. (l.s.-452)

MACCARRONE Antanina. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se, in re-
laziane alla chiusura della stabilimenta
« Marzatta}) di Pisa e tenenda presente il
cantenuta di una recente lettera inviata al
Presidente della Giunta pravinciale di Pisa
dal Ministra dell'industria, del cammercia e
dell'artigianata, in cui si afferma tra l'altra
che « il prefetta incaricata di un approfandi-
ta esame della situaziane ha riferita, dapa

aver cansultata callegialmente i respansabili
degli enti e degli uffici campetenti, che inesi-
stenti a quasi sana al mamenta attuale le
prospettive di insediamento di nuove indu-
strie nell'ambito del territaria della città di
Pisa ", non si ritenga assalutamente neces-
sario riprendere in esame tutta la situazia-
ne, modificare le decisiani, già annunciate
dal Ministero delle partecipaziani statali, di
non poter promuavere alcuna iniziativa in-
dustriale pubblica nella zona di Pisa, adat-
tare invece le iniziative atte ad assicurare
un preminente impegna del capitale pubbli-
ca ed una respansabilità diretta delle Par-
tecipaziani statali per risalvere la grave cri-
si che ha calpita il territoria pisana ed esau-
dire in tal mado le richieste unanimi dei
sindacati tutti e delle rappresentanze laca-
li già riproposte di recente anche in sede
parlamentare. (I. s. - 453)

FILETTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premessa:

a) che can interragaziane con richiesta
di rispasta scritta n. 126 del15 luglio 1968
si chiedeva al Ministro di canascere se, per
il regalare funzianamento e le esigenze della
staziane ferraviaria di Acireale, fasse stata
approntata un pragetta per la castruziane
di un indispensabile supplementa di binari
e, in casa affermativo, se fassero stati adat-
tati glI oppartuni pravvedimenti per la
pranta realizzaziane di detta indilazianabile
apera;

b) che can altra interragaziane can ri-
chiesta di rispasta scritta n. 127 in pari data
si paneva in rilieva alla stessa Ministra l'as-
soluta necessità di datare la città di Ad-
reale di un nuava edificia della staziane fer-
raviaria, in sostituzione dell'attuale che è
inadatta ed indecarosa, e si chiedeva di co-
noscere se tale opera si intendesse realizza-
re e se fasse stata approntata il relativa
pragetta di castruziane;

c) che le predette due interrogaziani ve-
nivano ampiamente carrabarate da detta-
gliati dati statistici e da particalareggiate
notizie stariche, ambientali, econamiche e
commerciali attestanti la impracrastinabile
necessità di realizzare le apere richieste;
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premesso che il Ministro interrogato,
rispondendo in data 2 agosto 1968 all'inter~
rogazione di cui alla superiore lettera a), as~
sicurava che il potenziamento degli impian~
ti dello scalo merci di Acireale rientra nei
programmi dell'Azienda ferroviaria e che si
sarebbe dato corso ai relativi lavori non ap~
pena intervenuta, in base al disposto dell'ar~
ticolo 3 della legge 28 marzo 1968, n. 374, la
prescritta approvazione dei programmi di
impiego del fondo di cento miliardi di lire,
autorizzato dalla legge medesima per l'attua-
zione della seconda fase quinquennale del
Piano decennale delle Ferrovie dello Stato;

premesso, per converso, che lo stesso
Ministro, in ordine all'interrogazione di cui
alla superiore lettera b), con altra risposta
scritta in pari data 2 agosto 1968, comuni-
cava all'interrogante che « il fabbricato viag-
giatori di Acireale risulta tuttora risponden~
te alle esigenze del servizio ferroviario e,
pertanto, non è prevista la costruzione di
un nuovo edificio; ciò anche in conformità
con l'indirizzo generale di riservare i finan-
ziamenti disponibili ad opere realmente prio-
ritarie ed atte a consentire tangibili bene-
fici per l'esercizio, riducendo all'indispen~
sabile gli interventi ai fabbricati viaggia~
tori »;

ritenuto che il Ministro, con la detta
seconda risposta, ribadiva che era previsto
il potenziamento degli impianti merci ed as~
sicurava che i relativi lavori sarebbero « ini-
ziati quanto prima »;

ritenuto che le superiori determinazioni,
mentre venivano accolte con legittima sod~
disfazione in ordme al disposto potenzia~
mento degli impianti dello scalo merci, de~
stavano viva sorpresa e giustificato malcon~
tento a causa della ingiustamente discono-
sciuta necessità di dotare Acireale di un
nuovo edificio della stazione ferroviaria;

ritenuto che, in prosieguo di tempo, e
precisamente in data 8 settembre 1968, il
quotidiano «La Sicilia» ha pubblicato la
comunicazione di altro parlamentare, di re-
cente eletto nello stesso Collegio senatoriale
di Acireale, con la quale si dà notizia che, a
seguito di sue premure e constatata l'urgen-
za dei lavori, il Ministro dei trasporti e del-

25 SETTEMBRE 1968

l'aviazione civile, con lettera in data 5 set~
tembre 1968 ~ pure riportata nel predetto
giornale ~ gli aveva comunicato di avere
«disposto la costruzione immediata della
nuova stazione. ferroviaria» di Acireale;

ritenuto che la determinazione relativa
alJa «costruzione immediata della nuova
stazione ferroviaria» non si evince dal con-
testo della predetta lettera in data 5 set~
tembre 1968, che di fatto non fa che con~
fermare la risposta già resa dal Ministro in
data 2 agosto 1968 all'interrogante;

ritenuto che il Ministro, ove a distanza
di brevissimo tempo fosse venuto nella de~
cisione di rivedere e mutare la soluzione ne~
gativa già adottata, avrebbe certamente dato
comunicazione del suo difforme operato an-
che all'interrogante, che per primo gli ave-
va sottoposto la rilevanza del problema;

ritenuto che, in effetti, è innegabile l'as-
soluta ed improrogabile necessità di costrui-
re il nuovo edificio della stazione ferroviaria
di Acireale che, indipendentemente da chi
ne solleciti l'esecuzione, va realizzato per
ragioni obiettive e, particolarmente, per tut-
ti i motivi già ampiamente esposti dall'in~
terrogante nella sua prima interrogazione;

ritenuto che la cittadinanza di Acireale
ha ben diritto di conoscere chiaramente le
determinazioni che realmente sono state
adottate o si intendono adottare in ordine
alla costruzione del nuovo edificio sopra ri~
chiamato,

chiede di conoscere se effettivamente,
in difformità a quanto in precedenza rispo-
sto, l'Azienda delle ferrovie dello Stato ab-
bia disposto l'immediata costruzione del
nuovo edificio della stazione ferroviaria di
Acireale, ritenendo pienamente fondata l'in-
.dilazionabile necessità di realizzare tale ope-
ra. (I. s. ~454)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi che

hanno indotto il suo Ministero ad adottare
un disposto, contenuto nella circolare mi~
nisteriale n. 232 del 6 maggio 1968, riguar~
dante le assegnazioni di insegnanti elemen-
tari di ruolo ordinario alle attività parasco-
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lastiche previste dalla legge n. 1213 del 2
dicembre 1967.

Detta dispasta, alla parte 3', paragrafO' A,
camma nana, casì recita: «Dispaste le as~ ,

segnaziani, è tassativamente vietata prace~
dere a madifiche delle sedi di serviziO' attri~
buite. Ciò vale nel casa che successivamen~
te si sianO' rese dispanibili a qualsiasi altra
titala altre sedi più ambite ».

Came appare chiara ed evidente, tale di~
spasta cantrasta can le più elementari nar~
me di diritta e lede in maniera vitale gli in~
teressi dei maestri che accupana i primi pa~
sti in graduataria. Infatti, in casa di rinun~
cie ad apziani da parte dei primi in gradua~
taria, per il dispasta sapra accennata i pasti
resisi liberi venganO' canferiti agli ultimi, sic-
chè accupare i primi pasti in graduataria
verrebbe ad assumere significata di punizia~
ne per quei maestri che hannO' maggiare pun-
teggia.

Si chiede pertantO' che, in apertura dei ter-
mini che detta Ministero ha già aperata,
venga eliminata il dispasta di cui è parala,
al fine di evitare che, can !'imminente ini-
zia dell'annO' scalastica, prima i maestri in~
teressati subiscanO' il danna e pO'i venga lara
ricanasciuta il diritta. (I. s. ~ 455)

LIMONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere se, in cansideraziane del pre~
suppasta per il quale « . . . gli aumenti pe~
riadici di stipendiO' nan castituiscana un
emalumenta accessaria ed autanama del
trattamentO' ecanamica, ma si cancretana
in una vera e prapria maggiaraziane del-
l'emalumenta principale» (Cansiglia di Sta-
ta, sez. VI, 22 dicembre 1964, n. 1581), nan~
chè della candiziane stabilita dall'articala
14, secanda camma, del regia decreta 30 di~
cembre 1923, n. 2960, per la quale gli anni
per i quali !'impiegata abbia canseguita una
qualifica inferiare al «buana» nan sana
camputabili ai fini degli aumenti periadici
di stipendiO' (condiziane, questa, recepita
unifarmemente nei regalamenti arganici del
persanale degli Enti lacali), ed inaltre delle
direttive impartite dal sua Ministero in ac~
casiane della prima e della secanda fase del
canglobamenta, attuate rispettivamente can

decreti del Presidente della Repubblica 17
agasta 1955, n. 767, e 11 gennaiO' 1956, n. 19,
in base alle quali l'assarbimenta dell'inden~
nità accessaria venne rinviata a futuri mi-
gliaramenti di carattere generale (vedi cir-
calare telegrafica n. 15700. 1731A in data 14
settembre 1955 e circalare n. 15700. I.1.173/A
del 15 aprile 1956), nan ritenga estensiva
ed incangrua !'interpretaziane data, can la
circalare n. 3/68 PEL in data 3 giugnO' 1968,
alla diziane «successivi aumenti degli sti-
pendi e dei salari a qualsiasi titala davuti )}

cantenuta nella legge 23 gennaiO' 1968, n. 20,
camprendenda gli aumenti periadici di sti-
pendiO' e le pragressiani ecanamiche di car-
riera, e se, in particalare, nan ritenga che
sia cantrastante can il principia dell'irre-
tra attività della legge, e pertantO' emenda~
bile, il criteriO' fissata nella circalare stessa
per il quale siffatta riassarbimenta davreb-
be essere attuata a far tempO' dal 10 gennaiO'
1967 anche nel casa che !'indennità in para-
la sia stata canservata nel gadimenta, en~
tranda, perciò, a far parte integrante del
trattamentO' ecanamica protetta dal divietO'
di cui all'articala 227 della legge camunale
e pravinciale, testa unica 3 marzO' 1934, nu-
mera 383.

Per canascere, inaltre, se, per avviare alle
sperequaziani, evidenti specie laddave la nar-
mativa della sviluppa «arizzontale)} del
trattamentO' ecanamica del persanale preve~
da un numera limitata di scatti, e alle can-
seguenze di martificaziane e di disagiO' deri-
vanti dall'interpretaziane suddetta, nan in-
tenda impartire istruziani tendenti a far in-
cludere l'indennità di cui trattasi negli sti~
pendi e nei salari iniziali del persanale de-
gli Enti lacali, invera nan numerasi, inte-
ressati a dare sallecita ed equa saluziane al
prablema. (I. s. ~ 456)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere se nan reputi giusta e neces-
saria, dapa l'avvenuta namina del cammis~
saria prefettizia al camune di Cesa (Caser~
ta), pravvedere a che si passanO' svalgere,
nel più breve tempO' passibile e, camunque,
nei termini previsti dalla legge, le eleziani
amministrative in quel camune, tanta più
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che vi sono urgenti ed improrogabili pro.
blemi cittadini che non possono essere af~
frontati e risolti se non da una regolare
Amministrazione comunale, e ciò nell'inte~
resse della locale, laboriosa popolazione.
(I. s. ~ 457)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~

nascere quali concreti passi intenda com~
piere presso l'Enel perchè consenta, sia pu.
re con le garanzie dovute per la salvaguar-
dia degJi impianti, l'accesso di motoscafi
e natanti negli splendidi laghi dell'Ampol~
lino e dell'Arvo, così incentivando lo svilup~
po turistico in quelle ridenti zone della
Calabria. (I. s. ~458)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. ~ L'interrogante, aven~

do preso conoscenza del decreto del 5 ago~
sto 1968 con cui il Ministro interrogato ha
dichiarato lo stato di crisi grave delle pere,

nel mentre lamenta l'esclusione della regio~
ne calabrese dall'applicazione dei benefici
previsti dal suddetto decreto, chiede di co-
noscere in base a quali norme di legge e
criteri di tutela dell'economia locale l'AIMA
ha invaso i mercati calabresi con notevoli
quantitativi di merce prelevati dalle altre
regioni italiane, ulteriormente svilendo i
prezzi dei prodotti, già bassi e non remune
rativi. (I. s. ~ 459)

MURMURA. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per

conoscere se non ritenga opportuno invi~
tare il presidente del Comitato regionale
per la programmazione economica della Ca~
labria, da tempo inattivo, ad intraprendere
con la massima celerità lo studio relativo
al piano di sviluppo della regione calabrese.
(I. s. - 460)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti stlaordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ L'inter-
rogante, nel dare atto alla Cassa per il Mez~

zogiorno del lavoro valido ed incisivo svol-
to sino ad ora nel campo acquedottistico
nella regione calabrese, segnala l'esigenza
di più approfondite indagini per la ricerca
di altre sorgenti idonee a colmare le perdu-
ranti gravi lacune e per proporre l'adegua~
mento del Piano regolato re degli acquedotti
alle nuove necessità, il cui mancato soddi~
sfacimento alimenta critiche e censure alla
attività dei pubblici poteri.

Per i problemi interessanti il Vibonese,
dowebbe realizzarsi, con i fondi del secon-
do piano di coordinamento, l'acquedotto
dell'Alaca, la cui progettazione esecutiva la
Cassa per il Mezzogiorno ha opportunamen-
te curato ed aggiornato, mentre per le altre
zone è indispensabile esaminare anche la
possibilità di desalinizzazione delle acque
marine.

In ordine a quanto sopra, !'interrogante
chiede di conoscere quali iniziative in con~
creto il Ministro intenda intmprendere.
(I. s. - 461)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei' ministri. ~ L'interrogante, rilevan~
do la innegabile importanza che il sorgere
dell'Istituto universitario avrà per la ulte-
riore crescita umana e culturale della re~
gione calabrese, soprattutto per la novità
delle sue facoltà e degli istituti dal legisla-
tore previsti, chiede di conoscere con estre-
ma urgenza l'atteggiamento che in concreto
il Governo intende assumere perchè il pro-
blema, al di sopra dei municipalismi, che
spesso hanno afflitto ed affliggono la vita
calabrese, e nel quadro dell'armonico ed
equilibrato sviluppo regionale, così come

delineato dalla ipotesi di assetto territo~
riale, pervenga a quella effettiva e seria
soluzione cui ambiscono le popolazioni in-
teressate, oltremodo deluse dal ritardo con
cui i problemi regionali vengono risolti.
(I. s. ~ 462)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere se, relativamente al~
le provincie con oltre cento comuni, inten-
da o meno modificare l'articolo 10 delle
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norme concernenti la disciplina delle asse~
gnazioni degli alloggi popolari, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica de]
23 maggio 1964, n. 655, nel senso che piÙ
commissioni, possibilmente con competen-
za circondariale, siano chiamate ad operare
per l'assegnazione delle case: e ciò allo
scopo di evitare ~ come avviene in pro-
vincia di Catanzaro ~ notevoli ritardi tra
il momento dell'abitabilità e quello della
pubblicazione delle graduatorie, il che pro-
voca giustificatissimo malcontento tra gli
aspiran ti. (I. s. - 463)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno, in sede di nuova ordinanza per
i trasferimenti magistrali, eliminare:

a) la difÌerenziazione dei punteggi tra
i maestri titolari, vincitori del concorso in
altre provincie;

b) l'aumento del punteggio per consen~
tire la riunione al gruppo familiare se tl'at~
tasi di dipendente o pensionato della Pub-
blica istruzione. (I. s. ~464)

FABIANI, PALAZZESCHI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Premessa la grave situazio-

ne determinatasi al Centro rieducazione spa~
stici di Firenze, che ha gettato nella piÙ
drammatica costernazione centinaia di fa~
miglie alle quali viene a mancare il con-
forto di vedere assistiti i loro figli;

considerato che tale situazione è do-
vuta a manoanza di locali e mezzi adeguati
allo scopo,

chiedono di conoscere con urgenza se
non intenda intervenire in via straordinaria
al fine di consentire al Centro di Firenze un
normale funzionamento e la possibilità di
accoglier:e tutte le richieste di iscrizione pre-
sentate dalle famiglie colpite da un così tra.
gico destino.

Gli interroganti ritengono tale intervento
inderogabile in attesa che il Parlamento
ed j] Governo provvedano con la necessaria
urgenza ad una nuova ed adeguata disci-
plina legislativa in materia di assistenza
agli spastici. (I. s. - 465)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali provo
vedimenti il Governo intende prendere, tra-
mite i Ministri dell'interno, dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e delle foreste, del tu-
rismo e dello spettacolo e dell'industria, de]
commercio e dell'artigianato, onde venire
incontro ai danni causati dal ciclone abbat.
tuta si nella notte tra il 2 e il 3 agosto 1968
nel territorio del comune di Magione, ed
in particolare nella fascia di territorio com.
presa tra il lago Trasimeno, monte Bitorno
e la frazione di Collesanto. (I. s. - 466)

MAGNa. ~ Ai Ministri delle finanze e del-
la pubblica istruzione. ~ In merito alla
necessità di avviare a definizione l'annosa
pratica per il trasferimento al demanio del-
lo Stato del castello svevo-angioino in co-
mune di Manfredon:i:a e per la conseguente
istituzione in quell' edificio di un museo ar-
cheologico di Stato, in conformità alle di~
rettive ed ai pareri favorevoli espressi dai
diversi organi statali competenti. (I. s. - 467)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere se risponde a verità che il suo Mini-
stero ha dato disposizioni per l'applicazio.
ne del regio decreto 4 aprile 1931 in base
al quale viene istituito il « numero chiuso»
negli istituti medi superiori di Milano.

L'interrogante fa presente come codesta
disposizione, in aperto contrasto con la Co-
stituzione repubblicana che sancisce il prin-
cipio del diritto allo studio, stia determi-
nando una situazione assai preoccupante
che riguarda circa 30.000 l'agazzi milanesi
che intendono proseguire gli studi dopo la
media unificata. Infatti, in base alla citata
disposizione ministeriale, le iscrizioni do-
vrebbero essere accettate dai singoli istituti
in base a graduatorie secondo l'ordine di
merito.

L'interrogante chiede pertanto che siano
adottate misure urgenti per garantire l'ac-
coglimento di tutte le domande di iscrizio-
ne agli istituti medi superiori e per assi-
curare a tutti gli studenti la possibilità di
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frequentare corsi da essi prescelti. (I. s. ~

468)

DE MARZI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere le ragioni per le quali non si
è data attuazione completa alla legge 5 mar-
zo 1963, n. 292, il cui regolamento è stato
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 1965, n. 1301, riguar~
d2.nte la vaccinazione antitetanica obbliga-
toria per determinate categorie di lavorato-
ri, tra cui «tutti i lavoratori agricoli com-
presi i coltivatori diretti », e chiedere quan-
do saranno impartite le disposizioni ai vari
enti, secondo le competenze previste dal
citato regolamento, in modo da rendere ve~
ram ente operante la legge stessa. (I. s. - 469)

DE MARZI, LIMONI. ~ Ai Ministri dei

trasporti e dell'aviazione civile e del bilan.
CLOe della programmazione economica. ~

Per conoscere se non ritengano intervenire
con urgenza per abolire la riduzione del ser
vizio merci sulla linea ferroviaria Mantova~
Legnago-Montagnana-Este-Monselice, messa
in atto nell'estate 1968, che è in contrasto
con tutte le direttive pro grammatiche di in-
centivazione per risollevare una zona rico-
nosciuta particolarmente depressa e dove gli
interventi diretti ed indiretti impegnano COD
sforzi finanziari lo Stato, ma possono essere
scoraggiati e compromessi se le poche in-
frastrutture esistenti vengono ridotte e mi-
nacciate addirittura Jì abolizione. (I. s. - 470)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se ritenga giustifica-
bile per la Pubblica Amministrazione, ai fini
del rapido, efficace e sollecito intervento dei
pubblici poteri nella soluzione dei vari pro-
blemi, la sosta dal maggio 1968 ad oggi,
presso !'Ispettorato dei contratti del suo Mi~
nistero, degli elaboìati tecnici riguardanti
alcune importanti opere portuali, tra cui
quella per il nuovo edificio della Capitane-
ria di porto di Vibo Valentia: e tanto a cau~
sa della mancata copiatura eliografica od a
macchina del solo capitolato d'appalto.

Siffatta situazione fnlstra il lavoro attento
e celere dei tecnici elaboratori dei progetti,

differisce nel tempo i benefici delle opere
pubbliche e costituisce ragione di discredito
per la Pubblica Amministrazione. (I. s. - 471)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quale fondamen-

to abbiano le doglianze del personale in
servizio presso i Provveditorati agli studi
che ritiene di essere costantemente scaval-
cato nelle promozioni da parte dei dipen-
denti in servizio presso il Ministero. (I. s. -
472).

ROMANO. ~ Al Ministro dell'intprno.
Per sapere quali provvedimenti siano stati
adottati a carico degli amministratori de!
comune di Amalfi (Salerno) che si sono resi
responsabili dell' erogazione di somme nOD
deliberate e di debiti fuori bilancio, come ri-
sulta dal progetto di bilancio di previsione
per il 1968, alle pagine 158, 159, 160, 161, pre-
sentato per l'approvazione al Consiglio co~
muna]e in data 18 luglio 1968, e dalla docu-
mentata denunzia inviata al prefetto di Sa-
lerno dai consiglieri comunali Salvatore D~
Crescenzo, Antonio Cretella e Pietro De Luca.
(I.s.-473)

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intenda adottare per l'allargamento
e la rettifica della strada statale n. 163, della
costiera amalfitana, sulla base del voto for-
mulato dalla Giunta della Camera di com-
mercio di Salerno nella seduta dell'8 luglio
1968. (I. s. ~ 474)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che nell'ordinanza ministeriale dell'8
maggio 1968, relativa al conferimento di in-
carichi e supplenze nella scuola elementare,
si stabilisce, sulla base dell'articolo 1 della
legge 6 giugno 1950, n. 375, una riserva di
posti per gli insegnanti invalidi di guerra, a
condizione, però, che gli stessi siano iscritti
nella graduatoria provinciale degli idonei;

che gli insegnanti elementari invalidi di
guerra dichiarati idonei nei pubblici cancar-
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si vengono automaticamente immessi nei
ruoli ordinari,

per sapere quali provvedimenti urgenti
voglia adottare per sanare l'assurda situa-
zione derivante dall'attuazione delle norme
avanti citate. (I. s. - 475)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che esiste in contrada Pezze delle
Monache del comune di Eboli (Salerno) una
cosiddetta «Casa della Misericordia» nella
quale sono promiscuamente ricoverati fan-
ciulli paralitici e fanciulli perfettamente
sani, per sapere:

da quale ente si provveda al ricovero
dei minori presso la suddetta Casa;

se !'istituzione della medesima è rego-
larmente autorizzata ed a chi ne è affidata
la gestione;

se gli adolescenti ricoverati assolvano
all'obbligo scolastico;

se i locali siano stati dichiarati ido-
nei dalla competente autorità sanitaria e se
venga effettuato un regolare controllo sani-
tario sui ricoverati. (I. s. - 476)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno.
In relazione a risposta scritta data all'inter-
rogazione n. 7354 presentata nella IV Legi-
slatura, nella quale s'informava che !'inge-
gnere capo del comune di Salerno aveva
prescritto al pastifico «Amato» una inca-
stella tura afona dei motod nello stabilimen-
to ohe il titolare si era dichiarato disposto
ad eseguire, al fine di evitare rumori insop-
portabili agli abitanti della zona ed alle scuo-
le adiacenti, per conoscere i motivi per i
quali a tutt'oggi detti lavori non sono stati
eseguiti. (I. s. - 477)

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è stato
definito ed approvato il collaudo delle case
GESCAL, cantiere n. 12910jR, costruite nella
frazione Sant' Arcangelo di Cava de' Tirreni
e consegnate agli assegnatari nell'ottobre
1962, e per conoscerne le conclusioni.

Per sapere, inoltre, se è stata approntata
una perizia per i lavori di sistemazione del-

l'edificio, in considerazione delle giuste ri-
mostranze in più occasioni fatte a tutti i
livelli dagli assegnatari. (I. s. - 478)

ROMANO. ~ Al Alinistro dell'interno.
Per sapere quali provvedimenti siano stati
adottati o stiano per essere adottati a carico
del sindaco di Scala (Salerno), imputato di
interesse privato in atti di ufficio ed altri
reati a seguito di denunzia presentata al Pro-
curatore della Repubblica di Salerno dai con-
siglieri comunali Mansi Francesco e Ferrigno
Albino.

Dalla denunzia risulta che il signor Rispo-
li Nicola, sindaco di Scala, ha presieduto una
seduta della Giunta comunale nella quale,
col suo voto e con la sua presenza determi-
nante, è stata concessa al cognato dello stes-
so la comunione del muro perimetrale della
sede del comune per la costruzione di due
vani da adibire a deposito. (I. s. - 479)

ABENANTE. ~ Ai Ministri dell'interno e
del turismo e dello ~pettacolo. ~ Per cono-
scere in base a quali considerazioni il cam-
ping di Forte Antenne in Roma è stato dato
in concessione all'ENAL la cui gestione è
palesemente inidonea ad assicurare un'age-
vole permanenza.

In particolare !'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti saranno adot-
tati per eliminare l'attuale stato di cose ca-
ratterizzato, fra l'altro, cosa unica nei cam-
pings di tutto il mondo, dalla mancata ero-
gazione dell'energia elettrica ai campeggia-
tori, da un pericoloso impianto di illumina-
zione a presa diretta e ad alto voltaggio, da
servizi insufficienti e da alti prezzi.

Infine l'interrogante sottolinea la neces-
sità che la gestione ritorni al comune per
eliminare un'inutile intermediazione. (I. s. -
480)

CORRAO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere:

quanti ricorsi di pensioni di guerra ven-
gono decisi in un anno dalla Corte dei
conti;

perchè nel ruolo della Corte dei conti
vi sono, da diversi anni, oltre 150 posti va-
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canti di referendari e non si bandiscono i re-
lativi concorsi. (I. s. - 481)

LIMONI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere se, in considerazione del pa-
rere !espresso, su richiesta proprio del Mini.
stero dell'interno, dal Consiglio di Stato nel.
la adunanza del 27 settembre 1960, per il
quale parere « pur apparendo la tre dice-
sima mensilità nella sua origine (decreto le- I

gislativo 25 ottobre 1946, n. 263) e nella sua
attuale disciplina (decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19), co-
me mera gratificazione, nOln facendo partie,
quindi, dello stipendio in senso tecnico giu-
ridico, tuttavia il sistema di computo e di
pagamento adottato ha favorito la concezio-
ne empirica che la considera come compresa
nello stipendio, tanto più che, nei confronti
dei dipendenti degli enti locali, essa, ai sensi
degli ordinamenti degli Istituti di previden-
za, è pensionabile », non ritenga opportuno,
al fine di dissipare le inoertezze esistenti in
proposito, sentire nuovamente il parere del
consesso consultivo per stabilire se la tre-
dicesima mensilità debba essere compresa
od esclusa agli effetti della commisurazione
della quota massima dei diritti di segreteria
annualmente spettante ai segI1etari comunali
e provinciali ai sensi dell'articolo 40, ultimo
comma, della legge 8 giugno 1962, n. 604,
modificato con l'articolo 5 della legge 28 feb-
braio 1963, n. 361, e sostituito con l'artico-
lo 16, quarto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 749.
(I. s. - 482)

BURTULO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile e dei lavori pubblici. ~

Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive com-
petenze, per un sollecito ripristino del tran-
sito ferroviario sulla linea « Pontebbana »

interrotto per il crollo del ponte di Dogna.
In particolare si chiede di conoscere:

1) quali misure di emergenza sono state
disposte per garantire il trasporto dei pas-
seggeri sulla tratta Tarvisio - Pontebba -
Udine;

2) quali opere di sistemazione provvi-
soria sono possibili, in attesa della ricostru-
zione del viadotto, per consentire lo svolgi-
mento del traffico merci sulla medesima
tratta, stante !'importanza dello stesso per
i centri menzionati e per il porto di Trieste;

3) se e quali procedure urgenti l'Ammi-
nistrazione intenda adottare per dar corso
alla ricostruzione del manufatto nel minor
tempo possibile, così da riportare alla nor-
mali tà il traffico ferroviario su una linea di
grande rilevanza per i collegamenti interni
ed internazionali. (I. s. - 483)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere i criteri che sono stati seguiti nel-
l'assegnazione di 470 milioni per finanzia-
menti di opere stradali e idraulico-forestali
per la valorizzazione della montagna aretina,
in quanto detti finanziamenti hanno comple-
tamente dimenticato comuni interamente
montani, facenti parte dello stesso Consorzio
di bonifica montana, come Bibbiena, Poppi e
Stia, e inoltre hanno lasciato completamente
scoperti tutti i comuni montani che ricado-
no nel comprensoriù affidato all'Ente irriga-
zione Valdichiana e che per la parte aretim.
sono Anghiari e Subbiano, interamente mon-
tani, e Arezzo, Castiglione Fiorentino, Corto-
na, Capolona e Castiglione Fibocchi, parzial-
mente montani.

Il fatto appare tanto più grave in quanto
questi comuni non hanno ricevuto nessun
finanziamento, neanche nell'anno preceden-
te, e la montagna ricadente in detto territo-
rio è abbisognevole di immediati interventi,
sia nel settore della viabilità che in quello
delle opere idraulico-forestali: basterebbe te-
ner conto delle numerose richieste avanzate
dai comuni e dai privati all'Ispettorato ri-
partimentale forestale e ultimamente all'En-
te irrigazione Valdichiana. (I. s. - 484 )

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare per salva-
guardare il prezzo alla produzione del Latte
alimentare, anche perchè la regolamenta-
zione comunitaria prevede interventi di di-
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fesa solo nel settore dei prodotti caseari,
mentre è ancora carente la regolamentazio~
ne del latte « alimentare », e soprattutto in
considerazione che notevoli quantitativi di
latte prodotti nelle provincie vene te ven~
gono esportati in altre regioni e destinati al I

consumo alimentare nei periodi di maggiore
produzione nazionale concomitanti con la
diminuzione stagionale dei prezzi del latte.

Stante tale situazione ed allo scopo di
scongiurare eventuali notevoli ribassi del
prezzo del latte destinato all'alimentazione
nel periodo di piena produzione, si chiede
se non si ritenga necessario istituire, comu~
nicandolo tempestivamente, l'ammasso dei
superi di latte alimentare, assicurando un
prezzo minimo alla produzione. (I. s. ~ 485)

BERNARDINETT L ~ Al Presidente de!
Consiglio dei ministri ed al Ministro dellll.
sanità. ~ Per conoscere se è a loro cono~
scenza il risultato di una inchiesta disposta
dal Presidente generale della CRI, dottor
Potenza, per i fatti verificatisi nel prevento~
rio antitubercolare di Fara Sabina (Rietì)
il giorno 10 gennaio 1968.

In caso positivo, l interrogante chiede di
conoscere altresì:

1) le ragioni per le quali non si sarebbe
proceduto a segnalare le risultanze della in~
chiesta stessa al Procuratore della Repubbli~
ca competente, essendosi verosimilmente ac~
clarate strane responsabilità di istigazione di
minori alla ribellione e di maltrattamenti e
minacce verso j ricoverati;

2) le ragioni per le quali, avendo il con~
siglio di disciplina ~ dopo aver irrogato la
sanzione relativa ~ consigliato il trasferi~
mento di alcuni dipendenti in altro stabili~
mento dell'ente, non solo non si è Drovve~
duto a trasferire in altra sede i dip~ndenti
già colpiti dal provvedimento disciplinare,
ma si è proseguito, e da mesi, a tenerli a
casa corrispondendo loro tutti gli emolumen~
ti come se fossero in servizio;

3) la ragione per la quale, pur avendo
il Presidente generale della Croce Rossa di~
sposto sin dall3 luglio 1968 il trçlsferimento
dell'autista Massenzi dal preventoria di Fara
Sabina aH'autoparco centrale di Roma per

la riconosciuta inutilità del servizio, lo stes~
so autista, pur non avendo mai prestato
servizio al posto assegnatogli, con lettera
dello stesso Presidente generale del 29 ago~
sto 1968, viene di nuovo trasferito a Fara
Sabina;

4) la ragione, 'nfine, per la quale enti
pubblici come la Croce Rossa ~ la quale

dovrebbe provvedere a scopi tanto alti e no~
bili ~ amministrano in siffatta maniera
fondi di cui dispongono. (I. s. ~486 )

POZZAR. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

iniziative intenda intraprendere per ovviar~
ai gravissimi inconvenienti che si verificano
nella sezione INAM di Brugherio (Milano),
attrezzata, a suo tempo, per assistere 8.000
iscritti e dove attualmente ~ con la stessa

attrezzatura, lo stesso numero di locali e di
personale ~ gravitano oltre 40.000 assistiti.

Il centro di Brugheno, come è noto, è stato
notevolmente interessato al fenomeno della
immigrazione interna.

Tale situazione della sezione INAM com~
porta gravissimi disagi per i lavoratori assi~
stiti per la carenza del servizio sanitario, la
insufficienza del personale, !'inadeguatezza
dei locali, l'inefficienza del servizio speciali~
stico e l'eccessivo affollamento, causa di di~
sordine e di confusione.

Secondo le norme dell'INAM, la sezionè
di Brugherio, calalogabile nella Y categoria,
necessiterebbe per i servizi di una superficie
utile di metri quadrati 1.500 contro i 400
attuali.

La situazione, pertanto, appare, a parere
dell'interrogante, del tutto insostenibile per
cui s'impone, urgente ed efficace, un inter~
vento del Ministero al fine di sollecitare un
impegno dell'INAM a predisporre una orga-
nica sistemazione della Sezione INAM di
Brugherio. (I. s. ~ 487)

DE MARZI. ~ Al Mmistro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritenga intervenire con urgenza per
chiarire che le concessioni di autobus ad
alcuni albergatori di Abano e Montegrotto
(Padova) sono date per trasporti nell'am~
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che il decreto delle commISSIOni così costi-
tuite non è ancora stato pubblicato;

per quanto concerne i 200 posti con
decorrenza 1° novembre 1967, vi erano fin
dal luglio di tale anno richieste di gran
lunga superiori da parte delle università;
la ripartizione è stata eseguita con decreto
pubblicato appena nel giugno 1968 sicchè
stanno ora scadendo i termini per le richie-
ste di concorso da parte delle Università,
e solo successivamente potranno essere pub~
blicati i bandi;

per quanto concerne i 200 posti con
decorrenza 1° novembre 1968, le università
hanno formulato richieste entro il luglio,
ma non è stata eseguita la ripartizione tra
le stesse.

Premesso quanto sopra, l'interrogante
chiede di conoscere quali precise iniziative
verranno adottate al fine di garantire la
concreta applicazione d'una legge definita
a suo tempo particolarmente significativa,
e specificamente se il Ministero intende
provvedere affinchè:

a) la costituzione e la convocazione del~
le commissioni giudicatrici per i primi 364
posti avvenga immediatamente, anche in
ossequio al voto del Consiglio superiore che
nel giugno 1968 sollecitava il Ministero a
rendere possibile l'espletamento dei con-
corsi entro !'inizio del nuovo anno acca-
demico;

b) gli adempi menti necessari per gli

altri posti vengano eseguiti in tempi tali
da consentire che collo novembre 1969 l' or~
ganico ~ di 1000 posti complessivi ~ sta-

bilito per tale data possa essere effettiva-
mente ricoperto. (I. s. - 492)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la, BERTONE. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'industria, del comnzercio e dell' artigia-
nato. ~ Per conoscere i motivi per cui il
Prefetto di Genova si ostina a proibire la
vendita dei prodotti artigiani di paste ali-
mentari fresche speciali nei giorni festivi,
nonostante le pressanti richieste di migliaia
di famiglie e di numerose convivenze e con-
vitti, come risulta dalle petizioni presentate

alle autorità locali, e~n contrasto con il pa-
rere favorevole espresso da circa un anno
dalla Giunta e dal Consigho comunali di
Genova e da altri enti pubblici.

Va ancora rilevato che le decisioni pre-
fettizie sono derivate da una richiesta pre-
sentata da una sola associazione dei com-
mercianti, ossia da raippresentam.ti solo di
una parte di una categoria diversa da quel-
la direttamente interessata, senZa il parere,
prescritto dalle leggi vigenti, delle associa-
zioni artigiane e dei sindacati dei dipenden-
ti da aziende artigiane.

Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere se non si intenda intervenire con
urgenza nei confronti del Prefetto di Ge-
nova affinchè sia rispettata la legge, si tenga
conto degli interessi generali della popola-
zione e si consideri la produzione artigiana
di pasta fresca e di r~pieni speciali come
quella di prodotti, quali quelli delle pastic-
cerie, delle drogherie, delle rosticoerie, ecce-
tera, che presentano gli stessi problemi di
c1eteriorabHità e che sollevano identiche
considerazioni di natura sociale. (I. s. - 493)

ROMANO. ~ Al Mimstro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere ifI base
a quali criteri i posti nella commissione pro-
vinciale di collocamento di Salerno siano
stati distribuiti assegnandone due aHa CGIL,
due alla UIL, tre alla CISL (la quale fruisce
atddirittura dI un quarto ~osto in mìppre~
sentanza della Camera di commercio).

La distribuzione appar:e all'interrogante
in assoluto contrasto coi risultati delle ele~
zioni per le commissioni interne, che il M1-
nistro certamente conosce e che danno alla
CGIL la schiacciante maggioranza nella or~
ganizzazione dei ,lavoratori della provincia.
(I. s. - 494)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CA-
LEFFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

essere informati rintorno al di'Vieto da parte
della Questura di Napoli di tenere una ma-
nifestazione di « Italia Nostra» a Capri, te~
sa a raccogliere adesioni ~er la tutela del
paesaggio caprrese minacciato dall'incremen-
ta e dalla speculazione edilizi. (I. s. - 495)
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VERONESI, CHIARIELLO. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Per canascere se non riten-
ga opportuno disporre, can urgenza, i prov-
vedimenti necessari per ammodernare e po-
tenziare gli impianti della stazione ferrovia-
Ilia di Ferrara che appaiono da oltre un de-
cennio altremodo insufficienti alle reali esi-
genze come in atto e prevedibili.

In particolare, per conascere se non riten-
ga provvedere opportunamente ad alcune
inderogabili necessità quali:

allungamentO' delle pensiline del In e
del n maroiapiedi fino a contenere pressap-
poco i treni nella laro lunghezza; in atto esi-
stono solo tronconi per pO'che vetture co-
stringendO' gran parte dei viaggiatori a su-
bìre i riflessi negativi atmosferici per acqua,
neve e sole;

allungamento del IV binario di corsa
per i treni dal sud al nord, che non è più
sufl1ciente a contenere ~ rispetto al mar-
ciapiedi esistente ~ quelH più importanti
obbligando i viaggiatol1i a scendere o a sali-
re sulla o dalla massicciata sassosa, con di-
sagi ed evi.dente pericolo per la incolumità
delle persone o cose, nonchè il pe'rsonale
ferroviario e postale ad agire in tali condi-
zlioni quando i carri per il trasporto delle
merci, bagagli e posta, per ubicazione dei
treni, vengano a trovarsi in coda; nelle mo-
re si potrebbe provvedere ad alJungare sul
lato sud il n marciapiedi fino al limite pos-
sibile (circa 50 metri) e sul lato nord a spo-
stare n segnale di partenza del III binario
Vierso il nard pure fino al limite possiÌbile
(circa 100 metri) con l'uso poi di tale binario
per i treni lunghi, dal sud verso il nord e
viceversa;

pavimentazione del I mardapiedi per
tutta la sua lunghezza, attualmente limitata
alla sola parte ricoperta da rpensilina il che è
motiva, in caso di pioggia, perchè origine
di pozzanghere e di fango, di forte disagio
per la parte ancora in «terra battuta »;

installazione di un impianto per la in-
dicazione luminasa dei treni in partenza dai
singO'li binari, specialmente nel sottopassag-
gio (impianto attualmente limitato a tabelle
fisse con l'indicazione del solo numero dei bi-
naDi) ed espO'sizione di quadri montati su ap-
pasite piantane, del tipO' in uso in altre sta-

zioni, relativi ai binari di arrivo e partenza
distinti per linea, da pO'rre sui mardapiedi,
nell'atrio e nei punti più opportuni per il
pubblico. (I. s. - 496)

CIPOLLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicl. ~ Per conoscere ,lo stato degli impe-
gni, ddle progettaziani e degli appalti ri-
guardanti la costruenda strada a scorrimen-
to veloce Palermo-Sciacca, con particalare
riferimento aHa situazione del tratto di com-
petenza della Cassa per il Mezzogiarno.
(I. s. - 497)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere come mai il
ClP A (Centro istruzione profes,sionale agri-
calo) sia sta to fino ad ora escluso dall' asse-
gnazione degli utHi delle lotterie nazionali
devoluti, ai sensi dell'articola 3 della legge
n. 722 del 4 agostO' 1955, ad enti aventi fina-
li tà sociali, assis tenziali e culturali.

L'ultimo decreto di assegnazione indica,
fra 'l'altra, enti quali l'Associazione italia,na
circoli sportivi, l'Associazione centri sportivi
italiani, l'IstHuto nazionale per l'addestra~
mento professianale e per l'assi'stenza so-
ciale, per cui non si oomprende un ulterio~
re disconoscimento del CIPA che ha i re-
quisiti richiesti, tanto che la sua esistenza
è riconosciuta da vari Ministeri (agricoltu-
ra e foreste, lavaro e pI'evidenza saciale,
pubblica istruzione). (I. s. - 498)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se non ritenga op-
portuno intervenire per determinare la sol-
lecita applicazione della legge n. 379 del 29
maggio 1967 relativa al riscatto anticipato
dei terreni assegnati in base alla legge stral-
cia di riforma fondiaria.

Infatti, nella provincia di Grosseto, le do-
mande presentate dagli interessati da oltre
un anno sono tuttora inevase o vengono re~
spinte ~ anche dopo le recenti decisioni del
consiglio di amministrazione dell'Ente Ma-
r,emma ~ attraverso motivazioni varie e con
atteggiamenti che tendono a scoraggiare nuo-
ve richieste di riscatto con il palese obiettivo
di lasciare immutata l'attuale situazione.
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Per conoscere altresì se non ritiene urgen-
te dare immediate disposizioni affinchè tutti
i terreni in possesso dell'Ente Maremma or~
mai da oltre 15 anni vengano assegnati de~
finitivamente agli aventi diritto prima delle
prossime semine autunnali.

È noto infatti che nella provincia di Gros-
seta esistono ancora circa 8.000 ettari di ter~
reno da assegnare che ogni anno vengono
concessi in affitto a giudizio insindacabile di
questo o quel dirigente locale sulla base di
ingiustificati atteggiamenti di favoritismo e
di discriminazione politica. (I. s. - 499)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della sanità. ~ Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intendono adottare
per eliminare gli inconvenienti di carat-
tere idraulico e igienico-sanitario che si ma-
nifestano lungo il corso del fiume Liri a
causa della scarsità di opere di canalizza-
zione dell'alveo e di protezione delle spon-
de, dell'insufficiente dragaggio dell'alveo,
che in alcuni tratti ~ come quello che at-
traversa il comune di Sora ~ non viene

effettuato .~ da molto tempo, nonchè degli
scarichi organici delle fognature urbane e
degli scarichi inorganici degli stabilimenti
industriali. (I. s. ~ 500)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per i quali il polve-
rificio di Fontanaliri (Frosinone), le cui at~
trezzature sono altamente efficienti e che im~
piega 750 tra tecnici e operai altamente qua-
lificati, non viene da molto tempo utilizza-
to al massimo delle sue possibilità, creando
preoccupazioni, che l'interrogante si augu-
ra infondate, sulla possibilità di una futura
diminuzione del personale impiegato che,
ove si verificasse, creerebbe non trascurabi-
le disagio economico in una provincia i cui
livelli di occupazione sono ancora lontani dal
traguardo del pieno impiego della mano
d'opera disponibile.

Per conoscere altresì quali provvedimenti
intende adottare per ricreare un clima di se-
renità e di collaborazione tra 1& direzione
e la commissione interna e i dirigenti sinda-
cali del suddetto polverificio, gravemente

turbato, tra l'altro, da sanzioni pecuniarie
inflitte nel maggio 1967 dal direttore, colon-
nello Mario De Santis, per motivi a dir poco
discutibili, all'operaio Scortecchia Carlo,
membro della commissione interna, e al ca-
po operaio Proia Saturno, dirigente sinda-
cale della UIL e segretario della commissio-
ne interna, al quale ultimo recentemente,
nella compilazione delle note di quai:fìca,
« l'ottimo» riportato per ben 36 anni con-
secutivi è stato abbassato a « buono» (I. s. -
501)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità. ~ Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intendono prendere

I per eliminare gli inconvenienti di carattere
idraulico e igienico-sanitario che si mani-
festano gravissimi lungo il corso del fiume
Sacco specialmente durante la stagione esti-
va e che hanno dato luogo recentemente
a manifestazioni di pubbliche pl'Oteste.

In modo particolare !'interrogante chie-
de di conoscere: 1) per quali motivi il sud-
detto "fiume, almeno nei tratti di esso che'
attraversano i centri abitati da Colleferro
a Palvaterra, non venga classificato tra le
opere idrauliche di terza categoria, così da
poter ottenere, a mezzo di finanziamenti
statali, le necessarie opere di canalizzazione
dell'alveo e di protezione delle sponde; 2)
come si intende risolvere il problema degli
scarichi delle fognature urbane e, ,in primo
luogo, di quelle di Frosinone e di Ceccano,
nonchè degli scoli delle stalle rivierasche
e delle acque saponate dei lavatoi; 3) se ven-
gono rispettate, come non sembra, dalle in-
dustrie che effettuano gli scarichi di rifiuti
inorganici nel Sacco, le norme e gli adem-
pimenti che li rendono legittimi. (I. s. - 502)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
i quali è stata finora disattesa la richiesta,
avanzata dalla Sovraintendenza ai monumen-
ti del Lazio fin daIS settembre 1968, del de-
creto di sospensione dei lavori della ditta
Giuliani Nicola in comune di Pofi (Frosino~
ne). (I. s. - 503)
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FUSI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga opportuno
intervenire affinchè l'ANAS attui finalmen-
te, senza più dilazioni, la sistemazione della
strada statale n. 439 (Sarzanese~Valdera),
tra Follonica e Pian di Mucini, e della stra-
da statale n. 441 (Massetana), tra Pian di
Mucini e la statale n. 73.

Lo stato di assoluta intransitabilità di
tali tratti stradali e l'urgenza della loro de-
finitiva e razionale sistemazione hanno for-
mato oggetto di numerose interrogazioni
parlamentari originate dalla protesta delle
popolazioni interessate e dalle prese di po-
sizione di 'enti locali, organizzazioni varie e
partiti di ogni parte politica.

L'interrogante ritiene doveroso, inoltre,
richiamare l'autorevole attenzione del Mini-
stro sul fatto non trascurabile che, nel feb.
braio 1968, la direzione dell'ANAS, nel
ricevere una delegazione composta dai sin-
daci della zona e dal presidente della Am-
ministrazione provinciale, si impegnò for-
malmente a disporre un primo finanziamen-
to di 1 miliardo e 100 milioni di lire per la
esecuzione di opere di immediato interven-
to da impui:arsi all'esercizio 1968. Tale esi~
genza venne successivamente confermata
dal ministro Mancini in risposta ad una
interrogazione parlamentare.

Questi impegni a tutt'oggi non sono stati
mantenuti, mentre le condizioni delle due
strade sono divenute ancora più disastrose
per l'intenso traffico di autotreni della
{{ Montedison» che dalla miniera di Niccio-
leta trasportano ogni giorno migliaia di ton-
nellate di pirite allo stabilimento del Ca-
sane.

In questa situazione, il disagio e il mal-
contento delle popolazioni aumentano sen.
sibilmente, mentre il traffico subisce ulte-
riori contrazioni con ripercussioni negative
sulla stessa economia della zona interessata.

Per tali motivi è urgente !'immediato im-
piego dei fondi, già predisposti o comunque
promessi per l'esercizio in corso, per i la-
vori di riammodernamento sulle strade sta-
tali n. 439 e 441, mentre si rende indispen-
sabile predisporre con sollecitudine un pro-
getto generale per la definitiva sistemazione

con relativo allargamento delle due strade
statali in questione che rappresentano at-
tuaJmente l'unico collegamento tra la pro~
vinci a di Grosseto, il centro industriale di
Piombino e le provincie di Siena, Arezzo e
Firenze. (I. s. - 504)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per sapere:

a) se la Pubblica Amministrazione, sia
direttamente sia indirettamente, tramite i
suoi organi ed uffici sanitari, ha i mezzi, gli
strumenti e il personale competente per da-
re piena e concreta applicazione alle norme
contenute nelle leggi 15 febbraio 1;)63, nu-
mero 281, e 8 marzo 1968, n. 399, riguardanti
la disciplina della preparazione e del com~
mercia dei mangimi;

b) in caso negativo, se e quali pmvvedi-
menti si intendano adottare per ovviare al-
le attuali deficienze.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che, sebbene nel nostro Paese (in
conformità alla denuncia fatta dall'Organiz-
zazione mondiale della sanità circa i danni
che può recare alla salute dell'uomo l'uso
mdiscriminato di antibiotici nell'alimenta-
zione del bestiame e nell'agricoltura) vi è
una legislazione tra le più perfette per eli-
minare o ridurre al minimo il rischio di
danni degli antibiotici e dei residuati della
loro preparazione sulla salute pubblica, ri-
sulta che non viene fatta rispettare in pieno
tale legislazione per mancanza di adeguati
controlli e di laboratori particolarmente at-
trezzati. (I. s. - 505)

FORMICA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per

cui nom sono state accolte le richieste più
volte avanzate dal personale amministrativo,
di tutte le categorie, dipendente dal suo Di-
castero che miravano principalmente al buon
funzionamento dell'Amministrazione scola~
stica.

Per sapere altresì se risulta fondata la
notizia che, anzichè provvedere aJl'ampli:::-
mento dell'organico, approvato in linea di
massima dal precedente Governo, intende-
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rebbe assumere un notevole nUlmero di av-
ve:ntizi.

Per chiedere, infine, chiarimenti circa il
suo atteggiamento che ha provocato il re-
cente sciopero di giorni 10 da parte del per-
sonale stes,so, sciopero che rischia di com-
promettere il regorare funzionamento della
scuola proprio nel periodo in cui questa
deve iniziare le lezioni.

L'interrogante, preoccupato che l'attua-
zione dello sciopero dichiarato dal SNADAS
possa paralizzare la scuola, con grave dan-
no del personale insegnante e degli alunni,
chiede di conoscere se non ritiene opportu-
no accogliere le richieste dello stesso SNA-
DAS, le quali, a parere dell'interrogante,
porterebbero prindrpalmente alla normaliz-
zazione dei servizi e degli uffici scolastici.
(I.s.-506)

VIGLIANESI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Perchè
esamini l'opportunità di invitare l'Enel, le
Aziende telefoniche e le Aziende del gas a
voler coordinare nelle varie provincie le ri-
scossioni trimestrali dei canoni affinchè det-
te riscossioni non avvengano simultanea-
mente nello stesso mese, provocando disagi
economici agli utenti, in particolare ai lavo-
ratori ed ai pensionati.

Infatti, con l'introduzione della riscossio-
ne trimestrale, si verificano in coincidenza
con le rate di affitto anche tutte le altre ri-
scossioni, alterando sensibilmente le dispo-
nibilità finanziarie delle famigHe. (I. s. - 507)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere,
distintamente per i Paesi dell'Europa, se e
quante reti televisive abbiano, quanti pro.
grammi e le ore di trasmissione settimana-
li. (I. s. - 508)

FOLLI ERI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se, di fronte alla in-
sostenibile situazione in cui deve svolgersi
l'attività del tribunale di Lucera, a seguito
della grave riduzione dell'organico dei ma-
gistrati e dei funzionari, operata col prov-
vedimento del 31 dicembre 1966 (situazione

più volte denunziata da quell'Ordine foren-
se oltre che dalla stampa), non creda di pro-
vocare, nei limiti della propria competenza,
un adeguato aumento dell'organico stesso
onde fissare quanto meno ad otto i magistra-
ti della giudicante, a due quelli del1a requi-
rente, oltre i dirigenti, ed a dieci i funzio.
nari di cancelleria, e se non voglia, nel
frattempo, far sì che vengano coperti i tre
posti vacanti della giudicante, l'unico della
requirente, quello dell'unico pretore titolare
della Pretura e i due della cancelleria. (I.
s. - 509)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i tempi presumibili
della integrale realizzazione della superstra-
da Ferrara~Mare e, in particolare, per cono-
scere se, in considerazione della rilevante
importanza per la provincia di Ferrara del
progettato rapido collegamento con la costa
adriatica e dell'opportunità che, per ulteriori
ritardi, non vengano a deperire le parti già
costruite della superstrada, non si ritenga ac-
celerare al massimo la realizzazione dell' ope-
ra. (I. s. '- 510)

ALBARELLO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al MinistrO' d.elta dife-
sa. ~ Per sapere quali provvedimenti inten-
dano prendere affinchè le celebrazioni del
cinquantenario della vittoria non abbiano a
degenerare in speculazioni nostalgiche, co-
me è purtroppo avvenuto a Vittorio Vene-
to dove il vice sindaco, signor Pinto, è stato
insultato da una parte degli iscritH alla As-
sociazione volontari di guerra solo per l'ac-
cenno da lui fatto alla Resistenza e alle due
medaglie d'oro che ornano il gonfalone del-
la città veneta. (I. s. - 511)

VALSECCHI Pasquale. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per co-
noscere se sia al corrente che alla sede pro-

I vinci aIe di Coma funzionari e impiegati non

riescono ad usufruire di congedi o di ferie
a causa di penuria di personal,e in tutti gli
uffici .

Risulterebbe all'interrogante che attuaI.
mente mancano, sull'organico provinciale di
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un migliaio di persone, 186 dipendenti e che
tale numero aumenta continuamente a cau-
sa delle quotidiane domande di pensiona-
mento o di dispensa dal servizio che ven.
gono accolte secondo le disposizioni e che
non danno luogo a sostituzioni.

Il personale restante è sottoposto a fati-
che ingiustificate e il rendimento a lungo
andare non potrà che scadere, come scadrà
il servizio, ove il Ministero non provveda, co-
me l'interrogante sollecita, a normalizzare la
situazione del personale per consentire, in-
sieme alla possibilità di usufruire dei dirit-
ti, anche una normale mobilità nell'ambito
della provincia e della amministrazione.
(I. s. - 512)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro della di.
jesa. ~ Si premette che all'interrogazione
L s. - 237, presentata dall'interrogante, del
seguente tenore:

« Premesso:

che la leva di Manna è più lunga di
quella delle altre armi;

che ai giovani delle città di mare si im-
pone la leva di Marina fino ad esaurimen-
to delle esigenze della stessa,

per sapere:

a) se sia giusto che i giovani delle cit-
tà di mare arruolati nella Marina debbano
prestaJI'e un servizio militare più lungo dei
giovani delle altre città;

b) se questo sia compatibile con i prin-
cìpi sanciti daJ!la Costituzione }}

venne data la seguente risposta:

«L'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237
~ sulla leva e il reclutamento obbl1gatorio
nelle tre Forze armate ~ assoggetta alla
leva di mare i giovani che ~ per le attività

esercitate, per i titoli 'Posseduti, per i servizi
già 'Prestati o perchè residenti in comuni
costieri ~ sono ritenuti più qualificati a
prestar,e servizio militare in Marina.

La maggior durata deHa ferma di leva,
previ1sta dall'articolo 81 del citato decreto
del Presidente della Repubblica, per i gio-
vani avviati alle armi in Marina, trova giu-
stificazione nelle particolari esigenze tecni-

che connesse all'efficienza di detta Forza ar-
mata che richiedono un più lungo periodo
di addestramento.

Ciò non sembra in contrasto con alcuno
dei princìpi dettati dalla Costituzione, la
quale, nel sandre l'obbligatorietà del servi-
zio militare, ha lasciato alla legge di defini-
re i limiti e le modalità ».

La nOI1macitata sembra in contrasto quan-
to meno con gli articoli 3, 23 e 52 della Co-
stituzione, per cui l'interrogante chiede di
sapeI1e se, data la delicatezza della materia
il Ministro non ritenga di chiedere il pa~
l'ere degli organi costituzionali competenti
sulla costituzionalità o meno delle norme
dtate. (I. s. - 513)

ABENANTE. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere come
intendano intervenire per far applicare in
Campania la legge n. 334 del 12 marzo 1968
riguardante l'accertamento dei lavoratori
agricoli dato che, cosa assurda, dopo 5 mesi
daUa sua emanazione, nella maggior parte
dei comuni non sono state ancora costituite
le commissioni comunali ai sensi dell'arti-
colo 3 della suddetta legge.

In particolare l'interrogante sottolinea la
necessità che il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale accolga il ricorso avan-
zato dalla Federbraccianti di Napoli contro
la determinazione del Prefetto che, in dif.
formità delle disposizioni legislative e senza
tener conto della rappresentatività delle or-
ganizzazioni sindacali, ha incluso uomini
della CISNAL (organizzazione che non ha
alcuna reale consistenza nella categoria)
nella commissione provinciah~. (I. s. - 514)

ABENANTE. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per conoscere
quali misure intendano adottare perchè i
rivenditori di prodotti antiparassitari usati
in agricoltura e in particolare i consorzi
agrari della provincia di Napoli espongano
chiaramente sui prodotti i prezzi di vendita
evitando così maggiorazioni arbitrarie e so-
prusi nei confronti dei contadini che allo
stato, da comune a comune, sono soggetti
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a variazioni anche rilevanti di prezzi per
lo stesso prodotto. (I. s. - 515)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:

che gli invalidi, negli anni scorsi, hanno
usufruito del beneficio di cui all'articolo 1
della legge n. 375 del 6 giugno 1950, che da-
va loro la possibilità di insegnare quali in-
caricati annuali con nomina da parte del
Provveditorato agli studi;

che con ordinanza ministeriale dell'8
maggio 1968, n. 6060/21 - Div. II, per inca-
richi e supplenze nell'anno 1968-69 questa
categoria viene privata di detto beneficio in
quanto l'ordinanza, non sufficientemente
esplicita, dispone, sì, della riserva dei posti
agli invalidi di guerra, ma li assegna soltan- ,
to a quegli invalidi iscritti nella graduatoria
provinciale degli idonei;

che nella predetta graduatoria non pos-
sono esservi riservisti in quanto ogni invali-
do che acquisisce il punteggio di idoneità al
concorso magistrale entra automaticamente
nei ruoli,

per sapere se non ritenga di precisare
che la riserva dei posti deve essere messa a
disposizione dei maestri invalidi non idonei
mviando apposita circolare ai Provvedito-
rati agli studi onde sanare la grave spere-
quazione. (L s. - 516)

ANDO'. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è vero che sarebbe allo stu-
dio il trasferimento a Catania degli Ispet-
torati compartimentali delle tasse e impo-
ste indirette sugli affari e delle imposte di-
rette esistenti a Messina da oltre trenta
anm.

A giustificazione della ventilata disposi-
zione verrebbe adottata l'estensione ai detti
IspettoratI della giurisdizione sulle provin-
cie di Enna, Ragusa e Siracusa, in forza del
decreto del Presidente della Repubblica 4
novembre 1967, n. 1247, nonchè la istitu-
zione ~ col medesimo provvedimento ~ dI

analoghi Ispettorati a Catanzaro.
Tali fatti però non costituirebbero moti.

va valido per una diversa dislocazione degli
Ispettorati di Messina trattandosi ~ com'è

noto ~ di organi squisitamente tecnici di
controllo che operano precipuamente nel-
l'ambito degli uffici finanziari nonchè di uffi-
ci esterni che 'riscuotono somme per conto
dell'erario, esercitano compiti di consulen-
za scritta in materia fiscale e non hanno,
salvo rare eccezioni, rapporti diretti col
pubblico. Si aggiunga che, dal 1936, gli
Ispettorati di Messina hanno svolto egre-
giamente i propri compiti in un territorio
esteso oltre 400 chilometri, fino ai confini
della Lucanii:l.

Un siffatto provvedimento, già adombra-
to nel 1966, aveva suscitato legittime rea.
zioni sulla stampa e nella pubblica opinio-
ne messinese, per cui il Ministro del tempo
ebbe a dare assicurazioni che le notizie di
un probabile trasferimento degli Ispetto-
rati erano prive di fondamento.

Comportando il temuto e ingiustificato
provvedimento notevoli danni materiali e
morali per Messina, si confida che ancora
una volta il Ministro vorrà dare in propo-
sito notizie tranquillizzanti. (L s. - 517)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 26 settembre 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani, gio-
vedì 26 settembre, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Accettazione ed esecuzione degli
emendamenti alla Convenzione interna-
zionale per la salvaguardia della vita
umana in mare del 17 giugno 1960 adot-
tati a Londra il 30 novembre 1966 (147).

2. Concessione di un contributo straor-
dinario di lire 13 miliardi a favore del-
l'Opera nazionale maternità e infanzia
(155).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERn

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentarI
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ABENANTE, BERTOLI, PAPA. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere in base a quali considera-

I zioni, dopo la recente legge che aumentava
!'indennità agli addetti ai cantieri scuola,
il Ministero ha emanato disposizioni per
abrogare il premio di rendimento, la cui
corresponsione è indipendente dall'entità
dell'indennità.

Gli interroganti, atteso che l'attuale in-
dennità è stata gravata dalle trattenute di
ricchezza mobile, chiedono di conoscere i
motivi che impediscono l'estensione agli ad-
detti ai cantieri delle vigenti norme sulle
assicurazioni previdenziali, dato che con la
suddetta trattenuta l'indennità è stata equi-
parata ad un qualsiasi reddito da lavoro
dipendente.
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In particolare gli interroganti chiedono
che sia ripristinato il premio di rendimento
e che ai lavoratori dei cantieri siano estese
le assicurazioni previdenziali. (I. s. - 319)

RIspaSTA. ~ Si fa presente, per quanto
concerne il primo punto della interrogazio-
ne, che la legge 2 aprile 1968, n. 424, dispo-

nendO', nel secanda camma dell'articala 6, la
aumenta giornaliera di presenza per i lava-
ratari avviati ai cantieri di lavoro e di rim-
baschimenta previsti dalla legge 29 aprile
1949, n. 264 e successive modificaziani, ha
abrogato il premia mensile di aperasità, a
sua tempO' istituita col quinta camma del-
l'articala unica della legge 2 febbraiO' 1952,
n. 54.

Infatti, la nuova legge, dispanenda il mi-
glioramentO' econamico per gli allievi, inten-
zianalmente trascura il premio mensile di
operosità (lire 1.000), il quale, pur se candi-
zionata allo svalgimento dell'attività assi-
dua ed operasa per 25 giarnate lavarative,
altro nan voleva essere, ed altra in effetti nan
era, che una integraziane dell'irrilevante
campensa allara corrisposto.

Per quanta cancerne l'estensiane, richie-
sta dalla signoria vastra anarevale, in fava-
re degli addetti ai cantieri, delle vigenti nar-
me, sulle assicuraziani previdenziali, si chia-
risce che, canservanda i lavaratari suddetti,
a tutti gli effetti, la pasizione giuridica di di-
saccupati, nan si rende passibile il versa-
mento in lara favare dei regolari cantributi
INPS.

Si aggiunge, peraltro, che, allo scopo di
consentire ai lavaratari dei cantieri di ef-
fettuare ~ senza alcun aggravia finanziaria

~ la prasecuzione volantaria dell'assicura-
zione abbligataria per !'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, questo Ministero ha di-
spasta l'assunzione a carico del « Fonda per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri» dell' onere relativa per colaro che risul-

tinO' in passessa dei requisiti di legge per ef-
fettuare la prosecuzione di tale assicurazio-
ne, mentre, per coloro che non abbiano tali
requisiti, viene, del pari, disposta, a carico
del Fondo predetto, l'onere per l'iscrizione
nell'assicurazione facoltativa per la vec-
chiaia e l'invalidità nel ruolo della mutuali-
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tà, assicurando, pertanto, ai lavoratori dei
cantieri la relativa pensiane nei Hmiti dei
cantributi versati.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ALBARELtI...O. ~ Al MinistrO' deLla difesa.
~ Per sapere se risponda al vero la notizia
secando la quale nuove pesantissime servitù
militari sarebbero impaste ai camuni di
Buttria, Pavia d'Udine, Pradamana e Re-
manzacca e, ave casì fosse, se nan intende
revacare le dispasiziani prese dall'autarità
militare in cansideraziane del fatta che nella
regiane Friuli-Venezia Giulia già 151 ca-
muni per una estensione di 543 mila ettari
sona gravati da questi vincali anacranistici,
spes'sa inutili ed eccessivi, che frenanO' e
trappa spessa impediscanO' qualsiasi inizia-
tiva pubblica e privata di sviluppa econa-
mica e saciale. (I. s. - 21)

RIspaSTA. ~ Le servitù militari impaste
nei camuni di Buttrio, Remanzacco e Pavia
di Udine sana canseguenti alla realizzaziane
di opere essenziali ai fini della difesa del
territaria nazianale e la cui efficienza opera-
tiva è direttamente dipendente dai vincoli
stabiliti nell'area adiacente.

L'ampiezza delle aree asservite è stata de-
finita' nei limiti strettamente indispensabili
e tenendo canta anche delle esigenze econo-
miche e sociali della zona.

Le servitù stesse incidano nella misura
del 13,8 per centO', 4,5 per centO' e 8 per
centO' dei rispettivi territari.

Nan sana state impaste servitù nel camu-
ne di Pradamana.

Si precisa che i camuni del Friuli-Venezia
Giuha gravati da servitù militari sano 120
e per un'area di camplessivi 35.795 ettari,
pari al 4,5 per centO' dell'intera superficie
della regiane.

Sarà esaminata casa per casa la possibi-
lità di eventuali riduziani dei vincoli.

Il Ministro della difesa

GUI



V LegislaturaSenato della Repubblica ~~ 1256 ~

25 SETTEMBRE 196821 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono~
scere quando preveda l'estensione del servi~
zio di teleselezione fra la provincia di Va~
rese, una delle più attive del Paese per in~
dustrie e commerci, e le altre regioni d'Ita~
lia. (I. s. ~ 313)

RISPOSTA. ~ Al J1iguardo si informa che il
servizio telefonico in teleselezione da utente
entrante nella provincia di Varese dai prin~
cipali centri dell'Emilia, Lazio, Veneto, Sar- I

degna e da Trieste potrà essere attivato en~
tro i primi mesi del 1969.

La teleselezione da utente, uscente dalla
provincia di Varese verso i compartimenti
di Bolzano, Verona, Venezia, Trieste, Bolo-
gna, Ancona, Genova, Firenze, Roma, Napo-
li, Bari, Potenza, Catanzaro e Cagliari è pre.
vista entro il 1969 e sarà estesa durante il
1970 ai rimanenti compartimenti.

Il Mmistro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

BERGAMASCO, D'ANDREA, FINIZZI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se non si I1i,tenga op-
portuno provvedere cOIn urgenza alla ratifi-
ca della Convenzione sulla [1esponsabiilità ci-
v~le peri danni causati dalil'impiego del-
l'energia nucleare per usi civHi ,fiJ1mata a Pa-
rigi il 29 luglio 1960' da 16 Stati del Conti~
nente eurOlpeo, tra cui H nostro Paese, con
protOlcollo aggiuntivo firmato a Parigi wl 18
gennaio 1964. (I. s. ~ 174)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro di grazia e giustizia. Tutta la ma~
teria relativa alla responsabilità civile, nel
campo dell'energia nucleare, è regolata da
quattro atti internaz,ionali interdipendenti,
tra cui la Convenzione cui ella si riferisce:
la Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960,
la Convenzione di Bruxelles del 21 gennaio
1963 e due Protocolli addizionali alle dette
Convenzioni, firmate a Parigi il 28 gennaio
1964.

L'autorizzazione alla ratifica e all'esecu~
zione dei quattro suddetti atti internaziona-
1i è richiesta con un unico schema di dise-
gno di legge che questo Dicastero aveva pre~
disposto fin dalla fine dello scorso anno,
dopo cioè che i Paesi partecipanti, ItaIra
compresa, avevano raggiunto una posizione
comune.

In sede di concerto, il Ministero di grazia
e giustizia ha sollevato obiezioni fondate
sulla complessità della materia che risulta~
va non organicamente organizzata e coor-
dinata sia con atti internazionali già stipu~
lati che con l'ordinamento giuridico ,interno.

Le obiezioni del Ministero di grazia e giu~
stizia,. pur avendo costituito oggetto di ac-
curato esame da parte di questo Ministero,
non sono state ancova tutte superate. La de~
Jicatezza e complessità della materia richie~
de un non breve lavoro di studio ed appro-
fondimento delle norme sostanziali già esi-
stenti sul piano nazionale, per un'armoniz-
zazione di essa con le nuove norme interna~
zionali.

Le preciso, infine, che la Convenzione di Pa-
rigi è stata ratificata da sei dei sedici Paesi
firmatari e quella di Bruxelles da quattro
dei tredici Paesi firmatari, per cui quest'ul~
tima non è ancora entrata in vigore.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

MALFATTI

BETTIOL. ~ Al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per conoscere il punto di vista del
Gov,erno sulla Raccomandazione n. 520, rela~
tiva alla situazione dei rifugiati nel Medio
Oriente, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa nella sessione di gen-
naio 1968 ~ su proposta della Commissione
della popolazione e dei rifugiati (Doc. 2337)
~ ed in particolare per sapere se il Go-

verno italiano intenda prendere o abbia pre-
so iniziative nel senso indicato in detta Rac-
comandazione. (I. s. - 259)

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano ha con~
cordata con gli altri Governi dei Paesi mem-

I bri del Consiglio d'Europa una risposta alla
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Raccomandazione di cui si tratta, che è ri-
sultata nella comunicazione che il Comitato
dei ministri ha fatto all'Assemblea in occa-
sione della prima parte della 20a sessione
ordinaria (6-11 maggio 1968).

In tale risposta il Comitato dei ministri
ha fatto presente che, mentre deplora la tri-
ste situazione dei rifugiati nel Medio Orien-
te, ritiene tuttavia che una qualsiasi azione
destinata ad aiutare i rifugiati debba essere
intrapresa nel quadro delle attività delle Na-
zioni Unite in quella regione.

In effetti l'Italia, come anche gli altri Pae-
si membri del Consiglio d'Europa, ha note-
volmente contribuito alle attività della
UNRWA, con uno stanziamento di 100 mi-
lioni di lire, e si è pertanto già adoperata
per far fronte a quelle preoccupazioni
espresse dall'Assemblea nella Raccomanda-
zione di cui si tratta.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

MALFATTI

BETTIOL. ~ Al Ministro degli affari I

esteri. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 510,
relativa all'adesione degli Stati non mem-
bri alle conv;enzioni del Consiglio d'Europa,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di gennaio
1968 ~ su proposta della Commissione giu-
ridica (Doc. 2327) ~ ed in particolare per sa-
pere se il Governo italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta Raccomandazione, dando istruzioni
conformi al proprio rappresentante perma-
nente in seno al Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa. (I. s. - 264)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero si è oppor-
tunamente consultato con il Ministero di
grazia e giustizia in merito alla Raccoman-
dazione n. 510 ed ha, a suo tempo, inviato
istruzioni al mppresentante presso il Con-
siglio d'Europa nel senso di condividere in
linea di massima il punto di vista espresso
dall'Assemblea consultiva circa la necessità

di garantire, mediante l'adozione di criteri
uniformi, l'adesione degli Stati non membri
del Consiglio d'Europa stesso al maggior
numero di convenzioni possibile.

Si è pemltro ritenuto di suggerire che la
iniziativa per l'adesione sia lasciata, come
attualmente avviene in pratica, allo Stato
non membro, e non piuttosto demandata
alla valutazione del Comitato dei ministri,
come è nei voti della Risoluzione in esame.
Ogni singolo Paese, infatti, sembm maggior-
mente in grado di valutare l'opportunità di
aderire a questa o a quella Convenzione con
riguardo alle proprie particolari esigenze
(culturali, politiche, economiche), alle pro-
prie norme di diritto interno in materia,
alla propria posizione geografica e così via.

Al Comitato dei ministri, cui è deman,da-
to decidere circa !'invio di un formale in-
vito di adesione, non può però non essere
lasdata una certa discrezionalità di scelta:
per quanto riguarda i limiti di detta discre-
zionalità (voto unanime, maggioranza di due
terzi, eccetera) si è ritenuto che gli stessi
possono essere meglio definiti in seguito,
una volta cioè adottati gli auspicati criteri
generali uniformi sull'adesione di Stati non
membri alle Convenzioni del Consiglio di
Europa.

Nell'attuale fase il Comitato dei delegati
dei Ministri ha incaricato il Segretariato di
elaborare, in vista di una sua prossima riu-
nione, un progetto di risposta tenendo con-
to delle osservazioni formulate sull'argo-
mento da varie delegazioni.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

MALFATTI

BONADIES. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se non ritenga opportuno
disporre il pagamento delle rette di degenza
relative ai bambini ricoverati nelle colonie
permanenti, rette che non vengono pagate
da molti mesi mettendo così in serie diffi-
coltà il funzionamento di istituti che svol-
gono una opera altamente apprezzabile nel-
la medicina preventiva. (I. s. - 198)
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RISPOSTA. ~ Durante lo scorso anno 1967,
questo Ministero ritenne opportuno effet-
tuare, per il tramite dei dipendenti Uffici
medici provinciali, un controllo straordina-
rio e sistematico di tutta la contabilità pre-
sentata dagli istituti preventoriali che ave-
vano ricoverato, con contributo del Ministe-
ro della sanità, bambini predisposti alla tu-
bercolosi.

In conseguenza di tale controllo, si è, per-
tanto, verificato un certo ritardo nel paga-
mento delle contabilità medesime.

La relativa situazione finanziaria è avvia-
ta, comunque, a soluzione ed, al momento,
può essere riassunta nel modo come segue.

Su n. 247 istituti sottoposti complessiva-
mente al controllo, n. 212 sono stati già da
tempo liquidati; per altri 16 istituti sono in
corso le operazioni di pagamento, mentre
per i restanti 19, per i quali i medici pro-
vinciali stanno terminando i controlli ri-
chiesti, si prevede che le relative pendenze
potranno essere definite entro breve tempo.

Il Mmistro della samtà
ZELIOLI LANZINI

CAROLI. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e della pubblica Istruzione. ~ Per cono-
scere l'opinione loro e dei loro Dicasteri sul- I

la Raccomandazione n. 512, relativa alla
Conf'erenza di Stoccolma sulla proprietà in-
tellettuale, approvata dall'Assemblea con sul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione
di gennaio 1968 ~ su proposta della Com-

missiane giuridica (Doc. 2335) ~ ed in par-
ticalare per sapere se intendano chiedere al
lara callega del Ministero degli affari esteri

I

di assumere, in seno al Comitato dei ministri

I

del Consiglio d'Europa, un atteggiamento'
conforme alle richieste formulate dall'As- i
semblea e di dare istruzioni in tal senso !

al suo rappresentante permanente in detto
ComitatO'. (I. s. - 250)

RISPOSTA. ~ La Raccomandazione n. 512
dell'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa, alla quale !'interrogazione fa rife-
rimento, mira, come è noto, a rendere più
efficace l'azione del Consiglio d'Europa nel

campo della protezione dei diritti d'autore
proponendo, a tal fine, che il Comitato dei
ministri inviti i Governi degli StatI membri
ad adottare le seguenti misure:

a) studio, in stretta collaborazione con

l'Organizzazione mondiale della proprietà
intellettuale, dei mezzi atti a compensare gli
autori dei sacrifici che per essi importereb-
be l'accettazione pura e semplice del Pro-
tocollo adottato dalla Conferenza di Stoc-
colma relativo ai Paesi in via di sviluppo;

b) esame della possibilità di conclude-
re, in s'eno al Consiglio d'Europa, accordi
particolari previsti dall'articolo 20 del1a Con-
venzione di Berna al fine di conferire agli
autori diritti più estesi di quelli accordati
dalla detta Convenzione.

Al riguardo si rileva anzitutto che la Rac-
comandazione non è rivolta direttamente
agli Stati membri del ConsiglIo d'Europa,
ma ad un organo del Consiglio stesso, il Co-
mitato dei ministri, cui spetta decidere se
far proprio il punto di vista espresso in tale
atto e se rivolgere ai Governi l'invito di adot-
tare le misure proposte dall'Assemblea. Il
Governo italiano, sino a quando il Comitato
dei ministri non si sia pronunziato, non è
perciò in grado di conoscerne le concrete
determinazioni; d'altra parte non pare op-
portuno preannunziare ufficialmente con
anticipo l'atteggiamento che verrà assunto
dal rappresentante italiano in seno al pre-
detto Comitato.

Questo Ministero, fatta tale premessa, ri-
tiene, tuttavia, per quanto di sua compe-
tenza, di esprimere parere favorevole ad una
azione del Consiglio d'Europa nel senso pro-
posto nella Raccomandazione.

Per quanto concerne la prima delle misu-
re proposte, si fa presente che il Protocollo
adottato dalla Conferenza di Stoccolma con-
sente ai Paesi in via di sviluppo di subordi-
nare la loro adesione alla Unione di Berna
ad alcune riserve. Detti Paesi possono, in
particolare, in relazione ai loro bisogni so-
ciali e culturali, riservarsi di disporre alcu-
ne limitazioni alla protezione di opere pro-
venienti da altri Paesi dell'Unione in rela-
zione al diritto di traduzione, alla durata
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della protezione, allo sfruttamento radiofo~
nico e televisivo.

Sembra pertanto opportuno ed equo che,
nell'ambito del Consiglio d'Europa, venga~
no poste allo studio le misure atte ad offri~
re agJi autori una adeguata contropartita al~
le restrizioni imposte ai loro diritti dal men~
zionato Protocollo conformemente al voto
espresso dall'Assemblea consultiva.

Non si scorgono del pari difficoltà all'ac~
coglimento della seconda proposta contenu~
ta nella Raccomandazione concernente la
stipulazione, fra gli Stati membri del Con~
siglio d'Europa, di accordi particolari, pre~
visti dalla disposizione dell'articolo 20 della
Convenzione di Berna, modificata dalla Con~
ferenza di Stoccolma, intesi a conferire agli
autori diritti più ampi di quelli previsti dal~
la Convenzione medesima.

Il Mmlstro dI graZia e gIustizia

GONELLA

CAROLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

richiamare la sua attenzione sulla Risolu~
zione approvata dal Parlamento europeo,
nella seduta del 2 luglio 1968, sullo stato di
previsione delle spese e delle entrate del
Parlamento europeo per J'esercizio finanzia~
rio 1969; e per sapere se non intenda soste~
nere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, il punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. ~ 312)

RISPOSTA. ~ L'accordo sulla procedura
di approvazione della sezione del bilancio
della Comunità europea concernente lo stato
di previsione delle spese e delle entrate del
Parlamento europeo, proposta con la Riso~
luzione approvata nella seduta del 2 luglio
1968, è stato già dato dal Consiglio dei mi~
nistri delle Comunità europee durante la
sessione del 30 stesso mese.

Per quanto riguarda le altre questioni,
oggetto della Risoluzione suindicata, si as~
sicura la signoria vostra onorevole che il
punto di vista espresso dal Parlamento eu~
ropeo sarà tenuto da parte italiana nella
massima considerazione, nel corso delle

prossime riunioni del Comitato di bilancio,
nelle quali le stesse questioni saranno esa~
minate sulla base di una più completa in~
formazione e documentazione.

Il Sottosegretario dI Stato per 11 tesoro

SANTERO

CATELLANI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per chiedere se
sia al corrente del profondo disagio cau~
sato agli abitanti della provincia di Sondrio
dal fatto che dall'entrata in vigore dell'ora~
l'io ferroviario estivo, e precisamente dal
26 maggio 1968, ben sette treni della linea
Milano~Lecco~Sondrio sono stati dirottati
dalla stazione di Milano~centrale a quella
sussidiaria di Porta Garibaldi.

Ciò che è avvenuto, per unilaterale deci~
sione del compartimento delle Ferrovie del~
lo Stato di Milano e per un non meglio
definito piano di alleggerimento del traffico
alla stazione centrale, ha suscitato le vi~
brate proteste dei viaggiatori in partenza
dalla provincia di Sondrio o ad essa diretti,
oggi costretti ad un grave disagio (special~
mente nel caso di gruppi familiari con bam~
bini e bagagli) nonchè ad un maggior onere
(spese di facchinaggio e di autobus o taxi)
per trasferirsi dalla stazione centrale a quel~
la di Porta Garibaldi o viceversa, .quando
essi devono proseguire in treno oltre Mi~
lano o da oltre Milano provengono.

Occorre evidenziare che all' onere ed al
disagio sopra descritti si aggiunge quasi
sempre la perdita delle coincidenze con i
treni più importanti instradati sulla sta~
zione centrale, il che comporta per gli stes~
si viaggiatori un inevitabile e defatigante
aumento delle ore di viaggio.

Sembra assurdo che un simile provvedi~
mento sia stato adottato nei confronti di
una provincia il cui primo ed essenziale
problema è proprio quello dell'isolamento
e la cui economia, particolarmente depres~

I sa, risente proprio della mancanza di allac~
ciamenti stradali (la strada statale 36 è pau~
rosamente insufficiente al carico del traffico
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che la congestiona) e di celeri e comodi ser~
vizi ferroviari.

Per evitare che al turismo della provincia
di Sondrio venga inferto un colpo esiziale
e per attenuare almeno il grave disagio del~
le popolazioni servite dalla linea ferrovia~
ria in questJioue, si prega il Ministro:

1) d'impedire l'attestamento di altri tre-
ni deJla linea Milano-Lecco~Sondrio alla sta-
zione su:ssidia:r<iadi Porta Garibaldi;

2) di ripristinare la situazione esistente
prima del 26 maggio 1968 per quanto con-
cerne i seguenti treni:

E.T.809 classificato in orario « treno
direttissimo »;

treno 340 in partenza alle ore 6,40
che raccoglie i viaggiatori in arrivo a Mi-
lano durante le prime ore del mattino;

E.T.526 la cui partenza alle ore 21,45
~ opportunamente posticipata quando oc~
corra ~ consente ai viaggiatori provenienti
dalle più diverse linee convergenti a Milano
di proseguire in serata. (I. s. - 137)

RISPOSTA. ~ Gli impegni della stazione di
Milano centrale, per entità di treni e di ma-
novre, hanno raggiunto negli ultimi anni
punte preoccupanti per la stessa regolarità
del servizio.

Da tempo è stato quindi predisposto, e via
via parzialmente attuato, un piano di decen-
tramento dei treni a carattere locale dalla
stazione di Milano centrale a quelle di Mi-
lano Porta Garibaldi, Porta Vittoria, Porta
Genova e Porta Romana.

L'attuazione di tale piano si è dovuta ul-
timamente accelerare onde consentire l'ese-
cuzione a Milano centrale di importanti la-
vori di ammodernamento che verranno in~
tensificati gradualmente nei prossimi mesi.

Pertanto, con l'entrata in vigore dell'ora-
rio 26 maggio 1968, sono stati dirottati dalla
stazione di Milano centrale altri treni a ca-
rattere locale, di cui 7 interessanti la linea
Milano~Lecco~Sondrio.

Il provvedimento attuato recentemente,
così come quelli analoghi disposti in passa-
to, non riguardano, quindi, soltanto i treni
della linea Milano-Lecco~Sondrio ma in ge..

nere i servizi a carattere locale delle varie
linee affluenti a Milano.

Si precisa, comunque, che su 25 treni in
circolazione tra MHano e Sondrio, 17 (di cui
uno di fine settimana) sono tuttora attestati
a Milano centraLe e solamente 8 (di cui uno
festivo) a Milano Porta Garibaldi, che è si~
tuata in zona molto centrale della città ed è
ben collegata sia a Milano centrale (a mezzo
di un'apposita linea automobilistica « I » con
corse molto frequenti) sia alle altre zone
cittadine mediante i normali servizi urbani.
Nelle relative scelte è stato seguìto il cri~
terio di dirottare su Milano Porta Garibal-
di i treni utilizzati prevalentemente da viag-
giatori diretti a Milano ed in particolare, ai
treni ET 809, 340 ed ET 526, sono state
mantenute le coincidenze che avevano prima
del decentramento, anche considerando il
tempo necessario per il percorso sul servizio
urbano di colLegamento fra Milano centrale
e Milano Porta Garibaldi.

Atteso che il provvedimento attuato non
sembra abbia potuto provocare gravi incon~
venienti alle comunicazioni ferroviarie della
provincia di Sondrio, salvo il non grave
disagio del trasferimento da una stazione al-
l'altra di un numero limitato di viaggiatori,
non viene ravvisata l'opportunità di dispor~
ne la revoca anche parziale, giacchè ne risul~
terebbero pregiudicati i lavori di ammoder-
namento di Milano centrale ed inoltre da~
l'ebbe motivo agli utenti di altre linee af~
fluenti a Milano di richiedere che siano di
nuovo attestati a Milano centrale treni già
decentrati, nonchè di opporsi all'ulteriore
decentramento di treni già in programma,
con la conseguenza di rendere sempre più
gravosi gli impegni della stazione Centrale.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

CIPELLINI. .
~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ p.e:r conosceI"e a
quale Ipunto si tJ10va la t:mttatJiva i,talo~fran~
cese per laricosrt:ruzione della .linea felrrovia~
ria Cuneo-Nizza, nel tratto Limone Piemon~
te--Bmi:I-V'ent.imiglia, e come ~ntenda falI' fron-
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<te a:I:1e dimastrate urgenti esigenze di !ripI1i-
stino, ,tanta più valide aggi per la caduta
delle barrie:r:e doganali tra l'Italia e la Fran-
cia. (I. s. - 76)

RISPOSTA. ~ Per cancludere le trattative
da tempO' iniziate in ardine alla ricastruzia-
ne della linea Cunea-Ventimiglia, è stata
chiesta al Gaverna francese di aderire alle
seguenti prapaste, ritenute di notevale im-
partanza:

1) rinuncia ad applicare alle spese di
ricastruziane del tratta di linea nel propria
territaria, previste in lire 3 miliardi, la tassa
sul valare aggiunta, che, incidendO' nella mi-
sura del 14.94 per centO', camparterebbe a
carica della Stata italiana, un anere cam-
plessiva di lire 450 miliani;

2) campleta equiparaziane del Gaverna
italiana alla SNCF, per quanta attiene alle
candiziani di eserciziO', qualara gli davesse
essere affidata la gestiane del tratta fran-
cese.

In merita alle due questiani anzi dette si
è in attesa di conascere il definitiva atteg-
giamentO' del Gaverna francese.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARa

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della pub-
bUca istruzione. ~ Per canascere i mativi
per i quali nan si ritiene ancara di acca-
gliere le giuste richieste dei numera si inse.
gnanti di educaziane fisica della Puglia in-
tese a far tenere a Bari, anzichè a Napali,
i carsi speciali ISEF, di cui alla legge 24 at-
tabre 1966, n. 932.

Un ulteriare diniegO' è in cantrasta can
gli interessi di una vasta categaria di inse-
gnanti, castretti a sattaparsi a grava si aneri
per il prolungata allantanamenta dalle pro-
prie residenze e dalle rispettive famiglie.

Can l'accasiane si praspetta l' appartu-
nità dell'invia a Napali di un funzianaria
del MinisterO' per accertare eventuali irre-
galarità che si verificherebbero all'ISEF e

che hannO' determinata agitaziani da parte
della categaria degli insegnanti. (I. s. - 122)

RIspaSTA. ~ Va premessa che circa la
questiane del decentramenta dei carsi spe-
ciali degli ISEF previsti dalla legge 24 at-
tabre 1966, n. 932, questa MinisterO', nel ri-
spetta dell'autanamia degli Istituti univer-
sitari, si è adaperata per far svalgere i carsi
speciali in sedi decentrate, attenenda risul-
tati pasitivi per la Sardegna e per il VenetO'.
Nan è stata invece passibile decentrare a
Bari i carsi speciali dell'ISEF di Napali il
quale si è appasta al pravvedimenta per ca-
renza di insegnanti da destinare a Bari.

Circa le presunte irregalarità verificate si
pressa l'ISEF di Napali, questa Ministero
sta valutandO' l'appartunità di disparre ac-
certamenti e nan mancherà di adattare gli
eventuali pravvedimenti necessari.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

DI PRISCO, MASCIALE, TOMASSINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per sapere se, in carrispandenza alle affer-
maziani fatte al SenatO' dal rappresentante
del Gaverna nella seduta del 3 marzO' 1967
in accasiane della discussiane di interpel-
lanze e interragaziani riguardanti la CIT,
nan ritenga appartuna e urgente addive-
nire ad una ristrutturaziane in espansiane
della Campagnia la quale, in una can la
snellimenta buracratica del sistema interna
di gestiane, tenda alla sviluppa dei suai cam-
piti can la istituziane di un appasita uffi-
ciO' sviluppa pragetti che traguardi più ampi
servizi nel campa turistica ande la campa-
gnia ,di un settore pubblica nan si faccia
sapravvanzare da agenzie private.

Nel cantempa gli interraganti chiedanO' se
nan ritenga daverasa, per la garanzia del
persa naIe in serviziO' che rappresenta l'ele-
mentO' prima indispensa:bile per un can-
creta ampliamentO' degli stessi servizi della
CIT, ohe si talgana gli astacali al rinnava
del cantratta di lavara ferma da più di quat-
trO' anni e che sia prevista il ripristina del
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funzionamento della commissione di avan-
zamento la quale, ,dopo anni di stasi, rico-
nosca ai dipendenti la quaHfica corrispon-
dente alle reali mansioni svolte.

L'affermazione fatta al Senato dal rappre-
sentante del Governo nella ricordata seduta
del 3 marzo 1967 :(<< sarà compiuto ogni sfor-
zo per garantire al personale da essa dipen-
dente la soddisfazione dei suoi legittimi inte-
ressi, in modo che esso possa continuare
a fornire con piena serenità all'azienda,
convenientemente potenziata e ammoder-
nata, il prezioso apporto della sua opera »)

appare oggi agli interroganti come una me l'a
dichiarazione veI1bale alla quale non sono
seguiti in questi quindici mesi quei con-
creti atti e quelle iniziative idonei, col po-
tenziamento e con l'ampliamento dei servizi
della CIT, ad assicurare ai lavoratori di-
pendenti la soddisfazione delle loro legit-
time attese. (L s. - 51)

RISPOSTA. ~ Per poter valutare quanto è
stato fatto o deciso al fine di risolvere i pro-
blemi dello sviluppo in espansione e della
ristrutturazione ~nterna della Compagnia ita-
liana turismo, occorre innanzi tutto tener
presente che soltanto un anno è trascorso
da quando è stata attuata l'operazione di ri-
sanamento economico della Società, mentre
da poco più di un anno (marzo 1967) sono
stati completamente rinnovati gli organi so-
ciali della stessa.

Ciò posto, appare logicamente compren-
sibile che lo studio approfondito ~ da par-
te degli organi responsabili della Compagnia
~ dei problemi di cui sopra abbia richiesto

un certo lasso di tempo per essere condotto
a termine.

Tale studio ha portato alla elaborazione,
per que] che concerne il primo problema ~

rilancio dell'attività della CIT ~ di un am-
pio programma, sul quale di recente si è

pronunciato favorevolmente il Consiglio di
amministrazione delle Ferrovie dello Stato,
programma da cui emergono numerose ini-
ziative (talune già in via di realizzazione)

che dovrebbero consentire alla Società di
sviluppare la propria attività.

Va peraltro sottolineato che l'integrale
attuazione di detto programma è subordi-
nata al perfezionamento del provvedimento
legislativo (nota di variazione al bilancio)
necessario per finanziare lo stesso.

Circa il problema della riorganizzazione
interna della Compagnia, sono attualmente-
in corso accurati studi, mentre già da un
anno si è provveduto alla semplificazione
del servizio contabile, mediante l'installa-
zione di un centro elettronico.

Per quanto riguarda la questione del rin-
novo del contratto collettivo di lavoro dei
dipendenti della CIT, va, in primo luogo,
tenuto conto che, già allo stato attuale, tale
contratto risulta notevolmente più vantag-
gioso, per il personale, di quelli applicati
dalle altre agenzie di viaggio.

Un rinnovo del contratto che possa, sia
pure in parte, accogliere i miglioramenti ri-
chiesti, non può che attendere che sia su-
perata la crisi del turismo internazionale e
che possano avere concreta attuazione ed
adeguato successo le anzi dette iniziative di
rilancio della CIT.

A proposito del ripristino, presso la Com-
pagnia, della Commissione di avanzamento,
si fa infine presente che questa ultima ha
ripreso a funzionare sin dal principio del-

l'anno in corso ed ha finora adottato, fra
promozioni e miglioramenti salariali, nu-
merosi provvedimenti in favore del perso-
nale dipendente.

Il Mimstro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dei la-

vori pubblici. ~ Per sapere quali interventi
intende disporre a salvaguardia e a difesa
del litorale adriatico minacciato da continue
erosioni che mettono in pericolo la stabilità
degli edifici prospicienti il mare costituiti da
alberghi, pensioni e colonie per l'infanzia
particolarmente in località Igea Marina del
comune di Bellaria (Forlì). (L s. - 286)

RISPOSTA. ~ Si comunica che la necessità

di provvedere al completamento delle opere
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di difesa degli abitati lungo il litorale emi~
liano~romagnolo, nei tratti ancora esposti
all'azione del mare, è stata ed è tuttora og~
getto di particolare attenzione da parte di
questo Ministero.

A tutt'oggi infatti è stato realizzato con
notevole impegno finanziario, specialmente
se rapportato alle esigue assegnazioni di bi~
lancio, un notevole sistema difensivo me~
dIante la costruzione dI scogliere frangiflut~
ti a protezione del suddetto litorale nel trat~
to compreso tra Cattolica e Porto Garibaldi.

Allo stato attuale, inoltre, sono in corso
di esecuzione i lavori, con i miglioramenti
tecl1lci previsti dalla legge 23 dicembre 1966,
n. 1142, per il definitivo ripristino delle ope~
re di difesa del litorale danneggiate o di~
strutte dalla mareggiata del novembre 1966.

Per quanto riguarda, in particolare, il com~
pletamento del sistema di difesa dell'abitato
di Igea Marina, per il quale necessita la spe~
sa di 900 milioni, si fa presente che, a causa
della esiguità di fondi di bilancio, nel pro~
gramma deLle opere da realizzare nel pre~
sente esercizio è stata compresa la spesa di
lire 30 milioni per la costruzione di una
scogliera frangiflutti a protezione della zona
a sud più esposta all'azione del mare.

La relativa perizia è in corso di avanzata
elaborazione da parte della sezione autono~
ma del Genio civile per le opere marittime
di Ravenna e, non appena sarà trasmessa a
questo Ministero, saranno espletati con sol~
lecitudine gli adempimenti di competenza
per il sollecito appalto ed inizio dei lavori.

Le ulteriori esigenze del predetto abitato
sono tenute in evidenza per quei provvedi,
menti che potranno essere adottati nei fu~
turi esercizi in relazione ai fondi che saran~
no stanziati.

Il Ministro dei lavar! pubblIcI

NATALI

FERMARIELLO. ~ Al Mimstro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per conoscel'e

se risulta esatta !'informazione fornita al
Consiglio comunale dall sindaco di Gragnano

secondo la quale saa:-ebbe stélJta finalmente
aperta la sezione territoriale dell'INAM da
tempIO attesa dai lavomMori di Gragnana, Ca~
sala, Lettere, Plimante e Agerola.

L'interrogaJ1lte, 1t'1tlenendoche la camunica~
zione del s~ndalCodi Gragnano sia carrispon~
dente al vero, chiede d~ :conDscere perchè a
distanza di anni l'INAM nan ha mantenuto i
suai impegni e quali Uirgenti misure siinrte:n~
dono adattare per soddisfare sollecitamente
Je legittime attese dei lavoratori della zona.
(I. s. ~ 113)

RISPOSTA. ~ Dalle informazioni all'uopo

assunte risulta che in Gragnano è attual~
mente in funzione una unità distaccata del~

l'INAM presso il locale « Ospedali Riuniti )}

con il quale sono stati convenzionati tutti i
servizi sanitari.

Il Consiglio di amministrazione dell'INAM
ha deliberato peraltro, il 28 luglio ultimo
scorso, la elevazione a sezione territoriale
dell'anzidetta unità distaccata per cui i com~
petenti organi dell'Istituto sono ora impe~
gnati a reperire un edificio idoneo per ospi-
tare gli uffici ed i servizi sanitari della nuo~
va sezione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Mmistro del~
la pubblica istruzione. ~ Pier conoscere le
misure che si intendono adottare, in consi~
derazione del grave disagio degli interessati,
per accelerare il pagamento delle pensiani
ai dipendenti della Pubblica istruzione, at~
tualmente concesse con incredibile lentezza.
(I. s. ~ 368)

RISPOSTA. ~ La trattazione delle pratiche
di pensione viene svolta con la consueta so-
lerzia.

Infatti, i decreti di liquidazione dei trat~
tamenti di quiescenza sono emanati, in via
generale, non appena in possesso della docu~
mentazione completa.

Talvolta, peraltro, non è possibile emet~
tere subito il decreto di liquidazione della
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pensione essendO' necessari atti istruttari
inerenti al serviziO', specie quella nan di rua~
la, resa, a sua tempO', dagli interessati.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

FOLLI ERI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere i mativi per
cui nan si è praceduta alla namina in servi-
ziO' del signal' Sette Damenica, vincitare del
cancarsa per un pasta di fantaniere idrauli-
ca bandita nel 1965 dal MinisterO' della pub-
blica istruziane, Direziane generale antichi-
tà e belle arti, le cui prave ebbero termine
il 19 dicembre 1966. (I. s. - 215)

RISPOSTA.~ Il decreta di namina a « fan-
taniere » di II categaria del signal' Sette Da~
menica, datata 20 gennaiO' 1968, ed avente
effettO' dal 10 febbraiO' 1968, è stata trasmes-
sa ai competenti argani di cantrolla in data
24 febbraiO' 1968 can elenca n. 35.

A tutt'aggi il decreta in questiane nan è
,stata restituita can la prescritta registra-
ZIOne.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

GATTO EugeniO'. ~ Al Ministro della dife~

s:a. ~ Premessa:

che la leva di Marina è più 'lunga di
quella delle altre Armi;

che ai giO'vani ddle città di mare si im~
pO'ne la leva di Marina fina ad esaurimentO'
delle esigenze della stessa,

per sapere:

a) se sia giusta che i giovani delle
città di mare arruO'lati nella Marina debba-
nO' prestare un serviziO' militare più lunga
dei giO'vani delle altre città;

b) se questO' sia campatibile con i
princìpi sanciti dalla CO'stituziane. (I. s. - 237)

RISPOSTA. ~ L'articala 2 del decreta del

Presidente della Repubblica 14 febbraiO'

1964, n. 237 ~ sulla leva e il reclutamentO'

abbligataria nelle tre Farze armate ~ as-

saggetta alla leva di mare i giavani che ~

per le attività esercitate, per i titali passe-
duti, per i servizi già prestati a perchè resi~
denti in camuni castieri ~ sana ritenuti

più qualificati a prestare serviziO' militare
in Marina.

La maggiar durata della ferma di leva,
prevista dall'articala 81 del citata decreta
del Presidente della Repubblica per i giava~
ni avviati alLe armi in Marina, trava giustifi~
caziane nelle particalari esigenze tecniche
cannesse all'efficienza di detta Farza arma-
ta, che richiedanO' un più lunga periada di
addestramentO'.

Ciò nan sembra in cantrasta can alcuni
dei princìpi dettati dalla Castituziane, la
quale, nel sancire l'abbligatarietà del ser~
vizia militare, ha lasciata alla legge il cam~
pita di definirne i limiti e le madalità.

Il Ministro della difeso
Gur

GERMANO', PREMOLl, FINIZZI. ~ Ai
Ministri della pubblica istruzione e di gra-
zia e giustizia. ~ Per canascere attraversa
quali iniziative e pravvedimenti cancreti i
lara Dicasteri ~ direttamente chiamati in
causa dalla Risaluziane (67) 11, appravata
dal Camitata dei ministri del Cansiglia d'Eu~
rapa in data 29 giugnO' 1967, cancernente
la caaperaziane tra Bibliateche eurapee di
diritta ~ intendanO' adempi,eI1e all'abbliga
internazianale derivante lara da detta Risa-
luziane. (I. s. ~ 292)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a name
del MinistrO' di grazia e giustizia.

Va premessa che la Risaluziane n. (67) 11
appravata dal Camitata dei ministri del
Cansiglia d'Eurapa, in data 9 giugnO' 1967,
nan è ancara qui pervenuta nè l'anareval'e
interragante ha curata che ne fasse inviata
capia a questa MinisterO'.

Si assicura, camunque, che nan appena
pervenuta, la Risaluziane predetta castitui-
rà aggetta di attenta esame e questa Mi-
nisterO' nan mancherà di adattare a di pra~
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parre gli eventuali canseguenti provvedimen-
tI del casa.

Per quanto riguarda la campetenza del
Mini .;;tera di grazia e giustizia, invece, si fa
presente fin d'ora che, in materia, le even-
tuali iniziative davrebbero limitarsi all'uni~
ca bibliateca esistente alle dipendenze del
Dicastera medesima e ciaè, alla Bibliateca
centrale giuridica.

Tale Bibliateca, riservata istituzianalmen-
te al servizia interna, cura, tra l'altra, l'ag~
giarnamenta della raccalta delle pubblica~
ziani relative alle Camunità eurapee me-
diante acquista sul mercata editariale, an-
che straniera, can i fandi a propria dispa-
siziane, ecceziane fatta per le ,opere pubbli-
cate in Italia che vengana trasmesse dagli
Uffici delle procure della Repubblica.

In particalal'e, per quanta riguarda il can-
tenuta della Risaluziane (67) 11, premessa
che l'Ufficia pubblicaziane leggi e decreti ~

Bibliateca centrale giuridica ~ si interessa
esclusivamente della pubblicaziane della
raccalta ufficiale delle leggi e decreti e della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
patrebbe essere prapasto la scambia di que-
st'ultima can la Gazzetta Ufficiale delle Ca-
munità eurapee, tenenda, tuttavia, presente
che davrebbe esser sentita preventivamente
il Ministero del tesaro ai fini amministra-
tivi.

Si camunica, infine, che nan risulta mai
pervenuta alla Bibliateca del Ministero di
grazia e giustizia l'« Index ,of Fareign Legl
Periadicals », di cui si raccamanda la dif-
fusione.

Il Ministro della pubblica istruzwne
SCAGLIA

LATANZA. ~ Ai Ministri delle poste e del-
le telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. ~ Per canascere se nan ritengana

appartuna disparre che sia attuata can ur-
genza il callegamenta telefanica in telesele-
ziane tra Taranta e Rama. (I. s. - 160)

RISPOSTA. ~ Al riguarda si infarma che
il caJlegamenta telefanica in teleseleziane
tra Taranta e Rama rientra nel pragramma,

in carsa di definiziane tra l'Azienda di Stata
per i servizi telefanici e la Sacietà SIP, re-
lativa al piana di oampletamenta della tele-
seleziane da utente sulle relaziani di traf-
fica di campetenza statale.

Camunque, essenda già dispanibili da par-
te della predetta Azienda di Stata le appa.
recchiature ed i mezzi trasmissivi, è stata
interessata la cancessianaria SIP per la par-
te di prapria campetenza.

Al riguarda la stessa ha fatta canascere
che l'attivaziane in parala, per mancanza di
cappie di raccarda, già peraltra ,ordinate,
nan patrà avvenire prima della fine del car-
rente anna.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

LATANZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere i mativi per i quali il prefetta
di Taranta, su canfarmi dispasiziani impar-
tite dal Ministera dell'interna, ha respinta
la delibera del Consiglia camunale di Taran-
ta n. 3109 del 9 navembre 1966 con la quale,
in applicaziane analagica della legge 4 feb-
braia 1966, n. 32, veniva dispasta la soppres-
sione del «ruala aggiunta» del persanale
di quel camune. (I. s. - 213)

RIspaSTA. ~ La Giunta municipale di Ta-
ranta, can deliberaziane n. 3109 del 9 na-
vembre 1966, ritenute estensibili al perso-
nale degli enti la cali le dispasiziani di cui
alla legge 4 febbraia 1966, n. 32, cancernen-
ti la sappressiane dei ruali aggiunti degli
impiegati della Stata, stabiliva la sappres-
siane del ruala aggiunta del persanale ca-
munale ed il callacamenta del persanale
stessa in saprannumera da assarbire grada-
tamente al verficarsi di vacanze nel ruala
,organica.

La citata deliberaziane, ratificata dal Con-
siglia camunale nell'adunanza del 19 giu-
gna 1967, è stata rinviata dalla Giunta pra-
vinciale amministrativa di Taranta can de-
cisiane del 30 maggia 1968, essenda stata
rilevata che l'invacata applicaziane anala-
gica delle dispasiziani a favare del persana-
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le statale, contenute nella legge 4 febbraio
1966, n. 32, non era consentita alle ammi~
nistrazioni comunali, data la palese diffe~
renza tra la organizzazione statale e quella
degli enti locali.

La Giunta municipale di Taranto ha con~
trodedotto alla decisione tutoria con deli~
berazione del 24 luglio 1968, n. 2290, che,
sottoposta all'esame della Giunta provin~
ciale amministrativa, è stata definitivamen~
te respinta, oltrechè per i motivi contenuti
nella decisione di rinvio, anche in vista della
sistemazione di tutto il personale avventi~
zio dei comuni e delle province, assunto a
tutto il 31 dicembre 1966, che potrà essere
operata secondo le istruzioni diramate da
questo Ministero con la circolare n. 8/68
PEL del 22 giugno 1968.

Il Ministro dell'interno
RESTIVO

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere se e quando
intende prendere in considerazione il ricorso
inoltrato il 4 marzo 1968 dal sindaco di S.
Giuliano Terme (,Pisa) contro la decisione
della Giunta provinciale amministrativa di
non approvare la deliberazione del 21 ottobre
1966 concernente l'assunzione diretta della
gestione del servizio delle imposte di consu~
mo, in atto gestito con il sistema « per con~
to» dall'INGIC, e se, dopo la defatigante
procedura imposta dalla Prefettura di Pisa
che, nonostant,e il Consiglio comunale avesse
accolto tutte le osservazioni relative alla
formulazione del regolamento, ha, dopo cir~
ca due anni, concluso arbitrariamente che
la decisione del comune non è approvabile
perchè antieconomica e non conveniente, co~
me se si trattasse di un pubblico servizio
da assumere nelle forme e nei limiti delle
leggi vigenti e non piuttosto di una attività
inerente l'organizzazione dell'ente, del resto
già gestita con il sistema «per conto», in~
tende rendere giustizia al comune con una
pronta risposta al ricorso.

Per sapere, infine, se esistono direttive di
ordine generale emanate per indurre i pre~

fetti a respingere, come è avvenuto già in
molti casi, ogni deliberazione di gestione di~
retta della riscossione delle imposte di con~
sumo da parte dei comuni. (I. s. ~ 233)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di San
Giuliano Terme, con deliberazione n. 229
del 21 ottobre 1966, integrata con successi~
vo provvedimento n. 276 del 21 agosto 1967,
ha stabilito di assumere, dallo gennaio
1968, la gestione diretta del servizio di ri~
scossione delle imposte di consumo.

La Giunta provinciale amministrativa di
Pisa, nella seduta del12 ottobre 1967, ha rin-
viato i suddetti provvedimenti, con osserva-
zioni.

Avendo, il comune di San Giuliano Terme,
controdedotto a detta ordinanza di rinvio
con deliberazione n. 370 del 18 novembre
1967, la Giunta provinciale amministrativa,
nella seduta del 23 gennaio 1968, non ha ap~
provato la deliberazione stessa.

Il ricorso gerarchico in data 4 marzo 1968
del Sindaco interessato contro la citata de-
cisione negativa della Giunta provinciale
amministrativa del 23 gennaio 1968 è in cor~
so di istruttoria presso i competenti uffici di
questo Ministero.

Si è tuttora in attesa delle controdeduzio-
ni deUa Giunta provinciale amministrativa,
ai cui fini, per altro, la Prefettura ha già
chiesto ulteriori notizie al comune interes~
sato.

Con 1'occasione, devesi far pI1esente che
nessuna direttiva d'ordine generale è stata
impartita al fine di indurre i prefetti a re~
spingere deliberazioni di assunzione in ge~
stione diretta del servizio di riscossione delle
imposte di consumo.

Il Ministro dell'mterno

RESTIVO

MAGNO. ~ Ai Ministri della difesa e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se sono a conoscenza del fatto che la
ditta Valentino Giuseppina di Foggia, ad-
detta ai lavori di pulizia neH'aeroporto mili-
tare di AiInendola, in provincia di Foggia,
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da molto tempo (da otto mesi per alouni
dipendenti) non corrisponde ai dieci sala~
l'iati alle sue dipendenze alcuna mercede,
nè provvede al pagamento dei contributi
previdenziali e assistenziali.

L'interrogante ohiede di sapere se il Co~
mando del1'aeroporto ha mai denunciato a
chi di competenza le gravi inadempienze
della ditta in questione. Egli chiede anche
di conoscere quali provvedimenti saranno
adottati. (I. s. - 38)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Eftettivamente la ditta Valentini Giusep-
pina di Foggia, appaltatrice dei servizi di
puJizia presso il Comando dell'aeroporto di
Amendola, dallo nOViembre 1967, non ha più
versato i contributi all'INPS e dallo gennaio
1968 non ha corrisposto la retribuzione ai
propri dipendenti nè versato i contributi
assicurativi all'INAM.

Per tali inadempienze, il competente Ispet-
torato del lavoro di Foggia ha prima diffi-
dato e sucoessivamente de£erito all'autorità
giudizi aria la predetta ditta.

Le autorità militari, dal canto loro, ap-
pena informate dal menzionato Ispettorato
del lavoro, hanno disposto, nei confronti
della ditta in questione, in applicazione di
apposite claus01e contmttuali, la sospensio-
ne dei pagamenti fino al 20 per cento dello
ammontare di ciascuna rata.

Il Ministro della difesa

Gur

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se
è a conoscenza del grave fatto che l'Ammini-
strazione comunale di San Giovanni Roton~
do, in provincia di Foggia, ha corrisposto
al sacerdote don Giosuè Fini, bcendolo fi-
gurare oIiganizzatore e direttore di una bi~
blioteca, compensi forfettari periodici dal
1962 al 1966 e suocessivamente un regolare
stipendio mensile, senza che in quel comune
albbia mai funzionato una biblioteca muni~
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cipale e senza che il suddetto abbia mai
svolto aHività retribuibil1e per iOOrl!tOdella
Amministrazione 'Comunale.

Gli interroganti chiedono di sapere quali
prowedimenti saranno a,dottati. (L ,s.-36)

RISPOSTA. ~ Nel periodo 1962~30 aprile
1966 l'amministrazione comunale di San Gio-
vanni Rotondo non ha corrisposto alcun
compenso al sacerdote Don Giosuè Fini.

Invero, con deliberazione del 7 luglio
1962, n. 80, il Consiglio comunale di quel
civico ente stabilì di istituire una biblioteca
comunale, conferendo al predetto sacerdote
Fini !'incarico provvisorio di organizzare il
relativo servizio, dietro rimborso ~ per al-
tro mai effettuato nonostante le numerose
missioni compiute anche per l'acquisizione,
quasi sempre gratuita, del materiale biblio-
grafico ~ delle sole spese che egli avrebbe
effettivamente sostenuto, su presentazione
di apposite note.

Con deliberazione n. 273 del 27 aprile
1966, approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa di Foggia, il commissario
straordinario del comune stabilì di asse~
gnare, con decorrenza 1° maggio 1966, al
bibliotecario provvisorio, un modesto com~
penso ~ non stipendio ~ di lire 15.000 men-

sili, per l'opera dallo stesso prestata in fa-
vore della citata biblioteca che, già dotata
di pregevoli opere, avrebbe dovuto funzio-
ITare in un'aula del locale edificio delle scuo-
la media.

Successivamente, le esigenze scolastiche
non consentirono di utilizzare l'aula del pre-
detto edificio, per cui il materiale biblio-
grafico è stato assoggettato a vari trasferi-
menti ed è ora depositato in un vano del
fabbricato adibito a scuola elementare, in
Via degli Studi.

Per tali ,circostanze la biblioteca comuna-
le di San Giovanni Rotondo, pur istituita e
dotata di 370 volumi, per un valore di lire
2.016.640 risultante da valutazione determi-
nata in sede di inventario, non ha potuto
ancora essere aperta al pubblico.

L'inconveniente è, peraltro, da ritenersi
ormai superato, in quanto, col prossimo 1°
settembre, si potrà ottenere la disponibilità
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di tre locali, si ti a piano terra, dell'edificio
adibito a sede municipale, per impiantarvi
la biblioteca.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO

MAMMUCARI, MADERCHI, LEVI. ~ Ai

Ministri dei lavori pubblici e dell'interno. ~
Per conoscere:

quali sono le difficoltà che ancora si
frappongono alla costituzione di un'ammini-
strazione democratica alla direzione e ge-
stione del Consorzio del Simbrivio;

quando si intenda tassativamente fissa-
re la data della elezione del Consiglio di
amministrazione del Consorzio stesso.

Gli interroganti fanno presente che:

1) il Consorzio da anni e anni è diretto
da un Commissario prefettizio;

2) il Commissario fissa le condizioni
che debbono contrattualmente legare i co-
muni al Consorzio per il rifornimento del.
l'acqua, sia per quanto ha riferimento al ca-
none annuo per ogni litro al secondo, sia
per quanto si riferisce alle norme giuridiche;

3) i comuni che dovrebbero essere ri-
forniti d'acqua dal Consorzio sono circa 70
e tra questi vi sono comuni poverissimi che
non potranno essere in grado di sopportare
gli oneri elevati proposti e fissati dal Com-
missario;

4) il costo di gestione del rifornimento
idrico minaccia di essere fortemente onero-
so, a causa delle enormi traversie che han-
no impedito e tuttora impediscono il com-
pletamento deUe nuove condutture e degli
allacciamen ti;

5) la portata di acqua calcolata nel 1953
come sufficiente per i comuni da alimentare
idricamente è ora insufficiente dato l'au-
mento in progressione superiore al previsto
del fabbisogno a seguito dell'elevamento del
generale livello di civiltà delle popolazioni,
dello sviluppo del turismo e dell'artigianato,
delle trasformazioni agricole e industriali
avvenute in alcune delle zone servite dal
Consorzio, quale ad esempio quella dei Ca-

stelli romani, del comprensorio prenestino e
del Sacco. (I. s. - 91)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistro dell'internò.

Per quanto concerne la ricostituzione de-
gli organi dell'amministrazione ordinaria del
Consorzio dell'acquedotto del Simbrivio, si
concorda sull'opportunità di provvedere al
più presto alla sua ricostituzione; ciò non è
stato sinora possibile poichè l'amministra-
zione sta portando a termine la contrazione

I di un mutuo di quattro miliardi per i lavori
di completamento del nuovo acquedotto
Simbrivio-Castelli; d'intesa con tutti gli am-
ministratori dei comuni già consorziati e di
quelli consorziandi si è stabilito che la data
per l'elezione degli organi ordinari dell'am-
ministrazione sarà fissata di comune intesa
non appena saranno ultimate le operazioni
del mutuo.

Le condizioni per l'erogazione dell'acqua
non sono fissate contrattualmente, ma solo
con deliberazione e secondo le norme sta-
tutarie; il canone per litro d'acqua al secon-
do è soltanto a titolo di rimborso spese per
la gestione e manutenzione dell'acquedotto
e pertanto varia di anno in anno secondo le
esigenze del bilancio.

Non esiste il problema dell' onere per i
comuni poveri in quanto i canoni che vengo-
no versati al Consorzio non superano le ven-
ti lire al metro cubo, mentre i comuni si ri-
valgono presso le utenze private arrivando
fino a live cento il metro cubo.

Non è esatto che le traversie che hanno
impedito e tuttora impediscono il comple-
tamento di nuove condutture ed allacciamen-
ti incidano sul costo delLa gestione del rifor-
nimento idrico, poichè fin quando non sa-
ranno effettuati nuovi lavori, detto costo
rimarrà immutato.

Le portate d'acqua per i comuni già con-
sorziati ,e per quelli consorziandi sono state
previste per il fabbisogno fino all'anno 2015,
come stabilito dal nuovo piano regolatore
generale per gli acquedotti.

Il Ministro dei lavori pubblicI
NATALI
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MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al MIni-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~

Per conoscere:

a) se corrispondono a verità le notizie
giornalistiche inerenti alla deliberazione di
costruiI1e un altro grande aeroporto civile
nel Lazio;

b) in quale località, eventualmente, tale
aeroporto dovrebbe essere costruito;

c) quale sallebbe la spesa preventivata
per la costruzione e l'esercizio;

d) quale ente gestirebbe l'aeroporto;
e) se la deliberazione eventualmente pre-

sa corrisponda a reali esigenze e a quali.
(I. s. - 356)

RISPOSH.. ~ Per quanto riguarda la 00-
struzione di un altro grande aeroporto civi-
le nel Lazio non esiste alcuna iniziativa con-
creta nè è in corso la definizione dell'ubica-
zione di tale nuovo aeroporto da parte di
questo Ministero.

Le notizie di stampa, che riguardano esclu~
sivamente iniziative private, non possono
quindi essere confermate.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MASSOBRIO, BERGAMASCO, VERONE-
SI. ~ Al Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile. ~ Per rinnovare l'interrogazio-
ne n. 6969 presentata nella passata legislatu-
ra dai senatori Battaglia e Bergamasco e di
cui al resoconto sommario del Senato del
14 novembre 1967.

Gli interroganti richiamano partitamente
la numerosa e precisa documentazione for-
nita in quell' occasione dal senatore Battaglia
e chiedono una risposta particolareggiata su
ciascuno dei punti da questi indicati.

In aggiunta ad essi sottolineano l'opportu-
nità che lungo i marciapiedi di attesa del-
le stazioni vengano posti, come avviene al-
l'estero, tabelloni indicanti la composizio-
ne dei treni, e cioè la classe, l'ordine e la
destinazione dei singoli vagoni e il loro
esatto succedersi. (I. s. - 164)

RISPOSTA. ~ Si premette anzitutto che

alla interrogazione n. 6969, presentata nella
passata legislatura dagli onorevoli senatori
Battaglia e Bergamasco, fu data risposta
con foglio n. V. 19/IV /519 in data 24 gen-
naio 1968.

Pertanto se ne ripete il testo che è tutto-
ra pienamente valido.

1. ~ I quadri «Arrivi» e «Partenze»

sono attualmente esposti al pubblico in tut-
te le stazioni a servizio delle maggiori città,
e in numerose stazioni di diramazione che
per l'elevato numero di binari e per l~ con~
sistenza e varietà delle correnti di traffico ,
impongono la necessità di più ampi e diffu-
si mezzi atti ad orientare i viaggiatori.

L'estensione di tale sistema comporta un
sensibile impegno economico, sia per l'ap-
provvigionamento degli occorrenti riqua-
dri che per l'apposita stampa dei particola-
ri orari, spesa che viene affrontata solo
dove essa corrisponde ad una ampia esi-
genza.

Peraltro è allo studio una Hmitata esten-
sione seguendo l'incremento del traffico nel-
le stazioni di media importanza finora sprov-
viste.

Va confermato, per quanto concerne la
compilazione dei quadri «Arrivi» e «Par-
tenze », che essa è vincolata ad accordi presi
in sede internazionale che precisano i dati
da esporre e la loro successione, per otte-
nere così una uniformità in campo europeo.

2. ~ Tutte le stazioni della rete sono for-
nite di appositi quadri con le ore di arrivo
e di partenza dei treni che disimpegnano
servizio viaggiatori nell'impianto, nonchè
di tavole murali con gli orari dei treni della
linea di appartenenza e delle altre linee co-
munque allacciate alla stessa. Per le piccole
stazioni tali elementi sono sufficienti a sod-
disfare in maniera adeguata, per la quasi
totalità dei casi, le esigenze di informazione
delle modeste correnti di traffico, prevalen-
temente a caratte:re locale, che fanno capo
a tali impianti.

La proposta di affiggere nelle piccole sta-
zioni accanto al quadro «Arrivi» e «Par-
tenze » anche tabelloni concernenti le gran-
di stazioni più vicine potrebbe offrire qual-
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che utilità per una certa aliquata di utenti
più evaluti e peraltro già esperti nel campo
della cansultazione degli arari, mentre in-
genererebbe prababilmente confusione nella
massa dei viaggiatori.

3. ~ Came stabilito dalle norme interna-
zianali, i quadri « Arrivi» sana stampati su
carta bianca, i quadri « PartenZie» su carta
gialla. Tale criteriO' di difEerenziazione è già
da tempO' attuato sulla rete delle Ferrovie
dello Stata come su quelle estere.

4. ~ L'appartunità di miglio:mre i quadri
« Arrivi» e «Partenze », sia per quanta ri-
guarda i caratteri tipagrafici, che la chia-
rezza delle indicaziani farnite (estremi di
araria, binariO' ~ o marciapiede ~ di arri-
va e partenza, categaria del treno, destina-
ziane, classi disimpegnate, carrazze dirette,
eocetera) è costantemente cansiderata dagli
uffici oompetenti delle Perravie dello Stato.

Al riguardo, si precisa che risultano già
riportati in tali quadri, per i treni aventi in
camposiziane carrozze dirette per diverse
destinaziani, anche le ore di arriva a de-
stino delle carrazze stesse.

5. ~ L'affissiane dei quadri «Arrivi» e
« Partenze» già avviene, di massima, per i
grandi impianti, negli atrii arrivi e parten-
ze, nelle gallerie di testa, nei carridoi ove
affluiscanO' e deflluiscono i viaggiatari, nei
sattopassaggi e, dove non intralcianO' il nar-
male serviziO', lunga i marciapiedi.

VenganO' costantemente prese in esame
eventuali specifiche segnalaziani, per il mi-
gliaramenta dell'espasizione e per l'aumen-
ta di tali tabelle.

L'affissiane dei quadri «Arrivi» e «Par-
tenze)} nei lacali delle Agenzie di viaggio e
degli alberghi verrà appartunamente esami-
nata d'intesa can le Assaciaziani delle cate-
garie interessate. Tuttavia occarre tener pre-
sente che l'aggiornamentO' di tali tabellani,
in relaziane alle varianti che venganO' adat-
tate in carsa d'arario, presenta serie diffi-
caltà per eventuali respansabilità derivanti
da mancati aggiarnamenti.

Le stesse difficaltà sargana anche per la
esposizione di tali quadri sia negli uffici pa-

stali che nelle piazze più impartanti delle
grandi città.

6. ~ L'espasizione delle tabelle di prezzi
nell'ambita ferraviario è realizzata, di mas-
sima, limitatamente alle relaziani più fre-
quentemente richieste, negli atri delle bi-
glietterie.

Nan è possibile inserire i prezzi delle re-
lazioni meno cansuete nelle suaccennate ta-
belle, paichè queste assumerebbero una
es tensiane enarme senza can ciò saddisfare
agni esigenza, tenuta conto della maltepli-
cità di tariffe appHcate.

Circa l'esposizione di prezzi per relazioni
di viaggia internazionali è da far presente
altresì la difficaltà di canseguire, sui tabel-
lani, gli aggiornamenti non infrequenti, che
venganO' a rendersi necessari in conseguenza
di variaziane di prezzi attuata da una qual-
siasi amministrazione ferroviaria interessa-
ta all'itinerario del viaggio. Al riguardo,
came per le relaziani meno consuete, il pub-
blica ha mO'do, più efficacemente, came in
pratica avv,iene, di fare ricorso alle bigliet-
terie, e, nelle grandi staziani, agli appositi
uffici informazioni.

6-bis. ~ La maggiar parte delle stazioni,
comprese quelle di limitata impartanza, è
farnita di un faglio murale sul quale è ri-
partata 10 schema delle linee della rete fer-
roviaria. A fiancO' di ciascuna linea sono in-
dicati i numeri di riferimento dei carrispan-
denti quadri cantenenti gli estremi d'arario
dei treni della linea. Poichè la schema in
questiane assalve alla stessa funziane della
carta a calori annessa all'Oraria ufficiale,
non appare necessaria l'affissione nelle sta-
zioni di un'altra carta della rete ferraviaria.

7-7-bis. ~ L'Azienda delle ferravie dello
Stata provvede già da molti anni alla stam-
pa e distribuzione gratuita, pressa le agen-
zie e i principali alberghi, di serie di fasci-
cali tascabili cantenenti gli arari delle prin-
cipali camunicaziani colleganti le più im-

, portanti città italiane can la indicazione dei
treni viaggiatari celeri e dei servizi di car-
razze dirette.
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8. ~ L'Azienda delLe ferrovie della Stato
provvede anche alla stampa e alla distribu~
ziane, tramite uffici infarmaziani, agenzie
di viaggi e alberghi, di una serie di faglietti
arari relativi alle camunicaziani dirette in-
ternazianali da e per la Francia, la Svizze~
ra, il BelgiO', l'Olanda, l'Austria, la Germania
c la Scandinavia.

9. ~ Da tempO' le Ferrovie della Stata
pravvedana altresì alla stampa e alla distri~
buziane, negli scampartimenti dei treni in~
ternazianali più impartanti, di pieghevali
(analaghi ai «mgbegleiter» delle Ferravie
tedesche), can gli arari di arriva e di par~
tenza su tali relaziani in tutte le lacalità di
fermata, gli estremi dei treni caincidenti, i
servizi di carrazze dirette (ardinari, letta,
cuccette (ristaran te), le tariffe partaba~
gagli.

La passibilità di introdurre su tali pie~
ghevali degli avvisi pubblicitari, per caprire
parte delle spese relative, sarà riesaminata
dalle Ferravie della Stata, che camunque
già l'esperimentarana in passata can esita
jnsaddisfacente, data la scarsa interesse ma~
stratO' dalle aziende patenzialmente interes~
sate ad una tale farma di pubblicità.

10. ~ Per facilitare ai viaggiatari l'iden~
tifì~caziane delle staziani, queste venganO'
di regala munite di una serie di segnalazia~
ni came segue:

a) iscriziani di preavvisa, da ubicare in
carrispandenza degli scambi est,remi, even-
tualmente su fabbricati ferraviari a manu~
fatti (caselli, cavalcavia, muri, cabine, pali,
eccetera) purchè le iscriziani riescanO' visi-
bili anche dal trenO' in carsa;

b) iscriziani intermedie, tra le indica-
z10ni di pI'eavvisa e quelle del fabbricata
viaggiatari, da ubicare sui fabbricati di
serviziO', rifarnitari, magazzini, merci, ec-
cetera;

c) iscriziani sul fabbricata viaggiatori,
in numero di tre, di cur due alle testate e la
terza sul fronte del fabbricata stessa.

Inaltre, in relaziane all'impartanza della
lacalità, alle estremità di ciascun marciapie~
de venganO' impiantate, perpendicalarmen-

te al binariO', tabelle su pala can iscriziani
sulle due facce, da integrare can altre ta-
beJle se il marciapiede supera i 150 metri.

Per Ie staziani can pensilina, alle estre~
mità delle stesse, venganO' saspese tabelle
can l'iscriziane su entrambe le facce.

Infine, per le staziani grandi a di singalare
impartanza (località sede di compartimen-
tO', luaghi di cura a interesse turistica, ec-
cetera) in precedenza alle iscriziani di pre-
avvisa venganO' ripetute le segnalaziani in
piena linea a distanza fra. i 5 chilametri ed
altre.

Inaltre, per agevalare maggiarmente i
viaggiatari nelle ,staziani più impartanti la
Azienda delle ferrovie della Stata pravvede
ad annunciare la lacalità a mezzo altapar-
lante all'atta dell'arresta del trenO'.

Si precisa infine che tutte le questiani se-
gnalate dalle signarie lam anarevali casti~
tuiscana un importante settare di studia da
parte dell'Uniane internazianale delle ferra-
vie (UIC), la quale pravvede castantemente
ad aggiarnare le regalamentaziani in mate-
ria e tende ad unificare per quanta passibile
i servizi di infarmaziane al pubblioo nell'in-
tenta di adeguarli sempre più alle esigenze
dell'utenza.

Ad integraziane degli elementi anzi detti
si camunica, circa la praposta formulata
dalle signarie laro nell'ultima parte dell'in~
terragaziane in argamenta, che da tempO',
in numerase staziani, sana installati, in ida-
nea pasiziane lunga i marciapiedi a nel-
l'atriO' dei fabbricati viaggiatari, appasiti ta~
bellani indicanti la campasiziane dei prin-
cipali treni viaggiatari.

Il pravvedimenta è in carsa di estensiane
ad altre 70 staziani, per le quali l'espasizia-
ne dI detti quadri può risultare particalar~
mente utile per il pubblica.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARa

MORANDI. ~ Al MinistrO' delle finanze.
~ Per canasoere se nan ritenga di far sa-
spendere l'ulteriare trattativa per l'assegna-
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zione di una rivendita di generi di monopo~
lio in La Spezia, via Vittorio Veneto, dopo
che l'interessato alla aggiudicazione per con~
corso della rivendita stessa vi ha rinunciato
per la gravosità del sopracanone che avreb~
be dovuto corrispondere, a fondo perduto,
alla Amministrazione, per una attività di
nuovo impianto, per ben lire 4.650.000, ol~
tre tutte le spese di gestione.

Poichè tale circostanza viene a confer~
mare, sotto altri riflessi, come lo spazio di
consumo avrebbe lasciato molto incerti,
mentre ne avrebbero, col tempo, evidente
danno le altre rivendite vicinissime che, già
in numero più che sufficiente, funzionano
per le esigenze del consumo, la sospensione
delle trattative si rivela rispondente a ra~
gioni di equità, mentre il servizio, data la
rete distributiva in atto, non può averne
nocumento alcuno.

Per chiedere, infine, al Ministro peJ:1chè
l'Ispettorato dei monopoli di Genova non
abbia considerato il fatto delle distanze dal~
le altre rivendite, in quanto, essendo il cen~
tro agglomerato di La Spezia, come da di~
chiarazione del sindaco della città, costitui~
to da 81.878 abitanti, quella prescritta, se~
condo i criteri h1 vigore, dovrebbe essere di
250 metri, mentre tale distanza non sarebbe
osservata. (I. s. ~ 315)

RISPOSTA. ~ Si premette che la istituzio~
ne delle rivendite è demandata dall'articolo
21 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293,
all'apprezzamento discrezionale dell'Ammi~
nistrazione sulla utilità ed opportunità del~
!'impianto nell'interesse del servizio.

A sua volta l'Amministrazione, autodisci~
plinando l'esercizio del suddetto potere di~
screzionale, ai fini di un ordinato assetto
di vendita, ha prescritto dei limiti di distan~
za fm le rivendite, varianti in rapporto alla
popolazione del centro agglomerato, inteso
come unità demografica a se stante, e che
per i centri con oltre 100 mila abitanti è
di metri 200.

La necessità nel pubblico interesse del~
J'apertura di una nuova tabaccheria in La
Spezia, Via Vittorio Veneto, è stata con-
cordemente riconosciuta sia dalla Guardia
di finanza che dall'Ispettore dei monopoli,

in seguito a diretto sopralluogo, tenuto con~
to della inadeguatezza alle necessità di ser~
VIzio dell'esistente assetto di vendita, in rap~
porto aHa centralità della zona ed alla in~

'tensa corrente di traffico.
ln aderenza alle risultanze istruttorie lo

Ispettorato dei monopoli di Genova, in con~
formità del precitato articolo 21, ha indetto
in data 19 maggio 1968 regolare esperirrien~
to d'asta per l'aggiudicazione dell'appalto
del nuovo esercizio.

Contro il provvedimento si sono gravati,
con collettivo ricorso gerarchico, alcuni ta~
baccai vicini, contestando, fra l'altro, la
legittimità del limite di distanza di metri
200 dagli esercizi viciniori, richiesto dal~
l'avviso d'asta per l'istituzione, in quanto
la popolazione dellcentro urbano della città
di La Spezia non avrebbe ancora raggiunto
le 100 mila unità, come da esibito certifi.~
cato comunale.

Risultato giuridicamente infondato il gra~
vame, anche in ordine alla specifica ecce-
zione attinente al limite di distanza, avendo
la popolazione del capoluogo di La Spezia

I superato le 100 mila unità (111.768) secon~

do i dati pubblicati dall'Ufficio centmle di
statistica e relativi all'ultimo censimento
generale, il reclamo è stato respinto con
decreto ministeriale in data 26 giugno 1968.

In seguito all'esperimento di asta, nel
frattempo espletato, la gestione dellai'5ti~
tuenda rivendita è stata regolarmente asse~
gnata al concorrente che ha fatto la mi~
gliore offerta di canone, ma non avendo il
medesimo provveduto ai prescritti succes~
sivi adempimenti è stato dichiarato deca~
duto dall'aggiudicazione.

ln questi casi l'articolo 51, ultimo com~
ma, del decreto del Presidente della Repub~
blica del 14 ottobre 1958, n. 1074 attribuisce
all'Ispettorato dei monopoli la facoltà di
ripetere l'asta, ovvero di appaltare la riven~
dita a trattativa privata.

La proposta della signoria vostra onore~
vole di non fare uso di detta facoltà, non
appare obiettivamente giustificata, ove si
consideri che la vendita dei generi di mo~
nopolio costituisce un servizio di pubblico
interesse, donde l'obbligo dell'Amministra~
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zione di renderlo il più efficiente ed ade-
guato possibile alle esigenze dei consuma-
tori.

Poichè, come già visto, !'installazione di
un nuovo punto di vendita dei generi di
monopolio nella zona di via Vittorio Ve-
neto di La Spezia, risponde ad imprescin-
dibile necessità di servizio e la relativa de-
cisione si è appalesata del tutto legittima la
richiesta per la non attuazione del provve-
dimento contrasta con le esigenze di pub- ,

blico interesse e renderebbe responsabile
l'Amministrazione per il mancato svolgi-
mento dei suoi compiti di istituto.

Il Mmlstro delle finanze
FERRARI-AGGRADI

MORANINO. ~ Al Mmistro della sanità.
~ In relaziorne alI fattO' che, ]n provincia di

VCiI1celli, la situazione O'spedaliera richiede
w'genti ed appropriati prO'vvedimenti i qua-
li sono blO'cca'ti per i ritardi sensibili che
sta subendo l'attuazione deLla kgge 12 feb-
braiO' 1968, n. 132, e che gli atti di compe-
tenza degH Enti 100aH sono O'stacolati per
l'assenza di pl1ecise indicazioni da parte deJ-
le autO'rità sanharie prepO'ste, per saperle:

1) per quali mO'tivi il medÌiCo provin-
ciale di Vercelli nOln ha ancora prOlvvedu-

tO', in base al dispOlsto deH'articOllo 54 del-
1a legge dtata, al,la classificazione, mediante
apposito decreto, di tutti gli ospedaJi ope-
ranti nel territoriO' provinciale;

2) se nO'n ritiene oprportu!l1o, al fine di
sbloccare l'aHuale situazione, intervenire on-
de accelerare 'l'attuazione deMa legge in que-
stiOlne anche per quanto attiene l'attivazio.
ne del Comitato regiona!le per la prO'gram-
mazione ospedaliera che, a norma dell'ulti-
mo comma dell'articO'lo 62, avrebbe dovuto
essere funzionante già dO'pO' 40 giorni dal
l'entrata in vigore della legge medesima.

SI fa presente che trule stato di cO'se può
creare gravi !ritardi nell'attuazione del pia-

nO' regiO'nale O'spedaHero che, ai sensi del-
l'aiJ:~ticoilo62, primO' COlmma, deve essere ela-
borato entro sei mesi dall'avvenuta cO'sti-
tuziO'ne del predetto CO'mitato regiO'nale per
la programmazione ospedaliera. (I. s. - 97)

RISPOSTA. ~ Il medico provinciale di Ver-

celli, in adempimento alle direttive impar-
tite da questo Ministero - direzione gene-

rale degli ospedali - con la circolare n. 67
del 5 aprile 1968, ha prontamente convo-
cato, e precisamente in data 29 aprile 1968,
il Consiglio provinciale di sanità per i pa-
reri relativi alla classificazione degli ospe-
dali di quella provincia.

Con appositi decreti in data 15 maggio
1968, il medico provinciale provvedeva alla
classificazione degli ospedali di Vercelli,
Bie]]a (ospedali generali provindali) e degli

ospedali di Varallo Sesia, di Gattinara e di
Borgosesia (ospedali generali di zona).

Per quanto attiene alla attivazione ed al
funzIOnamento del Comitato regionale per
la programmaziO'ne ospedaHera, si precisa,
che in data 23 marzo 1968 l'ufficio del me-
dico provinciale di Vercelli, aveva richiesto,
sia al comune di Vlercelli che alla ammi-
nistrazione provinciale, i nominativi dei ri-
spettivi rappresentanti che trasmetteva al
medico provinciale di Torino, in data 18 lu-
glio 1968, cioè non appena ricevute le ri-
spettive designazioni, il 19 giugno ed il 15
luglio 1968.

Si aggiunge, moltre, che nella provincia
dI Vercelli non è stato possibile cO'stituire,
sino ad ora, il comitato provinciale per l'as-
sistenza ospedaliera, in quanto le designa-
zioni, richieste agli enti locali dal medico
provinciale fin dal 23 marzo 1968, non sono,
al momento, pervenute tutte.

Trattasi, comunque, di un Comitato che
potrà esser reso operante solo dopo l'ema-
nazione dei decreti presidenziali istitutivi
dei rispettivi entI ospedalieri e, pertanto,
la costituzione del medesimo non riveste
carattere di particolare urgenza.

Infine, si fa presente che nella predetta
provincia non sono state ancora classificate
le otto infermerie esistenti, in quanto nes-
suna di esse possiede i requisiti necessari
per essere classificata ospedale di zona.

Il problema delle infermerie ed, in ge-
nere, deIJe istituzioni ospedaliere che non
posseggono i requisiti minimi sanciti dalla
legge 12 febbraio 1968, n. 132, dovrà, peral-
tro, essere affrontato alla luce delle norme
di cui all'articolo 65 della legge medesima.
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Ciò premesso, si conclude specificando
che i rilievi mossi al medko provinciale di
Vercelli appariono del tutto ingiustificati.

Il Ministro della sanità
ZELIOLI LANZINI

MORANINO. ~ Al Mmistro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere

quali urgenti misure intenda predispor<re
al fine di sallva:gua~darre il diritto di scio-
pero e il rispetto delle leggi sull' orario di
lavoro e sulla futela del lavoro femminile
neHo stçl:bilimento delila « ChatiHon » di Ver~
ceHi, violati in occasiO'ne della sciopero pro.
clarmato unitariamente da tutte le -organÌiz~
zazilOni sindac(llli nei giorni 9 e 10 luglio
1968.

Risulta infatti:

1) che la dil1ezione della «Chatilllon»
ha, di fatto, trattenuto nello stabHimento
decine di ,larvoratori ed ottenuto che moJti '
di essi rpl1estalssera la 10'ro opera anche per
20 ore consecutive, come si rÌJleva da de~
nunda pubblica del sindacata FH£EP~
CGIL di Vercelli;

2) che ,la di'flezione dello stabillimento

ha addetto a lavori lIlottUl1lli gmppi di don~
ne, come si rilieva dalla stessa denuncia di
cui al punto primo;

3) che la direzione deJ.la «Chatirllon},

ha insistentemente (durante tutte le 48 ore
dello sdopero) ilnviato al domicilio dei ~il!
galli lavO'ratori propri emissari per svolge.!-
vi opera di pressione momle. (I. s. ~ 133)

RISPOSTA. ~ Nel corso di un sopralluogo
effettuato dall'Ispettorato del lavoro di Ver~

celli nella notte tra il 10 e 1'11 luglio, in
occasione di uno sciopero del personale

dipendente dalla locale ditta" Chatillon ", è
stato accertato che effettivamente presso lo

stabilimento prestavano lavoro (notturno)
19 operaie nel reparto chimici acetato e che

era stato trattenuto oltre l'orario normale
un gruppo di operai per la manutenzione
degli impianti e per il funzionamento dei
reparti a ciclo continuo.

Il predetto organo ispettivo non ha pe~
l'altro adottato alcun provvedimento con~
travvenzionale a carico dell'azienda avendo
ritenuto che nella fattispecie il ricorso ecce~
zionale al lavoro notturno delle donne e il
prolungamento dell' orario normale di la~
varo (regolarmente notificati dalla ditta al~
l'Ispettorato del lavoro) erano indispensa~
bili per la sicurezza degli impianti e per
la conservazione delle materie in lavo~
raZiOne.

Lo stesso Ispettorato ha comunicato le
proprie determinazioni alla Camera del la~
varo di Vercelli che il giorno 10 luglio
aveva denunciato i fatti cennati.

Si. aggiunge che la situazione si è norma~
lizzata il giorno successivo con la cessazione
dello sciopero e che non sono finora emersi
elementi probatori sulle circostanze segna~
late dalla signoria vostra onorevole nell'ul~
timo punto dell'interrogazione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i motlivi ddla

mancata pre'VIisione del raoconto tra l'Au~
tostrada del Sole ed il centro abitato di Vi~
bo Valentia lahe, per la sua importanza an~
che industriale, esige un propria autonomo
svincolo. Infatti quellO' attualmente prev.isto
attraversa l'abitato di S. Onofrio con una
strada stretta e piccola che costituisce un
grave nocumento per la soUeoita viabilità,
tenendo sO'prattutto presente la vasta zO'na
servita che si estende da Vibo Valentia a
Nicotera e comprende tutto l'altopiano del
Poro, la fascia costiera di Capo Vaticano di
preminente intereslse turistico e la zona in~
dustriale, il porto e l'aeroporto di V:iiboVa.
lentia che sono oggi in confortante svi~
luppo.

Lo svincolo, però, deve poter eSSeTe pm
facilmente collegaito a V:i:bo Valentia da
dove si diparte la rete straldale per le zone
anz;idette e peroiò è necessaJ:1ia la costruzio~
ne di una nuova arteria che, eviltando l'abi~
tato di S. Onofrio, entro cui passa l'attua--
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le pl'O'vinciale can tracciato stretto e tor~
tuO'sO', possa raggiungere direHamente ral~
top~a1J1:oin una zona menO' acoi.dentata e più
stabile. La soluzione che si presenta come più
economica e più faoile tecnicamente da rea~
lizzarsi per la nuova strada è la seguente:

1r tratto: coincidente con la provin~
ciale S. OnO'frio~Pizzo per mI. 1.000 circa;

2° tratto: di nuova costruziO'ne dal bi~
via F1gliano alla Prov1noiale Vibo~S. Ono-
frio per mI. 3.200 passandO' per la località
Castelluccio. Tale tratto segue una mulat~
tiera che coincide cOon la strada costruita
all'epO'ca napoleO'nica sul vecchio tracciato
cansO'lare romano. È in questa zona che fu
trovatO' il cippo oggi sistemato sul piazza-
le terminale dell'autostrada a Reggia;

3° tratto: coincidente con la ,strada
provinoiale Vibo-S. OnofriO' per mI. 10400.

La nuova strada, di complessivi chilome-
tri 5,500, nO'n supera in nessun puntO' la
pendenza del 3,70 per cento, non presenta
difficoltà notevoli, nOin necesSlita di partico-
lari opere d'arte e dovrà avere larghezza
di m. 10 O'hl1e le banchine.

CO'nsiderandO' una spesa di lire 15 mi~
Honi a chilO'metro per la sistemazione dei
traMi es.istenti di strade proVlinaiali e di
Hre 30 milioni a cMlOimetro per il nuovo
trattO' di mI. 3.100, si avrà una spesa com~
plessiva di lire 132 milioni. Si chiede per-
tanto che il finanziamento relativo sia in~
seri,tO' nel programma di pertinenza del~
l'ANAS. (I. s. ~ 25)

RISPOSTA. ~ In merito ai motivi della
mancata previsione del raccordo fra l'auto~
strada Salerno~Reggio Calabria ed il oentro
abitato di Vibo Valentia bisogna conside-
rare !'intero sistema viario della zona. In~
fatti, il centro abitato di Vibo Valentia ri~
sulta collegato con l'autostrada Salerno~
Reggia Calabria, oltre che con lo svincolo
di S. Onofrio (in fregio alla strada provin~
ciale S. Onofrio~Maierato), anche a mezzo
dello svincolo presso il fiume Angitola, in
fregio alJa strata statale n. 18 e mediante
lo svincolo «Alto Mesima» in fregio alla
strada statale n. 182, da cui Vibo Valentia
dista chilometri 15.

Per quanto riguarda i collegamenti con
l'Altopiano del Poro, da Vibo a Nicotera e
con la fascia costiera di Capo Vaticano, si
fa presente che è stato già costruito, ma
non ancora attivato, lo svincolo denominato
« Medio Mesima », in fregio alla strada pro~
vll1ciale Mileto~Dinami la quale è in corso
di completamento a cura della Cassa del
Mezzogiorno; svincolo destinato a servire
Mileto e la strada statale n. 18.

InoJtre è stato già costruito ed è già in
servizio lo svincolo di Rosarno, da cui si
può raggiungere Nicotera e la zona costiera
di Capo Vaticano, la quale, a sua volta, è
raggiungibile anche dallo svincolo dell' An~
gitola lungo la st1rada statale n. 522 « di
Tropea» di recente cLassifica.

Per quanto riguarda, in particolare, lo
svincolo di S. Onofrio, si fa rilevare che
esso si innesta alla strada provinciale San
Onofrio~Maierato e che la realizzazione di
una nuova strada evitante l'attraversamen~
to dell'abitata di S. Onofrio, secondo la
richiesta de] senatore inteJ:1rogante, si iden~
tifica con una variante al tracciato della
citata strada provinciale la cui costruzione
rientra nella competenza dell'amministra-
zione provinciale di Catanzaro e non del~
l'ANAS.

Il Ministro dei lavori pubbllCl

NATALI

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere i motivi per i quali non si
mterviene nei riguardi dell'Amministrazio~
ne comunale di Fabrizia, la quale, tanto ca~
rente nella obiettiva e costante imposizione
tributaria, non corrisponde i compensi ,daJ
10 gennaio 1968 al proprio personale che

vive, pertanto, in condizioni di estrema agi-
tazione. (L s. ~ 117)

RISPOSTA. ~ Effettivamente, l'ammim~

strazione comunale di Fabrizia non corri~
sponde, dal mese di gennaio 1968, le retri~
buzioni ai propri dipendenti a causa delle
proprie deficitarie condizioni di cassa, do~
vuteal ritardo con cui il comune stesso ha
chiesto e potuto fruire dei benefici della
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legge 6 agosto 1966, n. 637, per il ripiano
del disavanzo economico degli anni 1966, I

1967, 1968.
Ciò posto, risulta che il comune, ai fim

delJa concessione e della contemporanea
somministrazione dei due terzi del mutuo
di lire 18.525.000 per l'anno 1966, ha avan-
zato la relativa richiesta alla Cassa depositi
e prestiti in data 13 luglio scorso, mentre
ha già riscosso, in data 7 marzo scorso, i
due terzi del mutuo di lire 15.830.000 auto-
rjnato per l'anno 1967.

Pertanto, in sostanza, il comune di Fabri-
zia ha ancora riscosso l'ammontare dei mu-
tui autorizzati per il pareggio economico
dei bilanci per gli anni 1966, 1967, 1968,
ad eccezione dei due terzi di quello per

l'anno 1967, per un totale di lire 44.300.000.

Per ovviare a tale situazione, l'ammini-
nistrazione comunale di far fronte tempe-
stivamente ai propri impegni nei conf,ronti
dei dipendenti.

Per ovviare a tale situazione, l'Ammini-
strazione stessa, con deliberazione n 17 del
19 luglio scorso, ha richiesto un'anticipa-
zione di cassa di lire 7 milioni al fine di
poter eseguire il pagamento delle retribu-
zioni, in attesa della integrale realizzazione
dei mutui predetti.

Per quanto concerne, poi, le adombrate
carenze nell'imposizione tributaria, premes-
so che il comune di Fabrizia conta n. 5154
abitanti e la sua economia montana è note-
volmente depressa, si precisa che, in base
alle documentazioni esibite dal comune al-
la prefettum di Cosenza, il gettito dei ruoli
delle imposte e tasse ammonterebbe a com-
plessive lire 2.393.338 per il 1966 e a lire
2.522.000 per il 1967 e 1968. Recentemente
sono stati deliberati i carichi tributari per
gli esercizi 1966, '67 e '68 (le relative deli-
berazioni sono giunte da pochi giorni alla
Prefettum), ma non sono stati ancora for-
mati i ruoli di riscossione per i tributi di
cui tmttasi in quanto gli accertamenti sono
stati ultimati nello scorso mese di giugno.

Il prefetto di Cosenza ha già disposto,
anche al fine di accertare eventuali respon-
sabilità degli amministratori, circa la retta
applicazione dei tributi e la osservanza del.

le disposizioni in materia, un'ispezione at-
tualmente ,in corso, da parte del vice pre-
fetto ispettore.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere se,
alla luce dei princìpi esposti nel piano di
programmazione economica e di quelli che
informano la politica dei redditi, non inten.
da invitare le organizzazioni sindacali degli
imprenditori e dei lavoratori a rimuovere la
assurda e discriminatoria divisione in zone
del territorio nazionale, ai fini del tratta-
mento retributivo. (I. s. - 118)

RISPOSTA. ~ Si premette che il princi-
pio della divisione in zone del territorio
nazionale, ai fini del trattamento retribu-
tivo, liberamente stabilito con accordi inter.
confederali dalle organizzazioni 'Che rappre-
sentano i datori di lavoro ed i lavoratori,
tende a realizzare un migliore equilibrio
salariale tenendo conto delle differenze esi-

I
stenti nel costo della vita e nel reddito
medio nell'ambito del territorio nazionale
e ad evitare, in sostanza, con l'uguaglianza
delle retribuzioni, ingiustificate posizioni di
vantaggio o di danno a seconda delle con.
dizioni ambientali.

Il principio in parola è stato accolto nel-
la contrattazione collettiva allo stesso mo-
do in cui è stato anche accettato il prin-
cipio della differenziazione salariale per
gruppi merceologici ed in quanto colle-
gato nel funzionamento alle circostanze di
fatto che contribuiscono a conferire alle
retribuzioni un diverso valore reale da zo-
na a zona, subisce nel tempo variazioni man
mano che muta la realtà economica.

Al riguardo si fa presente che è riscontra-
bile, negli ultimi quindici anni, una ten-
denza ad una sempre maggiore riduzione
e del numero delle zone e anche dello scar-
to salariale tra zona e zona. In particolare
le zone del territorio nazionale, fissate in 13
nell'Accordo interconfederale del 12 giugno
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1954, sono state ridotte a 7 con l'Accordo
interconfederale del 2 agosto 1961. Si ag-
giunge che quest'ultimo è stato recentemen-
te disdettato dalle Confederazioni dei lavo-
tarori cui è affidato, con la Confederazione
generale dell'industria italiana, il compito
di apprestare un nuovo strumento contrat-
tuale che realizzi la perequazione dei salari
m relazione ai mutamenti intervenuti nei
rapporti tra le strutture economico-produt-
tive nell'ambito del territorio nazionale.

Lo scrivente, ove sulla via delle normali
trattative sindacali dovessero insorgere
ostacoli e difficoltà, non farà mancare il
suo intervento di sollecitazione e di stimolo
e, se del caso, di mediazione.

Il Mmlstro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MURMURA. ~ Al Minisbr'o aelLe postle e
deUe tel'oc'Omunicazioni. ~ Per conoS'(~ere

i moti,yi e le ragioni deJla mancata esten-
sione al personale [dipendente dall'Ammini-
strazione poista'le in provdnda di Catanzaro
dell'orario unìi'co, 'e Iciò in contrasto con
quanto alv~iene nelle provinoe limitrofe ed

i'n o\pposizione alle molteplilci dolcU1l11entate
legittime irstanze de[ \personale e deiUe orrga-
nizzazioni sindacali (Già inter. or. n. 44).
(I. s. - 228)

RISPOSTA. ~ In merito, premesso che nel
testo della surriportata interrogazione non
è precisato se la signoria vostra onorevole
intenda riferirsi al personale applicato pres-
so gli uffici principali o presso gli uffici
locali della provincia di Catanzaro, si ri-
tiene opportuno fornire notizie circa l'ara-
no di lavoro di entrambe le categorie di
personale.

Per quanto riguarda il personale degli
uffici principali, nonchè dei reparti della Di-
rezione provinciale, si fa presente che nella
città di Catanzaro ~ come del resto in tutti
gli altri capoluoghi di provincia ~ il per-
sonale addetto ai servizi amministrativi e
contabili svolge un orario di lavoro conti-

nuato, mentre il personale applicato ai ser-
VIZI esecutivI (movimento, telegrafo, ecc.)
deve necessariamente effettuare turni di la-
voro 111 relazione alle esigenze di tali set-
tori operativi e non l'orario unico.

Relativamente, invece, all'orario di lavoro
del personale degli uffici locali e delle agen-
ZIe postelegrafoniche, SI informa che con
apposita circolare del 15 ottobre 1964 sono
stati dettatI i criterI di massima per il ser-
vizio di sporteUeria al pubblico.

Con la stessa circolare 1 direttori provin-
CIalI sono stati autorizzati ~ ove qualche
emergenza richieda un immediato interven-

I to e sussistano particolari esigenze di ca-
raltere locale ed ambientale ~ ad appor-
tare ritocchi o adattamenti agli orari indi-
catI, eccezion fatta per il sabato e nella
mtesa che il personale deve comunque os-
servare l'orario d'obblìgo, che è di sette ore
giornaliere.

Quindi la facoltà di valutare le suddette
drcostanze ed esigenZ!e è devoluta ai diret-
tori provmciali, 1 quali la esercitano tenen-
do conto delle necessità dei servizi e della
utenza, le quali, ovviamente, variano se-
condo l'intensità del traffico e le camtte-
ristiche ambientali delle località interessate.

Per quanto si riferisce specificatamente
alla provincia di Catanzaro, si comunica
che, ad eccezione dei succursali, nessun uffi-
cio locale osserva l'ol'ario unico; e ciò, sia
percè trattasi di looalità prevalentemente
agricole e per la maggior parte sprovviste
di servizi bancari, sia perchè nessuna richie-
sta m tal senso è stata avan;ljata a quel
direttore provinciale da parte del personale
o delle organizzazioni sindacali.

Si assicura, comunque, che non si man-
cherà di interessare il citato organo perchè
esamini attentamente la situazione dei di-
pendenti uffici e proceda, sentite anche la
locale Prefettuva, la Camera di commercio
e le Organizzazioni sindacali, all'attuazione
deJl'invocato provvedimento, ove ne venga
ravvisata 1'opportunità.

Il Ministro delle postP.
e delle telecomunicazioni

DE LUCA
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parco destinata a zona di rispetto della Vil~
la Faustina, progetto che non contrastando,
in linea di massima, con il parere espresso
in materia dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, è possibile realizzare
a determinate condizioni, suggerite alla
stessa Soprintendenza.

Il Mmistro della pubblzca istruzione
SCAGLIA

NENCIONI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Con riferimento
alla comunicazione del 23 marzo 1968, nu~
mero 101.2/60, delle Ferrovie dello Stato,
compartimento di Torino, diretta al deposi~
to locomotive di Aosta e per conosoenza al
reparto trazione di Torino 10 del seguente
tenore: «All'approssimarsi della completa
dieselizzazione del tratto di linea Aosta~ Prè
S. Didier, prevista per la fine del prossimo
settembre, questa Divisione è stata incarica~
ta dalla Sede centrale di predisporre un pro~
gramma per il trasferimento di tutto il per~
sonale costì in forza.

Potranno essere traslocati ad altri com~
partimenti soltanto quei dipendenti che si I

trovino nei primi posti della graduato l'ia
generale degli aspiranti all'allontanamento
da queste linee.

I rimanenti saranno destinati in altri im-
pianti dipendenti da questa Divisione.

Pertanto, si invita interpellare singolar~
mente tutto il personale in forza per far co~
nascere in quale località del compartimen-
to di Torino gradirebbero essere trasferiti,
per esigenze di servizio.

In proposito si trasmettono appositi stam~
pati che, compilati e sottoscritti da ogni in-
teressato, dovranno essere restituiti »;

con riferimento al disagio del persona~
le civile e delle famiglie che, dopo anni di
permanenza in Aosta, debbono trasferirsi in
massa quando il personale poteva essere in~
vitato a frequentare un regolare ed opportu-
no corso per la conduzione di locomotori
Diesel;

con riferimento anche a ragioni tecni~
che oltre che sociali,

l'interrogante chiede di conoscere se il
fatto corrisponde a verità e quale è il suo
pensiero in merito ai gravi problemi che il
provvedimento solleva. (I. s. ~ 244)

RISPOSTA. ~ Compl,etata la fase prepara-

toria del provvedimento di dieselizzazione
del tratto terminale della linea Chivasso-
Aosta~Prè S. Didier, è ormai imminente la
sostituZJione delle looomotive elettriche con
ahre diesel di recente costruzione.

Il provvedimento stesso consente di snel-
lire 11 servizio disimpegnato, rendendo mag~
giormente raziO'nalle l'esercizio, senza com-
pO'rtare apprezzabili disagi ai 22 agent1 in~
teressati alla conseguente soppressione del
depositO' locomotivle di Aosta.

Infatti i sette operai e manovali dell'an-
zidetto deposito locomotive continueranno
ad essere utiHzzati ad Aosta, previa passag-
gio di sei di essi al1e dipendenze di altro
servizio dell'Azi,enda.

Inoltre dei quindki agenti addetti alla
condotta dei treni, sei si tI'asfer~ranno vo-
lontariamente in altra sede ove da tempo
hanno rkhiesto di essere destinati; altri
otto rimarranno ad Aosta per essere impie-
gati nei servizi con i nuovi mezzi. di trazio-
ne, previa frequentazione del necessario
corso di qualificazione, sicchè soltanto Un
aiuto macc~inista TM, ,che non trova possi~
hilità di p:roficua utilizzazione in loco, ver~
rà trasferito d'ufficio alla rimessa locomo-
tive di Chivasso, località che gli consenti~
rà, volendo, di mantenere la residenza del-
la prO'pI1Ìa famiglia ad Aosta, sussistendo
Ila pO'ssib1lità di consenti:re al medesimo, in
via eccezionale, il rientro giO'rnaliero uti-
lizzando l'apPO'sita cO'ncessione di viaggio
che l'Azienda delle ferrovie dello Stato
mette a disposizione dei propri dipendenti
in tali circostanze.

Il Minzstro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non ritenga di accogliere
la richiesta da tempo avanzata dalla Com-
missione interna dell'Arsenale della Marina
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militare di Brindisi tendente ad ottenere la
concessione dell'orario unico per il persona-
le impiegatizio.

Ai fini di un positivo esame di tale que-
stione sembra utile prendere in considera-
zione le circostanze seguenti:

a) l'orario umco richiesto dagli impie-
gati dell'Arsenale di Brindisi risulta già pra-
ticato dagli impiegati in servizio presso gli
altri enti della Marina di Brindisi o presso
altri Arsenali della Marina militare;

b) analoga concessione è stata recente-
mente riconosciuta agli impiegati dell'Ar-
senale di La lVladdalena;

c) a quanto risulta, la competente dire-
zione dell' Arsenale di Brindisi, nel trasmet-
tere la richiesta della Commissione interna,
ha espresso parere favorevole al suo acco-
glimen to.

L'interrogante auspica, pertanto, vivamen-
te che il Ministro voglia venire incontro ad
una vecchia aspirazione degli impiegati del-
l'Arsenale di Brindisi, aspirazione che ap-
pare pienamente compatibile con le esigen-

I

ze d] servizio. (I. s. - 232)

RISPOSTA. ~ L'Ammini1strazione milita~

re è favorevolmente orientata per l'esten-
sione dell'orario unico di lavoro al perso-
nale impiegatizio dell'Arsenale militare ma-
rit1Jimo di Brindisi.

Definitive determinazioni potranno esse-
re adottate appena cancretate le modalità
di attuazione.

Il Ministro della dtfesa

Gur

PETRONE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
è a canascenza che T Ammini:straziOlne co-
munale di Lavello (Potenza) ha votato al-
l'unanimità un ordine del giorno formulan-
do vOlti per l!'istituzione in loco di una sede
distaccata dell'INAM e per conascere qua-
li provvedimenti in merito si intendano
adottare, dato che la richiesta del comune
di Lavello appare pienamente legittima e
giustificata, essendo essa ispkata dall'inde-
rogabile neoessità di allevkl're i ckca 7 mi-

la assilstih locali dal grave disalgio di re-
carsi a Melfi per H di1sbrigo delle 100ro nu-
merose pratiche di assistenza. (I. s. - 194)

RISPOSTA. ~ Dalle informazioni all'uopo

assunte risulta che nella pravincia di Po"
tenza è stato già previ'sto un farte decen-
tramento dei presìdi di gestione diretta
(con 5 sezioni territoriali e 2 unità distac-
cate) e che, in particolare, nell'ambito del-
la circoscriziane della sezione territariale
di Melfi cui fa- capo il comune di Lavello,
allo scopo di venire incontro alle esigenze
localI, è stata prevista la elevazione a se-
zione terri,toriale ddl'unitàdistaccata di
Venasa.

La proposta della signoria vostra onore-
vole di ist'Ìtuire una sezione territoriale nel
citato comune di Lavello sarà pertanto te-
nuta in considerazione dai competenti or-
gani dell'INAM nel quadro di una futura
riorganizZJazione dei servizi territorialli di
ist,ituto.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubbltca
istruzione. ~ Per sapere quale risposta inr-
tende dare alla riohi,esta del comune di
Bressana Bottarone (Pavia), intesa ad oHe.
nere un finanziamento per Ja costruzione dell-
la scuala ellementare della frazione Batta-
rane.

Si fa presente che da anni la scuolla fun-
ziona con mezzi di fortuna, essendo ospita~
ta in due stanzette che hanno ciascuna uno
spa:oio dii soli 18 metri quadrati, mentre gli
ah:unni nel carso dell'anno sCOlla~tico 1967-
1968 sono saliti a 38.

L'Amminist,razione comunale e la papoJa~
ziane tutta notano can dispiacere che rape-
ra, la cui necessità è più che mai evidente
anche in considerazione del continuo aumen-
to della papollazione, nOln è stata inolusa in
quelle di cui ha dato notizia la stampa nel
corso del mese di maggio e che hanno rice-
vuta la somma di IHre 300.000.000 per 1'edili~
zia scalastka dell'Oltrepo Paves,e. Resta ab~
ba~stanza SCOlncert'ante ]1 doV'er canstatare
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che mentlie si finanziana scuoLe di camuni
ohe' si stanna spopolanda, non si tro;va il
modo di pro;v;vedere a quella della frazione
Bottarone lie cui prospetti;ve 'sona di semplie
maggiore incremento. (I. s. ~ 103)

RISPOSTA. ~ In sede di appm;vazione del
piana biennale, pre;visto dall'articolo 12 de'l~
la legge 28 luglio 1967, n. 641, si è do;vuto
tener conto altre che delle esigenze e delle
necessità d~lle varie scuale, prospet'tate ed
elencate in ordine di preferenza dai prav-
veditori agli studi sentite le apposite Cam-
missioni provinciali, anche e soprattutta
delle priarità stahilite dalla legge.

In base a tali criteri, mentre è stato pos-
sibile intervenire a favaJ:1e di altri camuni
della pmvincia di Pa;via, carne quelli del~
l'Oltrepo pavese, appunta perchè tratta~
Vé\!si di opere aventi caratterle prioritario
(riattamenti urgenti o completamenti di edi-
fici già assistiti da cantributa dello Stato),
si è dovuto, invece, limitare il finanziamenta,
anche :in relazione alla concreta disponibili-
tà di fondi, a pOlche apere nuove che prece..

-
devano (in quanto callocate ai numeri 7 e 8,
categaria B2, della graduatoria compilata
dal Provveditore agli studi) in ordine di ne~
cessità, la scuola della frazione Battarone del
oamune di Bressa:na-Bottarane, collacata al
n. 30, categoria B2 della medesima gradua-
tarna.

Le necessità della scuola elementare del
camune predetto potranno quindi farmare
aggetta di attenta e partkalare esamle, da
pé\!rte degli organi campetenti, in sede di
farmulaziane del prossima piana triennale
1969-71, per T'attuaziane del quale questo
Minist'ero ha già impartita, ai provveditari
agli studi, appasite istruziani can dI'cOllari
n. 4 del 20 giugna 1968 e n. 21 dello luglia
1968.

n Ministro della pubblica istruzione ,

SCAGLIA

i

I

I

I

I

I

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasparti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

se è a canascenza del prav,vedimenta re-
lativa alla dhiusura del tratta ferroviaria Si-

liqua~San Giavanni Sue:r;giu, ,pra'm'edimento
che sarebbe stato assunto senza una pre-
ventiva consultaziane delle arganizzazioni
sindacali interessate ed in cantrasta can
gli arientamenti più volte espressi dal Con-
siglia regianale della Sardegna;

se nan int,enda pracedere alla saspensia-
ne di detta pravvedimenta che provachereb-
be un ulteriare grave danna alla ecanamia
della zona, già duré\!mente provata dalla crisi
del settare mineraria, e se non intenda esa-
minare, quanta prima, in un incantra can
la Regiane e i sindacati, i problemi del tralf-
fica ferra'Viaria al nne di ristrutturare e svi~
luppare i trasparti ferroviari nel Sulcis ed
in tutta la Sardegna. (I. s. ~ 63)

RIspaSTA. ~ La saspensiane dell'esercizia
ferraviaria sulla linea S:iliqua~San Giovanni
Suergiu delle ferrovie meridionali sarde e
le sua sastituzione con autoservizia, erano
da tempa previste per ragioni tecnkhe aven~
da il Camitato di vigilanza sulle gesti ani go-
vlernative, rilfiutato l'assensa ad eseguire im-
portanti lav:ori all'armamenta dell'intera li-
nea, Isenza i quali nan è più possibile garan-
tire la skurezza dell'eseroizia (la velacità
massima dei treni è già stata ridatta da tem~
pOI a 25 Km./h).

La sastituzione can autoservizi del tronco
SÌ'liqua-Narcaa si è ora impasta con carat~
telìe di urgenza per la castruziane deHa diga
di Bau Pressiu che accuperà un tratta della
sede ferroviaria sia can le opere che can il
bacina di invaso.

Per le suespaste, <ragioni nan è possibile
saspender,e il provvedimenta, mentre nulla
rimane pregiudicata circa il programma da
attuare per la ristrutturazione dei trasporti
feI1raviari del Sulcis e di tutta la Sardegna,
che il Ministera dei trasporti e dell' aviazia-
ne civÌ'le intende realizzare al più presto.

n Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se nan

ritenga, sulla base della esperienza fatta,
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che 'la circallare n. 22 del 1968 emanata da[
suo Ministero, abbia prov01cato canseguen..
ze negative e magg10ri possa pravocarne in
futuro se le disposi:zioni in essa c01ntenute
d01vesse~o divenilre definitive. Infatti la pO's"
sibHità c01ncessa, :vn numer01si casi, aUe so"
cietà di aut01traspo.rti di adibi're un agente
unko negli auto.treni non può non determi~
nare un calo del Hvello O1ccUipativo della ca"
tego1ria e n01n può non avere conseguenze '
perk01lose per la sicurezza del traffico e per
la incolumità stessa degli autotrenisti e de..
gli utenti della strada. In Sardegna, inoltre,
le disp01sizioni stesse si applicherebbero
nella quasi generalità dei casi, dato che, per
la c01ntfiguraz'ione deN'Isola, la maggior pa:r~
te dei tragitti noOn supera il limite dei 150
chilometri previsti dalla circollare. Si deter..
mineranno, quindi, effetti negativi per la oc..
cupazione e co.nseguenze pericolO1se per
quanto si riferisce al traffico, data anche la
situazione della rete stradale dell'Isola.

Si interr01ga pertanto il Ministro per co..
n01scere se non ritenga opportuno riconsi:de..
rare la questione evitando. l'ad012)ione di prov..
vedimenti che rendano definitive le norme
contenute ndla circolare. (I. s." 199)

RISPOSTA. ~ Le disposizioni impartite con
la circolare n. 22 del 4 marzo 1968 (con le
quali è stata prevista la possibi,lità di adi"
bire un s01lo c01nducente alla guida di auto~
treni, nei casi di percorDenze n01n superiori
a centocinquanta cilometri nel viaggio di
andata e cent01cinquanta nel viaggio di l'i..
torno, entro le 24 O1resuccessive alla parten..
za) sono state emanate ~ come ella sa ~ 'I
con carattere di provvisorietà, sino al 31 '

I

agosto corrent'e anno, essendosi ntenuto O1p"
pO!rtu~o .pr01ce~ere ad una. attenta valutazio"

l

'
ne del rIsultatI della pratIca attuazione del..
la dispO!sizi01ne in parola, prima di adottare
i necessari prO!vvedimenti a carattere defini..
tivo.

Tenuto conto, peraltro, che attualmente
non si è ancora in possesso di tutti i dati at~
ti a consentire un preciso apprezzamento dei
ni,sultati dell'esperimento in COll'SOed una
attenta valutazi01ne degli inc01nvenienti evell~
tualmente verificatisi, e considerata anche
la necessità di inserire i provvedImenti sul..

la guida dei veicoli nel quadra delle norme
applicative delle recenti decisioni camunita-
rie in materia di armonizzazione sociale nei
trasporti su strada, le faccio presente che ho
,ritenut01 opp01rtuno disporre ~ con oircolare
n. 43/1968 del 19 agosto 1968 ~ la proroga
sino al 30 novembre prossimo venturo della
va:l.idità deHa circalare in parola.

Questa Ministero avrà pertantO' modo di
pr01cedere, nel frauempa, al riesame della
questi01ne, c01nmigh01re c01gnizione di causa
e con più completi elementi di giudizio.

Il Ministro dei trasportl
e dell'aviazione civile

SCALFARa

POERIO, TPJOPiEA1NO.~ Al Ministro per
gh interventi straardinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per sapere quando verrà dato inizio ai la-
vori di costruzione della rete di irrigazione
del Neto~Tacina in p'I'avincia di Catanzaro,
e se è a conoscenza dell'attesa che le noti..
zie pubblicate dalla stampa, a seguito delle
lotte popollari di Isola Capo Rizzuto e di
Cutlro, hanno generato neBe popolazioni dei
comuni interessati per la poss1bilità di im~
mediata occupazione che aprirebbe la rea-
lizzazi01ne dell' opera e per la profonda svol~
ta che si opererebbe in quelle terre can la
presenza di una rete di irrigazione. (I. s. - 7)

RISPOSTA. ~ I 1avori di costruzione della
rete di irrigazi01ne del Neto~Tacina (Catanza~
]10) avranno iniZJio, nei primi lotti esecutivi,

non appena sarà conclusa la convenzione tra
Ja Cassa per il Mezzogiorno e l'Enel, per la
utilizzazione promiiscua delle acque silane.

Per la definizione, di tale convenzione la
« Cassa}) è, a questa data, in attesa di cono~
scere le determinazioni dell' ente anzi detto.

Il Ministro senza portafoglio
CAlATI

POZZAR. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per canoscere se corrispon..

de al vero la seguente affermazione, conte~
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nuta in un articolo «Per la tecnologia
il ventesimo Ministero })

~ apparso su « Pa-
norama}) (n. 119 del 25 luglio 1968): «L'ar~
chiivio e la preziosa documentazione, rac-
colta in 4 anni di paziente lavoro, non ci
sono più: Leopolda Rubinacci, ministro de-
mocristiano uscente, ha portato via tutto
peI1chè la tecnologia è anche il suo hobby».
(I. s. ~316)

RISPOSTA. ~ La notizia di stampa, cui si
riferisce la signoria vostra onorevole nella
interrogazione sopra riportata, è destituita
di fondamento.

Il Sottosegretario di Stato
alla PresIdenza del ConsIglIO del m1111stn

GALLI

PREZIOSI. ~~ Al Mimstro della sanità. ~

Per richiedergli se non ritiene opportuno e
necessario un suo immediato intervento in
una situazione divenuta insostenibile dal
punto di vista igienico, determinatasi in se-
guito allo sviluppo edilizio nel comune di
Villaricca (Napoli), per cui numerose abi-
tazioni sono sorte intorno al macello comu-
nale.

Invero lo sviluppo edilizio ha fatto sì che
il macello è venuto a trovarsi al centro di
edifici in cui vivono numerosissime famiglie
le qualI sono quotidianamente sottoposte ad
emanazioni nocive con conseguenti pericoli
di epidemia deri~anti dalla attività del ma-
cello stesso.

Da quanto sopra esposto deriva che non
sono sufficienti empirici provvedimenti dI
assai limitata efficacia, ma si rende ne-
cessario il trasferimento del macello in lo-
calità più idonea che consenta l'attività del-
lo stesso senza pregiudizio per la salute degli
abitanti. (I. s. ~ 200)

RISPOSTA. ~ Il MInistro della sanità non
ha fondi propri per poter attuare il trasfe-
rimento del macello comunale di Villaricca
(Napoli) in località più idonea, come viene
prospettato dalla signoria vostra onorevole

Si precisa, comunque, che il pubblIco im-
pianto di macellazione, di cui si tratta, è

!Stato costruito nel 1948 in una zona che a
quell'epoca, prima del disorganico svilluppo
edilizio, si trovava lontana dal centro abi~
ta:to.

L'impianto ~ costituito da due sale di ma-
ceHazione ~ è attualmente considerato suf-
ficient'e ed adeguato alle esigenze locali; è
inoltre, dotato dei pr,escritti requisiti tec-
nico~£unzionali ed igienico-sanitari.

Sia l'impianto di approvvigionamento idri-
co, che fornisce le acque per il lavaggio, che
i,l sistema fognante per la eliminazione dei
liquamI funzionano regolarmente e risultano
idonei allo scopo.

La pulizia dei vari locali viene effettua ta
giornalmente da personale del comune, al
termine delle operazioni di macellazione.

Ancorchè mantenuto in buone condizioni
igieniche, è però inevitabile che il mattatolO
provochi qualche inconveniente agli abitant.i
della zona, senza tuttavia costituire pericolo
per la loro salute.

L'ufficio del veterinario provinciale di Na~
poli, ha, oomunque invitato il comune di Vil-
la~ka ad esaminare la possibilità di un even-
tuale trasferimento del macello III località
più idonea e, nel frattempo, a curare mag-
giormente la pulizia e la tenuta igienica del-
rimpianto medesimo, in modo da ridurre
al minimo gLi inconvenienti lamentati.

Il Ministro della sam tà

ZELIOLI LANZINI

RIOCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Pier oonoscere quali siano i motivi per i

quali non si è dato più corso ai lavori di co-
struzione del racoordo autostradale Beneven-
to-Castel del Lago, opera a suo tempo già
finanziata dal MinisteJ10 dei lavori pubblici
ed il loui stanziamento di fondi sembra sia
stato stornato.

L'intelTogante chiede inoltre di conoscere
quali provvedimenti il Ministero intenda
adottare per finanziare rl'opera e quali siano
presumibilmente i tempi di attuazione, in
vista anche della reaLizzazione della stJrada
di scorrimento veloce Telese-Caianello, già
appaltata daHa Cassa per il Mezzogiorno, e
dell'impegno da parte dell'ANAS aM'amplia-
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mento e alla rettifica del tratto Benevento~
Telese. (I. s. - 73)

RISPOSTA. ~ Il progetto relativo al rac-
oOirda autostradale Benevento-Castel del La-
go (Autostrada Napoli:-Bari), redatto a suo
tempo, prevedeva per il primo tratta l'am-
modernamento e allargarrnento in sede della
strada statale n. 7 « Appia » e per il seconda
trattO' la costruzione di una strada ex-novo.

Recentemente sana state date disposiziani
al campetente compartimento della viabili-
tà della Campania per la rielabDrazione del
progetto stesso onde conferire anche al det-

tO' primO' trattO' caratteristiche autostradali,
in mO'do da svincDlarlo dalla viabilità ordi-
naria.

Tale rielaboraziO'ne, che campDrta :impe.-
gnativi rihevi di campagna, potrà essere
completata, >salvO' impI1evisti, entro la fine
del corrente annO'.

Non appena portata a termine tale proget-
tazione, si prorvvederà al SUD esame ed alla
conseguente appravaziane per disparre la
realizzazione dell'opera; solo allora si po-
tranno prevedere i tempi di esecuzione della
stessa.

Il Ministro dei lavori pubblici

NATALI

RICCI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscer,e quali provvedimenti in-
tende adDttare per rendere più spedita la
amministrazione della giustizia presso il tri-
bunale e la pretura di Benev,ento.

L'interrogante si premura di ricordare:

1) che, nonostante la mole di lavoro esi-
stente, fu, tempo addietro, disposta la sop-
pressione di un posto di presidente di se-
zione, di due posti di giudice e di un posto
di cancelliere> presso il tribunale di Bene-
ven to;

2) che, pf\esso il citato tribunale, alla
fine dell'anno 1967, i prooessi civili in corso
assommavano a 4.000;

3) che, a seguito del trasferimento dal-
la pretura di Benevento di due cancellieri,
non può essere assicurato neanche il lavoro
urgente, nè tanto meno l'espletamento delle
ispezioni giudizi arie e degli interrogatori

nelle carceri giudiziade, nè l'accoglimento
delle inchieste degli avvocati e procuratori.

Per tali motivi, l'interrogante chiede di
conoscere s,e il Ministro non ritenga oppor-
tuno, nell'inter'esse della giustizia, ed in una
moderna visione della speditezza e certezza
dei rapporti tra Stato e cittadini:

a) proporre il ripristino della soppres-
sa sezione presso il tribunale di Benevento,
con assegnazione del relativo organico;

b) disporre l'assegnazione di almeno
tre cancellieri presso la pretura di Beneven-
to in sostituzione dei due trasferiti e di al-
tro in congedo straordinario per motivi di
salute;

c) disporre l'assegnazione di due dat~
tilografi giudizi ari.

Si ritiene, peraltro, che tali invocati prov-
vedimenti costituiscano un rimedio tempo-
raneo e non la soluzione definitiva del grave
problema, illustrato anche in appositi ordi-
ni del giorno dell'Ordine degli avvocati e
procuratori di Benevento. (I. s. - 238)

RISPOSTA. ~ Nel 1956 la pianta organica
diei magistrati del tribunale di BeneventO'
non subì al'Cuna variazione, rimanendo inal-
terata quella stabiHta dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 agosto 1951, nu-
mero 583, consistente in 1 presidente, 2 pre-
Slidenti di sezione e 13 giudici.

Nel 1963, a seguito dell'aumento di 1179
pDsti nel ruDlo organico della magistratura
(legge 4 gennaio 1963, n. 1), la pianta orga-
nica d'elI tribunale predetto fu aumentata
di 1 pO'sto di presidente di seziane e di 1
posto di giudice, venendo ad essere costi-
tuita da 1 presidente, 3 presidepti di sezio-
ne e 14 giudici.

Con il decreto del Presidente della Repub-
blica 31 dicembre 1966, n. 1185, sono state
modificate le pim1'te organiche dei magistra-
ti addetti alle procure generali presso le
Corti di appello, ai tribunali, alle procure
della Repubblka presso i tribunali ed alle
ipreture. In base a tale decreto, l'organico
del tribunale di Benevento è stato ridotto
di un posto di presidente di sezione e di due
posti di giudioe, per cui attmdmente detto
organico comprende 1 ppesidente, 2 presi-
denti di 'Seziane e 12 giudici.
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In merito a tale variazione dell'organko
di cui ci si duale nel punta n. 1 della inter~
ragaziane, si fa pI1esente che essa è stata di:-
sposta, in forza del decreto suaccennato, in
attuazione di criteri di .ordine generale che
hanno C<liratterizzato 1a revisione globale de~
gli organici della magistratura, criteri basati
sulla valutaziane comparatliva tra il numero
dei magistrati ed il oarica di la,vora di cia~
scun ufficio, con canseguente eliminazione
delLe sperequazioni esistenti.

Nel determin<lire il nuavo organica del
tribunale di Beneventa nan si è mancata,
tuttavia, di tener conto deLle esigenze e de.- .

gli in1Jeressi della popolaziane. ma è da con~
siderare che obbi<ettivamente non potevano
essere sottovalutate le esigenze di altri uffici
nan mena impartanti e non meno oberati
di quello di Benevento.

In proposito va rilevato che l'attuale .or-
ganica, com pasto, come si è detto, da 1 pre'-
sidente, 2 presidenti di sezione e da 12 giu~
dici, è stato determinato praprio in relazio-
ne alle pendenze esistenti pressa l'ufficio di
cui trattrusi e che per gli altri tribunaH, per
i qU<lilil'afflusso annuale di Javoro risulta
uguale o maggiare di quella di Benevento,
l'attuale organico prevede un nume<ro infe~
riare di magistrati, come :risulta dai dati
in possesso di questo Ministero.

Cansiderate pertanto le ragioni dell'attua-
ta modifica, l'eventuale ripristino del prece'-
dente oJ:1ganico potrebbe essere, in ipotesi,
presa in consiÌderaziane salo a distanza di
tempo, ove si verificasse un sensibile incre~
mento di l<liVororispetto a quelllo attuale.

Analoghe considerazioni possono farsi per
quanta riguarda la soppressione di un posto
di canceHiere nel predetto tribunale, attuata
con decreto ministeriale 8 maggio 1967.

Per quanto concerne la pretura di Bene-
vento, si comunica che la pianta organica
preVlede, oltre al dirigente Ja cancelleria,
cinque funzionari in sottordine e che è va-
cante un salo pasto alla cui copertura si
provvederà appena possibile.

lilpeI1sanale d'i dJattilograrfiia, costituito da
due unità, è invece al completo.

Il Ministro di grazia e giustizia
GONELLA

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
rkhiamare la sua attenzione sulla Risolu-
zione <lipprovata dal Parlamento europeo,
nella sua seduta del 13 maggio 1968, relati~
va alla terza e quarta relazione sull'attività
dell'Organo permanente per la sicurezza
nelle miniere di carbone.

E per sapere, soprattutto, se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri
comunitario, i,l punto di vista espresso dal
Parlamento europeo. (I. s. ~ 303)

RISPOSTA. ~ Si asskura la signoria vostra
onorevole che la Ri<soluzione approvata il
13 maggio ultima scorso dal Parlamento eu~
ropeo, relativa aHa terza e quarta relazione
sull'attirvità dell'Organo permanente per la
sicurezza delle miniere di carbane, costitui~
see .oggetto di attenta considerazione da
parte dello scrivente che non mancherà di
sostenerla efficrucemente in sede di Consi.
glio dei ministri comunitanio.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quale ,sia l' .organico del Liceo clas-
sico « ,P. Colletta» di Avemno e più pred-
samente se la terza seziane del detta Licea
sia in saprannumera. (I. s. - 35)

RISPOSTA. ~ Con decarrenza 1° ottobre
1967, l'O'Yganko del licea classka « P. Cal~
letta» di Avellino è di 2 carsi, quanti ne
giustifica la popolazione scolastica del lioeo
medesimo (130 alunni nelle prime classi, 70
alunni nelle seconde cJrussi; 48 alunni nelle
terze classd).

Infatti, ai sensi delle dispasiziani vigenti,
gli sdoppiamenti si effettuano quanda da~
seuna classe supera i 35 alunni. Nel caso
cancreta, quindi, 70 alunni neUe seconde e
48 nelle terze classi cansentona un .organico
di due soli corsi.

Per le classi a i corsi che di fatta funzia~
nano in più rispetta aIr arganica va tenuto
preslente invece che àJ funzianamenta rnede~
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sima viene in ciascun anno dispost.o dal
Provveditore agli studi competente, sulla ba-
se delle particolari condizioni (ad esempio
ampiezza delle aule) di cia'scuna scuola. (A
tal fine ,i P,rovveddtori agli studi si attengo-
no ai criteri dettati con circohre ministeria~
le n. 360 in data 4 settembre 1965).

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

ROSSI. ~ Al Mmistro del trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se non in~
tenda soprassedere alla decisione di soppri-
mere la ferrovia Spoleto~Norcia.

La situazione economica e sociale della
zona, l'importanza turistica e paesistica del-
la ferrovia, messa in rilievo anche da un re-
cento convegno di «Italia nostra », la pre~
carietà e !'inefficienza della strada sulla qua~
le dovrebbe attuarsi il servizio automobili-
stico sostitutivo della ferrovia, inducono ad
una riconsiderazione del problema e del
provvedImento deciso dal Ministero.

Tale riconsiderazione s'impone anche in
relazione al fatto che l'Amministrazione pro-
vinciale di Perugia ha chiesto la gestione
della ferrovia.

Ci si trova insomma davanti al pericolo
di liquidare una ferrovia che può ritrovare,
con opportuni interventi, tutte le condizioni
per un migliore servizio e per una sua vali.
dità economica, e di sostituirla con un ser~
vizio automobilistico inadeguato la cui ge-
stione già ora richiede la sovvenzione sta-
tale e che rischierà, in breve tempo, di risul-
tare costosa quanto o più di quella della
ferrovia. (I. s. ~ 183)

RISPOSTA. ~ Prima di disporre la sostitu-

zione della ferrovia Spoleto-Noreia con au-
tOlservizi, questo Ministero, a parte il ripe-
tuto parere espr'esso in tal senso dalla Com~
missione interministel1iale per l'applicazio-
ne della legge 2 agosto 1952, n. 1221, ha ac-
curatamente esaminato la que1stione sotto
ogni aspetto trecnko, economico e sociale.

Come è noto, il traffico sulla ferrovia si
è, in questi ultimi tempi, ridotto ad una me-
dia giornaliera, lungo,]a linea, di 146 viaggia~
tori al giorno; ciò significa che, delle varie

decine di miglIaia di abitanti della zona,
solo una percentuale irr,isoria si serve della
ferrovia, che 'ri,sulta ormai di nessuna utili-
tà per la zona stessa.

D'altra parte l'eventuale revoca del prov-
vedimento costringerebbe, per poter conti~
nuare a garantire la skurezza dell'esercizio,
ad effettuare notevoli e drspendiosi lavori,
sia aglI impianti fissi che al materiale rota-
bile, senza alcuna vallida giustificazione in
relazione allo soarso traffico della linea.

Nè si può pensare di mantenere l'eserci-
zio della ferrovia, così oneroso per lo Stato,
per H solo aspetto estetico dei suoi ponti e
delle sue gallede ~ che del resto non saran-

no abbattuti ~ tanto più che il traffico
tudsrtico è completamente assente dalla fer-
rO'\éia stessa.

Le strade, attualmente dell'ANAS, su cui
si effettua il servizio automohilistico Isosti-
tutivo sono state dichia,rate idonee al tmn-
sito del servizio sostitutivo medesimo dalla
apposita CommissiO'ne interministeriale, tan-
to che già sono percO'rse da autobus di linea
e non di linea.

Tuttavia, per agevolare l'esercizio, è stato
intleressato il Ministero dei lavori pubblici
affinchè prO'vveda all'attuazione di lavori di
miglioramento in appHcazione della legge
27 luglio 1967, n. 685, che prevede espressa-
mente di dare la precedenza, nell'ammoder-
namento, alle strade parallele a ferrovie da
sostituire. A tale rigua'rdo, con lettera nu-
mero 8656 del 30 luglio ultimo scorso, la
Dil1ezione generale dell'ANAS ha assicurato
di aver impartito al dipendente Comparti-
mentO' di Perugia le necessarie disposizioni
per l'ammodernamento delle stmde statali
interessate dal servizio sostitutivo.

Per quanto riguarda l'eventuale passaggio
della gestione della ferrovia all'amministra-
zione prorvinciale di Perugia nessuna richie-
sta in t'al senso è pervenuta a questo Mini-
stel'o e, nel caso veni,sse avanzata, verrà pre-
sa rn attenta consideraziO'ne, in relazione al-
le propost'e che verranno avanzate tenuto
conto del fatto che, per ora, gli impianti
della ferrO'via non verranno demoliti.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione clvile

SCALFARO



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1287 ~~.

25 SETTEMBRE 196821 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

SALATI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conasoere le cause

dellritaI1da per il quale la pI10vincia di Rieg~
g1a nell'EmiMa nan fI1uislce anoora di <colle~
gamenti ti.m..teleselezJione oon i più impor,tanti
centlI1i del Paese e partlicalarmente con Mi~
lana, il che anreca gravissimi disagi e danni
agli operatori ecanamoci del,la laboriosa prro-
vinda;

'per conoscere inoltre se nan ritenga
parlre fine al più pl1esta a tale stata ,di cose
che, secondo le assioUlrazioni reiteratamente
dalte dane Amminist,ra21iani ,intemssate e re~
sponsabil:i, av:mbbe dovuto avere soluzione
positiva ormai da malta tempo. (I. s. - 140)

RIspaSTA. ~ Ali riguardo si infarma che
nel programma approntata per il piano di
telesdeziane nazionale da realizzarsi entra
il 1970, le relaziani riguardanti il distretto.
di Reggia EmiHa sono state tenute in evi-
denza.

Tale programma pJ:1evede anche che il di-
o

stDetta di Reggia Emilia potrà raggiungere
in teleselezione i capoluaghi di provincia del
Piemonte, della Lombardia, del Veneto.
(escluso Padova), del Lazio e della Calabria
veJ:1SOla fine del corrente anno. o al più tar-
di entl10 il primo semestre dell'anno 1969;
i capO'luoghi di provincia della Liguria, della
Sal'degna, delle PugIie e deHa Campania
entro il secondo semestlle dell'anno 1969.

Si prevede che i rimanenti capoluoghi di
provincia saranno callegati in teleselezione
entro il mese di attobre del 1970.

Si fa presente, inoltre, che dal 21 luglia
1968 è stata attivato il oollegamenta tele se-
lettiva del dist[retto di ReggiO' Emilia verso
il distretto. di Milana.

Il Ministlo delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere
se non stia per essere finalmente attuata il
collegamento per teleselezione tra la Cam-
pania ed il Molise, la cui carenza attuale rap-
presenta grave remara a quell'autentico svi~

luppo sociale e civile che è nei vati e nelle
prospettive delle papolazioni di quelle due
regioni limitrofe. L'urgenza del provvedi~
menta è tanta più viva se si considera che
la media di attesa per agni comunicaziane
telefonica tra il Malise e la Campania ~ e
viceversa ~ è aggi di are quattro.. (I. s. -
129)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
lerelaziani teleselettive tra il Molise e la
Campania rientrano nei pragrammi previsti
dal piano di estensiane della teleseleziane da
utente aU'ambita nazionale.

Tali relaziani saranno res[e possihili dal
collegamento te1eselettivo tra i Comparti~
menti di Napali e Pescara, coMegamento che
la Società SIP ritiene di poter realizzare
entro Il seconda 'Semest!re del 1969.

Comunque, si assicura che questo Mini-
stero porrà il massimo interessamento per-
chè l'opera possa essere attuata entra ter~
mini più brevi.

Il Mmlstro delle poste
e delle telecomumcazioni

DE LUCA

SMURRA, MURMURA. ~ Al Presidente
del Conslglio dei ministri ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapeI1e 'Se ritenga-

no daveroso ed uI1gente interveni[re Ii'llfavore
dell'inizi'aHva del comune di StNo determina-
ta a oelebrrare N IV centenario delila nasdta
di Tommaso Campanella.

Preso atto dell'emissiane del franco balla
cammemorativa, decisa dal Cansiglia dei
ministri nella riuniane di gabinetto del 19
luglio 1967, ,conslidefalta la viva attesa del
monda della cultura italiana e della Cala~
bria in particallalr'e, mentre vanno lodate
alcune iniziative quah il primo incont,ro an-
nuale di cuI,tura di Cosenza, dedicato aMa rie~
vocazione del frate damenica'l1o (gennaio
1968), la recente tornata aLl'Aocademia dei
Uncei e la decisione degM EPT di Reggio Ca~
labria, Catanzaro e Cosenza per conto dei
qualI i è in stampa un pregevole manifesto ed
un illustrativa itinerario campanelliano in
Ca'labria, gli [interroganti chiedono, che la Pre~
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sÌldienza del COIJ1:5Ì1gliodei milOlÌlstri ed ]1 Mini~
stero della pubbHca istruzione illltervenga~
no con un congruo ed adeguato contlributo
perchè sia or:ganizzata, ndle tre prov:inde
oalabresi, l'auspkato convegno internaziol]1a~
lIe da faJr culminare con la celebrazione uf-
ficiale iÌl 5 settembre 1968 nella CÌlttà lOIatale
di Stila. (I. s. - 139)

RISPOSTA. ~ Si risponde, su delega deHa
pfi(~sidenza del Consiglio dei ministri.

Il Presidente della deputazione di storia ,

patria per la Calabria, professor Ernesto
Pontieri, dopO' oppartuni accordi con que-
sto Ministel10 e attraverso run lavoro di caor~
dinamento di varie iniziative, ha predispos.to
i,l seguente programma per le oellebrazioni
del IV centenaria della nascita di Tommaso
Campanella:

1) pubbHcazione di una misoellanea di
studi campaJl1elHani, con cantributi di nDti
s.pecialirs,ti italiani e strani'eri;

2) un convegno di studi sul Campanella
a Reggio Calabria, can una giornalta cO'mme-
morativa a StHo ~ patria del filO'sO'fo,nel
corl1ente mese di settembre.

3) ris.tampa anastatica di alcune raris-
sime opere del Campanella, nan tutte posse-
dute O'Ppure possedute in numero limitatis-
simo dalle Biblioteche pubbliche italiane:

a) Philosophia realis (Parigi 1937),
che rappresenta la summa finale del pensie.
ra naturalisticD, economico-pDlitico ed etico
del Campanella;

b) Opera omnia (Francoforte 1617-
1623), che raccO'glierebbe in unica volume le
quattro DpeJ1e che T. Adami stampò sepa-
ratlamente in Germania, rivelandO' il Campa-
nella all'Europa dotta (Prodromus philoso-
phiae instaurandae, De sensu rerum; Philo~
sophia realis, Apologia pro Galilaeo);

c) Poesie (1619-1629), che raccoglie-
J1ebbero anche in unica vDlume le quattro
rarissime e quasi introvabili edizioni di poe-
sie del Campanella, cioè: Geistlich Kutzweill
(1619), Scelta di akune poesie: filosofiche
(1622), « Edoga » per il Delfino (1639), « Am-
plificatiDn » della stessa.

Il professar Pontieri per :lo svolgimento
di detto pI10gramma ha previsto una spesa
comples.siva di Hre 4.384.200.

Ques.to Ministero, con provvedimento del
5 aprile 1968, ha concesso un contributo di
lire 1.500.000 per le spese relative al secDndo
punto del programma, riguardante i,l Con-
vegnO' di studi campanelli ani.

È stata inoltre dÌlSpDStOche le biblioteche
dei professDri di vari Heei e istituti magistra-
li nanchè le principalli biblioteche di lettura
pubblica ricevano gli atti del Convegno in-
termazionale indetta, dal 12 al 15 maggio
1968, daiJl'Accademia nazionale dei Lincei per
celebrare la ricorrenza centenaria dei filo-
sofi Tommaso Campanella e Giovan Battista
VklO. Gli atti predetti presentano il seguente
indice. '

Eugenio Carin - «Da Campanella a Vieo ».
Giovanni Callò- « Il pensi,ero pedagogico di

Campanella e Vico ».
Luigi Firpo - « La vita e il carattere di Cam-

panella }}.

Rodolfo De Mattei ~ « Il pensiero politico di
Campandla ».

Natalino Sapegno ~ «Campanella poeta ».

GiDvanni di Napoli ~ « Il pensiero filosofico

e religioso di Campanella ».

Enrico Castelili ~ «L'edizione degli inediti
,teologici del Campanella ».

Romalna Amerio - « Il pensiJero tealogico del
. Campanella dagli scritti giovanili all'ul~

trma polemka parisiense ».
Luis Diez Del Corral ~ «Campanella tra la

monarchia spagnola e la monarchia fran~
cese ».

Pietro Piovani - « Vico e la filosofia senza
natura ».

Antonino Pagliaro ~ « Le origini del linguag~
gio secoiJ1dO' Vico)}.

Santo Mazzarino - «Vieo e Roma ».
AntDnino Cor'sano - « Il pensiero religioso di

G. B. Vieo ».
Nicola Ba.daloni ~ « Vico prima della Scien~

za Nuova ».
Enzo Paci ~ «Barbarie e civiltà in Vico)}.

Eric Merlotti ~ «Des.cartes e Vieo ».

Giorgio Tagliacozzo ~ « Vico, oggi }}.

Othmar R. Anderle - « G. B. Vico und die
Neus Wissenschaft van dén Kulturen ».
Inoltre nel quadro delle iniziative intese
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a celebrare H quarto oentenario della nasci-
ta di Tommaso Campanella, il Consiglio dei
mini'stri, nella seduta del 19 luglio 1968 ~

come già noto aH'onorevole interrogante ~

ha alPprovato la proposta del Mini,stero delle
paste e delle telecamunicazioni per l'emis-
sione di apposito francobollo.

Tale emissione venrà effettuata nel mese
di settembre 1968.

Il Mmistro della pubblica istruzione

SCAGLIA

STE<FANELLI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se gli risulti
che in occasione delle sessioni di esami di
Stato neUe scuole medie superiori si siano
verificati numerosi casi di chiamata come,
membri aggregati delle Commissioni, di in-
segnanti di educazione fisica non di ruolo o
comunque sprovvisti di titoli necessari, e se
non ritenga che agli insegnanti di ruolo spettI
il diritto di priorità nella scelta. (I. s. - 280;

RISPOSTA. ~ S'informa che, in base alle
vigenti dilsposizioni, circa la nomina dei
membri aggregati nelle commissioni di ma-
turità ed abilitazione, i provveditori agli
studi devono indudere negli elenchi dei
commissari per l'educazione fisica solt3!nto
nominativi di insegnanti di ruolo o quanto
meno abiHtati all'insegnamento di detta di-
sciplina.

I Presidenti delle commissioni devono ef-
fettuare la scelta f<ra gli insegnanti compresi
in detti elenchi.

Poirchè l'onorevole interrogante non de-
nuncia alcun caso specifico di trasgressione
alle suddette dispasizioni, mancano al Mi-
nistero i presupposti per poter eseguire
necessari aocertamenti.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

TERRACINI. ~ Ai Ministri deUa pubblica
istruzione, della sanità e di grazia e giustizia.

~ ~er conosoere quanto ad eSSii risulti sul

caso soonoontante, e !inltorno al quale alto da-

more £u più volte levato da1:la stampa sioi~
liana, cancernente Ila professoreslsa Agostina
CaiJ:~menD'kntona, dÌJI1ettrioe didattka cL:i Ca-
tena:nuova (Enna), vilttJima di torbide atltività
sulle quali da troppo lungo tempo rl'Autorità
Igiud:izi1ariasta svolgendo delle indagini che
si rivolgonO' a Icarica di pubblici funziona,nÌ
nei cui cOln£I1Ontii Ministeri oompetenti te.
nacemelillte siisonosempre l1ifi1.1tatJidi prende-
ne gli obbligatari provvedimenti precauzilO-
na11 mentre ben tJI1eSlentenze del Consiglio di
Stata £avorevoili all':iJnteneslsata restano inap-
plicate aon grave offesa dclla giusui21iae della
pubbHica moraliità;

e per sapere se e come intendall1lOchiudere
questo capitolo poco edificante peT la con-
dotta della Pubblica Amministrazione nei
rami in eSlso impllilcati e comprom.essi.
(I. s. - 109)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per i Mini-
stri della sanità e di grazia e giustizia.

Va premesso che è la dkettrke didattica
Agostina Carmen D'Antona la quale è sot-
toposta a procedimento penale promoso di
ufficio dalla Procura della Riepubblica di
Enna, per calunnie aggravate nei confronti
dell'allora provveditore agli studi di Enna
dottor IppO'lito Vetri, di un i.spettare scola-
stico, di un direttore didattico e del collegio
medroo presieduto 'da:l medico provinciale.
Non è invece risponden.ve al vero che il pro~
cedimento penale sia a carico di funzionari
di quest'Amministrazione.

Contrariamente a quanto riltiene: fonolre.
vole interrogante l'Ammirri,strazione non ha
compiuto alcun atto persecutorio nei con-
fronti della dÌirettrice didattica Agostina
D'Antona. La stessa, in tutte le sedi di servi-
zio, ha creato gravi difficoltà all'Amministra-
zione per i continui contrasti con i dipen-
denti e con i superiori. Infatti la D'Antona,
nominata in ruolo il 1° novembre 1954, fu
trasferita, per servizio e per motivi di in-
compatibilità a lei imputabili, da Lentini
(Siracusa) ad Acri (Cosenza) nel 1961; da
Acri a Montalbano Policoro (Matera) nel
1962; da Monta1bano Policoro a Catenanuo~
va (Enna) nel 1963. In data 29 gennaio 1964,
la stessa si presentò a Catenanuova, sua se-
de di servizio, facendosi, peraltro, precede-
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re da due Jetterre e da un telegramma di'ret-
ti al Pro'VVcditore agli studi di Enna, in cui
dichiiarava di essere ammalata. Il successivo
giornO' 30 gennaiO' si recò ndl'ufficio del
Provveditore e a questi, confermando [e pre-
cedenti dÌJChiiarazioni scritte, fece presente
di aver bisagno di un periodo di cang,eda per
mativi di Isalute.

La dkettrioe D'Antana chiese, qui,ndi, con
regolare damanda e attenne un periodO' di
cO'ngedO' di quindid giarni; prima de1:l0 sca-
dere del periodO' di congedo, presentò, inal-
tre, una domanda di aspettativa per mativi
di salute. In seguito a questa seconda do-
manda il Provveditore agli studi chiese al
medic~ 'pravindale di Ca:tania, dove l'inte-
resiSata dimarava cO'n la madre, di sottopor-
:r;ela direttrÌJCe didattÌJCa a visHa di cantroLlo.

La procedura seguita dal Provveditore agli
st u di ohe PeraltrO' è canforme aLla legge,

"
,

esolude di per sè un qUailsiasi interesse del-
lo stesso Provveditore a tenere lontano dal-
la Slcuala la direttrice D'Antona, atteso che
la dilsposta visita medka di contraUo mira-
va appunto ad accertare la veridicità delle
dùohiaraziani della dÌirettrice circa H suo
stato di sallute.

Il medico provincilalle, dal canta sua, chie-
se ed ottenne dal Provveditore agli studi la
autor,izzaziane a castitui'l1e un cO'llegiO'medi-
ca; ma la direttrÌJCe D'Antama nan si pre:
sentò alla visita dispasta nei suoi confrant]
e riassunse anticipatamente servizio, addu-
cendO' di nan es'sere ammalata.

Invera, la direttrilCe didattica D'Antona fu
callO'cata in aspettativa per un anna, dopa
che un callegio medico aveva giudicata che
la stessa, per il suo stato, aveva necessità di
un anno di ripasa e di adeguate cure. E
paichè, prima del giudizio espressa dal col-
legiO' medko, eranO' in corsa procedimenti
disciplinari a carica della direttrice, il Mini:-
sterO' ha lalsdata cadere tali procedimenti,
quandO' da una relazione redatta dal callegia
medica ha appresa che la dilrettrice, a cagio-
ne del sua stata, nan poteva es-sere ritenuta
« soggetta disciplinarmente respansabille per
fatti arwenuti negli ultimi dodici mesi prece-
denti la visita meidka ».

Trascorsa l'annO' di aspettati'va, nnteres-
sata si sattraslse all'abbligo di sottaporsi al-

la vi'sita medica prima di dassumere servi-
zi'a nanastante l'Amministraziane le avesse,
a tal ,fine rivalto ripetuti inviti.

In conseguenza, il MinisterO' ritenne di do-
verla saspendeI1e in via cautelare dal servi-
zio, in attesa di dar carsa a un nuova pro-
cedimentO' disciplinare.

L'interessata si rivolse al Cansiglia di Sta-
to chiedendo la sospensione del menzionato
provvedimentO' cautelare. A seguito dell'ae-
coglimenta di tale domanda, il MinisterO' in-
vitò ill Provveditore agli studi di Enna a
rinnovare, per la quinta valta, !'invita alla
direttrice didattica a sattoparsi a visilta fi-
scale cansideranda doveroso, per evidenti,
motivi, accertare preventivamente, median-
te visita di cont'rallo, se la direttrice [as,se
in grado di esercitare Ie funzioni praprie del
suo ufficiO'.

D'altra parte va tenuta presente, a questa
praposita, che sul campartamenta della di~
rettrke ill Ministero aveva già in passato
promossa appasita ispezione e che dalla
ispezione era appunto. emersa l' apportuni-
tà di sottaporre a visita medica caUegiale
la di'rettrice D'AntDna.

Nè l'Ammini,strazione ha ameslsa di dare
esecuziDne alle decisiDni del Consiglia di
Stata, e precisamente alle decisioni con le
quali il ,suddetto Organo ha accOlIto i rilCorsi
prodotti dalil'intereS'sata e ha annullato i
provvedimenti con i quali la direttrke fu
collacata d'ufficiO' in aspettativa per infer-
mità, dal 16 marzo 1965 al 15 marzO' 1966,
pDi p'fOJ1ogata all'l! argO'sto 1966, rilevando
l'illegittimità dei provvedimenti medesimi
per vizia di pracedura della noti'ficazione di
"invito a visita medko-<collegiarle dispasta
dalll'Amministraziane nei confranti dell'in-
teressata. Si deve peraltro precisare che
l'Amministrazione aveva curata la notifica
stessa, ma la direttrke, in quel tempO', elu-
deva sistematicamente di ricevere la corri-
spondenza del Provveditore agli studi.

L'Ammini'stmzione, infatti, in esecuziane
delle suddette decisioni, ha emanato il de-
creto mini,steriaJe 30 navembre 1967, con il
quale la direttrice è stata reintegrata negli
assegni non percephi per il periodO' in cui
era stata coUacata in aspettativa.
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QuandO' 1'0'norevale interrO'gante, quindi,
pada di mancata esecuzione.di decisioni del
Cansiglio di Stata favarevoli all'interessata,
intende evident:emente riferirsi alla richie~
sta avanzata dalla direttrice didattica di at-
tenere, in relaziane alle suddette decisioni,
la correspansiane dell'indennità di direzio~
ne per il periodO' in cui fu coMacata in aspet-
tativa d'ufficiO' e cioè dal 16 marzo 1965 al-
l'llagosta 1966; si deve precisare, per con-
tro, che, a termini di legge e per costante
giurisprudenza del CO'nsiglia di Stato, l'in-
dennità in parala nan è stata finora mai car-
rispasta ad alcuna ave sia mancata l'effettiva
prestaziane del serviziO', qualunque ne sia
stata la causa. Camunque, per il casa sp~
cifioo della direttrice in parola, questo Mi-
nistel'O si riserva di chiedere apposita pa~
l'ere atl,l'Avvacatura generale della Stato.

Infine, OOCOrI1e pJ:1edsare che per pater
disporre ulteriori provvedimenti nei con-
fronti detla direttdce, si deve attendere l'esi-
to del prO'cedimento rpenale in carso.

Tale prooedimento, da notizie acquisite per
il tramite degli organi competenti, si trava
nella fase dibattimentale; la signara D'An-
tona, infatti, su richiesta del Pubblica Mi-
nistero, è stata rinvi,ata alI giudizio del tri~
bunale di Caltanissetta. L'udienza è stata
fissata al 27 novembre 1968.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

TERRACINI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se, in
considerazione della necessità, fattasi armai
urgente, di agevolare lo sviluppo turistico
dell'Isola d'Elba, che salo in esso può tro-
vare un cO'mpenso effettiva al progressivo
decadimento della tradizionale attività indu-
striale mineraria, nel maggiare quadro delle
varie iniziative che miranO' ad allargare sem-
pre più questa tipica branca dell' economia
italiana, nan ritenga di fare porre alla stu-
dio per una rapida attuazione una impasta-
ziane degli arari ferraviari per la linea To-
rino~Genova-Roma casì da cansiderare la
stazione di Campiglia Marittima come fer-
mata permanente, o quanto meno estiva-

autunnale, di tutti i treni rapidi e direttis-
simi, anche internazianali, a simiglianza di
quanto già avviene per le stazioni di Rapal-
lo e di S. Margherita Ligure, di non mag-
giare importanza alla stregua della massa
dei viaggiatari che ne apprafittano, nonchè
per prolungare apportunamente fino al por-
to di Piombino e dal porto di Piombino la
percorrenza dei treni tutti che servono la li-
nea Campiglia-Piambino, in coordinamento
e coincidenza coi mezzi nautici (traghetti ,e
aliscafi) che collegano Piombino e Porto-
ferraia nell'IsaIa d'Elba. (I. s. - 388)

RISPOSTA. ~ Nel periado invem:ale la sta-
ziane di Campig:lia Marittima è servita, 01-
trechè da tutti i treni locali in drcalaziane
sulla linea, da 17 treni di~etti O'direttissimi,
quantitativa che sale, nel periado estivO', a
21 treni giarnaHeri, di cui 4 con servizi in-
ternazionali, ed a 6 festivi o di fine setti-
mana.

Inoltre le particolari correnti di traffico
turistico estivo dall'estero che interessano
Camrpiglia per l'isola d'Blba sona normal-
mente servhe da treni straoI'dinari ohe vi
fanno direttamente capo o vi effettuano rer-
mata.

In pratica non sastano a Campiglia Ma-
rittima le due cOlppie di treni rapidi in cir-
colazione sulla linea tirrenica, i quali pe-
raltrO' non effettuano alcuna fermata inter-
media fra Livarno e Rama, tal uni treni di-
rettilssimi notturni, per i quali l'ora di tran-
sito in detta stazione appare inadatta ad un
efficiente servizio viaggiatori, nonchè alcuni
particolari treni diurni direttissimi cui
è assegnato un ridatto numeJ:1Odi fermate
intermedi<e, tanto da non effettuare sOlsta
neanche nei capoluoghi di Pravincia.

La concessione deIla fermata, anche esti-
va, a Campiglia Marittima deglli anzidetti
treni rapidi e di quest'ultimi tmni diretti1s-
simi, camporterebbe necessari1amente un
ricsame delle soste nelle varie località tu-
ristiche della Riviera tirrenica, con proba-
bile estensione del beneficiO' ad altri impor~
tanti centri che presentanO' esigenze analo-
ghe, peggiorando canseguentemente la vela~
cità commerciale dei treni in questione a de~
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trimento dene caratteristiche di oelerità
IpropI1ie dellLa 1101"0classifica e funzione.

In atto n0'n viene quilJ1!di ra~isata 1'op-
portunità di un provvedimento in tal senso,
Istante che le esigenl'Je di Campiglia Maritti-

. ma risultano sufficientemente soddiisfatte
anohe in relazione all'andamentO' del traffi-
co v1Ìaggiat0'ri da e per l'isola d'Elba.

Per quanto c0'ncerne poi il proseguimen-
to sino alla banchina di Pi0'mbino Marritti-
ma dei treni in circ0'lazione sulla: hnea Cam-
pirglia Marittrima-Piombino al fine di assicu-
rare il cO'llegamentO' ferrovilario con le corse
marittime verso Port0'ferraio, si rpJ:1eCÌisache
n~l1a carr'ente estate esso è stato l'eaHzzato
per cinque delle 0'tto coppie di corse ma-
rittime giornaliere re per una corsa iiI colle.
gamento è P0'S'sibille con trasbordo a Piom-
bino.

La situazi0'ne degli impianti del Porto,
che impedisoe il proseguimento oltre Piom-
bino dei treni c'On oarrozze, n0'nchè la limi-
tata disponibilità di elettromotrici, tenutD
anche cO'ntO' dei 10'ro turni di impiego, non
ODnsente invece di assicurare il collegamen-
tD ferroviariO' con le r1estanti corse mari t-
11me.

D'altra parte, per queste ultime, la coin-
cidenza con i treJ1:i rispettivi è assai larga,
sicchè ..è possibile coprire c0'n altri mezzi di
trasportO', senza eccessivo disagio, il limi.
tatO' percorso fra Jastazione di Piombino
ed il Porta.

Gli anzidetti co1'legamenti ferrorviari in-
teI1essanO' le sDle navi normaH, atteso che
il serviziD con aliscafi è strettamente vinco-
latD alle corndizioni del mare e rpreslenta quin-
di cariattere aleat0'riD.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

VIGNOLa, ADAMOLI. ~ Al Ministro dei
traspo.rti e dell' aviazio.ne civile. ~ Per co-

nascere quali prDvvedimenti intende adDt-
tare per ripristinare il servizio ferrDviario
nel tratto Navi Ligure-Tortona-Arquata sop-
presso con decisione unilaterale dell'Azien-
da delle Ferrovie dello Stato nel mese di
luglio 1968 adducendo a motivo la mancanza

.di personale.
Per sapere altresì se si intende provvede-

re ad assunzione di personale ed all'adegua-
mento degli impianti e delle attrezzature
ferroviarie come richiesto unitariamente dai
sindacati di categoria. (I. s. - 239)

RISPOSTA. ~ La IsostituziDne con corse
automobi'listiche di treni viaggiatori locali
'su varie linee della rete ferroviaria statale,
fra cui queUe del triangolo Navi Ligure.T0'r-
tona-Arquata, è stata attUlata per esigenze
inderogabili di servizio e ciO'è aLlo scopo di
fronteggiarle la difficile situazione di traf-
fico creatasi al termine del noto, prolunga-
tD sciopero nelle Ferrovie francesi.

Tale pr0'vvedimentD, adDttato in via del
tutto contingente e temporanea, è cessato

,]1 21 lugliO' corI1ente anno, siochè il giorno

siU'cces!sivo, anche suHe linee del triangolD
Novi Ugure-TO'rtona~Arquata, è stata ripri~
stinata Ja regolare ciroolaziO'ne di tutti i
treni viaggiat0'ri.

Per quantD c0'ncerne le necessità di per-
sonale, si fa presente che l'Azienda ferrovia~
ria statale ha programmata, ed in parte già
attuata, l'assunzione, mediante rpubh],ici con-
!CDrsi,di notevoli aliquote di pers0'nale. .:È,
stato inoltJ:1e predisposto appO'sito disegna
di legge, inteso ad autodzzare l'Azienda me-
desima ad assumere gli idO'nei di! alcuni cO'n~
C0'11sipubbllki già espletati anche oltre il li.
mite consentito daHe vigenti d1sprosizioni in
materia. TaLe schema risulta già apip'rorvato
dal Consiglio dei ministri.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO




